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trovato morto in mare 


Pi SUNT i 
MM FEMIAEMOROALLE PAGINE 16 E17 Riccardo Zorzin con la moglie Teresa che gestisce un noto locale a Dolegna 


Mafia in porto, i passaggi sospetti 


Migliora il marito della donna 
morta dopo l'investimento. Ma 
a Sistiana è polemica sicurezza. 


L’Aim (Alinari Image Mu- 
seum) ha un problema di im- 
magine: fatica a decollare. 
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Dalle accise evase alla richiesta di fallimento Dct. Ingresso vietato al titolare sum 
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TOUR GRILLINO 
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Di Maio, tappa a Trieste 
5 Stelle a caccia di big 


VOTO ITALIANO 
NELL'UE DIVISA 


di VINCENZO MILANESI 


1 2017 poteva essere anche 
I quello della fine dell’Euro- 
pa. Invece così fortunata- 
mente non è stato. Determinan- 
ti sono state le elezioni in Fran- 


RESTA CRUCIALE 
L'AMBIENTE 


di ALFREDO DE GIROLAMO 


a legislatura si è appena 
LL chiusa e si può comincia- 
re a delineare un bilan- 
cio delle attività di politica am- 
bientale. Molte le cose fatte, al- 


cia ed anche quelle olandesi. cunerimaste in sospeso. 
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Salvini blinda Fedriga: 
«In pista per la Regione» 


\ e 
Matteo Salvini 


colmar - pantofola d'oro - siviglia 


saldi saldi saldi 


per i tuoi 


di fine stagione 


«Max è una delle migliori risorse che abbia- 
mo». Matteo Salvini lo ripete: non c’è nessu- 
na intenzione di fare passi indietro. Massimi- 
liano Fedriga rimanela carta che la Lega Nord 
vuole giocare in Friuli Venezia Giulia per con- 
quistare tutto il Settentrione. Una candidatu- 
ra ribadita, «indipendentemente da quella di 
Pietro Fontanini a Udine», spiega Salvini, 
nell’attesa di un confronto con gli alleati da 
programmare la prossima settimana. 


Gratta e vince 100mila euro. Ma forse sono 500mila 


PIU’ DI 


STATI 


€ 100.000,00 !!!! 


VINTI 


mm Super bottino con il Gratta e vinci venduto nell’edicola del centro Montedoro. Il fortunato possesso- 
re, un signore muggesano, secondo quanto riferisce il titolare della rivendita (nella foto Lasorte), avreb- 


be vinto 100mila euro. O addirittura 500mila: dipende dal meccanismo. 
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LA STORIA 
Letture, tazzine e vini 
Ecco il bistrot “culturale” 
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Id 


scegli la serietà di un negozio di fiducia... 


scegli la convenienza sulle migliori marche... 
scegli la cortesia e la professionalità di 


abbigliamento uomo e donna in corso gramsci ad 


aperti anche il 6 e 7 gennaio 
(9.00-12.30 / 15.00-19.00) 


liu jo - sun68 — add — blaver — gaudì 


Id 
Quegli orribili delitti 
in salsa gemonese 


Waria Tuti, 
gemonese, 
autrice del 
thriller che 
è diventato 
caso editoriale 


Tra alfieri e regine 
la tattica del veterano 


LA GARA 
Temerari fra Carso e mare: 
in 1.253 alla Corsa della Bora 
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Alcuni 
giocatori 
partecipano 
al torneo 

di scacchi 

al Savoia 


di ARIANNA BORIA 


ravenì è un paese immaginario in- 

castonato nelle Dolomiti. Tutt’in- 

torno panorami annichilenti, vette 
silenziose, distese di vegetazione scura. 


ciproco. 


M ALLEPAGINE28E29 


di SIMONE MODUGNO 


ra gli avversari sopra la scacchiera, 
vige la ferrea etichetta della compo- 
stezza, 


del silenzio e del rispetto re- 


> 


Il colpo da film 

a Palazzo Ducale 
Spariti i gioielli 
dello sceicco 


na teca aperta con la 
| | stessa facilità di una 

scatoletta e un allarme 
pilotato in modo da scattare 
con il ritardo necessario per ga- 
rantire ai ladri la fuga. Così una 
banda di almeno due persone 
è riuscita a Venezia a farsi beffe 
dei sistemi di sicurezza di Pa- 
lazzo Ducale, rubando da una 
teca della sala dello Scrutinio 
una coppia di orecchini e una 
spilla in diamanti, oro e platino 
— entrambi realizzati nel XX se- 
colo da Cartier — esposti nella 
mostra “Tesori dei Moghul e 
dei Maharaja”. Gemme e gio- 
ielli indiani antichi di secoli di 
proprietà dello sceicco Hamad 
bin Abdullah Al Thanio. 
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Debiti milionari, 
truffe 

sui carburanti 

e cessioni 
“sospette” di spa 
al centro 

delle indagini 
sulle mire 

della camorra 


di Gianpaolo Sarti 
D TRIESTE 


Una richiesta di fallimento dal- 
la Procura. Una concessione in 
via di decadenza. L'ombra del- 
la criminalità organizzata. Lo 
stop ai rifornimenti di carbu- 
rante per le navi. Il porto di 
Trieste si scopre vulnerabile. E 
trema. L’interdittiva anti-ma- 
fia emessa dalla Prefettura con- 
tro la Depositi Costieri Trieste 
spa, la storica ditta che movi- 
menta i rifornimenti dei pro- 
dotti petroliferi nel punto fran- 
co oli minerali all’interno dello 
scalo, ha sollevato un coper- 
chio. Su truffe. Compravendi- 
te. Personaggi su cui si sospetta 
un collegamento con la camor- 
ra. Non era mai accaduto pri- 
ma. 

Da fonti investigative filtra 
che nella Dct, con sede in via 
Rio Primario, lavora il cinquan- 
tatreenne Renato Smimmo, già 
condannato a suo tempo per 
416 bis: associazione di tipo 
mafioso. L’interdittiva della 
Prefettura ha preso le mosse 
anche da questo particolare. 
C'è dell’altro: all’attuale ammi- 
nistratore delegato della spa, il 
napoletano Giuseppe Della 
Rocca, adesso non è più per- 
messo entrare in azienda. L’Au- 
torità portuale ieri gli ha disatti- 
vato il badge. L'imprenditore 
campano farà ricorso al Tar per 
dimostrare le proprie ragioni e 
rimettere in sella l’attività. 
L’Authoriy però minaccia il 
commissariamento. Le imbar- 
cazioni, nel frattempo, non 
possono approvvigionarsi di 
carburante. 

Ma la vicenda della Depositi 
Costieri è innanzitutto la storia 
di un clamoroso (potenziale) 
fallimento societario per accise 
non pagate, che Il Piccolo è in 
grado di ricostruire. Un falli- 
mento avanzato dalla Procura - 


=) 


«Non capisco perché mi han- 
no bloccato il badge, l’Autori- 
tà portuale non mi lascia 
nemmeno entrare in ufficio. 
Tutto questo è pazzesco, io 
sono pulito e la società è in 
salute». Il napoletano Giusep- 
pe Della Rocca, cinquant’an- 
ni, è l'amministratore delega- 
to della Depositi Costieri Trie- 
ste spa, la società che ha ap- 
pena ricevuto un’interdittiva 
antimafia e su cui pesa una ri- 
chiesta di fallimento da parte 
della Procura. «Siamo in una 
fase critica». L'imprenditore 
era stato assolto da un’inchie- 
sta per presunte collusioni 
conla camorra. 

Un fallimento e un’inter- 
dittiva antimafia, oltre a 
una procedura di decaden- 
za della concessione dema- 


D’Agostino invoca una normativa speciale per prevenire e contrastare le infiltrazioni 


«I porti non sono parte del 
normale territorio nazionale. 
Servono e ci sono misure di 
protezione particolari». Il 
presidente dell’Autorità di 
sistema portuale del Mare 
Adriatico orientale Zeno 
D'Agostino ha discusso ieri 
mattina in un incontro con il 
parlamentare del Movimento 5 
Stelle Luigi Di Maio anche di 
infiltrazioni mafiose: «Èun tema 
che abbiamo affrontato in 


generale - spiega -. Il fatto è che in 
ogni caso i porti si trovano a 
essere su una posizione di 
frontiera intante dinamiche, 
sotto tanti punti di vista». 
Prosegue ancora il presidente 
dell’Autorità portuale: «Questo è 
vero se pensiamo al rapporto con 
potenze in ascesa come la 
Repubblica popolare cinese, ma si 
applica anche al fenomeno 
dell’infiltrazione mafiosa». 
Questa la riflessione che 


D'Agostino ha condiviso con Di 
Maio: «Il porto non è un territorio 
normale del Paese. Serve una 
normativa speciale, come quella 
che già esiste per il mercato del 
lavoro. Ad esempio una cessione 
di quote societarie che 
avverrebbe senza alcun controllo 
nel resto del Paese, in un porto 
deve avvenire attraverso il 
controllo del pubblico. Qui il 
controllo c’è e ci deve essere 
perché siamo un luogo speciale». 


Porto, vietato l'ingresso 
titolare della Det 
dopo lo stop del prefetto 


Sotto la lente il ruolo di un dipendente della società triestina 
gia condannato in passato per associazione di tipo mafioso 


per ora solo chiesto, dunque - 
con somme da capogiro. Sono 
32 milioni di euro più altri 9 di 
sanzioni. L'impresa si ritiene 
parte lesa, vittima degli imbro- 
gli dei clienti con cui era in affa- 
ri. 

Tutto comincia a fine 2015, 
quando si scopre che un grup- 
po di sette aziende che fa capo 
alla Carbon, società che ha se- 
de a Milano, compensava le ac- 
cise con crediti Iva fittizi. Il pro- 
cesso è in fase dibattimentale e 
non sono mancate le misure 
cautelari a carico degli ammini- 
stratori e altri soggetti coinvol- 
ti. Il primo debito è di 7 milioni 
di euro. Di mezzo c’è un’inchie- 
sta della guardia di finanza che 
investe l’intero territorio nazio- 
nale. E l'operazione “Dirty cre- 
dit”che intercetta svariati cari- 
chi illeciti in transito attraverso 
il confine. Vengono sequestrati 
46 mezzi tra autobotti e ca- 
mion, oltre a circa 1,3 milioni di 


I PASSAGGI 
DI MANO 


É É Nell'estate 


2017 la Depositi costieri 
viene venduta alla Life srl 
e Franco Napp lascia 

la carica di amministratore 
per quella di presidente 


L'IPOTESI 
COMMISSARIO 


Gf A tirarla in 


ballo è la stessa Authority 
per tentare di sbloccare 
la situazione e consentire 
alle navi di riprendere 

ad approvvigionarsi 


litri di gasolio di provenienza ri- 
tenuta «illecita». Le fiamme 
gialle mettono le mani su un 
gruppo di imprenditori, attivi 
principalmente in Lombardia, 
che si appoggiano a commer- 
cialisti compiacenti. «Dinnanzi 
a tutto ciò - spiega Franco 
Napp, all’epoca ad della Dct- 
noi siamo la parte lesa e ci sia- 
mo costituiti parte civile nel 
processo». L'interrogativo sol- 
levato in fase dibattimentale in- 
veste il ruolo di Napp. Visto l’in- 


carico avrebbe degli oneri di 
controllo sui pagamenti: per- 
ché non si è accorto di 
quell’ammanco? Imprudenza? 
Chi vigilava sugli F24 che circo- 
lavano in azienda? «L'ammini- 
stratore delegato non controlla 
minuziosamente i versamenti, 
c'era una persona preposta a 
farlo - ribatte il manager - co- 
munque le verifiche le aveva 
fatte anche l'Agenzia delle do- 
gane, che non aveva identifica- 
to alcuna frode. Ma poi nelle in- 


dagini successive è emerso ciò 
che non andava. Io, ribadisco, 
sono parte lesa». 

Questa è solo la prima punta- 
ta. Nell’indagine sul fallimen- 
to, coordinata dai pm Lucia 
Baldovin e Matteo Tripani, 
emerge anche un altro buco: 
quello generato dalla Maloa, 
che nel giro di due mesi provo- 
ca alla Dct un rosso di oltre ven- 
ti milioni. L'inchiesta giudizia- 
ria punta anche a capire chi sta 
effettivamente dietro a questa 
società. Che, nel frattempo, è 
dichiarata fallita. Tutto cade 
sulla Depositi Costieri: di fron- 
te alla pubblica amministrazio- 
ne è soltanto la spa triestina ti- 
tolare dell' obbligo di versare 
l'imposta. In caso di mancato 
pagamento l'Erario dunque si 
rifà su di essa, che a sua volta 
può rivalersi sugli altri soggetti. 
Ma la voragine finanziaria sui 
tributi è milionaria e può inci- 
dere in modo devastante sul 


«L'azienda può essere risanata» 


Parla Giuseppe Della Rocca, numero uno dell'impresa colpita dall’interdittiva 


niale: come pensa di difen- 
dersi? 

E successo qualcosa che 
non sarebbe dovuto accade- 
re. Sull’interdittiva farò ricor- 
so. Mentre la richiesta di falli- 
mento della Procura, è un at- 
to che non andava fatto. 

Perché? 

Ad oggi, con i nostri studi 
legali, siamo ancora in fase 
dibattimentale con l'Agenzia 
delle dogane per vedere 
quanto dobbiamo pagare su 
un danno che non è stato 
provocato né dall'attuale am- 
ministrazione, né da quella 
precedente sotto il dottor 


IL BADGE 
RITIRATO 


&É Non mi 


lasciano neanche andare 
in ufficio. E pazzesco 


Napp. Un dato certo, quindi, 
ancora non c’è. Ripeto: non 
c’è un dato certo che ci dica 
quanto effettivamente dob- 
biamo pagare sullasomma. Il 
testo unico delle accise dice 
che però noi siamo i respon- 
sabili, ma ci sono vicende 
che devono ancora essere 


LA LINEA 
DI DIFESA 


6 E Farò ricorso 


ma il fallimento 
non andava chiesto 


chiarite. 

Il debito nel corso degli 
anni è cresciuto, a causa dei 
mancati versamenti della 
Maloa, tanto che la Procura 
ora contesta un ammanco 
di 32 milioni di euro più 9 di 
sanzioni. Con un buco del 
genere, quale interesse ave- 


valei a rilevare la società? 
Innanzitutto ero a cono- 
scenza che c’erano gli estre- 
mi per spalmare il debito su 
dieci anni. Poi Napp mi ha 
fatto un discorso chiaro: mi 
ha detto che, viste le cariche 
che aveva assunto, non riu- 
sciva a portare avanti anche 
la Depositi Costieri. Mi ha 
quindi proposto la cessione, 
parlandomi delle problemati- 
che e dell'opportunità del 
piano risanatorio. Napp cer- 
cava qualcuno che rilevasse 
la ditta. Comunque mi risulta 
che le sanzioni sono state 
cancellate dal tribunale. 


patrimonio netto. La DCT così 
rischia di non andare avanti. In 
ballo ci sono venti dipendenti. 
Conl’indotto si arriva a cento. 
Le fiamme gialle non molla- 
no la presa e vogliono delinea- 
re anche i contorni della transi- 
zione societaria della scorsa 
estate. Quando cioè Napp ven- 
de la Dct, titolare del deposito 
da 145.000 metri cubi, alla Life 
srl, che il manager triestino co- 
nosce tramite la Petrolifera ita- 
liana, una sua cliente che ha se- 


; 
Bit 
Ma come pensa di sanare 
il debito e di salvaguardare i 
posti di lavoro? 
La risposta è semplice. La 
DCT all’80% del suo poten- 
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de legale a Milano e unità ope- 
rative a Napoli. Napp lascia co- 
sì la carica di amministratore 
per quella di presidente. Il valo- 
re della vendita è di 4,5 milioni 
di euro. Ma perché c’è qualcu- 
no disposto ad accollarsi un’a- 
zienda sull’orlo del baratro? Da 
quei debiti milionari, peraltro 
già in fase esecutiva, non si 
scappa: certamente non sulle 
pendenze originate dalla Ma- 
loa. E scattano le cartelle esatto- 
rali. I sospetti degli investigato- 


ERI TR 
ep A 
> 


ziale è in grado di fatturare 
solo di sevizi trai 750 e gli 850 
mila euro al mese. Le spese 
ammontano a circa 400 mila 
euro. Il guadagno possibile 


pato i SETA a a 


ri si infittiscono sempre più. Si 
punta a far luce su interessi e 

Il proprietario della Life in ef- 
fetti risulta essere Michele 
Smimmo, figlio di Renato 
Smimmo:l' attuale dipendente 
della Depositi Costieri coinvol- 
to nel processo ai clan camorri- 
sti. La spa triestina ora è nelle 
mani del napoletano Giuseppe 
Della Rocca, in passato a pro- 
cesso per presunte collusioni 
con la camorra, da cui è stato 


quindi è evidente. Il debito si 
può coprire con una rateizza- 
zione di dieci anni: parliamo 
comunque dei venti milioni 
causati dalla Maloa. Sono cir- 


assolto. Resta da appurare la fi- 
gura di Renato Smimmo. Se- 
condo gli inquirenti avrebbe 
avuto un ruolo di gestionale 
nell’attività di DCT. E citato nel 
provvedimento di interdizio- 
ne. 

Le indagini sono sotto stret- 
to riserbo. Quel che è certo è 
che la criminalità organizzata, 
da Nord a Sud, ormai sguazza 
nel business dei carburanti. E il 
porto di Trieste fa gola. 
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Franco Napp 


NAPP VOLEVA 
VENDERE 


L'ex adera 
pieno di altri impegni e 
mi ha proposto l’affare 


K 
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Rifornimenti a secco 
Fincantieri “resiste” 


Scongiurate per il momento ricadute negative sull’attività 
Ma i sindacati lanciano l’allarme. «Posti di lavoro a rischio» 


di Laura Blasich 
D MONFALCONE 


Il blocco al rifornimento di car- 
burante da parte della Giulia- 
na bunkeraggi, di fatto mono- 
polista del servizio a Monfalco- 
ne, non sta al momento crean- 
do difficoltà operative allo sta- 
bilimento Fincantieri. La so- 
cietà fa sapere che per ora l’at- 
tività del cantiere navale non 
sta subendo alcuna ripercus- 
sione. 

Peraltro, come rileva sem- 
pre Fincantieri, la prossima na- 
ve passeggeri, Msc Seaview, 
un altro colosso dei mari con 
le sue 154mila tonnellate di 
stazza lorda e 323 metri di lun- 
ghezza, visto che si tratta della 
gemella di Msc Seaside, è in 
consegna a fine maggio. Le 
prove a mare per testare le pre- 
stazioni dell’unità sono quindi 
in programma all’inizio della 
primavera. I motori vengono 
comunque accesi anche quan- 
do le unità si trovano in ban- 
china perla fase di allestimen- 
to per consentire il funziona- 
mento degli impianti di bordo. 
Nel caso in cui la situazione di 
blocco dell'attività della Giulia- 
na bunkeraggi dovesse perdu- 
rare Fincantieri «si rivolgerà 
ovviamente ad altri fornitori», 
garantendo la piena sicurezza 
dei propri programmi produt- 
tivi. Segnalazioni di criticità 
nel porto di Monfalcone non 
sono pervenute ieri alla Capi- 
taneria di porto, autorità ma- 
rittima dello scalo. «Se la situa- 
zione non si sblocca, nei pros- 
simi giorni potrebbero però es- 
serci dei problemi», ha affer- 
mato ieri il comandante della 
Capitaneria, Maurizio Vitale. 
«Stiamo seguendo con atten- 
zione l'evolversi della vicen- 
da», ha aggiunto. 

Forte preoccupazione per le 
ripercussioni sull’attività e an- 
che sull'occupazione dello sca- 
lo la esprime invece il segreta- 
rio provinciale della Filt Cgil 
isontina Valentino Lorelli. «La 
Giuliana bunkeraggi ha il mo- 
nopolio del trasporto di carbu- 
rante a Portorosega e anche a 
Porto Nogaro — sottolinea —. 
L'alternativa di un rifornimen- 


ti | 
Lucia Baldovin 


IL BUCO 
MILIONARIO 


La Procura 
punta a far luce sul maxi 
“rosso” della Maloa 


Lo scalo di Portorosega con i piazzali per caricare le auto (Foto Bonaventura) 


to via bettoline dal deposito di 
Venezia è impraticabile tecni- 
camente ed economicamente. 
Il deposito di Venezia serve un 
sistema portuale ben preciso 
e, dall’oggi al domani, dovreb- 
be in sostanza pensare di servi- 
re anche quello formato da 
Trieste, Monfalcone e Porto 
Nogaro». E vero che gli agenti 
marittimi possono avvertire 
gli armatori di effettuare un ri- 
fornimento prima di raggiun- 
gere l'Alto Adriatico, come pa- 
re stia accadendo a Monfalco- 
ne, ma non sempre questo è 
fattibile, secondo Lorelli. «Si 
tratterebbe poi solo di un prov- 
vedimento tampone, non uti- 
lizzabile a lungo», aggiunge. 
La Filt Cgil dell’Isontino 


NE È 


Matteo Tripani 


IL RISERBO 
INVESTIGATIVO 


Top secret 
i dettagli dell’istruttoria 
della Guardia di finanza 


ca 200 mila euro al mese. Il 
guadagno rimanente andrà 
in investimenti. Anzi, il no- 
stro obiettivo è pure aumen- 
tare l’orario di lavoro e di as- 


sumere nuovo personale. 

Ma se il potenziale di que- 
sta società è così imponen- 
te, perché Napp le ha vendu- 
to la ditta? 


Napp è preso da mille im- 
pegni. Ma per me a livello im- 
prenditoriale fanno fede i nu- 
metri. La società è in salute. 

Per quanto riguarda l’inte- 


spinge perché ci sia quindi 
una soluzione in tempi rapi- 
dissimi che consenta alla so- 
cietà di riprendere nel giro di 
pochissimi giorni l’attività di 
trasporto del carburante alle 
navi che effettuano toccata nel 
porto di Monfalcone per effet- 
tuare operazioni di sbarco o 
imbarco di materiale. «Per Por- 
torosega siamo  nell’ordine 
dell’arrivo di due-tre bettoline 
di carburante alla settimana — 
spiega il segretario provinciale 
della Filt Cgil — e quindi il pro- 
blema va ormai risolto in tem- 
pi brevissimi, lo ribadisco, an- 
che per evitare pesanti con- 
traccolpi a livello occupaziona- 
le». 
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L'ADDETTO 
SOTTO TIRO 


Ha espiato 
la sua pena e comunque 
non ricopre ruoli di vertice 


dittiva le viene contestata la 
presenza, nell'azienda, di 
una persona condannata 
per 416 bis. Che ruolo ha 
nella società? 

Si occupa dei rapporti ge- 
stionali con le aziende che 
fanno manutenzione. Ha 
espiato la sua pena, nulla vie- 
ta che non possa più lavora- 
re. E non ricopre una carica 
nel cda o di vertice. Comun- 
que il vero problema è che è 
stato fatto un procedimento 
contro un’azienda che 
tutt'oggi è sana, con un bilan- 
cio in attivo di 150 mila euro. 

(g.5.) 
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di Gabriella Cerami 
d ROMA 


La carica dei candidati alle 
“parlamentarie” M5S, cioè al- 
la selezione per scegliere chi 
andrà a formare le liste penta- 
stellate, è deducibile dal fatto 
chela piattaforma Rousseau è 
andata in tilt per i troppi ac- 
cessi e il termine per le auto- 
candidature è slittato di qual- 
che ora. Il movimento, da par- 
te sua, grida al «successo», ma 
non si stemperano le polemi- 
che sulle accuse di violazione 
alla privacy per le procedure 
sollevate dal Garante. Sta di 
fatto che ormai il tempo è sca- 
duto, ma non si esclude una 
pioggia di ricorsi da parte di 
chi avrebbe voluto e non c’è 
riuscito, anche a causa della 
creazione della nuova associa- 
zione. Comunque sia bisogne- 
rà aspettare almeno due setti- 
mane prima di conoscere uffi- 
cialmente i nomi dei parteci- 
panti alle “parlamentarie”, 
che si disputeranno a metà 
mese, anche se già i primi no- 
mi iniziano a circolare. Quasi 
tutti gli attuali deputati e sena- 
tori si ripresenteranno e a 
questi si aggiungeranno i volti 
nuovi, quelli della società civi- 
le, molti dei quali scelti diret- 
tamente da Luigi Di Maio e 
posizionati nei collegi unino- 
minali. 

Intanto il blog, in pieno 
caos e con difficoltà a garanti- 
re l’accesso, ieri scriveva: «Le 
autocandidature per le parla- 
mentarie sono un successo. 
Tantissime persone stanno 
partecipando a questa prova 
di democrazia del Movimen- 
to 5 Stelle, unica forza politica 
che si apre alle persone di 
buona volontà e le fa votare 
dai suoi iscritti e non dai capi 
di partito». E così Di Maio ri- 
vendica che «noi liste blocca- 
te non le facciamo decidendo- 
lo nelle segrete stanze del par- 
tito, ma le facciamo con con- 
sultazioni pubbliche», e con- 
ferma che si candiderà anche 
nel collegio uninominale. 

Insieme a lui nei collegi uni- 
nominali si candideranno an- 
che nomi provenienti dalla so- 
cietà civile, dopo la svolta che 
ha aperto le porte anche ai 
non iscritti. Tra inomi che cir- 
colano in queste ore ci sono 
quelli di Gianluigi Paragone 
ed Emilio Carelli, due volti te- 
levisivi che negli ultimi tempi 
si sono avvicinati al Movimen- 
to. Soprattutto il primo che ha 
intervistato Luigi Di Maio sul 
palco di Italia 5 Stelle a Rimini 
appena nominato capo politi- 
co e candidato premier. Insie- 
me a loro, tra i volti nuovi, in 
Emilia Romagna, c’è quello di 
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Virgina Raggi, sindaca di Roma 


Sito in tilt e nuovi volti 
5 Stelle a caccia di big 


La piattaforma web per la parlamentarie fuori uso per ore, poi si sblocca 
Di Maio punta su nomi noti per le candidature: Paragone, Carelli e Lanutti 


«Via da biblioteche 
il nome del re 
delle leggi razziali» 


Via il nome di Vittorio Emanuele 
ini, il re che firmò le leggi 
razziali, «dalle scuole e dalle 
biblioteche pubbliche italiane». 
Alanciare l’appello al ministro 
dei Beni culturali Dario 
Franceschini è la comunità 
ebraica, dopo aver scoperto che 
sono moltissimi i luoghi pubblici 
intitolati «al re che abbandonò 
gli italiani al loro destino» . Uno 
«scempio della Memoria» 
afferma la presidente dell’Ucei 
Noemi Di Segni, al quale bisogna 
porre rimedio. L'iniziativa 
arriva a due settimane dal 
rientro in Italia tra le polemiche 
della salma di Vittorio Emanuele 
Ill. Di Segni «pensi al futuro» è la 
replica di Emanuele Filiberto. 


Marco Montanari, osservato- 
re per l’Ocse e l'Unione Euro- 
pea, consulente della Farnesi- 
na, capo delegazione di mis- 
sioni in Georgia e in Afghani- 
stan, e attualmente consiglie- 
re politico della missione Ue 
in Niger. E poi ancora, da tem- 
po dichiaratamente vicini ai 
pentastellati, nella corsa ver- 
so la Camera e il Senato ci so- 
no Elio Lannutti, già parla- 


mentare con Italia dei Valori 
nella sedicesima legislatura, e 
l’attrice Claudia Federica Pe- 
trella, attivista da qualche an- 
no. 

Questi sono per adesso i no- 
mi che circolano, quelli che 
arrivano dalla società civile e 
in quanto volti nuovi dovreb- 
bero essere i portatori di voti 
nei collegi insieme ai big pen- 
tastellati, tra cui Luigi Di Ma- 


io. I vertici però vorrebbero te- 
nere ancora le carte coperte. 
Scaduto il tempo per presen- 
tare la candidatura, alla fine è 
stata fatta una corsa contro il 
tempo e contro un sistema in 
tilt tra le proteste degli attivi- 
sti, Di Maio, Davide Casaleg- 
gio e Beppe Grillo passeranno 
alla scrematura dei nomi poi- 
ché è aloro che spetta l’ultima 
parola sull’ammissibilità o 


Adestra Beppe 
Grillo con 
Davide 
Casaleggio 

In alto 
Paragone 

sul palco M55 
aRimini 

Qui accanto 
Claudia 
Federica 
Petrellla; a sin. 
Lannutti 


meno dei candidati. Per cono- 
scere i numeri e soprattutto i 
nomi bisognerà aspettare due 
settimane, cioè il momento 
delle parlamentarie, solo allo- 
ra saranno resi noti i concor- 
renti che potrebbero essere 
anche diecimila. 

Nel frattempo i vertici cer- 
cheranno altri nomi della so- 
cietà civile da piazzare nei col- 
legi. Nomi forti poiché l’obiet- 


Mossa Raggi: «Giudicatemi subito» 


Nomine al Campidoglio, la sindaca gioca d’anticipo così slitta tutto a dopo il voto 


D ROMA 


Virginia Raggi ha giocato d’anti- 
cipo e chiesto il giudizio imme- 
diato per l'inchiesta che la vede 
indagata di falso ideologico per 
la promozione di Renato Marra, 
fratello dell'allora suo braccio 
destro Raffaele, a capo del Di- 
partimento turismo del Campi- 
doglio. Una mossa che permet- 
terà alla sindaca di saltare l’u- 
dienza preliminare fissata al 9 
gennaio. «Sono certa della mia 
innocenza e non voglio sottrar- 
mi ad alcun giudizio: desidero 
che sia accertata quanto prima 
la verità giuridica dei fatti», ha 


scritto la sindaca in un post su 
Facebook, annunciando la sua 
decisione. 

Raggi dunque non si presen- 
terà all'udienza del 9 gennaio, 
main quella data potrebbe esse- 
re già fissato l’inizio del proces- 
so che comunque slitterebbe a 
dopo la tornata elettorale delle 
politiche consentendo al Movi- 
mento 5 Stelle di fare campagna 
elettorale senza avere una loro 
esponente eccellente sotto i ri- 
flettori. Sempre il 9 gennaio il 
giudice per le indagini prelimi- 
nari dovrà decidere se mandare 
a processo Renato Marra accu- 
sato di abuso d’ufficio nell’am- 


bito dello stesso procedimento: 
i destini processuali di Marra e 
Raggi quindi dovrebbero divi- 
dersi alla luce del fatto che, in 
caso di rinvio a giudizio dell'ex 
braccio destro della sindaca, il 
processo per Marra si celebrerà 
davanti al giudice collegiale. 
L'inchiesta sulle nomine in 
Campidoglio è una pesante spa- 
da di Damocle sulla giunta Rag- 
gi. Il 28 settembre scorso il pro- 
curatore aggiunto Paolo Ielo e il 
sostituto Francesco Dall’Olio 
hanno chiesto il rinvio a giudi- 
zio della sindaca per falso ideo- 
logico: in sostanza Raggi in una 
memoria all'Autorità nazionale 


anticorruzione (Anac) aveva so- 
stenuto che Raffaele Marra —- 
all’epoca capo del personale del 
Comune di Roma - non aveva 
svolto alcun ruolo attivo nella 
nomina del fratello Renato, diri- 
gente della Polizia municipale, 
alla guida della Direzione Turi- 
smo. Secondo i pubblici mini- 
steri non era andata così e da lì 
l'accusa di falso. La procura ha 
invece chiesto per Raggi l’archi- 
viazione per l'accusa di abuso 
d'ufficio per la nomina a capo 
della segreteria di Salvatore Ro- 
meo, funzionario del Campido- 
glio e attivista 5Stelle. 

La tempesta giudiziaria che 


tivo è il 40% per riuscire a go- 
vernare da soli. Ma lo stesso 
Di Maio sa che è impossibile, 
dunque ecco l’altra svolta 
pentastellata insieme a quella 
dei candidati civici: «Faremo 
un appello a tutte le forze poli- 
tiche —- ha ribadito Di Maio — 
perché convergano su delle 
priorità per il Paese». In una 
parola “alleanze”. 
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ha travolto il Campidoglio ha in- 
dotto il Movimento, che ha sem- 
pre sostenuto la sindaca, ad al- 
lentare un po’ le proprie regole 
interne su indagati e condanna- 
ti. Inoltre la richiesta di giudizio 
immediato, accelerando i tempi 
di fissazione del dibattimento, 
potrebbe far arrivare la senten- 
za durante la consiliatura. 

Pensava forse anche a questo 
Raggi quando di recente ha det- 
to di sperare di «arrivare viva» al- 
la fine del suo mandato. La scel- 
ta del giudizio immediato, oltre 
a sottolineare una linea difensi- 
va certa delle prove a favore 
dell'innocenza della sindaca, re- 
gala respiro al Movimento che 
nel Lazio è impegnato nella dop- 
pia tenzone delle politiche e del- 
le regionali. Il Pd chiede che il 
Campidoglio si costituisca par- 
te civile nel processo e quindi 
contro la stessa sindaca. 
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Le regole cambiano ancora, ma senza voto 


Gli aspiranti parlamentari M5S sono chiamati a dare la loro adesione a 
un Movimento completamente cambiato. Con un nuovo Non Statuto eun 
nuovo Codice Etico e una nuova Associazione, la terza, a cui tutto il 
Movimento si riferisce, con organigramma scritto nero su bianco. Tante 
le novità che ridisegnano il volto del movimento, sempre più “partito” e 
sempre meno “grillino”. E nuovamente cambiato senza alcun voto in 
rete. Le nuove regole affidano un ruolo preciso e codificato ai vertici del 
partito rappresentati dal Garante Beppe Grillo e dal Capo politico Luigi 
Di Maio che, tra l'altro, avranno l'ultima parola sulle candidature per il 
nuovo Parlamento. Un'altra innovazione sancisce la nuova rivoluzione 
nel M5S: l'ingresso di soggetti esterni che potranno essere candidati e 
poi anche entrare in un eventuale governo M5S. E se l'ultima parola sulla 
scelta degli outsider resta al duo Grillo-Di Maio, per loro viene comunque 
prevista una trafila che li accomuna ai vecchi iscritti al M5S, gli unici, 
secondo le vecchie regole, autorizzati a presentarsi per un ruolo elettivo. 
Anche i candidati “indipendenti” si sono ieri dovuti registrare e 
autocandidarsi alle parlamentarie. Le nuove norme consentono anche 
agli indagati di concorrere per un seggio, purché i reati contestati non 
siano gravi o lesivi dei valori pentastellati, commessi con dolo. Con 
l'introduzione della figura del Capo Politico, la più importante modifica 
alle regole: la carica può durare fino a 10 anni ed è riconfermata ogni 5. 
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Beni culturali, manifesto contro il ministro 


Ex soprintendenti, magistrati, 
cattedratici, archeologi, 
giornalisti, tutti insieme (una 
settantina) nel “Manifesto per la 
tutela” dei beni culturali che 
contesta «la situazione di caos e 


Antologia dell © 


di quando si imparavano 


paralisi creata dalla “riforma” 
Franceschini". Tra i firmatari 
Adriano la Regina, Fausto Zevi, 
Valerio Magrelli, Corrado Stajano, 
Paolo Maddalena, Gianfranco 
Amendola, Giovanni Losavio. 
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Il leader del MSS a Trieste 
«Riforma Delrio promossa» 


L'incontro con il presidente dell'Autorità portuale D'Agostino. Ma il Pd lo attacca 
Poi il passaggio nella zona industriale dell’Aussa Corno e infine la tappa a Udine 


di Giovanni Tomasin 
D TRIESTE 


Il candidato premier in pecto- 
re del Movimento 5 Stelle Lui- 
gi Di Maio ha dato inizio alla 
sua visita in Friuli Venezia 
Giulia dal porto di Trieste, do- 
ve ha incontrato il presidente 
dell’Ap Zeno D'Agostino. 

Un incontro al termine del 
quale Di Maio ha osservato 
che «dare notizie al Paese di 
quel che si fa nel porto di 
Trieste è una grande occasio- 
ne per parlare di politiche oc- 
cupazionali». D'Agostino ha 
sottolineato: «Abbiamo con- 
diviso la considerazione che 
la riforma Delrio è stata una 
buona riforma. E che se Trie- 
ste può insegnare qualcosa a 
livello nazionale, è che per fa- 
re le cose non servono per 
forza cambiamenti normati- 
vi, che spesso sono solo ali- 
bi». 

Di Maio ha tessuto le lodi 
del lavoro di internazionaliz- 
zazione che viene condotto a 
Trieste: «Essere qui significa 
conoscere le sfide del futuro 
dal punto di vista del traffico 
di merci in Italia. I porti sono 
una possibilità di sviluppo 
economico, che dobbiamo 
perseguire facendo sistema 
fra le autorità portuali ma an- 
che ascoltando le specifiche 
esigenze di realtà come que- 
sta». 

L'incontro ha attratto l’at- 
tenzione del parlamentare 
del Partito democratico Gior- 
gio Brandolin, che commen- 
ta: «Fa piacere che il candida- 
to premier dei 5 Stelle Di Ma- 
io sembri apprezzare questa 
riforma e questa nomina al 
porto di Trieste. Ma va ricor- 
dato che senza il Pd la rifor- 
ma non si sarebbe fatta e tan- 
to meno sarebbe passata la 
nomina di D’Agostino. Ades- 
so è facile mettere il cappello 
su un lavoro fatto bene. Di 
Maio era stato critico sia sulla 
riforma che sullo stesso D’A- 
gostino». 

La regione Fvg La visita di Di 
Maio è proseguita con una 
tappa alla zona industriale 
dell’Aussa Corno e, in serata, 


LE PAROLE 
DI BRANDOLIN 
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che era stato critico 
sul riassetto e su Zeno 


con un incontro con i cittadi- 
ni e con Confartigianato in 
un auditorium di Udine. Al 
centro il tema del commer- 
cio. 

Quanto al quadro della re- 
gione, il candidato premier 
del Movimento 5 Stelle la ve- 
de così: «AI di là delle elezio- 
ni, questo è un territorio che 
ho conosciuto bene in questi 
anni, grazie a anche a un otti- 
mo rapporto con i consiglieri 
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di quando si imparavano 
a memoria 


Luigi Di Maio durante la sua visita di ieri a Trieste (foto Lasorte) 


LA POLEMICA 
SULLA SANITÀ 


i & Proteste 


per gli ospedali chiusi 
Ma Telesca lo smentisce 


regionali e comunali. Il Fvg 
ha bisogno di sostegno all’im- 
presa ma anche di politiche 
alla sanità che non si faccia- 
no conla calcolatrice. Ho par- 
tecipato più volte a incontri 
in diversi territori che lamen- 
tavano la chiusura di ospeda- 
li». L'affermazione ha suscita- 
to la reazione dell’assessore 
regionale alla Sanità Maria 
Sandra Telesca, che dichiara: 
«In Friuli Venezia Giulia non 


è stato chiuso nessun ospeda- 
le, e sfido anche Di Maio a 
mostrarmene uno che ha 
smesso di funzionare». 

Il parlamentare pentastel- 
lato ha adottato invece un 
contegno sibillino quando 
S'è trattato di commentare il 
ritardo nelle “regionarie” con 
cui il Movimento dovrebbe 
individuare i candidati perla 


prossime amministrative: 
«Arriveranno presto anche 
quelle». 


Il voto nazionale Di Maio ha 
dichiarato che l’obiettivo del 
movimento è «attivare in 
questa regione e nel paese 
politiche che si incentrino 
sulla qualità di vita dei cittadi- 
ni»: «Dare la possibilità a chi 
paga le tasse di vederle tra- 
mutate in servizi». 

L’esponente del M5S ha an- 
che tessuto le lodi del nuovo 
regolamento pentastellato: 
«Con queste norme ferree 
noi diamo risposta a una que- 
stione di cui in Italia si discu- 
te da trent'anni, la questione 
morale». 

Quanto alla prospettiva del 
post-voto, se il Movimento 5 
Stelle non raggiungerà da so- 
lo il 40% dei voti alle elezioni, 
«farà un appello a tutte le for- 
ze politiche» perché «conver- 
gano su delle priorità per il 
Paese». Di Maio l’ha dichiara- 
to in serata durante l’incon- 
tro programmato a Udine. 
Ha aggiunto che le piccole e 
medie imprese «sono fra le 
priorità da affrontare nella 
prossima legislatura». Di Ma- 
io ha poi precisato che su 
questi temi «e non invece su 
scambi di ministeri o altro», 
si può creare una maggioran- 
za e andare dal Presidente 
della Repubblica per un inca- 
rico di Governo. 

«Jo non voglio restare 
nell’angolo — ha proseguito — 
perché so benissimo che le 
nostre istanze possono trova- 
re ampio consenso nelle altre 
forze politiche, e se pungola- 
te adeguatamente — ha con- 
cluso —- la prossima può di- 
ventare la legislatura della 
svolta». 
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PARTITI » LO SCONTRO 
Pd, un’altra grana 
sulle alleanze: Bonino 
si mette in proprio 


La leader dei Radicali ora pensa a una raccolta di firme 
solo per la lista “+Europa”. Ore di contatti e trattative 


Calenda lancia 
un appello 
affinché si trovi 
un’intesa 

Ma trai renziani 
di stretta 
osservanza 

c'è un clima di 
sospetto 
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«Nodi burocratici 
da risolvere» 


«Non dimentichiamo che questa 
legge elettorale» per un terzo 
«premia le coalizioni. E speriamo di 
risolvere i problemi burocratici ad 
esempio sulla raccolta delle firme 
per la lista Più Europa». Così scrive 
il segretario Pd Matteo Renzi (foto) 
nella sua enews in merito alla 
coalizione di 
centrosinistra con 
la lista guidata da 
Bonino in vista 
delle elezioni, 
provando a 
derubricare il 
problema in 
“burocratico”. 
Intanto Cesare 
Damiano, leader 
dei Laburistidem, 
annota come «Ia coalizione a guida 
Pdèarischio. La rottura con Bonino 
e la tensione crescente col 
raggruppamento messo in campo da 
Lorenzin, ci fanno presagire una 
coalizione - bonsai. Il problema non 
va sottovalutato» e al contempo 
«bisogna intervenire 
tempestivamente» e «rinsaldare 
l'unità del Pd su un programma 
condiviso che confermi il nostro 
profilo politico e culturale di 
centro-sinistra». 


I legali della 
Margherita 
vietano l’uso del 
simbolo alla 
Lorenzin: 

una mossa che 
ora mette a 
rischio 

la terza gamba 


di Maria Berlinguer 
D ROMA 


Nuovi guai per il Pd che ora, ol- 
tre alla Bonino, rischia di «perde- 
re» anche la Lorenzin. E di pre- 
sentarsi al voto del 4 marzo con 
un'alleanza in formato bonsai: 
Pde Insieme, cioè quel che resta 
di Campo progressista, Sociali- 
sti e Verdi. Matteo Renzi è anco- 
rain vacanza ma già con la testa 
a Roma dove Piero Fassino, Car- 
lo Calenda e Lorenzo Guerini 
stanno trattando per trovare in 
extremis l'accordo con “+ Euro- 
pa”. Cosa che a oggi appare im- 
presa impossibile. «Non dimen- 
tichiamo che questa legge eletto- 
rale per un terzo premiale coali- 
zioni e speriamo di risolvere i 
problemi burocratici ad esem- 
pio sulla raccolta firme per la li- 
sta+ Europa», scrive il segretario 
dem nella sua E news. 

Ma a Roma i mediatori dem 
sono alle prese con una grana 
che non è solo burocratica. E 
non riguarda solo Bonino. La li- 
sta centrista di Beatrice Loren- 
zin, Lorenzo Dallai e Pier Ferdi- 
nando Casini, la terza gamba 
della coalizione del centrosini- 
stra, rischia di dover rinunciare 
al suo simbolo elettorale visto 
che i legali della Margherita le 
hanno intimato con un’ingiun- 
zione di togliere quel richiamo 
dal logo. Il fiore è 
reclamato in 
esclusiva dai lega- 
li che gestiscono 
il simbolo dell'ex 
partito di France- 
sco Rutelli, poi 
confluito nel Pd. 
Se verrà usato alle 
elezioni del 4 mar- 
zo, «verrà fatto de- 
cadere», minac- 
ciano i liquidatori 
mettendo a rischio la presenta- 
zione ufficiale del simbolo di «Ci- 
vici popolari» attesa per doma- 
ni. L'aut aut ha scatenato la rab- 
bia di Lorenzin e soci. Senza sim- 
bolo, fanno sapere, potremmo 
decidere di andare da soli. Scelta 
«autolesionistica» per Dallai che 
rivendica la primogenitura della 
Margherita. Nel simbolo dei cen- 
tristi infatti comparirà il logo del- 
la lista civica Margherita per il 
Trentino, fondata nel 1998 da 
Dallai, tre anni prima di quella 
di Rutelli. 

Ore decisive anche perla trat- 
tativa coi radicali che hanno an- 
nunciato per oggi una conferen- 
za stampa decisiva sul destino 
della coalizione con i dem. AI 
centro del contendere c’è la leg- 
ge elettorale che non solo impo- 
ne alle liste non presenti in Par- 
lamento di raccogliere e firme 
per le candidature nei collegi 
proporzionali ma anche di ren- 
dere noti subito i 378 candidati 
nei collegi uninominali della 
coalizione. Quindi anche quelli 
dei big del Pd. Come da tradizio- 
ne, lo ha ricordato Bonino, i par- 
titi sceglieranno i loro candidati 
solo all'ultimo momento, entro 
il 29 gennaio, e per “+ Europa” 
sarà quasi impossibile raccoglie- 


re 25mila firme in pochissimi 
giorni. Salvo iniziare la raccolta 
firme subito su moduli bianchi, 
cioè violare la legge, cosa impra- 
ticabile per i radicali da sempre 
paladini della legalità. Per tutto 
ieri sono proseguiti contatti e 
trattative. «La coalizione si farà, 
tenteremo fino all'ultimo», dico- 
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PENSATE PER I PICCOLI 
MA ADATTE A TUTTA LA 


Emma Bonino annuncia per oggi una conferenza stampa decisiva sul destino della coalizione coi dem 


no dal Nazareno. «Non si tratta 
di dare una mano ai radicali ma 
di considerare la raccolta firme 
per “+ Europa” un impegno as- 
sunto e direttamente e in prima 
persona da tutta la coalizione», 
dice Fassino. Ma il nodo non è 
sciolto ed è probabile che oggi 
Bonino, Della Vedova e Magi an- 


ea 2% 
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BIMBE E BIMBI 
AVOLA! 


200 ml di acqua 


Un piatto rapido da portare in tavola... 


olio extra vergine d'oliva q.b. 


PREPARAZIONE: 


Versate un filo d'olio extra vergine d'oliva su una padella an- 
tiaderente e fate tostare il cous cous un minuto. Aggiungete quindi 
l'acqua e proseguite la cottura per circa 5 minuti o in base ai tempi indi- 
cati sulla confezione. 
Una volta che l'acqua è assorbita, coprite col coperchio finché non lo condite. 

Nel frattempo, tagliate le verdure a piccoli pezzi e cucinatele in padella, su una base di porro smi- 
nuzzato fatto imbiondire con un po' d’olio extra vergine d'oliva e un cucchiaio di acqua bollente. 
Una volta che le verdure sono cotte, unitele al cous cous. 
Per i bambini più piccoli, potete anche frullare le verdure e creare una crema. 


In edicola dal 5 gennaio con IL PICCOLO 


nunceranno l’inizio della raccol- 
ta firme. «Emma Bonino è un pi- 
lastro fondamentale dell’allean- 
za riformista liberal democrati- 
ca che serve all'Italia», avverte il 
ministro dello Sviluppo Carlo 
Calenda lanciando un appello 
perché si trovi l'intesa. Ma a lar- 
go del Nazareno, trai renziani di 


© © Sete 


INGREDIENTI PER 1 PORZIONE: 


50 gr di cous cous precotto 


1 carota 
1 zucchina 
porro q.b 


stretta osservanza, c'è un clima 
di sospetto e, anche se la trattati- 
va proseguirà fino all'ultimo c’è 
chi è pronto a scommettere che 
Bonino, rifiutando la disponibili- 
tà dem, intenda usare il clamore 
mediatico della rottura come 
traino per “+ Europa”. 
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REGIONALI 2018 » IL CARROCCIO 


di Marco Ballico 
D TRIESTE 


«Max è una delle migliori risorse 
che abbiamo». Matteo Salvini lo 
ripete: non c'è nessuna inten- 
zione di fare passi indietro. Mas- 
similiano Fedriga rimane la car- 
ta che la Lega Nord vuole gioca- 
re in Friuli Venezia Giulia per 
conquistare tutto il Settentrio- 
ne. Una candidatura ribadita, 
«indipendentemente da quella 
di Pietro Fontanini a Udine», 
spiega Salvini, nell'attesa di un 
confronto con gli alleati da pro- 
grammare la prossima settima- 
na. In via Bellerio, al consiglio 
federale della Lega, Fedriga assi- 
cura che non si è parlato di no- 
mi, non ancora. Tanto meno 
delle regionali Fvg. «L'urgenza, 
per adesso, è quella del pro- 
gramma: il nostro è in fase di 
chiusura», dice il capogruppo al- 
la Camera. 

Di candidature, in primis per 
le politiche, visto il calendario, 
si discuterà sempre in casa le- 
ghista il 13 gennaio, giorno in 
cui saranno convocati segretari 
regionali e provinciali di tutta 
Italia. Per Salvini si tratterà nel 
contempo di trattare sul tavolo 
della coalizione. «Oggi (ieri, 
ndr) chiamerò Silvio Berlusconi 
— è l'annuncio del segretario le- 
ghista —; vedremo nei prossimi 
giorni di entrare nel merito pri- 
ma del programma e poi di tut- 
to il resto». Detto che «il centro- 
destra è vicino al 40% e vincerà 
le elezioni del 4 marzo, con una 
Lega trainante», Salvini confer- 
ma che ieri non è stato ancora il 
momento di avviare la definizio- 
ne delle liste. «E stato fatto il 
punto della situazione con tutti 
i dirigenti da Nord a Sud — infor- 
ma -, ed era presente anche il 
vertice del sindacato Ugl, con 
cui abbiamo confermato un ac- 
cordo di reciproca, lunga e profi- 
cua collaborazione, sia in Italia 
che all’estero». E si è inoltre par- 
lato di autonomia: «Come Luca 
Zaia, Roberto Maroni è impe- 
gnato a portare a casa l’accordo 
con il governo per l'autonomia 
di Lombardia e Veneto, dopo i 
referendum regionali del 22 ot- 
tobre. Il tema dell’autonomia - 
insiste Salvini - ha ormai sfon- 
dato e fortunatamente è diven- 
tato trasversale. L'accordo si 
può firmare entro la fine di gen- 
naio. Sarebbe il coronamento di 
trent'anni di battaglia politica e 
culturale». 

Nel pomeriggio, via telefono, 
il leader leghista non si sottrae 
comunque a parlare una volta 
ancora di Fedriga e della sfida 
Fvg. Non c’è urgenza, dato che 
in regione si voterà due mesi do- 
po rispetto alla convocazione 
delle politiche, ma Salvini tiene 
aperta la questione. «Max mi ha 
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Matteo Salvini assieme a Massimiliano Fedriga 


Salvini: «Fedriga in pista 
Vanno scelti i migliori» 


Il leader leghista concorda con il capogruppo alla Camera sulla corsa al voto in Fvg 
«No alle spartizioni. La candidatura di Fontanini a Udine non influira sulla decisione» 


Autonomia responsabile agli alleati: «Opzione Tondo mai così forte» 


aggiornato della situazione ge- 
nerale e della crescita del movi- 
mento sul territorio in vista del 
doppio appuntamento elettora- 
le. Ottima anche la notizia della 
convergenza degli alleati su 
Fontanini, una certezza impor- 


Renzo Tondo (nella foto) rimane il 
candidato di Autonomia 
responsabile alle regionali 2018. La 
segretaria Giulia Manzan non 
esclude che l’ex presidente della 
Regione finisca con il correre per le 
elezioni politiche, ma avverte gli 
alleati: non c'è nessun passo 
indietro rispetto alla partita sul 
territorio. «Leali con gli alleati, 
chiari con gli elettori, pronti, 
prontissimi ad assumerci la 
responsabilità di guidare la 
Regione: questa è Ar», spiega 
ribadendo la candidatura del 
politico carnico. Una candidatura 
«mai così forte», rimarca. «Il 


tante che mi riempie di gioia. 
Sia chiaro però che questa can- 
didatura non avrà conseguenze 
sulla partita delle regionali, che 
è un’altra vicenda». Salvini, co- 
me già Fedriga nei giorni scorsi, 
sostiene la linea leghista contra- 


concetto è molto semplice: siamo a 
disposizione, ma sappiamo anche 
come siano dinamiche non locali a 
condizionare certe scelte. È 
evidente che non possiamo 
prescindere dalle segreterie dei 
partiti. È altresì evidente che la 
correttezza deve essere reciproca. 
Siamo responsabili, non 
remissivi». Una sintesi che 
riguarda anche Udine, dove Ar non 
ha ancora ufficializzato il proprio 
oka Fontanini. «Abbiamo chiesto il 
tavolo regionale, ma nessuno ci ha 
risposto. Rilanciamo la 
sollecitazione alla coordinatrice di 
FiSandra Savino». (m.b.) 


ria al manuale Cencelli: nessu- 
na spartizione. «Città per città, 
regione per regione, scegliere- 
mole persone migliori. Fontani- 
ni è stato ritenuto tale per Udi- 
ne, e pure per il Fvg ragionere- 
mo su cui chi è il candidato più 


forte per mandare a casa la sini- 
stra. Fedriga? Assolutamente in 
pista». Un ultimo commento ri- 
guarda l'ingresso nell’alleanza 
dei centristi. Salvini, sul tema, 
non è molto caldo. «Evito di se- 
guire le vicende di quarte, quin- 
te o seste gambe perché non è 
un problema mio. Penso che un 
governo possa stare anche su 
tre gambe, i miei interlocutori 
sono due: chi vuole fare esperi- 
menti di eugenetica, se ne farà 
carico». Proprio in queste ore, 
tuttavia, a centrodestra si sta 
cercando di chiudere l’intesa 
tra Udc e Noi per l’Italia di Raf- 
faele Fitto, con il nodo del sim- 
bolo: gli ex democristiani non 
negano di voler convincere le al- 
tre forze moderate a utilizzare 
lo storico scudocrociato. Se ac- 
cadrà, la questione si riproporrà 
alle regionali. Con più di qual- 
che faccia storta, probabilmen- 
te, visto che a voler fare da coor- 
dinatore della quarta gamba 
centrista c'è un'’Autonomia re- 
sponsabile che non pare inten- 
zionata a cedere terreno. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tacop anticipa la voglia di Senato, Fi attacca 


Annuncio via mail del presidente dell’Aula. Riccardi: «Totale spregio dell’istituzione che rappresenta» 


Il presidente del Consiglio regionale Franco lacop 


D TRIESTE 


Franco lacop è pronto a presen- 
tare la propria candidatura al Se- 
nato e Riccardo Riccardi lo bac- 
chetta pubblicamente via Face- 
book. Prime scintille da campa- 
gna elettorale doppia, con espo- 
nenti istituzionali in carica che, 
denuncia il centrodestra, guar- 
dano troppo in anticipo all’ap- 
puntamento più vicino, quello 
del 4 marzo. Il presidente del 
Consiglio scrive dunque una 
email in cui anticipa che lunedì 
8 gennaio, in occasione dell’as- 
semblea provinciale del Pd a 
Udine, presenterà ufficialmente 


la sua candidatura romana. 
«Dopo un lungo impegno in 
Friuli Venezia Giulia — scrive —, 
pure a livello nazionale come 
coordinatore della Conferenza 
dei Consigli regionali e in ambi- 
to europeo come membro del 
Comitato delle Regioni, ho deci- 
so di mettere a disposizione del 
Pdla mia esperienza, proponen- 
domi come candidato al Sena- 
to». L'obiettivo del messaggio di 
posta elettronica? Iacop lo spie- 
ga come «richiesta di un’opinio- 
ne su questa scelta, di suggeri- 
menti, critiche, tutto ciò che 
può far diventare una candida- 
tura non il frutto delle ambizioni 


di un singolo, ma un’opportuni- 
tà di crescita e di lavoro sulle ri- 
forme da parte di un’intera co- 
munità». 

Riccardi intercetta il testo e 
non approva. «Se il Pd, come an- 
nunciato dalla giunta, continue- 
rà a non volere l’election day - 
dichiara il capogruppo azzurro 
—, ma candiderà chi oggi rappre- 
senta le massime cariche della 
Regione alle politiche, la vergo- 
gna sarà totale». Da oggi, aggiun- 
ge il consigliere azzurro «quelle 
cariche sono in campagna elet- 
torale, in totale spregio dell’isti- 
tuzione che rappresentano, cer- 
cando di salvarsi dal naufragio 


DEMOSKOPIKA 


Governatori 
“più social” 
Serracchiani 
al primo posto 


PRI 
Debora Serracchiani 


D TRIESTE 


Debora Serracchiani, presiden- 
te della Regione Fvg, è, secondo 
Demoskopica, in assoluto la go- 
vernatrice più popolare in Ita- 
lia, seguita a distanza dal presi- 
dente della Basilicata, Marcello 
Pittella, e da quello del Veneto, 
Luca Zaia. Maglia nera, invece, 
per il presidente del Piemonte, 
Sergio Chiamparino. Lo sostie- 
ne il Regional Popularity Index 
di Demoskopika che misura pe- 
riodicamente la popolarità su 
web e social dei presidenti delle 
Regioni, tenendo sotto osserva- 
zione 5 canali: Youtube, Face- 
book, Twitter, Instagram e Goo- 
gle. Circa 5 milioni di pagine in- 
dicizzate, poco meno di 3 milio- 
ni di follower sui principali siti 
di networking, quasi 42mila ri- 
sultati conteggiati su Youtube 
sono i numeri generati dai go- 
vernatori delle regioni italiane 
alla base del Regional Populari- 


tyIndex2017. 
Serracchiani ha raggiunto il 
valore massimo ottenuto, 


124,6, su cui pesano significati- 
vamente i posizionamenti otte- 
nuti dalla governatrice del Friu- 
li Venezia Giulia al vertice delle 
classifiche parziali di tre dei cin- 
que canali osservati: Facebook, 
Twitter e Google search. Spicca- 
no, nel dettaglio, al momento 
della rilevazione, gli oltre 
193mila like sulla sua pagina di 
Facebook, i 291mila follower di 
Twitter e ben 353mila pagine in- 
dicizzate su Google. A seguire, a 
distanza, Pittella che, forte prin- 
cipalmente del suo primato ita- 
liano su Youtube, risultando in 
relazione alla popolazione resi- 
dente tra i più presenti, ottiene 
il secondo posto, a 108,3. Infi- 
ne, Zaia, con un valore di 105,1, 
merito principalmente del pri- 
mo posto nell’Instagram ran- 
king e del secondo posto nel Fa- 
cebookranking. 


totale. Ma il Fvg cosa rappresen- 
ta per queste persone? Il Consi- 
glio regionale cosa ci sta a fare 
nei prossimi mesi?». Parole du- 
re, cui Iacop preferisce non re- 
plicare: «No comment». Mentre 
Riccardi rilancia la richiesta di 
elezioni accorpate: «Quale re- 
condita ragione ci impedisce di 
andare a elezioni congiunte? 
Quello del Pd è un atteggiamen- 
to vergognoso. Non è solo una 
questione di costi, che ammon- 
tano a 4,8 milioni di euro per fa- 
re due tornate elettorali. Qui si 
tratta di utilizzo di una posizio- 
ne privilegiata per fare campa- 
gna elettorale: e sarebbero de- 
mocratici questi? Per loro la rap- 
presentanza istituzionale vale 
poco o niente. E non vogliono 
rendere conto alla gente del loro 
operato. Gli elettori sapranno ri- 
compensare in modo adeguato 
questo atteggiamento». (m.b.) 
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Commessi spesso 
in strada, i delitti 
sono effetto di un 
conflitto che sta 
diventando 
transnazionale. 
Lalotta al crimine 
da parte dello 
Stato 


di Stefano Giantin 
d BELGRADO 


Il più recente agguato in stile 
mafioso è stato registrato lune- 
dì scorso. Davorin Baltié, mon- 
tenegrino di 41 anni sospetta- 
to di essere membro di un clan 
criminale, è stato eliminato 
con decine di colpi di arma au- 
tomatica. Non siamo nella Chi- 
cago Anni Venti né in Sicilia, 
ma a Belgrado, nel cuore della 
Serbia, Paese dove da mesi si 
stanno registrando imboscate 
e omicidi legati da un filo rosso 
alvicino Montenegro. 

Filo assai lungo, perché 
quello di Baltié è solo l’ultimo 
omicidio a possibile sfondo 
mafioso in Serbia e Montene- 
gro. Lo confermano i numeri 
del “Crna knjiga”, un database 
sviluppato da Radio Slobodna 
Evropa e dal portale di giorna- 
lismo investigativo Krik. Il “Li- 
bro nero” segnala che dal 2012 
a oggi in Serbia e in Montene- 
gro sono state addirittura 101, 
Baltié incluso, le «liquidazioni 
che hanno elementi» che sug- 
geriscono la pista mafiosa. Li- 
quidazioni - ed è un altro fatto- 
re che preoccupa - che avven- 
gono spesso mettendo a ri- 
schio i cittadini comuni, dato 
che le esecuzioni avvengono 
spesso «in luoghi pubblici», ri- 
corda il portale. È accaduto co- 
sì anche nel caso Baltic, am- 
mazzato nella sua auto poco 
dopo le 11 di sera in una via di 
villette eleganti a due piani. Eli- 
minato, questo il sospetto che 
spiega molto dell’omicidio e di 
altri simili crimini, «in una bat- 
taglia tra clan rivali», ha specifi- 
cato il capo della polizia serba, 
Vladimir RebiC. Baltié, infatti, 
sarebbe stato un membro del 
clan montenegrino di Kavac, 
contrapposto a quello ancora 
più potente di Skaljari, an- 
ch’esso con base nella città di 
Cattaro. Ed entrambi con evi- 
denti interessi e ramificazioni 
anche in Serbia, dove la guerra 
per il controllo del territorio e 
del mercato della droga si è 
estesa in questi anni. Sarebbe 
questo il contesto che spiega 
le esecuzioni per strada, effet- 
to del conflitto tra clan che sta 
diventando transnazionale. 


Polizia sul luogo dell’omicidio di Davorin Baltic 


La guerra infinita di mafia 
in Serbia e Montenegro 


Un centinaio nei due Paesi le esecuzioni registrate in sei anni e collegate 
alla lotta fra i clan per il controllo del territorio e del mercato della droga 


Il più recente agguato in stile 
mafioso si è registrato pochi giorni 
fa a Belgrado: eliminato un 
montenegrino sospettato di essere 
membro di un clan criminale. 
Controllo del territorio e droga i 
motivi del conflitto fra clan 


L'omicidio Baltié, specifica 
ancorqa il database sui crimini 
a sfondo mafioso, non è un ca- 
so isolato, anche se le autorità 
di Belgrado hanno più volte as- 
sicurato che la lotta ai crimina- 
li “d'importazione” è serrata. 


L'omicidio del montenegrino 
Davorin Baltiî non è comunque 
un caso isolato, anche se le 
autorità di Belgrado hanno più 
volte assicurato che la lotta ai 
criminali “d’importazione” resta 
serrata 


Lo scorso febbraio, nell’esplo- 
sione dell’auto di un sospetto 
trafficante di droga solo perun 
caso due passanti non sono ri- 
masti coinvolti, sempre a Bel- 
grado. A dicembre, davanti a 
un club, è stato ucciso Aleksan- 


Del centinaio di omicidi a sfondo 
mafioso commessi in Serbia e 
Montenegro dal 2012 in poi, solo 
cinque - secondo il portale Krik - 
sono stati risolti con una 
condanna. Nel 74% dei casi non ci 
sono neppure dei sospettati 


dar SavkoviC, fra i capi degli 
hooligan di una locale squadra 
di calcio e in odore di essere 
collegato a un clan specializza- 
to nel traffico di droga. Tre in- 
vece gli omicidi solo nell’otto- 
bre del 2017, 65 quelli dal 2012, 


mentre in tutto gli assassinii a 
sfondo mafioso in Montene- 
gro sono stati 35 negli ultimi 
cinque anni, secondo i calcoli 
di Krik. 

Anche in Montenegro le au- 
torità stanno cercando di fron- 
teggiare i potenti clan locali, 
ma con risultati contrastanti. 
Nei mesi scorsi si sono susse- 
guite perquisizioni e operazio- 
ni di contrasto in grande stile 
della polizia, come quelle de- 
nominate “Boka”, che secon- 
do i media di Podgorica hanno 
portato a perquisizioni di più 
di cento persone e al fermo di 
150, ma solo un pugno è rima- 
sto a disposizione della magi- 
stratura dopo l'arresto. Nume- 
ri che fanno il paio con quelli 
resi pubblici dal portale Krik. 
Che ha denunciato come dei 
101 omicidi a sfondo mafioso 
avvenuti nei due Paesi negli ul- 
timi cinque anni, solo cinque 
siano stati risolti con una con- 
danna nelle aule dei tribunali. 
E nel 74% dei casi non ci sono 
neppure sospettati. 
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Si riaccende la lite sul prefisso telefonico 


Pristina: da giugno sul territorio indipendente il solo +383. Ma Belgrado reagisce: tutto come prima 


mi 


Bandiere albanesi in Kosovo per ribadire l'indipendenza dalla Serbia 


D BELGRADO 


Il telefono unisce, ma può an- 
che separare. Ed essere causa 
di un giallo che durerà fino a 
primavera. La questione, assai 
divisiva sull'asse Belgrado-Pri- 
stina, è quella del prefisso tele- 
fonico +383, assegnato nel di- 
cembre del 2016 al Kosovo con 
una decisione storica, letta dal- 
la leadership di Pristina come 
un nuovo riconoscimento del- 
la propria indipendenza dalla 
Serbia. Il +383 - per la prima 
volta utilizzato nel febbraio 
scorso per una telefonata - sa- 
rà dunque l’unico prefisso vali- 


do e funzionante in Kosovo a 
partire dal giugno prossimo, 
ha comunicato l'Autorità per 
le telecomunicazione del Ko- 
sovo (Arkep), citata dai media 
di Pristina. Andranno così defi- 
nitivamente in pensione entro 
i prossimi mesi - hanno preci- 
sato gli stessi media - i due vec- 
chi prefissi internazionali, il 
+377 (Principato di Monaco) e 
il +386 (Slovenia), che finora 
erano associati ai numeri più 
diffusi di telefonia mobile nel 
Paese. In soffitta dovrebbe fini- 
re pure il+381 serbo, utilizzato 
perla telefonia fissa. 

Le notizie in arrivo da Pristi- 


na hanno sollevato un polvero- 
ne a Belgrado. L'Ufficio gover- 
nativo serbo per il Kosovo e 
Metohija ha infatti subito rea- 
gito con una nota, assicuran- 
do che «sul territorio della Ser- 
bia», che per Belgrado com- 
prende il Kosovo dichiaratosi 
indipendente nel 2008, anche 
in futuro «continuerà a funzio- 
nare un sistema di telecomuni- 
cazioni» unificato, valido «da 
Horgos», al confine unghere- 
se, «a Dragas», sui monti Sar, 
sul limes tra Kosovo e Macedo- 
nia. Quella di Pristina è solo 
«disinformazione», ha rincara- 
to Belgrado, architettata per 


POLEMICA IN KOSOVO 


Thaci perdona 
i killer dell’Uck 
che uccisero 
una famiglia 


D BELGRADO 


Può un presidente della Repub- 
blica perdonare assassini che si 
macchiarono dell’eliminazione 
di una intera famiglia, bambini 
inclusi? E accaduto in Kosovo, 
dove il presidente Hashim Thaci 
ha firmato un decreto di amni- 
stia a beneficio di tre ex membri 
dell'Esercito di Liberazione del 
Kosovo (Uck). I tre sono ritenuti 
colpevoli dell'omicidio, nel 
2001, di Hamza Hajra, albanese 
del Kosovo sospettato di aver la- 
vorato per la polizia serba al 
tempo del regime di Milosevié. 
Con lui furono sterminati la mo- 
glie, un figlio di 22 anni e due 
delle loro figlie, Adelina, di 3 an- 
ni e Mimoza, di 10. La famiglia 
era su una vecchia Golf quando 
un commando la sorprese pres- 
so Glogoc/Glogovac: i killer cri- 
vellarono l'auto con decine di 
colpi. Unica sopravvissuta una 
delle figlie di Hajra. La colpa 
dell'uomo, mai davvero chiari- 
ta, l'essere stato visto dalla mag- 
gioranza albanese come al soldo 
«delle autorità serbe»; altri rap- 
porti al tempo suggerirono che 
Hamza avesse «maltrattato la 
popolazione locale quando lavo- 
rava per i serbi» o fosse stato «te- 
stimone di massacri di albanesi» 
commessi nell’area di Drenica. 
Secondo un rapporto Eulex, 
citato dai media locali, Hajra 
avrebbe in effetti cooperato con 
le autorità di Belgrado e sarebbe 
stato eliminato per vendetta in 
uno dei tanti atti criminali che 
insanguinarono il dopoguerra 
in Kosovo. Fu comunque uno 
«dei più efferati crimini compiu- 
ti in Kosovo» dalla fine del con- 
flitto del 1999, disse ai tempi un 
portavoce Onu. Per questo sono 
stati condannati 15 anni fa, do- 
po un complicato processo, Ar- 
ben Kigina e i fratelli Arsim e Bu- 
rim Ramadani, tutti a 30 anni di 
galera e Jeton Kigina e Blerim Ki- 
gina, rispettivamente a 16 e 11 
anni. Carcere che i primi tre - i 
Ramadani e Arben Kigina - non 
vedranno sino alla fine della pe- 
na, dopo la firma del decreto di 
amnistia voluto da Thaci, imme- 
diatamente efficace. La decisio- 
ne ha suscitato polemiche nello 
stesso Kosovo, dove è alta la ten- 
sione per l'approssimarsi dell’ar- 
rivo dei primi atti d'accusa con- 
tro ex membri Uck dal nuovo 
Tribunale speciale con sede 
all’Aja, duramente attaccato da 
Thaci stesso e da molti deputati 
della maggioranza. (st.g.) 


«diffondere preoccupazione 
trai cittadini serbi» in Kosovo. 
Cosa succederà allora a giu- 
gno? Nulla, almeno nell'ottica 
serba, che continua a conside- 
rare il +383 non come un pre- 
fisso internazionale, ma solo 
come un codice geografico lo- 
cale. La Serbia «rispetterà gli 
accordi» raggiunti a Bruxelles, 
«incluso quello sulle telecomu- 
nicazioni», ma ciò non vuol di- 
re che il +383 diventerà nei 
prossimi mesi l’unico prefisso 
valido in Kosovo. Per Belgra- 
do, invece, tutto continuerà 
come prima, ad esempio con 
gli utenti residenti in Kosovo 
della compagnia di telefonia 
serba Mts che potranno chia- 
mare in Serbia come accade 
ora, senza prefisso e viceversa. 
Chi avrà avuto ragione lo dirà 
il tempo. E il suono - occupato 
olibero - deltelefono. (stg.) 
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SCENARI » IL CASO 
Russiagate, l’accusa di Bannon 


L'ex fedelissimo attacca Trump: «Per il figlio incontro sovversivo». Nuovo scontro a distanza con Kim 


D NEW YORK 


È ormai scontro aperto tra Do- 
nald Trump e Steve Bannon, che 
in un un nuovo libro del giornali- 
sta Michael Wolff rilancia alla 
grande il Russiagate definendo 
«sovversivo» e «antipatriottico» 
l'incontro alla Trump Tower tra 
il figlio del tycoon Don Jr. e un 
gruppo di russi. «Bannon non 
ha niente a che fare con me o 
con la mia presidenza, quando 
l'abbiamo licenziato non solo 
ha perso il lavoro, ha perso an- 
che la testa», si è scatenato il ty- 
coon attraverso la portavoce Sa- 
rah Sanders, che ha definito «ri- 
dicole» le accuse sottolineando 
che il presidente è «furioso e di- 
sgustato» per le affermazioni del 
suo ex chiefsteategist. 

Nel libro “Fire and fury”, in 
uscita negli Usa la prossima set- 
timana, Wolffsi è basato su oltre 
200 interviste con lo stesso presi- 
dente, il suo entourage e una se- 
rie di vip fuori e dentro l’ammi- 
nistrazione. «Tante falsità», se- 
condo la Casa Bianca, ma per i 
lettori sono in arrivo ghiotti pet- 
tegolezzi, come quello che Mela- 
nia avrebbe pianto, «ma non di 
gioia», la notte della vittoria del 
marito. Gli stralci su Bannon, 
che ieri hanno fatto la parte del 
leone, hanno attirato l’ira del 


KN 


» 


Una manifestazione a favore del governo ad Ahvaz, sud-ovest del Paese 


presidente: «Ha avuto poco 0 
niente a che fare con la nostra 
vittoria. Non rappresenta la mia 
base e ha passato il suo poco 
tempo alla Casa Bianca a provo- 
care false fughe di notizie». Nel 
libro l’ex stratega usa metafore 
forti e un linguaggio da caserma 
per descrivere il clima della pre- 
sidenza Usa, la cui indifferenza 
al potenziale impatto del Russia- 


Il presidente americano Trump con il suo ex s 


gate è paragonabile a quella di 
«chi sta sulla spiaggia aspettan- 
do l'impatto di un uragano di ca- 
tegoria cinque». L’astio verso la 
figlia di Trump, Ivanka e il mari- 
to Jared Kushner, o comeli chia- 
ma Bannon, «Jaranka», è un leit 
motiv del volume: «Una guerra 
tra ebrei e non ebrei» ha detto a 
Wolff l’ex segretario di Stato 
Henry Kissinger. Parlando con 


tratega Bannon alla Casa Bianca in una foto del febbraio scorso 


l’autore, un esperto di media e il 
biografo di Rupert Murdoch, 
Bannon ha ammonito che gli in- 
vestigatori «romperanno Don ju- 
nior come un uovo sulla tv na- 
zionale», pronosticando che l’in- 
dagine del procuratore speciale 
Robert Mueller sul Russiagate 
arriverà a segno concentrandosi 
sul riciclaggio. «Passa tutto per 
la Deutsche bank e tutta la m... 


di Kushner», ha detto Bannon, 
notando che Mueller ha scelto 
come braccio destro Andrew 
Weissman, un esperto di denaro 
sporco. 

Appena poche ore prima 
Trump aveva affrontato un nuo- 
vo scontro a distanza con il pre- 
sidente nordcoreano Kim 
Jong-un, che ha ruotato attorno 
alla grandezza ed efficacia dei ri- 
spettivi «pulsanti nucleari». «Il 
leader nordcoreano ha appena 
dichiarato che il pulsante nu- 
cleare è sempre sulla sua scriva- 
nia. Qualcuno di questo regime 
esaurito e alla fame lo informi 
per favore che anch'io ho il pul- 
sante nucleare, ma è molto più 
grande e più potente del suo, e il 
mio funziona», ha twittato il pre- 
sidente americano. L'ultimo sur- 
reale capitolo della saga tra i due 
leader non ha impedito alle Co- 
ree di compiere altri passi in 
avanti sul percorso accidentato 
del dialogo: il Nord ha prean- 
nunciato e poi effettuato la ria- 
pertura del canale diretto di co- 
municazione al villaggio di con- 
fine di Panmunjom, rompendo 
un silenzio durato quasi due an- 
ni ed esprimendo poi la volontà 
di discutere l’ipotesi di inviare la 
delegazione ai Giochi olimpici 
invernali di PyeongChang, in 
programma dal 9 al 25 febbraio. 


Iran, il regime blocca la rivolta 


Manifestazione a favore del governo. | Guardiani della rivoluzione: torna la calma 


Ta 


D ROMA 


L'altro volto della piazza, quello 
dei conservatori favorevoli all’a- 
yatollah Alì Khamenei, è sceso 
nelle strade in Iran per contesta- 
re «le violenze avvenute nelle ul- 
time notti» in varie città dell’I- 
ran. Dopo una notte tranquilla, 
a Teheran è invece prevalsa la 
calma, senza evidenti segni di 
tensione. E i Pasdaran hanno an- 
nunciato “vittoria”: «La rivolta — 
ha assicurato il comandante dei 
Guardiani della rivoluzione, ge- 
nerale Mohammad Ali Jafari — è 
stata sconfitta». 

Dopo i filmati diffusi nei gior- 
ni scorsi dai social network che 
da giorni sono stati bloccati dal 
regime, le informazioni arrivano 


dai media locali e dalla tv di sta- 
to. L'emittente ha trasmesso im- 
magini di cortei “oceanici” coni 
partecipanti che innalzano car- 
telli con la fotografia della Guida 
suprema, l’ayatollah Khamenei, 
e sventolano bandiere iraniane. 
Ecco quindi che dopo quasi una 
settimana di dimostrazioni an- 
ti-governative contro il carovita 
e contro la difficile situazione 
economica di buona parte della 
popolazione, migliaia di irania- 
ni vengono mostrati nelle strade 
di molte città e villaggi del Paese 
mentre scandiscono slogan a fa- 
vore della Guida suprema. 
«Fomentatori di disordini» è il 
termine con il quale i manife- 
stanti definiscono chi ha critica- 
to il regime con le dimostrazioni 


Eleanor sferza l'Europa del Nord 


Tempesta violentissima: una donna morta in Francia, caos nei trasporti aerei 


D LONDRA 


Ha colpito l'Europa con tutta la 
sua violenza e venti superiori a 
160 chilometri orari la tempesta 
Eleanor. In Francia una donna è 
morta sulle piste da sci per la ca- 
duta di un albero mentre si con- 
tano in diversi Paesi, fra cui la 
Gran Bretagna insieme all'Irlan- 
da fra le prime zone interessate, 
numerosi feriti per le raffiche 
che travolgono gli ostacoli al lo- 
ro passaggio. La furia della per- 
turbazione ha anche scatenato il 
caos nei trasporti aerei del conti- 
nente: centinaia i voli cancellati, 
in particolare in Olanda e Svizze- 


ra, ma anche in Francia e Regno 
Unito. 

La tempesta in arrivo dall'A- 
tlantico ha preso di mira in parti- 
colare la Francia. Oltre alla scia- 
trice deceduta a Morillon, in Al- 
ta Savoia, il bilancio dei feriti è 
salito a 15 nelle ultime ore, di cui 
4 in gravi condizioni. I numeri 
dell'emergenza francese sono 
emblematici: 225.000 le case ri- 
maste senza corrente in tutto il 
Paese; i pompieri sono interve- 
nuti 4.300 volte. A Parigi, dopo le 
raffiche da 150 orari registrate 
all'ultimo piano della Tour Eiffel 
(chiusa temporaneamente per 
precauzione) la situazione ieri 


sera stava tornando gradual- 
mente alla normalità ma in 36 
dipartimenti francesi resta l'al- 
lerta meteo arancione. 

Anche il Regno Unito è stato 
fortemente colpito da Eleanor, 
con venti oltre i 160 orari mentre 
è stata diramata l'allerta mal- 
tempo dall'Irlanda del Nord fino 
all'Inghilterra e alla Scozia. Al- 
meno quattro persone, in Inghil- 
terra e Galles, sono rimaste feri- 
te perla caduta di alberi e si con- 
tano migliaia di case al buio in 
tutto il Paese. Ci sono anche for- 
ti disagi ai trasporti con strade 
bloccate e ponti chiusi a causa 
delle fortissime raffiche di ven- 


to, oltre ad allarmi alluvione dif- 
fusi in particolare per le zone co- 
stiere. In Irlanda la situazione 
non è migliore, col primo mini- 
stro Leo Varadkar che ha assicu- 
rato il pieno sostegno del gover- 
no alle famiglie e alle aziende 
colpite dal passaggio della tem- 
pesta. 

Eleanor ha sferzato con gran- 
de violenza anche il cuore 
dell'Europa: in Svizzera è dera- 
gliato un treno, con diverse per- 
sone leggermente ferite, e 14mi- 
la case sono rimaste senza cor- 
rente mentre in Germania ci so- 
no stati disagi ai trasporti. Intan- 
to sono vere e proprie ore di pas- 


che dal 28 dicembre hanno la- 
sciato sul terreno almeno 23 
morti e hanno portato in carcere 
centinaia di persone. E insieme 
agli slogan a favore di Khame- 
nei, torna anche l’urlo «Morte 
all'America» e «Morte a Israele». 

Le immagini di manifestazio- 
ni di massa trasmesse dalla tv di 
Stato riguardano varie città tra 
cui Qom, capitale religiosa dell’i- 
slam sciita in Iran, Ahvaz 
(sud-ovest), Arak (centro), Gor- 
gan (nord), Ilam e Kermanshah 
(ovest). In questo contesto, nel 
pomeriggio di ieri il comandan- 
te dei Pasdaran ha dichiarato 
che «la rivolta in Iran è stata 
sconfitta». E, pur senza nominar- 
lo, ha fatto un implicito riferi- 
mento all’ex presidente ultra- 


sione per chi cerca di volare in 
Europa. Nello scalo di Schiphol 
ad Amsterdam sono stati cancel- 
lati 252 dei 1200 voli program- 
mati per la giornata, previsti per 
gli altri voli ritardi fino ad un'o- 
ra. Disagi e cancellazioni anche 
in Svizzera negli scali di Zurigo e 


Macron annuncia 
una legge speciale 
contro le fake news 


«Le parole non contano tutte 
allo stesso modo: propaganda e 
informazioni false nuocciono 
alla democrazia». Emmanuel 
Macron (foto) annuncia un 
progetto di legge per 
combattere le «fake news» e per 
rafforzare il controllo dei 
contenuti su internet «in 
periodo elettorale». «Faremo 
evolvere il nostro dispositivo 
giuridico per proteggere la vita 
democratica contro queste 
notizie false», ha dichiarato il 
presidente francese. Più In 
particolare, Macron vuole 
smascherare persone, partiti 0 
istituzioni che finanziano, in 
modo anonimo, la diffusione di 
voci o informazioni false sui 
social. Sarà dunque possibile 
rivolgersi al giudice attraverso 
un procedimento che consenta 
di eliminare il contenuto in 
questione, cancellare il sito dai 
motori di ricerca, chiudere 
l’account dell’utente, se non 
bloccare l’accesso al sito web 
che ha pubblicato il fake. 


conservatore Mahmoud Ahma- 
dinejad, accusandolo di essere 
all'origine della sommossa. 
«Tutto è avvenuto —- ha detto Ja- 
fari- dopo l'appello uscito da un 
sito affiliato a una persona che 
oggi parla contro il sistema isla- 
mico». In precedenza era stato il 
presidente Hassan Rohani ad af- 
fermare in una telefonata al suo 
omologo turco Recep Tayyp Er- 
dogan che le proteste sarebbero 
finite «in pochi giorni». Per la 
Turchia d’altra parte le manife- 
stazioni di protesta hanno due 
registi ben definiti, il presidente 
americano Donald Trump (che 
è tornato a twittare in favore del 
popolo iraniano) e il premier 
israeliano Benyamin Netanya- 
hu. Proprio ieri quest'ultimo ha 
affermato che «lo Shin Bet (i ser- 
vizi segreti interni) ha scoperto e 
neutralizzato una rete terroristi- 
ca organizzata dall’intelligence 
iraniana» per colpire «i nostri ci- 
vili all'interno del territorio 
israeliano». 


Basilea. Mentre in Francia ci so- 
no stati forti ritardi negli aero- 
porti parigini, ed è stato sospeso 
il traffico aereo negli scali di Ba- 
le-Mulhouse e Strasburgo. 

Anche nel Regno Unito sono 
stati registrati ritardi e cancella- 
zioni. 
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Nel Golfo di Pirano 


1 pescatori croati 
fanno dietrofront 


Le barche evitano di spingersi sul confine conteso: «Temiamo 
multe o arresti». Delegazione ministeriale domani a Umago 


D UMAGO 


Con l’arrivo del nuovo anno i pe- 
scatori di Salvore evitano di spin- 
gersi fino alla linea mediana del 
Golfo di Pirano, in quello spec- 
chio di mare che la Slovenia ritie- 
ne sotto la sua giurisdizione sta- 
tale in seguito all'applicazione 
unilaterale della sentenza d’arbi- 
trato internazionale sui confini 
che continua a dividere Lubiana 
e Zagabria, con la prima che ha 
iniziato a implementare il ver- 
detto di cui la seconda continua 
a non riconoscere la validità. Il 
tutto mentre Bruxelles rilancia 
l'invito al dialogo. 

A spiegare intanto il motivo 
del dietrofront dei pescatori 
croati è Danilo Latin: «E una 
scelta dettata dalla paura di ve- 
dersi multare o addirittura arre- 
stare dalle autorità slovene - ha 
detto - per cui al momento è me- 
glio essere prudenti». Proprio su 
questo aspetto ieri è scesa in 
campo la Croazia: in merito alle 
sanzioni in cui potrebbero in- 
cappare i pescatori istriani, il mi- 
nistro degli Interni Davor Bozi- 
novic ha ribadito che le istituzio- 
ni dello Stato provvederanno a 
tutelare adeguatamente i pesca- 
tori istriani ein genere i cittadini 
croati residenti lungo la fascia 
confinaria. 

Mala situazione resta di gran- 
de incertezza. Oggi è previsto un 
incontro a Zagabria fra una dele- 
gazione di pescatori e il ministro 
dell’Agricoltura e pesca Tomi- 
slav Tolusic. Per domani è inve- 
ce annunciato l’arrivo a Umago 
dei rappresentanti di almeno tre 
ministeri, così da affrontare sul 
posto le problematiche dei pe- 
scatori. A prima vista intanto la 
situazione nel Golfo di Pirano 
permane calma, e fortunata- 


Pe 


Un peschereccio nel golfo di Pirano 


SITUAZIONE 
DISTALLO 


(E Bruxelles 


invita ancora una volta 
Slovenia e Croazia a 
continuare il dialogo 
sull’arbitrato inmodo 
rapido e costruttivo 


mente finora non si è verificato 
alcun incidente, anche se la ten- 
sione è palpabile. Nella loro atti- 
vità in mare i pescatori istriani 
devono convivere con la polizia 
croata che ogni giorno li scorta 
fino al punto in cui vanno a cala- 
re e poi a issare le reti. Chi si 
spingesse fino alla linea media- 
na del golfo, che Zagabria consi- 
dera il vero confine statale, si ve- 
drebbe richiamato - come già ac- 
caduto - dalla polizia slovena. Le 
motovedette di entrambi i Paesi 
sono diventate una presenza fis- 
sa. Eppure fra i pescatori delle 
due coste opposte del golfo - se- 
condo Latin - irapporti sono «ad 
alto livello di civiltà. Tra noi non 


LA PARTITA DEL RISANAMENTO 


Una società napoletana per lo Scoglio Olivi 


Palumbo Group interessata al piano di ristrutturazione del cantiere navalmeccanico di Pola 


D POLA 


La Palumbo Group di Napoli è 
interessata a partecipare al pia- 
no di ristrutturazione e diversifi- 
cazione dello Scoglio Olivi. Lo 
ha reso noto la direzione dello 
stabilimento navalmeccanico - 
che di recente fa ha lanciato l’in- 
vito a investitori e fondi d’inve- 
stimento interessati - precisan- 
do che da Napoli è pervenuta 
una precisa lettera d’intenti. Pa- 
lumbo Group - si legge sul suo si- 
to web - in cinquant'anni da pic- 
cola azienda familiare è diventa- 
ta una società importante nel 
settore, specializzata in costru- 
zione, manutenzione e ripara- 
zione di megayacht. A oggi sulle 
coste del Mediterraneo è titolare 
di sette cantieri navali tra cui 
quelli di Napoli, Monaco, Malta 
e Ancona. Dà lavoro a 900 perso- 
ne tra dipendenti fissi ed esterni; 
finora per i suoi cantieri sono 
passate 1.737 navi e 241 megaya- 
cht, perinterventi di riparazione 
erefitting. 

Quella di Palumbo Group è la 


seconda offerta pervenuta a Po- 
la dopo quella giunta a metà del- 
lo scorso dicembre dalla Kermas 
energija, società che fa riferi- 
mento alla Kermas Limited il cui 
fondatore e direttore principale 
è il noto imprenditore croato 
Danko Koncar. Per il futuro del- 
lo scalo polese, Kermas energija 
punta sull’integrazione con il 
cantiere Brodotrogir di Traù, in 
Dalmazia, e con altri cantieri na- 


Uno scorcio del cantiere Scoglio Olivi a Pola 


ci sono problemi, ma tutti siamo 
profondamente turbati e ama- 
reggiati da questa situazione». 

In merito alle minacce giunte 
nei giorni scorsi da Lubiana di 
adire le vie legali qualora la Croa- 
zia continuasse ad ignorare il 
verdetto, si registra intanto la di- 
chiarazione dell’europarlamen- 
tare Ivan Jakovèié, secondo il 
quale la Slovenia avrebbe scarso 
peso nello scacchiere europeo, 
né avrebbe ricevuto alcun ap- 
poggio nella volontà di agire uni- 
lateralmente sull’applicazione 
della sentenza. 

Proprio ieri, come si accenna- 
va, la Commissione Ue si è fatta 
sentire nella situazione di stallo. 
Slovenia e Croazia devono conti- 
nuare a dialogare per trovare 
una soluzione e attuare la sen- 
tenza dell'arbitrato sui confini 
marittimi: è questo il messaggio 
che la Commissione ha rilancia- 
to dopo l'assenza di progressi 
fatti dal 19 dicembre, quando 
l'incontro tra i premier dei due 
Paesi, lo sloveno Miro Cerar e il 
croato Andrej Plenkovié, non ha 
portato ad alcuna intesa su co- 
me procedere. «La Commissio- 
ne Ue continua a invitare en- 
trambe le parti a continuare il 
dialogo a tutti i livelli in modo 
costruttivo, rapido e non ambi- 
guo, e ad evitare qualsiasi azioni 
che possa danneggiare le discus- 
sioni bilaterali», ha detto una 
portavoce dell'esecutivo comu- 
nitario. Quest'ultimo, ha ricor- 
dato, «resta pronto a contribuire 
per facilitare l'attuazione al me- 
glio dell'arbitrato». Il Collegio 
dei commissari, che ne aveva già 
discusso il 20 dicembre dopo gli 
aggiornamenti del vicepresiden- 
te Frans Timmermans, riesami- 
nerà la questione una volta che 
ci saranno sviluppi. (p.r.) 


vali europei. Sotto la gestione di 
Kermas energija il cantiere di 
Traù ha subito un cambiamento 
strutturale: il 40% della superfi- 
cie è stato trasformato in marina 
e centro di assistenza per natan- 
ti da diporto. E tutto lascia inten- 
dere che qualcosa di simile po- 
trebbe accadere a Pola, visto che 
Koncar stesso sta per costruire 
due centri nautici da 400 ormeg- 
ginel bacino portuale di Pola. 
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FIUME 


Tuffo mortale 
La polizia 
interroga 
ipromotori 


D FIUME 


Continua a tenere banco a Fiu- 
me il dibattito sulle eventuali re- 
sponsabilità del tragico tuffo di 
Capodanno: sono morti due dei 
nuotatori che, malgrado il forte 
vento di scirocco e le onde alte, 
avevano deciso di festeggiare il 
2018 lanciandosi nel mare gros- 
so. Aldo Brljafa e Suljo Malikié, 
entrambi residenti a Fiume, si 
erano recati a Pecine, nelle ac- 
que sottostanti l'hotel Jadran, 
per partecipare all’evento. La 
polizia, su ordine della Procura, 
ha ascoltato partecipanti e orga- 
nizzatori dell’evento, in testa il 
giornalista fiumano Josip Po- 
viZenié. Da quanto filtra dalla 
Questura, non sono stati ravvisa- 
ti elementi che potrebbero fare 
scattare una denuncia: le perso- 
ne si sono tuffate volontaria- 
mente, nonostante PovrzZenié 
avesse consigliato di limitarsi a 
scendere in mare stringendosi 
in cerchio giusto per il tempo ne- 
cessario a farsi riprendere da fo- 
tografi e cameraman giunti a Pe- 


Pescatori e motovedette nel golfo di Pirano (foto da glasistre.hr) 


Morto tra le fiamme a Veglia, nella casa 
trovate numerose bombole di gas 


cine per l'occasione. Per ora 
dunque nulla lascia supporre 
che ci possa essere uno strascico 
giudiziario per la morte dei due 
uomini che si erano lanciati in 
mare nonostante gli avvertimen- 
ti di PovrZenié e anche del perso- 
nale dell'hotel. 

«Non riesco a darmi pace - ha 


I vigili del fuoco di Veglia, allertati alle 4.27 di ieri, hanno raggiunto 
in pochi minuti una casa in fiamme nel pieno centro di Ponte 
(Punat). Dopo ore di lotta contro il rogo i pompieri sono riusciti a 
entrare a fatica nella casa a tre piani. All'interno della bella 
abitazione, seduto su un divano, il corpo carbonizzato di una 
persona, la cui identità è ancora in via di accertamento. «Temevano 
ci fossero altre persone in casa, magari anche bambini - ha detto il 
comandante dell'Unità vegliota dei Vigili del fuoco Dinko Petrov - 
invece abbiano scoperto un solo corpo». Petrov ha fatto sapere che 
intutti e tre i piani, così come nel sottotetto, era sistemato un gran 
numero di bombole di gas. I pompieri hanno trovato anche panni e 
coperte imbevuti di benzina e ormai prossimi a prendere fuoco. 
«Poteva avvenire una tremenda esplosione - ha aggiunto Petrov - 
mai miei colleghi hanno agito con coraggio e efficienza, evitando il 
peggio». Gli inquirenti non escludono nulla, nemmeno la pista del 
suicidio. Secondo fonti ufficiose infatti ieri la persona che che viveva 
in quella casa avrebbe dovuto essere sfrattata. (a.m.) 


Lo Scoglio Olivi è alla ricerca 
di partner strategici per la ri- 
strutturazione mirata innanzi- 
tutto al risanamento dei debiti 
di gestione, che a fine 2016 ave- 
vano toccato quota 200 milioni 
di euro. Nel piano, ancora in fa- 
se di elaborazione, i costi del ri- 
sanamento gestionale andran- 
no ripartiti in parti uguali tra il 
capitale privato e lo Stato, come 
imposto dall’Ue. Del resto la di- 
rezione del cantiere stesso, con 
il presidente Gianni Rossanda, 
ha fatto sapere che una sua par- 
te sarà destinata ad attività ester- 
ne alla cosiddetta grande cantie- 
ristica. Al momento però non c'è 
indicazione sulle proporzioni 
della diversificazione di attività. 

Intanto a metà mese il gover- 
no croato dovrebbe farsi garante 
di un credito di 96 milioni di eu- 
ro, che permetterò allo Scoglio 
Olivi di superare le difficoltà ge- 
stionali dei prossimi sei mesi, 
entro i quali sono attese la defi- 
nizione della ristrutturazione 
aziendale e la scelta del partner 
strategico. (p.r.) 


ribadito l'organizzatore —la gran 
parte della quindicina di parteci- 
panti si è tuffato in mare in tutta 
allegria, sottovalutando le condi- 
zioni meteomarine e sopravva- 
lutando le proprie forze. Sono 
morte due persone che conosce- 
vo bene, che amavano scendere 
in mare in ogni stagione. Ora è 
facile dire che si poteva fare così 
o in un altro modo. Nessuno, 
neanche il pubblico venuto ad 
assistere all’iniziativa, poteva 
immaginare questa tragedia». 
Gli esami autoptici all'Istituto 
fiumano di medicina legale han- 
no sciolto tutti i dubbi: il deces- 
so di Brljafa e Malikié è soprag- 
giunto per annegamento. (a. m.) 
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Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme 
Servizio centrale unica di committenza 
Soggetto aggregatore 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Procedura aperta telematica sopra soglia comunitaria ai sensi del D.Lgs. 50/2016, con criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, per 
la conclusione di Convenzioni per l'affidamento del servizio cimiteriale, del servizio di custodia e 
sorveglianza dei cimiteri e del servizio di manutenzione del verde dei cimiteri (brevemente: servi- 
zi cimiteriali), per la durata di 36 mesi, con possibilità di proroga fino ad ulteriori 12 mesi. La pro- 
cedura di gara è suddivisa in 8 lotti territoriali. L'importo massimo dei n. 8 lotti è complessiva- 
mente: € 19.250.000,00. Le offerte posso essere presentate per uno o più lotti. 
Tutta la documentazione è disponibile presso il Servizio centrale unica di committenza, Via Sab- 
badini 31, 33100 Udine, tel. +39 0432 555046, pec: cuc@certregione.fvg.it, pubblicata e scari- 
cabile all'indirizzo http://Awww.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/MODULI/bandi_avvisi/ e dal Por- 
tale all'indirizzo https://eappalti.regione.fvg.it, nell'apposita sezione “Bandi e avvisi”. 
Termine ricezione offerte: 26 febbraio 2018, ore 12:00:00. 
Trasmissione Bando alla GUUE: 20/12/2017. 
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Avv. Stefano Patriarca 


Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle riforme 
Servizio centrale unica di committenza 
Soggetto aggregatore 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
Procedura aperta telematica sopra soglia comunitaria ai sensi del D.Igs. n. 50/2016, con criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, per 
la conclusione di Convenzioni per l'affidamento del servizio di manutenzione degli immobili e de- 
gli impianti loro asserviti, in uso all'Amministrazione regionale, agli Enti regionali e agli Enti locali 
della Regione, per la durata di 48 mesi, con possibilità di proroga fino ad ulteriori 12 mesi. La pro- 
cedura di gara è suddivisa in 5 lotti territoriali. L'importo massimo dei n. 5 lotti è complessiva- 
mente: € 39.138.554,00. Le offerte posso essere presentate per uno o più lotti. 
Tutta la documentazione è disponibile presso il Servizio centrale unica di committenza, Corso Ca- 
vour n. 1, 34132 Trieste, tel. +39 040 3772135, pec: cuc@certregione.fvg.it, pubblicata e scari- 
cabile all'indirizzo http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/MODULI/bandi_avvisi/ e dal Por- 
tale eAppaltiFVG all'indirizzo https://eappalti.regione.fvg.it, nell'apposita sezione “Bandi e avvisi”. 
Termine ricezione offerte: 20 febbraio 2018, ore 12:00:00. 
Trasmissione Bando alla GUUE:19/12/2017. 
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IL DIRETTORE AD INTERIM DEL SERVIZIO 
Avv. Stefano Patriarca 
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D VENEZIA 


Una teca aperta con la stessa fa- 
cilità di una scatoletta e un allar- 
me pilotato in modo da scattare 
con il ritardo necessario per ga- 
rantire ai ladri la fuga. Così una 
banda di almeno due persone è 
riuscita a Venezia a farsi beffe 
dei sistemi di sicurezza di Palaz- 
zo Ducale, rubando da una teca 
della sala dello Scrutinio una 
coppia di orecchini e una spilla 
in diamanti, oro e platino — en- 
trambi realizzati nel XX secolo 
da Cartier — esposti nella mostra 
“Tesori dei Moghul e dei Maha- 
raja”. Gemme e gioielli indiani 
antichi di secoli di proprietà del- 
lo sceicco Hamad bin Abdullah 
AI Thani, cugino dell’emiro del 
Qatar, esposti per la prima volta 
in Italia. Preziosi del valore doga- 
nale di 30 mila sterline ma che 
gli esperti valutano per l’impor- 
tanza storica svariati milioni di 
euro, nonostante la Fondazione 
Musei civici scelga di ridimen- 
sionare la vicenda, parlando di 
oggetti di «recente fattura e di va- 
lore marginale rispetto ad altri ». 

L'allarme è suonato alle 10 del 
mattino, più di un’ora dopo l’a- 
pertura, e istantaneamente i 
due accessi al palazzo sono stati 
sigillati. Eppure, quando la poli- 
zia è arrivata, dei ladri non c’era 
già più traccia. A giocare un ruo- 
lo fondamentale è stata la tecno- 
logia. Iladri, conferma il questo- 
re Vito Gagliardi, avevano cono- 
scenze dei sistemi di sicurezza 
«altamente sofisticate» che han- 
no permesso «di aprire la teca 
senza romperla», mescolandosi 
ai turisti che affollavano la sala 
nell'ultimo giorno di apertura 
dell’esposizione. Ma soprattut- 
to sono riusciti a silenziare un si- 
stema d’allarme considerato 
all'avanguardia a livello interna- 
zionale, facendolo scattare con 
precisione cronometrica solo a 
cose fatte. Beffa delle beffe, l’im- 
pianto di videosorveglianza ha 
immortalato i ladri mentre usci- 
vano da uno dei due varchi di ac- 
cesso di Palazzo Ducale, allonta- 
nandosi indisturbati da piazza 
San Marco con la refurtiva in ta- 
sca. Ogni fotogramma delle tele- 
camere viene in queste ore esa- 
minato dagli uomini della squa- 
dra mobile e della polizia scienti- 
fica di Venezia col coordinamen- 
to dello Sco di Roma alla ricerca 
di elementi utili alle indagini. 

Il sospetto è che un colpo si- 
mile porti la firma di una banda 
internazionale altamente specia- 
lizzata e che sia stato messo a se- 
gno dopo un sopralluogo accu- 
rato e su commissione, perché i 
gioielli, proprio perché famosi, 
sono difficili da piazzare e posso- 
no essere collocati sul mercato 
illegale solo se ridotti a semplici 
gemme. La Fondazione Musei 


) IN LAGUNA 


[ 


olpo grosso a Venezia 
Rubati i gioielli del Qatar 


Beffata la sicurezza a Palazzo Ducale, portati via preziosi per milioni di euro 
Gli orecchini e la spilla trafugati in mostra coi tesori indiani dello sceicco Al Thani 


Civici di Venezia, organizzatrice 
dell'evento, respinge qualun- 
que responsabilità sull’accadu- 
to: i preziosi, sottolinea, erano 
custoditi in una vetrina che face- 
va parte dell’allestimento, pro- 
gettato dalla Fondazione Al Tha- 
ni e già utilizzato in alcune tap- 
pe precedenti dell’esposizione 
come quella della primavera 


La polizia a San Marco dopo il furto a Palazzo Ducale; in alto l'esposizione 


scorsa al Grand Palais di Parigi. 
La mostra presa di mira dalla 
banda, inaugurata il 9 settem- 
bre, ha chiuso i battenti ieri, e 
nel peggiore dei modi. Presenta- 
ti, per la prima volta in Italia, ol- 
tre 270 capolavori per racconta- 
re cinque secoli di arte orafa le- 
gata, per origine o ispirazione, al 
subcontinente indiano. Una se- 


I ladri avevano 
conoscenze 

tali 
da aprire lateca 
senza romperla 
e da “pilotare” 
l’allarme: in 
mescolati 
al 


lezione di preziosissimi oggetti, 
realizzati tra il XVI e il XX secolo 
e conservati nella collezione del- 
lo sceicco Hamad bin Abdullah 
Al Thani, membro della famiglia 
reale del Qatar: punto di parten- 
za, lo stile di corte dei Moghul 
(1526-1858), la dinastia timuri- 
de fondata dopo la conquista di 
gran parte dell'India settentrio- 


nale per mano di Babur (1526). 

L’area di San Marco non è 
nuova a furti. L'ultimo in ordine 
di tempo, nel marzo scorso, è 
stato l'assalto a una gioielleria, 
utilizzando dei fumogeni gettati 
ai piedi del campanile di San 
Marco per creare confusione. Vi- 
stisi scoperti mentre erano già 
dentro il negozio, i due malvi- 
venti si erano dati alla fuga. Scal- 
pore aveva destato anche la rapi- 
na di orologi e preziosi nella gio- 
ielleria “Tokatzian”, in una delle 
ali delle Procuratie, nel maggio 
del 2005, quando il commando 
aveva approfittato dei telai di un 
cantiere di restauri per mettere a 
segno il colpo. A distanza di po- 
chi mesi, i carabinieri avevano 
fermato gli autori, recuperando 
quasi tutto il bottino. Non è sfug- 
gito ai ladri neppure il Museo 
Correr: nel mirino, nel febbraio 
del 1992, alcuni capolavori della 
pittura veneziana del Cinque- 
cento: disturbati nel tentativo di 
furto, i ladri avevano abbando- 
nato tutta la refurtiva. 


La caccia a Caravaggio e Vermeer 


La top ten Fbi delle opere sparite. Spicca la “Natività” del grande pittore italiano 


D NEWYORK 


Per l’Fbii “most wanted” posso- 
no essere non solo criminali o 
terroristi, ma anche opere d’ar- 
te. Con una nota dolorosa e un 
fiore all'occhiello il Federal bu- 
reau of investigations america- 
no ha chiuso la sua “top ten” del 
2017. Il punctum dolens è il 
mancato ritrovamento di un 
Vermeer e degli altri 11 quadri 
rubati 27 anni fa all’Isabella 
Stewart Gardner di Boston no- 
nostante una taglia da milioni 
di dollari offerta dal museo, il 
motivo di soddisfazione è il re- 
cupero da parte degli investiga- 


tori italiani dei due Van Gogh 
trafugati nel 2002 al museo Van 
Gogh di Amsterdam: sequestra- 
ti alla camorra dalla Guardia di 
Finanza, sono tornati “a casa” a 
febbraio. 

La “graduatoria” è internazio- 
nale e l’Fbi la mantiene dal 
2005. Al primo posto sono le an- 
tichità saccheggiate in Iraq a 
partire dall'invasione del 2003, 
seguite dalla “Natività” di Cara- 
vaggio trafugata nel lontano ot- 
tobre 1969 dall’Oratorio di San 
Lorenzo a Palermo e da quattro 
quadri e altri oggetti rubati nel 
2006 dal Museu Chacara do Céu 
di Rio de Janeiro. Nell'elenco c’è 


anche un violino Stradivari ru- 
bato a New York dall’apparta- 
mento della nota solista austria- 
ca Erica Morini. La musicista 
era in ospedale e morì poco do- 
po senza mai venire a conoscen- 
za del furto. Due dipinti a olio di 
Maxfield Parrish si volatilizzaro- 
no da una galleria di West Holly- 
wood nel 2002. Il “Cavaliere” del 
maestro olandese Frans Van 
Mieris manca dal 2006 all’appel- 
lo dalla Art Gallery del New Sou- 
th Wales di Sydney: rubato men- 
tre il museo era aperto al pubbli- 
co. I ladri della Veduta di Au- 
vers-sur-Oise di Paul Cezanne 
all’Ashmolean di Oxford agiro- 


Quando al museo 
di Villa Giulia 
sparirono 27 ori 


Incappucciati e attrezzati con 
ascia e fumogeni per portar via 
27 raffinati gioielli 
ottocenteschi della maestosa 
collezione Castellani, per un 
valore superiore ai 3 milioni di 
euro, la notte di Pasqua del 
2013, nel prestigioso Museo 
Etrusco di Villa Giulia a Roma. È 
il precedente clamoroso che 
richiama da vicino il furto di 
gioielli a Venezia. Fu un colpo 
audace quello dell’aprile 2013, 
che occupò per giorni le pagine 
dei giornali di tutto il mondo. 
Dopotre anni di indagini, si 
concluse con il recupero degli ori 
da mille e una notte da parte dei 
carabinieri dei beni culturali. E 
si scoprì che dietro il misfatto 
c’era una committente, una 
ricca signora russa, che con 
l’aiuto di un antiquario senza 
scrupoli pensava di portarsi a 
San Pietroburgo quei tesori 
dell’oreficeria ottocentesca 
cesellati per regine e 
nobildonne. I carabinieri la 
fermarono una settimana dopo 
il furto mentre stava per salire 
suun aereo per San 
Pietroburgo, accompagnata 
dalla figlia dell’antiquario. In 
borsa aveva il catalogo degli ori 
Castellani e nel suo iPhone 
c'erano le foto della sala del 
museoteatro della rapina, con 
tuttii particolari del sistema di 
sorveglianza. Fallito l'affare con 
la russa, i rapinatori si rivolsero 
però ai ricettatori locali, 
dividendosi la refurtiva nel 
tentativo disperato di piazzarla, 
conil rischio che si perdesse 
tutto. Una prima parte, sette 
pezzi, fu recuperata già nei 
primi mesi, gettata in strada al 
termine di un inseguimento 
proprio quando stava per essere 
ceduta da due pregiudicati della 
zona di Aprilia a un libero 
professionista che avrebbe 
dovuto piazzarla. Il resto, altri 
16 oggetti, fu ritrovato pezzo 
pezzo nei mesi successivi, gli 
ultimi alla fine del 2015 (foto). 


no invece il 31 dicembre 1999 
con l’aiuto dei fuochi artificiali 
che salutavano l’inizio del nuo- 
vo Millennio. 

Una rapina a mano armatain 
una villa di Houston del 2011 fe- 
ce sparire la “Madeleine appog- 
giata sul gomito con fiori nei ca- 
pelli” di Pierre Auguste Renoir 
su cui un assicuratore privato 
ha messo una taglia da 50 mila 
dollari. Spiccioli, rispetto ai die- 
ci milioni di dollari offerti, fino- 
ra senza risultato, dall’Isabella 
Stewart Gardner di Boston per 
riavere i suoi tesori rubati, tra 
questi un “Concerto” di Ver- 
meer e la “Tempesta sul mare di 
Galilea” di Rembrandt. La taglia 
per informazioni che portasse- 
ro al ritrovamento delle opere 
d'arte scadeva il 31 dicembre 
senza che nessuno in apparen- 
za si sia fatto vivo per aiutare 
nella caccia. 
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D BOLZANO 


Indumenti, coltellie casco insanguinati subito dopo l'omicidio 


Madre e figlia sono morte sotto 
una valanga in Alto Adige a Mal- 
ga San Valentino, in Alta val Ve- 
nosta. Facevano parte di una 
comitiva di turisti tedeschi che 
stava affrontando un fuoripista 
nei pressi del centro sciistico 
Belpiano. La bambina, di 11 an- 
ni. è deceduta sul posto, men- 
tre sua madre, di 45 anni, è mor- 
ta poco dopo il ricovero all’o- 
spedale di Silandro. Gli altri set- 
te membri del gruppo sono in- 
vece rimasti illesi. Le vittime so- 
no di Ludwigsburg, cittadina 
del Baden-Wuerttemberg. 

Con ogni probabilità i turisti 
sono stati tratti in inganno dal 
paesaggio fiabesco dopo le ab- 
bondanti nevicate degli ultimi 
giorni, sottovalutandone però i 
pericoli. Il bollettino valanghe 
indica attualmente pericolo 
marcato (grado 3 di 5) per tutta 
la provincia di Bolzano. Sulle 
montagne sopra il lago di Resia 
si registra oltre un metro di ne- 
ve fresca, dopo lunghi inverni 
avari di precipitazioni. Il grup- 
petto ha affrontato il fuoripista, 


Ingegnere ucciso, fermato fratello latitante 


D NAPOLI 


È finita in Spagna la latitanza di 
Luca Materazzo, il 37enne accu- 
sato di aver ucciso la sera del 10 
dicembre 2016 con 40 coltellate 
suo fratello, l'ingegnere Vittorio 
Materazzo. Luca era scomparso 
da Napoli il 10 dicembre 2016, 
pochi giorni prima che venisse 
emesso un provvedimento di 
fermo dopo l'esame del Dna su- 


gli abiti e il casco da motociclista 
che l'assassino aveva abbando- 
nato a qualche centinaio di me- 
tri dal luogo del delitto. Luca Ma- 
terazzo si era allontanato da Na- 
poli su un bus raggiungendo Ge- 
nova. Da lì se ne erano perse le 
tracce. A Siviglia aveva trovato 
lavoro in un bar come camerie- 
re. È stato catturato durante un 
controllo di una pattuglia dell'U- 
dyco Grupo III all'interno del lo- 


Vento e neve fresca 


scatenano la valanga 
Morte madre e figlia 


Tragedia in Alto Adige: le vittime sono di origine tedesca 
Fatale un fuoripista, la ragazzina deceduta aveva 11 anni 


mentre in quota soffiava un for- 
te vento con raffiche oltre i 100 
orari, che ha reso il manto nevo- 
so ulteriormente instabile. 
L'incidente si è verificato alle 
14 sulla cima Seekoepfl, a 2.100 
metri di quota, poco lontano 
dalla stazione intermedia della 
cabinovia. La slavina ha inghiot- 
tito madre e figlia, mentre ha so- 
lo sfiorato gli altri membri della 


comitiva. L'allarme è stato lan- 
ciato subito, ma a causa del for- 
te vento e della visibilità scarsa 
non sono potuti intervenire gli 
elicotteri, né dall'Alto Adige, né 
dalla vicina Austria. Per evitare 
ulteriori distacchi di valanghe è 
stato evitato anche l’utilizzo 
delle motoglitte. 

I soccorritori e i carabinieri 
sono così saliti con gli sci e le 


pelli di foca oppure con le cia- 
spole. Le due disperse sono sta- 
telocalizzate e recuperate dopo 
lunghe ricerche, la madre dopo 
oltre un’ora. La ragazzina, le cui 
condizioni da subito sono risul- 
tate molto critiche, è deceduta 
sul posto nonostante lunghi 
tentativi di rianimazione. La 
madre è stata portata a valle dai 
soccorritori in gravissime con- 


cale. L'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere era stata 
emessail21 dicembre 2016. 

Le indagini avevano permes- 
so di acquisire gravi indizi di col- 
pevolezza: gli indumenti, recu- 
perati dalla polizia poco dopo il 
delitto e sui quali verranno rin- 
venute le tracce di dna, e le di- 
chiarazioni di un testimone ocu- 
lare che aveva assistito all'aggua- 
to e aveva seguito a distanza per 
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Un elicottero Pelikan dell’elisoccorso altoatesino (foto d’archivio) 


dizioni e ricoverata in ospedale, 
dove il suo cuore però ha smes- 
so di battere. Non solo il vento e 
la nebbia, ma anche il grande 
freddo ha reso difficile l’inter- 
vento e il recupero degli scialpi- 
nisti illesi che sono stati soccor- 
si con coperte e tè caldo, per poi 
essere accompagnati a valle. 
Nella stessa zona della Alta 
val Venosta, 19 anni fa, ci fuuna 


«Fra distratto l'autista del camion» 


La ricostruzione dell’apocalisse sull’A21: il mezzo non ha rallentato, poi l'impatto 


ni i 


Sopralluogo al ponte pericolante sull’autostrada A21 dopo l’incidente 


SENTENZA A TORINO 


D BRESCIA 


Restano ancora al momento 
senza nome le cinque persone 
morte carbonizzate nell’auto 
con targa francese che martedì 
pomeriggio nel tratto autostra- 
dale della A21 tra i caselli di Bre- 
scia sud e Manerbio è stata ag- 
ganciata da un mezzo pesante e 
trascinata contro un’autocister- 
na carica di benzina che ha pre- 
so fuoco. 

«D'accordo con l'autorità giu- 
diziaria non saranno fornite le 
generalità delle vittime fino a 
quando non sarà completato il 
riconoscimento di tutte» ha det- 
to la comandante della polizia 
stradale di Brescia Barbara Bar- 
ra. «Siamo in contatto con le au- 


Percosse “sporadiche”, assolto 


Maltrattamenti alla convivente: niente condanna per l’imputato 


d TORINO 


Nove certificati medici rilascia- 
ti dai pronto soccorso in otto 
anni non contano: l'imputato 
deve essere assolto dall’accusa 
di maltrattamenti ai danni del- 
la convivente. Un po’ perché in 
alcuni casi le lesioni non c’en- 
trano nulla con le botte o con il 
comportamento dell’uomo: 
una caduta, l’urto accidentale 
su una mensola, persino un in- 
cidente stradale. 

Ma soprattutto perché si trat- 
ta di episodi sporadici, nati da 
«situazioni contingenti e parti- 
colari». Niente di riconducibile 


«all’imposizione di un sistema 
divita tale da porre la vittimain 
uno stato di prostrazione sia fi- 
sica che morale». 

Dice questo la sentenza con 
cui un giudice del tribunale di 
Torino, Maria Iannibelli, ha 
chiuso un processo sul tumul- 
tuoso rapporto fra un quaran- 
tunenne (senza occupazione 
dal 2008) e una donna (che 
svolge lavori occasionali di puli- 
zia) residenti in provincia. Con- 
vivenza cominciata nel 2006 e 
interrotta nel 2014, quando lei 
scoprì che lui la tradiva con 
una sua amica. Nel frattempo 
erano nati una bimba e un bim- 


bo. L'imputato, comunque, di 
qualcosa è colpevole. Dopo 
aver lasciato casa, smise di con- 
tribuire al mantenimento dei fi- 
gli. «Non ho un impiego», ha 
detto. Ma non ha dimostrato di 
essere senza un soldo. Il giudi- 
ce lo ha anche rimproverato: 
«Anche ammettendo che abbia 
difficoltà economiche, nulla lo 
esime dal trovarsi un’occupa- 
zione». Risultato: sei mesi di 
carcere (con la condizionale) 
per violazione degli obblighi di 
assistenza familiare. La procu- 
ra aveva chiesto tre anni e nove 
mesi di carcere. 

Spinte, pugni, calci, insulti: 


torità francesi secondo un pro- 
tocollo che stiamo seguendo e 
deve essere ancora completa- 
to» ha aggiunto. 

Dai resti delle cinque perso- 
ne, tre adulti e due bambini, è 
stato prelevato il Dna, ora nella 
mano dei biologi della Polizia 
Scientifica di Milano, dopo che 
dal numero di telaio della vettu- 
ra Kia, gli inquirenti erano riu- 
sciti a risalire al proprietario 
dell’auto immatricolata in Fran- 
cia. Riconosciuta invece la sesta 
vittima, un camionista ita- 
lo-macedone residente in Pie- 
monte. Era al volante del ca- 
mion che avrebbe provocato 
l'inferno sull’autostrada. «La 
causa dell'incidente è ascrivibi- 
le a una distrazione del condu- 


«Sei una madre di m..., ammaz- 
zi di botte i figli per non farmeli 
vedere, sei marcia». Ma la giudi- 
ce ha letto la vicenda in modo 
diverso: «Conflittualità recipro- 
ca. Era un litigio continuo, do- 
vuto al fatto che l’imputato, da 
quando era stato licenziato, 
non si era adoperato per trova- 
re un lavoro. Lui insultava, ma 
anche lei rispondeva agli insul- 
ti». 

Una parte lesa che la senten- 
za definisce «soggetto partico- 
larmente esuberante», la cui te- 
stimonianza in aula non «ha 
brillato per linearità e coeren- 
za». Le lesioni sono dovute ad 
«atti episodici». Non solo. 
«Dall'esame della persona offe- 
sa e dei testi — scrive il giudice 
Iannibelli - non è emersa, ri- 
guardo al reato di maltratta- 
menti, una situazione di sotto- 
posizione della donna a una se- 


cente del mezzo pesante che ha 
tamponato l’auto e poi l’autoci- 
sterna» ha spiegato il coman- 
dante della Polizia stradale che 
sta raccogliendo elementi utili 
all'inchiesta della Procura di 
Brescia. Iisomma l'autista si è 
distratto, o ha avuto un colpo di 
sonno e non ha frenato in tem- 
po, travolgendo le auto in coda 
per un incidente fra due tir av- 
venuto prima. 

E invece tornato a casa, in 
provincia di Trento, l’autista 
che guidava l’autocisterna e 
che è riuscito a scendere dal 
mezzo dopo il tamponamento, 
rimanendo illeso. In mattinata 
si è recato dai carabinieri per 
denunciare lo smarrimento dei 
documenti bruciati nel rogo. 


un tratto l'assassino. Indizi, so- 
stengono gli inquirenti, sostenu- 
ti da un movente: le difficoltà 
economiche di Luca che non 
avrebbe ricevuto gli aiuti richie- 
sti al fratello e per giunta sareb- 
be stato estromesso dall'eredità 
dei beni del padre. 

Il rancore nei confronti del fra- 
tello sarebbe stato accentuato 
anche dal fatto che Vittorio si di- 
ceva convito che Luca avesse uc- 
ciso di botte il padre (ccusa ar- 
chiviata dopo che l'autopsia sul- 
la salma del genitore disposta 
dalla procura aveva escluso la 
morte violenta). 


valanga con una tragica simili- 
tudine con quella di Malga San 
Valentino: tra le tre vittime ci fu- 
rono infatti madre e figlia (una 
donna di 58 anni e sua figlia 
28enne). Tra i superstiti ci fu il 
fidanzato della ragazza. Due 
settimane prima una gigante- 
sca slavina aveva ucciso 38 per- 
sone a Galtuer, nella poco lonta- 
naAustria. 


Poi, ancora sotto choc, è rima- 
sto in casa con la moglie. «Ho vi- 
sto le persone in auto prima che 
divampasse l'incendio» ha inve- 
ce raccontato un testimone 
dell'incidente che era poco di- 
stante, sulla stessa corsia di 
marcia, dal punto deltremendo 
impatto. 

L'autostrada A21 nel frattem- 
po è stata riaperta completa- 
mente al traffico in entrambi i 
sensi di marcia anche se per chi 
proviene da Sud ancora è previ- 
sto un cambio di carreggiata 
all’altezza del punto in cui è av- 
venuto l'incidente. Resterà in- 
vece chiuso fino a data da desti- 
narsi il ponte della strada pro- 
vinciale che collega Montirone 
a Poncarale e che è stato investi- 
to dal rogo che ha inghiottito i 
mezzi coinvolti nell'incidente. 
L'ordinanza emessa della Pro- 
vincia di Brescia resterà valida 
fino a quando non verrà esclusa 
la presenza di pericoli per gli au- 
tomobilisti in transito. 


A Torino sentenza controversa in un caso di maltrattamenti 


rie di atti di vessazione conti- 
nui, e tali da cagionare un disa- 
gio continuo e incompatibile 
con normali condizioni di vi- 
ta». «Sentenze come quella di 


Torino lasciano dietro più di 
un dubbio. L’errore peggiore è 
minimizzare», ha dichiarato 
Annagrazia Calabria, deputata 
eleaderdi Forza Italia Giovani. 


email: economia@ilpiccolo.it 


di Lilli Goriup 
D TRIESTE 


Consumatori in rivolta ed 
esercenti nel caos, a Trieste e 
a Gorizia, dopo l'entrata in vi- 
gore della norma che impone 
il pagamento dei sacchetti 
biodegradabili nei negozi di 
tutta Italia. Un quadro, quello 
regionale, in linea con i dati 
nazionali: l'85% degli italiani 
è contrario alla legge, secon- 
do Codacons, che si appresta 
pertanto a presentare una dif- 
fida a Roma. Da 1 a 15 centesi- 
mi: questa è, sondando a ca- 
so, la gamma dei prezzi dei 
sacchetti nei negozi della re- 
gione, non solo alimentari. 
Fra le catene di supermercati 
alcune lo fissano a 2 centesi- 
mi: così i punti vendita Coop, 
Conad, Lidl e Pam. Si mantie- 
ne invece sulla cifra simbolica 
di 1 centesimo Despar. Lo 
stesso fanno, nell’isontino, gli 
associati alla Federazione ita- 
liana dettaglianti dell’alimen- 
tazione (Fida) nonché alcune 
farmacie. Ci sono invece alcu- 
ne farmacie triestine che com- 
misurano i prezzi in base alle 
dimensioni delle buste: 5 cen- 
tesimi la piccola, 10 la grande 
e 15 la “extra large”. «Ci sono 
arrivati i codici a barre con i 
prezzi già su, noi ci attenia- 
mo», assicurano i farmacisti. 
Altri attendono ancora i nuovi 
sacchetti: «Quando arriveran- 
no valuteremo se adottare il 
prezzo simbolico di 1 cent». 
Spiega il presidente di Feder- 
farma Trieste Marcello Mila- 
ni: «Ogni farmacia può appli- 
care i prezzi che vuole. Ad 
ogni modo auspico che la nor- 
ma sensibilizzi all'uso di spor- 
teditela riciclabili». 

Se il riutilizzo di borse in 
materiali ecosostenibili pare 
plausibile per il trasporto dei 
farmaci, è invece proibito nel 
settore alimentare. Tanto che 
come detto a Roma il Coda- 
cons anunncia per oggi una 
diffida al ministero dello Svi- 
luppo economico: se quest'ul- 
timo non autorizzerà i consu- 
matori a portarsi da casa le 
borse, purché adeguate, l’as- 
sociazione avvierà nei super- 
mercati scioperi dei sacchetti 
e inciterà a pesare i prodotti 
ortofrutticolia uno a uno, pas- 
sandoli singolarmente in cas- 
sa. Come spiega Giovanni 
Brumat, presidente Fida Gori- 
zia, il divieto deriva dalle nor- 
me sull'igiene: «Secondo la 
legge uno non può comprare 
tre mele e metterle nella bor- 
saditela, perché potrebbe poi 
decidere di riporne una conta- 


L'INVITO 


Cd 


“5 ) 
Sacchetti bio in un negozio: l’entrata in vigore della nuova norma si 


è trasformata in un vero caso 


Sacchetti bio, caos prezzi 
e consumatori in rivolta 


Il Codacons diffida il ministero: dia l’ok alle buste portate da casa. All’Otc di Trieste 
boom di richieste di spiegazioni. Borse a pagamento anche nelle farmacie 


> 


Il riuso dei sacchetti bio è proibito 
per il trasporto di prodotti 
alimentari. Nelle catene della 
Grande distribuzione il prezzo dei 
sacchetti oscilla in gran parte fra1e 
3 cent (foto: frutta e verdura 
prezzata a pezzo per protesta) 


minando le altre. I nostri 
clienti sono arrabbiati per 
questa regola, oltre che per 
l'obbligo del pagamento dello 
shopper. Alcuni esercizi ricor- 
rono agli imballaggi di carta, 
che sono cedibili gratuita- 


Intesa Sanpaolo, via alle offerte 
sui bond senior delle ex venete 


D MILANO 


Intesa Sanpaolo ha invitato i ti- 
tolari di titoli obbligazionari 
senior garantiti dallo Stato 
emessi dalle ex banche venete, 
Popolare di Vicenza e Veneto 
Banca, a presentare offerte di 
vendita dei propri titoli alla 
stessa Intesa Sanpaolo a un 
prezzo di acquisto di 101,20%. 
In particolare - rende noto l’i- 
stituto bancario - si tratta dei 
bond triennali emessi il 3 feb- 
braio 2017 dalla Popolare di Vi- 
cenza per 3 miliardi di euro, di 
cui Intesa detiene 1,75 miliar- 
di, e di quelli, sempre trienna- 


li, emessi il 2 febbraio 2017 da 
Veneto Banca per 1,75 miliar- 
di, di cui Intesa detiene 400 mi- 
lioni. Intesa provvederà a un 
corrispettivo ogni 100.000 eu- 
ro del valore nominale dei tito- 
li per ciascuna serie accettati. 
Sarà corrisposto un importo 
pari all'interesse maturato e 
non pagato sui titoli dalla data 
(inclusa) di pagamento degli 
interessi peri titoli immediata- 
mente precedente la data di re- 
golamento alla data (esclusa) 
di regolamento. L'offerta ter- 
mina alle ore 17 del 12 genna- 
io; annuncio dei risultati il 15 
gennaio; offerte regolate il 17. 


Il divieto di riuso, le critiche degli esercenti, le parole di Legambiente 


Il presidente di Federfarma Trieste 
Marcello Milani auspica che la legge 
sensibilizzi «all’uso di sporte di tela 
riciclabili». Confcommercio Gorizia 
col presidente Gianluca Madriz si 
chiede se «il divieto della plastica è 
pure per produttori e rifornitori» 


mente per legge, però si ba- 
gnano e si rompono. Ma lo 
stesso sacchetto imposto dal 
governo non regge il peso né 
l'umidità dell'ortofrutta». Rin- 
cara la dose il presidente Con- 
ferommercio Gorizia Gianluca 


L'OPERAZIONE 


D ROMA 


Lufthansa punta tutto su Alita- 
lia. E pronta ad offrire 300 milio- 
ni. Ma fissando fin da subito al- 
cuni paletti. Lufthansa vede in- 
fatti ancora ostacoli enormi, dal 
risanamento ai diritti del perso- 
nale di volo: nodi che la compa- 
gnia tedesca intende sciogliere 
con il Governo italiano prima 
dell'acquisizione. A svelare lo 
scenario è il quotidiano econo- 
mico Handelsblatt, che cita fon- 
ti interne alla dirigenza della 
compagnia tedesca. «Dopo l'u- 
scita dell'affare Niki si sono libe- 
rate risorse e Alitalia è per Luf- 


eri 


Per Legambiente «il problema dei 
sacchetti monouso si può 
superare con una circolare 
ministeriale che autorizzi i 
supporti riutilizzabili, com'è nel 
Nord Europa con le retine. I nuovi 
shopper fanno bene all’ambiente» 


Madtriz: «Il divieto della plasti- 
ca riguarda anche produttori 
e rifornitori? Nel caso di ali- 
menti facilmente deperibili 
come il pesce, il sacchetto bio- 
degradabile è capace di pre- 
servarli da agenti esterni? Se- 


Lufthansa punta su Alitalia 
ma gli ostacoli restano molti 


thansa un importante obiettivo 
strategico», spiega il quotidiano. 
Dal quartier generale di Colonia 
perà si intravedono ancora 
«ostacoli enormi»: in primis il ri- 
sanamento della compagnia ita- 
liana di cui Lufthansa non vuole 
farsi carico. E poi, i diritti del per- 
sonale di volo: a Lufthansa non 
piacciono trattamenti come l’a- 
bitare a Roma se si è stazionati a 
Milano. Senza la loro eliminazio- 
ne, secondo le fonti, la vendita è 
«difficilmente possibile». Infine, 
la compagnia metterebbe sul 
piatto 300 milioni, ma a Roma se 
ne aspettano 500, evidenzia il 
quotidiano. 


condo alcuni no». 

A Trieste intanto la presi- 
dente dell’Organizzazione 
per la tutela dei consumatori 
Luisa Nemez fa sapere che gli 
uffici anche ieri erano intasati 
da cittadini a caccia di chiari- 
menti e spiegazioni. «Ritengo- 
no sia una tassa odiosa poi- 
ché colpisce i beni di primo 
consumo - racconta Nemez -. 
Più che condividere l’indigna- 
zione dei consumatori che 
vengono a lamentarsi noi pe- 
rò non possiamo fare niente». 

A difendere la legge rimane 
Legambiente, con il direttore 
generale Stefano Ciafani: «Il 
problema dei sacchetti mo- 
nouso si può superare con 
una circolare ministeriale che 
autorizzi i supporti riutilizza- 
bili, come accade in nord Eu- 
ropa conle retine. Perilrestoi 
nuovi shopper fanno bene 
all'ambiente e aiutano a con- 
trastare il problema dell'in- 
quinamento da plastica. Non 
bisogna badare a bufale e ine- 
sattezze». 
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LA POLEMICA 


Galletti: 
«Un atto 
di civiltà 
ecologica» 


D ROMA 


Sui social fioccano le accuse di 
«nuovo balzello» per i consuma- 
tori, e soprattutto di «regalo» del 
governo all'azienda leader dei 
sacchetti biodegradabili in Ita- 
lia, la Novamont, guidata da Ca- 
tia Bastioli ritenuta vicina a Mat- 
teo Renzi. Giorgia Meloni parla 
di «nuova tassa Pd», mentre per 
il M5S bisognava puntare sulle 
sporte riutilizzabili. 

E nella giornata in cui esplode 
la polemica, a difendere la nuo- 
va norma sugli shopper bio scen- 
de in campo anche il ministro 
dell'Ambiente Gian Luca Gallet- 
ti: «L'entrata in vigore della nor- 
mativa ambientale sugli shop- 
per ultraleggeri è un atto di civil- 
tà ecologica, che pone l'Italia 
all'avanguardia nel mondo», sot- 
tolinea. I consumatori, secondo 
il ministro, pagavano le buste 
per l'ortofrutta anche prima, 
«con un ricarico sul prezzo dei 
prodotti». Invece «oggi il consu- 
matore sa quanto costa l'impe- 
gno di ciascuno per la lotta alle 
plastiche che infestano i nostri 
mari». 

Ma intanto su Twitter spopo- 
lano le accuse al Partito demo- 
cratico e all'ex premier per i sac- 
chetti. «Chi vuole inventare bu- 
gie si accomodi pure, noi non lo 
seguiremo», replica Matteo Ren- 
zi su Facebook, ironizzando sul- 
le accuse di «complotto» e su 
una presunta parentela con la 
Bastioli. Per l'ex premier «in Ita- 
lia ci sono circa 150 aziende che 
fabbricano sacchetti da materia- 
li naturali». In realtà, spiega, «l'T- 
talia ha attuato una direttiva eu- 
ropea che tende a eliminare la 
plastica dai sacchetti». «Anziché 
gridare al complotto - conclude 
- dovremmo aiutare a creare 
nuove aziende nel settore della 
Green Economy, senza lasciare 
il futuro nelle mani dei nostri 
concorrenti internazionali». 

Sui social però c'è anche tanta 
gente che difende il provvedi- 
mento. Molti sostengono che pa- 
gare 1 o 2 centesimi un sacchet- 
to riciclabile è tutto sommato 
una questione irrilevante di 
fronte ai problemi dell'Italia e 
del mondo. 


IN ARRIVO 
MANDO DA TEKIRDAG A RADA ore 3.00 
MAERSK EFFINGHAM DA CAPODISTRIA A MOLO VII ore 3.00 
MAERSK ERIK DA TUAPSE A RADA ore 3.00 
NAZIM BEY DA RAVENNA A SCALO LEGNAMI B ore 18.30 
IN PARTENZA 
PRINCE JOY DA RADA PER CHIOGGIA ore 2.00 
ABSHERON DA RADA PER BOTAS ore 6.00 
NS CAPTAIN DA RADA PERNOVOROSSIYSK ore 8.00 
SAN GIUSTO DA BACINO 1 PER TRIESTE ore 8.30 
CHRYSSA K DAA.F.SERVOLA PERPIREO ore 10.00 
OMSKIY-14 DA ORM. 45 PER ARGOSTÒLION ore 15.00 
TALIA H DA ORTOLAN PER FIUME ore 17.00 
MITIADIS M Il DA RADA PERMALTA ore 18.00 
UND EGE DA ORM. 31 PER PENDIK ore 20.00 
SAFFET BEY DA ORM. 47 PER CESME ore 20.30 
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Anno di assunzioni 
nel settore pubblico 
cambiano i concorsi 


Subito 80mila pensionamenti ai quali far fronte. Attese 
le nuove regole di ingaggio: prove mirate e più trasparenti 


D ROMA 


112018 si candida a essere l'anno 
in cui la Pubblica amministra- 
zione riprende ad assumere. An- 
che perché ci sono 80mila pen- 
sionamenti a cui far fronte, sep- 
pure nei limiti del turnover. Vin- 
coli che però sono stati in larga 
parte superati nei Comuni e che 
saranno aboliti del tutto dal 
prossimo anno. 

Per cominciare, da questo me- 
se è partito ufficialmente il pia- 
no triennale per la stabilizzazio- 
ne di circa 50mila precari storici. 
1 12 mesi che verranno potrebbe- 
ro inoltre rappresentare l'ultima 
chance per 157mila idonei in 
concorsi pubblici, visto che la 
manovra ha prorogato le gradua- 
torie. Di sicuro devono entrare 
4mila vincitori. Ecco che le pri- 
me stime sui prossimi anni indi- 
cano in più di 120 mila le entra- 
te. 

Cambieranno però le regole 
di ingaggio. Sono attese infatti, 
le linee guida della ministra Ma- 
rianna Madia sulle novità in fat- 


K 
Id 


Nella scuola lunedì 
il primo sciopero 


Le vacanze natalizie potrebbero 
allungarsi di un giorno per alcuni. 
Lunedì 8 è in progrmma uno 
sciopero dei docenti della 

scuola primaria e dell'infanzia con 
una manifestazione nazionale a 
Roma. La protesta è stata indetta 
dai Cobas, con altre organizzazioni 
di base, contro quella che è 
definita la «vergognosa» sentenza 
del Consiglio di Stato sui diplomati 
magistrali, secondo cui il diploma 
magistrale non è titolo abilitante 
per accedere alla professione. Oggi 
previsto un incontro al ministero 
per trovare una soluzione. 


to di selezioni: si va verso prove 
mirate, più trasparenti, meno 
frammentarie e “international”. 
Già la riforma del pubblico im- 
piego indica la strada da seguire, 


td 


VAR% 
TITOLO Chiu leri Inizio 
€leri cn anno 


A 

A.S. Roma 0,593 1,17 -1,17 
A2A 1,516 0,39 -0,39 
Acea 15,700 1,55 1,55 
Acotel Group 4,260 -3,14 -3,14 
Acsm-Agam 2,280 0,70 -0,70 
Aedes 0,471 0,68 0,68 
Aeffe 2,225 0,41 0,41 
Aeroporto di Bologna 16,000 - - 
Alba - È 2 
Alerion 3,600 19,21 19,21 
Ambienthesis 0,404 2,25 2,25 
Amplifon 12,970 0,39 0,39 
Anima Holding 6,090 1,58 1,58 
Ansaldo Sts 12,200 1,58 1,58 
Aquafil 12,600 0,88 0,88 
Ascopiave 3,590 1,18 1,18 
Astaldi 2,314 1,58 1,58 
ASTM 24,100 0,96 0,96 
Atlantia 26,260 0,34 0,34 
Aut Merid 29,100 2,75 2,75 
Autogrill 11,300 -1,05 -1,05 
Avio 13,660 1,26 1,26 
Azimut 15,820 0,94 -0,94 
B 

B Carige 0,008 2,47 2,47 
BCariger 78,700 - - 
B Desio-Br 2,250 0,36 0,36 
B Desio-Brr 2,110 0,38 -0,38 
BFinnat 0,406 1,40 1,40 
B Santander 5,450 -0,37 -0,37 
BSardegnar 6,740 -0,15 -0,15 
B&C Speakers 10,900 -0,37 -0,37 
B.F. 2,450 0,89 -0,89 
Banca Farmafactoring 6,535 1,87 1,87 
Banca Generali 26,880 -1,50 -1,50 
Banca Ifis 39,800 1,30 1,30 
Banca Mediolanum 7,005 113 -1,13 
Banca Sistema 2,280 0,97 0,97 
Banco BPM 2,590 -2,04 -2,04 
Basicnet 3,740 0,38 0,38 
Bastogi 1,190 1,28 1,28 
BB Biotech 57,700 3,13 3,13: 
Bca Intermobiliare 0,650 25,60 25,60 
Bca Profilo 0,242 1,50 1,50 
BE 1,060 0,47 0,47 
Beghelli 0,417 dali 1,21 
Beni Stabili 0,769 0,59 0,59 
Best Union Co. 3,000 * hi 
Bialetti Industrie 0,522 -1,32 -1,32 
Biancamano 0,323 0,28 0,28 
Biesse 42,280 2,92 2,92 
Bioera 0,184 0,38 -0,38 
Boero 19,670 - - 
Borgos Risp 0,320 - - 
Borgosesia 0,595 -0,17 -0,17 
BPER Banca 4,130 -0,72 -0,72 
Brembo 12,450 0,16 0,16 
Brioschi 0,081 5135 -1,35 
Brunello Cucinelli 27,500 1,36 1,36 
Buzzi Unicr 13,140 1,15 1,15 
Buzzi Unicem 23,180 1,53 1,53 
c 

Cadit 4,310 0,80 0,80 
Cairo Communicat 3,710 0,65 0,65 
Caleffi 1,500 3,45 3,45 
Caltagirone 3,010 0,33 0,33 
Caltagirone Ed. 1,315 1,15 1,15 
Campari 6,300 0,87 -0,87 
Carraro 3,900 3,39 3,39 
Cattolica As 9,010 -0,22 -0,22 
Cembre 22,450 1,49 1,49 
Cementir Hold 7,540 0,94 0,94 
Centrale del Latte d'Italia 3,500 0,63 0,63 
Ceram. Ricchetti 0,275 0,33 0,33 
Cerved 10,740 0,28 0,28 
CHL 0,020 0,99 -0,99 
CIA 0,197 4,09 -4,09 
Cir 1,174 1,56 1,56 
Class Editori 0,379 -0,11 -0,11 
CNH Industrial 11,260 0,45 0,45 
Cofide 0,572 0,97 0,97 
Coima Res 9,000 0,39 0,39 
Conafi Prestito" 0,249 0,93 0,93 
Cr Valtellinese 1,215 -2,02 -2,02 
Credem 7,090 0,50 0,50 
Csp 1,045 0,97 0,97 


dando la possibilità alle ammini- 
strazioni centrali di fare perno 
su una sorta di polo comune. Co- 
sì si potrebbe risparmiare, pro- 
babilmente dando qualche ga- 
ranzia in più sulla correttezza. 
Su questa lunghezza d'onda an- 
che il sito unico che raccoglierà 
tutti i bandi, come annunciato 
da Madia. 

La riforma mette poi l'accen- 
to sull'inglese e sui titoli di stu- 
dio (con l'opportunità di far vale- 
re il dottorato di ricerca). Anco- 
ra, viene posto un tetto al nume- 
ro di idonei, che non potranno 
superare il 20% dei posti in pa- 
lio. Le graduatorie dovrebbero 
avere una durata fissa, forse 
triennale. Tutti i dettagli saran- 
no presentati in un regolamento 
che dovrebbe approdare in una 
delle prossime Conferenze unifi- 
cate (la prima seduta utile è 
quella dell'11 gennaio). A questo 
si accompagnerà il piano sui fab- 
bisogni, che ridisegnerà la map- 
pa degli organici. Nuovi pro- 
grammi che guideranno le as- 
sunzioni, non solo del 2018. Co- 


La ministra Marianna Madia 


me aveva avvisato nei mesi scor- 
si il sottosegretario alla Pubblica 
amministrazione, Angelo Ru- 
ghetti, in cinque anni usciranno 
circa 400mila dipendenti pubbli- 
ci. Tanto che, per fare un esem- 
pio, solo nei comparti funzioni 
statali ed enti territoriali si stima- 
no 136 mila cessazioni, con un 
ingresso atteso di circa 124 mila 
unità, considerando che dal 
2019 cadranno definitivamente 
i paletti al turnover. A oggi i vin- 
coli restano al 25% nella Pa cen- 
trale e al 75% nei Comuni. Una 
mano arriva anche dalla mano- 


vra che destina fondi ad hoc per 
scuola e ricerca (in ballo ci sareb- 
bero 20 mila stabilizzazioni). 

Situazione differente per il 
personale delle partecipate pub- 
bliche, dove per il riassorbimen- 
to degli esuberi, dovuti ai tagli, è 
scattato il blocco delle assunzio- 
ni che proseguirà fino a giugno. 
Il decreto per la gestione delle 
eccedenze è stato appena pub- 
blicato ma alcune delle tappe fis- 
sate per l'operazione di mobilità 
sono superate. Tra la metà gen- 
naio e fine marzo si dovrà fare il 
punto. 
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2,215 -0,23 -0,23 0,389 5,407 
0,256 -0,62 -0,62 0,223 0,342 168 
4,000 0,30 0,30 2,452 4,907 67 
1,015 -4,15 -4,15 0,942 1,240 85 
19,820 0,15 0,15 18,870 23,419 814 
14,040 1,15 1,15. 13,074 16,852 564 
31,250 2,93 2,93 18,409 33,811 1811 
25,600 0,39 0,39. 22,471 29,664 3812 
1,346 0,07 0,07 1,068 1,445 412 
74,850 0,47 0,47. 54,795 80,786 4176 
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5,080 -0,49 -0,49 3,863 5,571 51467 
3,360 -3,61 -3,61 2,553 3,750 60 
13,920 0,65 0,65 12,988 15,753 50516 
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1,309 1,47 1,47 0,470 1,317 2205 
8,460 0,18 0,18 5,348 8,701. 5118 
0,668 -0,67 -0,67 0,472 0,697 293 
1,290 2,87 2,87 1,146 2,923 15 
0,406 0,27 0,27 0,386 0,583 23 
7,750 -1,77 -1,77 7,604 8,008 232 
2,560 -1,92 -1,92 2,436 3,283 113 
0,702 -0,85 -0,85 0,674 0,877 359 
10,200 4,51 4,51 2,865 13,643 146 
14,890 -0,87 -0,87 13,467 15,991 23249 
2,978 3,40 3,40 1,905 3,842 766 
0,048 -1,64 1,64 0,029 0,130 5 
16,830 2,31 2,31. 14,846 17,958 1469 
0,139 -0,71 -0,71 0,120 0,172 8 
2,884 -1,84 -1,84 2,161 3,112 4327 


1 Grandi Viaggi 1,940 -0,51 -0,51 
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K.R.Energy 0,624 3,57 307 
L 
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L'ANALISI 


di VINCENZO MILANESI 


va essere anche quello 

della fine dell'Europa. In- 
vece così fortunatamente 
non è stato. Il punto decisivo 
a favore dell’Unione sono sta- 
te, ovviamente, le elezioni in 
Francia, ed anche quelle 
olandesi. Anche se il fronte 
“sovranista” ha ottenuto ri- 
sultati preoccupanti. Ed an- 
che in Germania le elezioni 
hanno indebolito la Cancel- 
liera che dell'Europa, anche 
se in versione un po’ troppo 
teutonica, si è sempre fatta 
convinta paladina, facendo 
invece entrare con numeri si- 
gnificativi di rappresentanti 
l’AfD, che preoccupa forse 
ancora di più perché al “so- 
vranismo” unisce simpatie 
“nostalgiche” che non si so- 
spettava potessero avere un 
seguito simile presso gli elet- 
tori tedeschi. Se aggiungia- 
mo il recentissimo risultato 
in Austria di partiti che l’han- 
no avvicinata sempre di più 
ai Paesi del centro-est euro- 
peo, quelli del gruppo di Vise- 
grad, non c'è molto di cui ral- 
legrarsi per il prossimo futu- 
ro 


I 12017 finito da poco pote- 


Il detonatore di queste di- 
namiche antieuropee, oltre 
che del ridimensionamento 
della Merkel, è, nemmeno il 
caso di dirlo, la questione del- 
le migrazioni che hanno resu- 
scitato i fantasmi di un “so- 
vranismo” nazionalisti- 
co-identitario evidentemen- 
te mai scomparsi in Europa. 
Edèquestala sfida che dovrà 
essere affrontata con intelli- 
genza e decisione. Non ce- 
dendo alle posizioni dei Pae- 
si del gruppo di Visegrad ed a 
chi con loro simpatizza, ma 
nemmeno rinunciando a re- 
golamentare i flussi migrato- 
ri, rimpatriando chi non ha 
diritto all’asilo ed integrando 
chi resta con politiche ade- 
guate, aprendo canali di im- 
migrazione regolare (di cui 
abbiamo in realtà bisogno) 
attraverso corridoi umanitari 
limitando il traffico di dispe- 
rati che rischiano di morire 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati 
Guido Misseroni 


Ne danno l'annuncio la fi- 
glia ELISA, il genero DAVI- 
DE, i nipoti ENEA e AURO 
unitamente a PATRIZIA, 
EDOARDO con famiglia, i 
cugini e parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
venerdì 5 gennaio alle ore 
11 nella Chiesa di Borgo 
San Mauro di Sistiana, par- 
tendo dalla Cappella di via 
Costalunga di Trieste. Se- 


guirà la cremazione. 


Duino Aurisina, 4 gennaio 
2018 


Ciao amico mio... 
GIANNI 


Trieste - Monfalcone, 
4 gennaio 2018 


IL VOTO ITALIANO 
NELLA UE DIVISA 


La Cancelliera tedesca Angela Merkel 


Il detonatore di 
queste 


6 dinamiche 


antieuropee è la questione 
delle migrazioni che 
hanno resuscitato i 
fantasmi di un sovranismo 
nazionalistico 


sui barconi nel Mediterra- 
neo, così come le tragedie sul- 
la rotta dei Balcani. Ma non è 
cosa da poco realizzare un si- 
mile programma politico. 

Molto importante potrà es- 
sere l’esito delle trattative per 
la formazione del nuovo go- 
verno tedesco, con la SPD di 
Martin Schulz impegnata a ri- 
tagliarsi un ruolo nella Gros- 
se Koalition prossima ventu- 
ra, se mai vedrà la luce, pro- 
prio con politiche filoeuro- 
pee oltre che di carattere so- 
ciale per evitare di schiaccia- 
re il partito sulla Merkel. Così 
come cruciale potrà essere 
l'esito delle lezioni italiane 
del prossimo marzo. 

L'Italia si configura sem- 
pre più, da un lato, come l’a- 
nello debole della catena del 
Paesi di maggior peso in Eu- 
ropa, ma dall'altro lato pro- 
prio per questo diventa atto- 
re decisivo per l'esito finale 
della partita. Con un Europa 
spaccata tra Est ed Ovest sul 
tema della risposta alla que- 
stione epocale delle migra- 


Gli amici e i colleghi della 
Cooperativa Portuale So- 
praccarichi fano ano in- 
creduli e affranti al grande 
dolore della famiglia per la 
prematura scomparsa 
dell'ex Presidente 


Guido Misseroni 


Trieste - Monfalcone, 
4 gennaio 2018 


Il Consorzio Commessi So- 
praccarichi partecipa al lut- 
to della famiglia per l'im- 
provvisa perdita del collega 


Guido Misseroni 


Trieste - Monfalcone, 
4 gennaio 2018 


XI ANNIVERSARIO 
4-1-2007 4-1-2018 


Silva Bartolozzi 


Sei sempre con me, amore. 
In suo ricordo, verrà cele- 
brata una Santa Messa, 0g- 
gi 4 gennaio, ore 18, nella 
Chiesa dei SS. Ermacora e 
Fortunato a Roiano. 


FULVIO 
Trieste, 4 gennaio 2018 


zioni, l’Italia non può essere 
lasciata sola come è stato fat- 
to finora dagli altri “grandi” 
dell'Ovest. Anche perché a 
questa spaccatura fa da con- 
trocanto un’altra spaccatura, 
quella tra il Nord e il Sud 
dell’Unione per le politiche 
sulle questioni economi- 
co-sociali dopo la Grande Cri- 
si, da cui complessivamente 
l'Europa sembra uscita, ma 
con problemi ancora assai 
consistenti proprio in Italia. 

E le recenti schermaglie 
preelettorali qui da noi sulla 
“questione euro” e referen- 
dum relativo la dice lunga su 
quale ruolo giocheranno le li- 
nee politiche europee in que- 
sto ambito nel condizionare 
l’esito elettorale in Italia. Che 
si è vista abbandonata sulla 
frontiera del Mediterraneo a 
“salvare l’onore” europeo sul 
piano dei diritti umani, ma 
con un costo politico molto 
alto per le forze al governo 
nel Paese, facilissimi bersagli 
dei “sovranisti” nostrani, dal- 
la Lega a Fratelli d’Italia ai 
Cinque Stelle, forze tutte, 
queste, al di là dei contorsio- 
nismi propagandistici del 
MS5S, già schierate contro 
l'Europa. 

Riusciranno i leader euro- 
pei al di là delle Alpi ad evita- 
re di dare una mano a queste 
italiche truppe cammellate 
che vogliono la fine dell’U- 
nione? Ce lo dirà l’anno appe- 
nainiziato. 
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E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Marisa Ferrari 
ved. Robich 


Lo annunciano il figlio FA- 
BIO con GIOVANNA e TERE- 
SA. 

La saluteremo venerdì 5 
dalle 8.30 alle 10.00 nel 
comprensorio di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 4 gennaio 2018 


II ANNIVERSARIO 
Gianluca Alessandri 


Tiricordiamo sempre 


lamamma, FEDERICA e 
MAURO 


Trieste, 4 gennaio 2018 


ILCOMMENTO 


di ALFREDO DE GIROLAMO 


a legislatura si è appena 
L chiusa e si può comincia- 

readelineare un bilancio 
delle attività di politica ambien- 
tale. Molte le cose fatte, alcune 
rimaste in sospeso. Nel com- 
plesso il bilancio è positivo an- 
che se ancora in Italia il tema 
ambientale stenta a diventare 
centrale nell’agenda di gover- 
no e del dibattito pubblico. A li- 
vello globale, esclusi gli Stati 
Uniti, tematiche quali energia, 
inquinamento, cambiamento 
climatico e risorse naturali so- 
no al centro dell’interesse na- 
zionale. Persino in Paesi meno 
industrializzati del nostro. 

In Italia il percorso delle stra- 
tegie ambientali prevede un 
duplice approccio: migliorare 
la normativa e introdurre con- 
trolli efficaci e moderni da un 
lato, coinvolgere le politiche in- 
dustriali a sostegno della green 
economy e della crescita soste- 
nibile, dall’altro. Un impianto 
di legislazione ambientale e di 
agenzie di controllo moderno è 
fondamentale per la salvaguar- 
dia e per il progresso economi- 
co, in modo da garantire inve- 
stimenti, competitività e au- 
mento dei posti di lavoro. 

Negli anni scorsi due risulta- 
ti sono stati acquisiti. Iniziamo 
dal primo, la Legge sui reati am- 
bientali, disciplina organica sui 
reati contro l’ambiente che pre- 
vede sanzioni per inquinamen- 
to ambientale, disastro am- 
bientale, delitti colposi contro 
l’ambiente, traffico e abbando- 
no di materiale radioattivo. 
Una legge che poteva sicura- 
mente arrivare prima nel no- 
stro Paese perché avrebbe evi- 
tato tragedie enormi, come la 
Terra dei Fuochi in Campania, 
l’Ilva di Taranto, i casi eternit, 
le discariche dei veleni a Bussi 
sul Tirino, con danni alla salute 
e all'ambiente. 

E poi la definizione del Nuo- 
vo sistema nazionale di agen- 
zie per la protezione dell’am- 
biente, (Snpa) inquadrati nella 
recente normativa di legge che 
rafforza l’azione sul territorio. 
Finalmente anche il settore dei 
rifiuti sarà regolato da un’'Auto- 
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Cihalasciati 


Claudia Mazzaroli 
in Piccione 


Lo annunciano il marito 
ROBERTO, il figlio ALFRE- 
DO, la nuora ELISABETTA e 
la nipote SARA. 

Il funerale avrà luogo lune- 
dì 8 gennaio alle ore 11 
presso la Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 4 gennaio 2018 


4-1-1998 4-1-2018 
WolfBòckmann 
Vent'anni... 


Sempre conte, tutti noi 
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L'AMBIENTE RESTA 
IL NODO CENTRALE 


Dal 2018 ci si 


Una gru al lavoro in dn discarica 
aspetta il 


Gf recepimento 


della nuova direttiva 
rifiutie del Pacchetto 
economia circolare. E il 
rispetto degli obiettivi 
energetici al 2020 


rità di regolazione indipenden- 
te (Arera). Una novità di enor- 
me importanza, perché com- 
pleta il quadro delle Autorità in- 
dipendenti italiane nei servizi 
pubblici locali e finalmente 
consente di regolare un settore 
delicato e strategico in cui si an- 
nidano molte distorsioni, da 
quelle di carattere economico 
e di trasparenza fino, purtrop- 
po, a quelle malavitose e crimi- 
nali. 

Nell’ambito delle attività di 
valorizzazione del Capitale Na- 
turale e di contabilità ambien- 
tale la linea guida è il Collegato 
Ambientale. Introduce i primi 
incentivi al riciclaggio, stabili- 
sce i criteri per la pianificazio- 
ne sui rifiuti con l’approvazio- 
ne del Piano nazionale di pre- 
venzione rifiuti e determina i 
principi del Documento sull’e- 
conomia circolare. Uno stru- 
mento innovativo e l’inizio di 
una nuova filosofia nazionale, 
che guarda fuori dai nostri con- 
fini. Proprio sul piano interna- 
zionale da parte italiana, duran- 
te questa legislatura, sono stati 


siglati importanti accordi perla 
tutela dell'ambiente. Impegni 
imprenscindibili come l’Agen- 
da 2030 dell’Onu. 

Resta ancora molto da fare 
per rendere questo Paese “nor- 
male”, ovvero uno Stato dove si 
possano realizzare opere pub- 
bliche, impianti e reti, evitando 
che tutto possa essere bloccato 
e rinviato per anni, a causa di 
procedure complesse e con- 
traddittorie. Anche una forte 
politica industriale è indispen- 
sabile in un Paese privo di risor- 
se naturali e costretto all’im- 
portazione ma dove è presente 
il più importante distretto indu- 
striale del riciclaggio in Euro- 
pa. 
Quello che ci aspetta nel 
2018 è: recepimento della nuo- 
va direttiva rifiuti e del Pacchet- 
to economia circolare; rispetto 
degli obiettivi energetici ed am- 
bientali al 2020; sfida energeti- 
ca e rivoluzione del trasporto 
pubblico locale. Al governo che 
verrà, viene chiesto di non 
guardare a Trump, di non imi- 
tare un egoistico esempio di 
moderna inciviltà, ma essere at- 
trezzati e attenti agli aspetti am- 
bientali, compiere in tempi ra- 
pidi quelle riforme strutturali 
necessarie per mettere in sicu- 
rezza il futuro del Paese e del 
pianeta. In tutto ciò, facciamo 
maggiore attenzione a quello 
che buttiamo nei cassonetti e 
cerchiamo di inquinare il me- 
no possibile, vedrete diventerà 
un guadagno pertutti. 
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ENTISTICO 


Dori. ssa Cristina Cucich 


dontoiatra 


TRIESTE - VIA SVEVO, 28/1A 
TEL. 040 381635 


di Matteo Femia 


Tragedia dai contorni ancora 


da definire lungo la costa croa- 
ta. Vittima un triestino di 55 
anni, residente da tempo a Do- 
legna del Collio, Riccardo Zor- 
zin, trovato senza vita il 26 di- 
cembre tra le cime delle imbar- 
cazioni ormeggiate nello spec- 
chio d’acqua della marina di 
ICici, vicino ad Abbazia. Nel 
golfo tra quella località e la vici- 
na città di Fiume era transita- 
ta, e potrebbe forse anche aver 
attraccato, una delle grandi na- 
vi da crociera della compagnia 
perla quale Zorzin lavorava da 
anni, la Princess Cruises, socie- 
tà con sede in California per la 
quale ricopriva a bordo il ruolo 
di procurement specialist. 
Non è ancora del tutto chiaro 
come l’uomo, che lascia la mo- 
glie Teresa e tre figlie, abbia 
trovato la morte: il tutto è al va- 
glio delle autorità croate che 
stanno cercando di ricostruire 
gli ultimi momenti della sua vi- 
ta. 

Questi i fatti sinora accerta- 
ti: di Zorzin si sono perse le 
tracce il 24 dicembre scorso, 
quando è stato visto l’ultima 
volta a bordo di quella nave. 
Poi, di lui, non si è saputo più 
nulla: i familiari lo hanno chia- 
mato più volte il giorno di Na- 
tale per gli auguri, ma il cellula- 
re ha suonato ripetutamente a 
vuoto. La preoccupazione è sa- 
lita con il passare dei giorni, 
mentre dalla Croazia non arri- 
va più alcun tipo di notizia. 
Nel frattempo a bordo della 
nave i colleghi avevano notato 
l'assenza dell’uomo e ne ave- 
vano denunciato la scompar- 
sa. Le ricerche si sono così atti- 
vate: dopo qualche giorno, il ri- 
trovamento del corpo senza vi- 
ta di Zorzin nelle acque limi- 
trofe a dove l'imbarcazione 
era attraccata. 

Il giorno 29 la drammatica 
comunicazione alla famiglia: 
dal Consolato italiano di Fiu- 
me, infatti, è arrivata una tele- 
fonata al Comune di Dolegna 
del Collio in cui veniva richie- 
sto un contatto della moglie di 
Zorzin per avvertirla della tra- 
gica evoluzione della vicenda. 
Il giorno 31 la signora Teresa si 
è quindi recata a Fiume, dove 
è poi tornata anche ieri, per 
espletare le prime formalità ri- 
guardanti il decesso del mari- 
to. 

Fin qui le certezze. Ma attor- 
no alla tragedia esistono an- 
che molti punti di domanda. 
Dalle prime indagini, infatti, 
sembrerebbe che Zorzin sia 
morto per annegamento. Ma 
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di Benedetta Moro 
D TRIESTE 


Potrebbe essere stata una mor- 
te accidentale quella di Riccar- 
do Zorzin, il 55enne trovato 
senza vita il 26 dicembre tra le 
cime delle imbarcazioni nello 
specchio d’acqua della marina 
di Itici, piccola località di vil- 
leggiatura lungo la costiera di 
Abbazia. La stampa locale fa 
sapere tra l’altro che nello stes- 
so giorno si erano verificati al- 
tri due casi di annegamento 
nel mare del Quarnaro. Da 
quello che finora ha appreso 
dalla polizia il console genera- 
le d’Italia a Fiume Paolo Pal- 
minteri, Zorzin non sarebbe 
deceduto a causa di morte vio- 
lenta. «Credo, da quanto ho ca- 
pito, che la polizia non abbia 


Riccardo Zorzin insieme alla moglie Teresa 
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INDAGINI » IL GIALLO 


Manager cade in mare 


e annega In Croazia 


Riccardo Zorzin è misteriosamente scivolato da una nave della Princess Cruises 
in transito nel golfo di Fiume. Familiari avvisati solo 5 giorni dopo la scomparsa 


come è finito in acqua? L’ipote- 
si principale al vaglio degli in- 
quirenti è che il manager trie- 
stino sia scivolato mentre la 
nave era ferma in porto. Perso 
l'equilibrio mentre si trovava 
su una scaletta, avrebbe sbat- 
tuto la testa e perso i sensi, fi- 
nendo poi in mare. Il tutto, 


senza che nessuno si accorges- 
se di nulla. Secondo alcune 
fonti ci sarebbe anche un vi- 
deo di una telecamera di sicu- 
rezza che riprenderebbe il mo- 
mento in cui il 55enne precipi- 
tain acqua. Nonostante tale ri- 
costruzione, però, gli inquiren- 
ti al momento non escludono 


alcuna ipotesi sulla possibile 
caduta e successiva morte di 
Zorzin. Era davvero solo? È sta- 
to spinto da qualcuno? Tutti 
interrogativi su cui si sta cer- 
cando di fare pienamente luce 
in queste ore. 

Ma i punti di domanda ri- 
guardano anche le stesse inda- 


gini: com'è possibile che i fa- 
miliari siano stati avvisati solo 
il 29 dicembre, cioè dopo il ri- 
trovamento del cadavere, 
quindi cinque giorni dopo la 
segnalazione della scompar- 
sa? Perché la macchina delle ri- 
cerche ha atteso così tanto per 
mettere al corrente della situa- 


L’attesa per gli esiti dell’autopsia 


Avviato l'iter per il rimpatrio della salma. Il console: «Massimo aiuto ai parenti» 


nessun indizio che faccia pre- 
sumere altro, ma dobbiamo at- 
tendere una comunicazione 
ufficiale». Irisultati dell’autop- 
sia del 55enne, che lavorava co- 
me procurement specialist a 
bordo delle navi da crociera 
Princess Cruises del gruppo 
Carnival, non sono ancora sta- 
ti resi noti nemmeno al corpo 
diplomatico presente nella cit- 
tà portuale. Da quanto riporta 
il quotidiano di Fiume Novi Li- 
st l’uomo potrebbe essere sta- 
to colto da un malore ed essere 
caduto in mare. Maggiori infor- 
mazioni almomento non sono 
state fornite. 


La polizia staindagando con 
il massimo riserbo. Restano 
nel frattempo molti quesiti sen- 
za risposta che non riescono a 
far comprendere come Zorzin 
sia potuto cadere in acqua e 
poi morire senza che nessuno 
se ne accorgesse. Perché il suo 
corpo è stato trasportato dalle 
correnti proprio nella marina 
di ICiti? In quale punto del 
Quarnaro è finito per arrivare 
fin Èì? E ancora, l'equipaggio si 
è accorto subito della scompar- 
sa del collega o sono passati 
più giorni? Domande a cui solo 
gli inquirenti potranno rispon- 
dere una volta appresi tutti gli 


zione la moglie e i familiari di 
Zorzin? Anche qui si entra nel 
campo delle ipotesi: una possi- 
bilità è che, nonostante le ri- 
cerche fossero state avviate 
proprio per scoprire dove fos- 
se il 55enne triestino, ci sia vo- 
luto del tempo per avere la cer- 
tezza che quel corpo estratto 


elementi necessari. 

Se comunque l’ipotesi di 
morte accidentale verrà accer- 
tata, il compito del consolato 
italiano a Fiume si concluderà 
così. In caso contrario «seguire- 
mo le indagini - fa sapere Pal- 
minteri - perché venga proces- 
sato chi ha commesso l’even- 
tuale crimine che ha provoca- 
to il decesso del signor Zorzin». 
Al momento gli uffici stanno 
procedendo con le carte per il 
rimpatrio della salma. Bisogna 
però attendere che la moglie di 
Zorzin, Teresa, decida se cre- 
mare il corpo del marito. «Stia- 
mo dando la nostra massima 
assistenza alla famiglia - con- 
clude il console - anche per 
espletare tutto l’iter burocrati- 
co». 
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L'INCARICO 
DI VERTICE 


Lavorava come 
“procurement specialist” 
della compagnia Carnival 


Una nave Princess Cruises. In alto uno scorcio del marina di ICici ad Abbazia 


LE IMMAGINI 
INTERNE 


GE Le sue ultime 


ore di vita sarebbero state 
riprese da una telecamera 


dal mare fosse il suo. 
Adattendere che venga fatta 
chiarezza su una vicenda anco- 
ra tanto misteriosa, tra l’altro, 
non sono solo i familiari del 
manager, ma un'intera comu- 
nità, quella di Dolegna del Col- 
lio, dove Zorzin abitava da una 
quindicina d’anni assieme alle 
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LA CHIAMATA 
AI CONGIUNTI 


E i Ad avvisarli 


una telefonata del 
Consolato italiano a Fiume 


tre figlie e alla moglie, che nel- 
la località collinare gestisce un 
rinomato bed and breakfast, 
“Alla Torre Antica” nella frazio- 
ne di Ruttars. Un luogo incan- 
tevole, meta di pace e tranquil- 
lità per turisti provenienti da 
ogni parte del mondo. 
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L'ALLARME 
DEI COLLEGHI 


G 6 L'assenza 


è stata notata la vigilia 
di Natale 
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LE PISTE 
AL VAGLIO 


Gi Si pensa 


all'incidente ma non si 
escludono altre ipotesi 


«Una famiglia splendida 
benvoluta da tutto il paese» 


Il dolore della piccola comunità di Dolegna dove la vittima viveva da quindici anni 
La moglie Teresa gestisce l’affittacamere “Torre Antica” nella frazione di Ruttars 


Il dolore è grande nella piccola 
Dolegna del Collio per l’im- 
provvisa morte di Riccardo 
Zorzin. Un uomo che si era in- 
serito perfettamente nel tessu- 
to sociale della minuscola ma 
coesa realtà collinare, poco 
meno di 400 abitanti in tutto: 
un dato che fa capire bene co- 
me in paese ci si conosca dav- 
vero tutti, e l’affetto che Dole- 
gna prova per la famiglia Zor- 
zin è sincero e forte in questo 
momento di sconforto. «Sia- 
mo vicini alla moglie Teresa e 
alle tre figlie della coppia - sot- 
tolinea il sindaco Diego Ber- 
nardis -. Conosciamo bene 
questa famiglia, tre ragazze 
d’oro e una coppia affiatata e 
benvoluta sebbene non fosse 
originaria del paese: a Dole- 
gna i coniugi Zorzin si sono sa- 
puti integrare immediatamen- 
te dopo essere arrivati una 
quindicina di anni fa circa. Ric- 
cardo lavorava sulle navi da 
crociera e anche la moglie è 
impegnata nel campo turisti- 
co: nella frazione di Ruttars ge- 
stisce un noto affittacamere 
che un tempo era anche risto- 
rante, la “Torre Antica”. Non 
ho avuto modo di parlare di- 
rettamente con la signora Te- 
resa, ho preferito rispettare in 
questi giorni il momento di do- 
lore che la sua famiglia sta vi- 
vendo: ma tutta la comunità è 
vicina e si stringe compatta at- 
torno aleie alle tre figlie». 
Bernardis specifica di aver 
ricevuto notizia della tragedia 
già il 29 dicembre scorso, gior- 
no in cui cioè il Consolato ita- 
liano di Fiume ha chiamato il 
Comune di Dolegna per poter 
aver un contatto telefonico 
della moglie di Riccardo e avvi- 
sarla purtroppo del ritrova- 
mento del corpo senza vita del 
marito: «Ma abbiamo preferi- 
to mantenere il riserbo per ri- 
spetto nei confronti della fami- 
glia - spiega Bernardis -: si può 
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* Scadenza della sepoltura 


L’ingresso del b&b “Torre Antica” gestito dall 


solo immaginare il momento 
di sconforto che i Zorzin stia- 
no passando». 

Il sindaco ricorda però con 
gratitudine la figura del 55en- 
ne di origini triestine: «Era una 
persona solare, davvero ben- 
voluta e stimata da tutti qui - 
aggiunge -; aveva acquistato 
conla moglie la casa dove oggi 
appunto sorge il b&b gestito 
dalla signora Teresa. Zorzin si 
era perfettamente inserito nel- 
la nostra comunità tanto che 
ogni anno era tra i volontari 
che preparavano il Pignarul di 
Ruttars in occasione dell’Epi- 
fania: evento che ovviamente 
quest'anno, come segno di ri- 
spetto per la tragica vicenda 
che ha colpito la famiglia Zor- 


v \ Pensiamo noi a tutto 
TRIESTE 


de » 
es } b: 
; SE 


* Servizi burocratici 


* Successioni 


War 


zin e l’intera nostra comunità, 
è stato annullato. Non ci sono 
assolutamente le condizioni 
per vivere un momento ricrea- 
tivo simile dopo questo dram- 
ma». 

Bernardis è in stretto contat- 
to con i conoscenti della fami- 
glia Zorzin: «Ci stiamo tutti po- 
nendo molte domande su co- 
me si siano svolti effettivamen- 
te i fatti - commenta -. Sembra 
che Riccardo sia morto per an- 
negamento, si parla di un terri- 
bile e sfortunato incidente. Ma 
i contorni non sono ancora del 
tutto chiari, stiamo attenden- 
do come tutti di sapere qualco- 
sa di più preciso da parte delle 
autorità croate. Quello che 
sappiamo è che di Zorzin si so- 
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a moglie di Zorzin a Ruttars (foto Petrussi) 


no persi tutti i contatti il gior- 
no della Vigilia di Natale, e che 
l'ufficialità della sua morte è 
arrivata qui tramite la comuni- 
cazione del Consolato di Fiu- 
meilgiorno 29». 

A quel punto si sono quindi 
attivate le procedure burocra- 
tiche che hanno costretto la 
moglie a recarsi in Croazia nei 
giorni successivi. Un'intera co- 
munità ora attende di sapere 
quando potrà dare l’ultimo sa- 
luto a un concittadino che in 
pochi anni, assieme alla mo- 
glie ed alle figlie, ha saputo 
conquistare l’affetto di tutti 
pur non essendo originario di 
Dolegna. Saranno in tanti, qui, 
a sentire la mancanza di Ric- 
cardo Zorzin. (ma. fe.) 
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Dolomiti 


Chi si meraviglia di fronte alla bellezza z 
del mondo in estate troverà uguale motivo di stupore e di 
ammirazione in inverno... In inverno le stelle sembrano aver riacceso 


i loro fuochi, la luna ha una figura più piena, e il cielo indossa uno 
sguardo di una semplicità più elevato. 


(John Burroughs) 
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di Laura Tonero 


Si chiama Trieste Convention 
Center srl e ha come obiettivo la 
realizzazione e la futura gestio- 
ne del centro congressi in Porto 
vecchio, utilizzando i magazzini 
27, 28 e un'estensione di que- 
st'ultimo. L'idea di far nascere 
questa nuova realtà presieduta 
da Diego Bravar e che vede alcu- 
ni imprenditori triestini impe- 
gnati in prima linea in un investi- 
mento che donerebbe alla città 
una struttura idonea a far riparti- 
re il comparto congressuale, è 
nata nell’ambito di Confindu- 
stria. 

«Durante la presentazione di 
Esof 2020 in Confindustria - 
spiega Bravar -, nell’ascoltare la 
descrizione del progetto da par- 
te di Stefano Fantoni, abbiamo 
appreso che per le loro esigenze 
era sufficiente una struttura con- 
gressuale del tipo “monto, arre- 
do, smonto”». E dalla valutazio- 
ne di queste circostanze che Bra- 
var ha lanciato un appello agli 
associati: «Ho spiegato che se 
qualcuno, se la società civile, in- 
tendeva fare qualcosa per Trie- 
ste, questo era il momento giu- 
sto», riferisce. Da quell’istante 
con un tam tam, con il passa pa- 
rola, è iniziata tra gli imprendito- 
ri la ricerca di figure intenziona- 
te ad esporsi con un capitale mi- 
nimo di 10mila euro. Qualcuno 
ha già alzato la mano tanto che 
in poche settimane sono stati 
raccolti 100mila euro. Bravar 
preferisce non fare i nomi di co- 
loro che hanno dato riscontro al 
suo appello con un “io ci sto”. 
Ma la visura della Trieste Con- 
vention Center srl parla chiaro e 
indica tra i soci Federico Pacori- 
ni, la Biovalley Investments Part- 
ner srl (Bravar ne è presidente), 
The Office srl, Re.Te realizzazio- 
ni tecniche, Gamap srl, la Mage- 
sta spa, Ergon Consulenti asso- 
ciati srl, Monticolo Sergio srl ela 
Rosso srl. Presidente, come anti- 
cipato, è Bravar. Consiglieri: 
Pierpaolo Ferrante, Cristiana 
Cambissa, Andrea Monticolo e 
Paolo Rosso. Oggetto sociale del- 
la srl è la progettazione, il coordi- 
namento e la realizzazione di 
centri congressi e strutture edili- 
zie assimilabili e connesse. Ma 
anche la gestione di queste real- 
tà nonché l’organizzazione di 
eventi aggregativi quali congres- 
si, convegni, conferenze e eventi 
culturali in genere. 

«Fino al 31 gennaio accettia- 
mo l’entrata di nuovi soci fino al 
raggiungimento del capitale so- 
ciale di un milione di euro». L’o- 
biettivo è quello di raccogliere sì 
capitale ma pure di coinvolgere 
contemporaneamente figure im- 
prenditoriali che rappresentino 
un valore aggiunto all'iniziativa. 
Trieste Convention Center, nel- 
la prima fase della sua mission, è 
impegnata nella stesura del pro- 
getto esecutivo di quello che è 
forse più corretto definire un po- 
lo congressuale e che prevede 


Il magazzino 27 del Porto vecchio 
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Una società guidata da Bravar 
per il nuovo centro congressi 


La struttura aprira in Porto vecchio per Trieste eurocapitale della scienza 2020 
Il sodalizio punta a realizzarla e a gestirla. Il progetto sara vagliato dal Comune 
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Diego Bravar, presidente della 
neonata Trieste Convention 
Center srl, spiega come la molla 
per il centro congressi sia 
scattata durante la 
presentazione di Esof 2020 in 
Confindustria 


una sala da 2mila posti con ac- 
canto spazi modulari consoni a 
ospitare 500 e 200 persone. Il 
progetto esecutivo, non appena 
completato, verrà presentato al 
sindaco. «Ho lanciato fin dall’ini- 
zio l’idea che da Esofla città trag- 


Il regista dell’operazione, gli imprendito 
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Fra gli imprenditori coinvolti, 
alcune facce note come quella di 
Federico Pacorini (nella foto). Gli 
altri soci: Biovalley Investments, 
The Office, Re.Te realizzazioni 
tecniche, Gamap, Magesta, Ergon, 
Monticolo Sergio e Rosso 


ga anche il vantaggio di un cen- 
tro congressi permanente - 
commenta Dipiazza — e non pos- 
so che essere felice che il mondo 
dell’imprenditoria locale, che la 
città, abbia deciso di impegnarsi 
direttamente: sono certo che al- 


ri, il primo cittadino 
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Il sindaco Roberto Dipiazza non ha 
nascosto la propria soddisfazione 
alla notizia della mobilitazione: 
«Non posso che essere felice che il 
mondo dell’imprenditoria locale, 
che la città, abbia deciso di 
impegnarsi direttamente» 


la fine Trieste potrà contare su 
un bellissimo centro congressi». 
«Se il progetto incasserà il pare- 
re positivo dell'ente pubblico — 
spiega Bravar —- chiederemo al 
Comune se vuole partecipare e 
di indire una gara europea per 


avviare la realizzazione e la ge- 
stione della struttura in project 
financing. Noi - aggiunge - par- 
teciperemo facendo un mutuo 
da affiancare al capitale raccon- 
to». La notizia della creazione 
della nuova società è arrivata an- 
che all’orecchio di Federalber- 
ghi che da sempre auspica la na- 
scita di un centro congressi. «So- 
no felice che imprenditori inve- 
stano di tasca propria peril bene 
della città ma a noi ufficialmen- 
te non è stato presentato nulla: i 
contatti sono avvenuti solo con 
singoli albergatori», dichiara 
Guerrino Lanci, presidente di 
Federalberghi. «Seguo con inte- 
resse l’iniziativa, attendiamo di 
vedere il progetto e capire quali 
siano le risorse a disposizione», 
osserva Umberto Malusà, presi- 
dente di Promotrieste. «Ritengo 
sia indispensabile — conclude - 
affrontare fin da subito la que- 
stione relativa alla gestione e al- 
la promozione senza la quale co- 
struiremmo un’altra cattedrale 
nel deserto: siamo disponibili 
adinvestire le nostre capacità». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Movimenti nel gruppo leghista verso il voto 


L'ipotesi partenza di Roberti apre spiragli per Canciani. Il vicesindaco: «Io al lavoro per il Comune» 
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Il vicesindaco Roberti parla con Giacomelli di Fdi. Sullo sfondo Polidori 


di Giovanni Tomasin 


I lavori in corso in vista delle 
elezioni regionali aprono alla 
possibilità di cambiamenti nei 
gruppi consiliari. Al centro del- 
le attenzioni della comunità 
politica locale, ancora una vol- 
ta, c'è la Lega Nord. 

Il vicesindaco Pierpaolo Ro- 
berti interviene su Fb, com- 
mentando la possibilità (data 
per molto probabile presso- 
ché da tutti) di un suo passag- 
gio in Regione, se non addirit- 
tura a Roma: «Il Messaggero 
Veneto 6 mesi fa mi dava sicu- 
ro deputato, il Piccolo invece 


scommetteva sul mio posto in 
Consiglio regionale - scrive -. 
Oggiil Piccolo segna un gole si 
porta avanti dicendo che po- 
trei essere deputato, assessore 
regionale o consigliere». 

Ciononostante l'esponente 
del Carroccio non smentisce 
la possibilità e conclude: «Gio- 
chi dei giornali a parte, quel 
che è certo è che questi giorni 
di festa sono stati proficui e a 
breve potrei annunciare un al- 
tro grande evento per la prossi- 
maestate». 

C'è un dato a cui più di qual- 
cuno, tra i padani, starà pen- 
sando intensamente in questi 


giorni. Oltre a essere vicesinda- 
co, Roberti è l’unico assessore 
della giunta Dipiazza ad avere 
mantenuto il suo incarico da 
consigliere comunale. Un fat- 
to che nei mesi scorsi aveva 
stizzito diversi membri della 
maggioranza, visto che la stes- 
sa bonomia non s'è applicata 
ad assessori di altri partiti. 

Se Roberti dovesse lasciare 
la compagine comunale, po- 
trebbe abbandonare anche il 
posto da consigliere: a ciò con- 
seguirebbero due possibilità. 
Se in giunta dovesse entrare 
l’attuale capogruppo leghista 
Paolo Polidori, potrebbe man- 


CAPODANNO 


Tentativo 

di furto a casa 
dell’avvocato 
Sergio Pacor 


All’inizio della notte di San Sil- 
vestro un gruppo di ladri piut- 
tosto maldestri ha cercato di 
penetrare nella casa dell’avvo- 
cato ed ex presidente del con- 
siglio comunale Sergio Pacor. 
Il tentativo di scassinamento 
non ha avuto buon esito, per- 
ché il padrone di casa è torna- 
to proprio in quel momento, 
mettendo in fuga i malviventi. 
«Ma sappiamo che queste co- 
se, come leggiamo sui giorna- 
li, possono anche finire ma- 
le», commenta Pacor. 

Il fatto è avvenuto la sera 
del 31 dicembre, poco prima 
delle 20. «Era presto, a quell’o- 
ra ci sono automobili e bus 
che passano nel mio quartie- 
re», dice l’ex presidente del 
consiglio comunale, che vive 
nell’area del Faro della Vitto- 
ria. 

Racconta Pacor: «Si è tratta- 
to di un furto mal riuscito, pe- 
raltro il secondo in due anni, 
anche se con un tecnica diver- 
sa.Iladri hanno cercato di en- 
trare in casa forzando una fi- 
nestra con le inferriate dall’al- 
tro lato della casa rispetto 
all'ingresso. Così facendo 
non si sono accorti del fatto 
che la porta principale era 
aperta». 

Inoltre, prosegue, i malin- 
tenzionati non erano nemme- 
no attrezzati in modo adegua- 
to per il tipo di colpo che si 
erano prefissi: «Hanno rotto 
un vetro con un pezzo di le- 
gno e poi hanno cercato di 
usarlo per forzare le inferria- 
te. Ma non si scardina il metal- 
lo con un pezzo di legno. Do- 
vevano essere dei dilettanti». 

A quel punto Pacor è torna- 
to a casa: «Fortunatamente 
quella sera non prevedevo im- 
pegni fuori. Sono rincasato al 
termine di un concerto, e così 
facendoli ho messi in fuga». 

Resta il fatto che quell’area 
della città è una delle mete 
preferite dei topi d’apparta- 
mento: «E una zona piuttosto 
battuta - dice Pacor -. Peraltro 
il periodo delle feste si presta 
particolarmente a intrufolarsi 
nelle case, nella speranza che 
i proprietari siano usciti. Non 
è successo niente di che, ma è 
stata più che altra fortuna. 
Fossi stato in casa, il tentativo 
di furto poteva anche diventa- 
re una rapina. Con tutto quel 
che può conseguirne. Mette- 
rò ulteriori allarmi». 

g.tom. 


tenere la specifica di Roberti e 
conservare il posto da consi- 
gliere. 

Ma se così non fosse, e Poli- 
dori dovesse lasciare lo scran- 
no in aula come tutti gli altri 
assessori, si aprirebbe un po- 
sto per un nuovo eletto della 
Lega: Monica Canciani, farma- 
cista prima dei non eletti per il 
Carroccio. Una militante salvi- 
nista hardcore che da tempo 
morde il freno. 

Un'altra incognita è l’incari- 
co di capogruppo: il titolo di vi- 
ce fino a qualche tempo fa 
spettava all'ormai forzanovi- 
sta Fabio Tuiach, ed è stato at- 
tribuito ora a Giuseppe Ghersi- 
nich. Certo è che Polidori con- 
tinuerebbe a tenere le redini 
del gruppo anche dalla giunta, 
ma il nome del suo potenziale 
successore non è scontato. 
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Incidente di Sistiana, 


Vinicio Della Pietra è ricoverato a Cattinara. Nell’investimento morta la moglie Marisa Vidali. La comunità sotto choc 


di Enrico Ferri 


Si conoscevano da quando 


avevano 11 anni. Settant'an- 
ni di vita insieme terminati 
tragicamente sul ‘freddo 
asfalto della strada provincia- 
le 1, in prossimità del Bivio 
Tre Noci, teatro di numerosi 
incidenti stradali. Un tragico 
investimento sulle strisce pe- 
donali, che ha visto la morte 
di Marisa Vidali e il grave feri- 
mento di suo marito Vinicio 
Della Pietra. 

Erano passate da poco le 
17 di martedì quando la cop- 
pia di anziani di 81 e 83 anni, 
residenti a Borgo San Mauro, 
si era incamminata per la 
passeggiata serale verso il 
centro. Giunti al passaggio 
che da Borgo San Mauro por- 
ta sulla strada principale di 
Sistiana, in prossimità del Bi- 
vio Tre Noci, i coniugi hanno 
cominciato ad attraversare 
la strada. Di lì a pochi secon- 
di la tragedia, che come ac- 
cennato ha visto l’investi- 
mento di entrambi con la 
morte dell’anziana e il ricove- 
ro d'urgenza in ospedale di 
suo marito. Falciati sulle stri- 
sce da un’auto condotta da 
un uomo di 55 anni, I.P. le 
sue iniziali, di origine rume- 
na e residente nella vicina 
Monfalcone. Gli esami tossi- 
cologici eseguiti dagli inqui- 
renti hanno escluso da parte 
dell’uomo l'assunzione di so- 
stanze alcoliche o stupefa- 
centi. Si sarebbe trattato dun- 
que di una distrazione. Sul 
posto la polizia di Stato, in- 
tervenuta per i rilievi e per 
raccogliere le testimonianze 
utili a ricostruire l’esatta di- 
namica dell'accaduto. Per 
l’anziana deceduta nell’inci- 
dente è stata disposta l’au- 
topsia da parte dell'autorità 
giudiziaria. 

In lento miglioramento in- 


Il luogo dell’investimento a Sistiana (foto Lasorte) 


L’UOMO 
ALLA GUIDA 


Gf Gli inquirenti 


hanno accertato 

che l'automobilista 
residente a Monfalcone 
non aveva fatto uso 

di alcol o stupefacenti 


vece le condizioni dell’83en- 
ne Vinicio Della Pietra, rico- 
verato nel reparto di Medici- 
na d'urgenza dell'ospedale 
di Cattinara, dov'era stato 
trasportato in codice rosso 
con traumi e fratture multi- 
ple. L'uomo era stato sotto- 


LA PREGHIERA 
DIDON UGO 


É È Il parroco 


Bastiani ha voluto 
dedicare un pensiero 
ai due «amati» fedeli 
durante la messa 
celebrata ieri 


posto dai sanitari, intervenu- 
ti sul posto con un’automedi- 
ca e un'ambulanza, ad avan- 
zate manovre di stabilizza- 
zione prima del ricovero 
d’urgenza. E rimasto invece 
illeso l’uomo che a bordo del- 
la sua Lancia Y ha investito i 


migli 


jora ferito 


Tre sinistri mortali in meno di due mesi 


I precedenti in questi ultimi mesi non mancano. Il 23 novembre 
ha perso la vita Massimo Ugolini, 54 anni. Uno scontro tremendo, 
accaduto sulla Strada statale 14, davanti all’incrocio che porta a 
Borgo San Mauro vicino a Sistiana. Dinanzi all’entrata di 
Portopiccolo. Ugolini, nato a Roma e da anni residente a Trieste, 
operaio di una ditta che lavora in appalto per la Fincantieri a 
Monfalcone, stava procedendo a bordo del suo scooter Honda 
Beverly 250 in direzione Sistiana quando si è scontrato con 
un’automobile. Il 21 dicembre ha perso la vita in Costiera Paolo 
Giudici, 44 anni, nato a Trieste, ma residente da anni a Pieris, nel 
comune di San Canzian. Perso il controllo della sua motocicletta, 
Giudici è andato a sbattere contro il guardrail. L'ultimo caso è 
proprio quello di due giorni fa, in cui i la coppia di anziani di cui si 
parla nell’articolo principale è stata investita al Bivio Tre Noci 


con esiti drammatici. 


Il Comune: «La viabilità verrà modificata» 


La giunta di Duino Aurisina: «Interventi su segnaletica orizzontale e illuminazione. Poi sulla rotonda» 


Daniela Pallotta 


di Ugo Salvini 


Nell’immediato, il rinnovo del- 
la segnaletica orizzontale della 
zona, per renderla più visibile 
di giorno e di notte. A breve, il 
posizionamento a livello stra- 
dale, in prossimità delle strisce 
pedonali, di inserti rifrangenti 
(più noti come “occhi di bue”). 
In prospettiva, «ma comun- 
que con un intervento che ini- 
zierà al massimo entro settem- 
bre», la completa ristruttura- 
zione, con ampliamento, della 
rotonda delle “Tre noci”, da 
tempo tristemente famosa per- 
ché spesso teatro di incidenti 


anche gravi. 

Il Comune di Duino Aurisi- 
na risponde così alle richieste 
formulate dalla popolazione 
all’indomani dell’ennesimo in- 
cidente mortale verificatosi 
nella zona di Sistiana. «Siamo 
consapevoli della necessità di 
intervenire con urgenza per 
garantire una maggiore sicu- 
rezza sulla strada a tutti, siano 
essi pedoni, ciclisti, motocicli- 
sti, automobilisti o camionisti 
— spiega Daniela Pallotta, sin- 
daco di Duino Aurisina da giu- 
gno — e molte cose le abbiamo 
già fatte, ma in un semestre 
non potevamo provvedere a 


tutto». 

L’ondata emotiva, provoca- 
ta dalla morte di Marisa Vidali 
e dalle gravi conseguenze pati- 
te dal marito Vinicio Della Pie- 
tra, ha scosso l’intera comuni- 
tà, che chiede all’amministra- 
zione di intervenire. «Il lavoro 
più importante — precisa l’as- 
sessore per i Lavori pubblici, 
Lorenzo Pipan- sarà la rivisita- 
zione della rotonda delle Tre 
Noci perché, ristrutturandola, 
potremo modificare radical- 
mente la viabilità dell’intera 
zona e quindi anche del punto 
nel quale si è verificato il dram- 
matico incidente dell'altra se- 


ra. Fvg Strade è già stata incari- 
cata dell'intervento, che co- 
mincerà entro l'estate grazie 
allo stanziamento di un milio- 
ne di euro da parte della Regio- 
ne — precisa — mentre per 
quanto ci riguarda abbiamo 
già avviato il dialogo con il 
gruppo di Portopiccolo, pro- 
prietario di quell’area che dal- 
la rotonda scende verso il ma- 
re, di un migliaio di metri qua- 
drati, che sarà espropriata per 
permettere la realizzazione 
della nuova rotonda, il cui dia- 
metro sarà di una quarantina 
di metri». Nel progetto sono 
previsti marciapiedi molto più 
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due anziani. In stato di forte 
choc, era stato tranquillizza- 
to sul posto dai sanitari e da- 
gli agenti. 

Le forze dell’ordine inter- 
venute, due pattuglie di cara- 
binieri della stazione di Dui- 
no Aurisina, due auto della 
polizia del commissariato di 
Sistiana e due pattuglie della 
polizia stradale, avevano la- 
vorato alacremente per oltre 
cinque ore. Dopo aver prov- 
veduto alla chiusura del trat- 
to di strada interessato 
dall’incidente, gli agenti ave- 
vano effettuato i rilevi, in at- 
tesa dell'arrivo del nulla osta 
da parte della Procura per la 
rimozione del corpo della vit- 
tima. Moltissimi i conoscenti 
dei due anziani radunatisi 
sul posto dopo aver appreso 
della tragica notizia. Grande 
commozione e parole di con- 
forto alla famiglia che nella 
zona è molto conosciuta e 
benvoluta da tutti. A poche 
ore dalla tragedia sono anco- 
ra accesi gli animi di molti re- 
sidenti, che descrivono la zo- 
na e la strada luogo dell’inci- 
dente come «scarsissima- 
mente illuminata, con lam- 
pioni che sembrano vecchi 
di oltre quarant'anni e stri- 
sce pedonali non perfetta- 
mente visibili». Ancora una 
volta il parroco, don Ugo Ba- 
stiani, ha voluto ricordare 
nel corso della Santa messa 
di ieri, i suoi due «amati par- 
rocchiani Marisa e Vinicio. 
Preghiamo in queste ore-ha 
aggiunto don Ugo —- perché 
le condizioni di Vinicio mi- 
gliorino sempre più e possa 
presto tornare nella nostra 
comunità. Nel ricordo della 
persona splendida, gentile e 
partecipe che era la nostra 
“Marisella” che purtroppo ci 
ha lasciati in un modo così 
tragico e triste». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


larghi, a garanzia dei pedoni, e 
un passaggio riservato alla bi- 
ciclette. Insomma una vera e 
propria rivoluzione alla circo- 
lazione «con l’obiettivo — con- 
clude Pipan - di garantire un 
traffico più sicuro». 

Pallotta, promettendo che 
«a breve rivedremo anche l’il- 
luminazione della zona», ricor- 
da ancora una volta Marisa Vi- 
dali: «La conoscevo da sempre 
— dice —, un'amica prima anco- 
ra che una vicina di casa. E Vi- 
nicio ha cantato più volte nel 
coro Rilke, animando le feste 
del borgo nell’ambito delle 
quali ha spesso ricoperto il 
ruolo di cuoco d’eccezione. 
Siamo veramente colpiti in 
profondità - conclude il sinda- 
co — perché purtroppo questo 
è solo l’ultimo di una serie di 
drammatici incidenti». 
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IL RITO DEL PANEVIN 


Centinaia i Panevin che venerdì bruceranno per 
tracciare la strada verso Betlemme ai Re Magi. Il 
più noto è quello di Arcade (dalle 21). All’Isola 
dei Morti di Moriago della Battaglia, alle 18 il ro- 
go da cui partira la staffetta per incendiare tutti 
i Panevin del Quartier del Piave e della Vallata. 


LE NATIVITÀ 


A Poffabro, borgo del comune di Frisanco (Pn), 
un centinaio di presepi artistici disegnano stra- 
de, finestre, ballatoi e cortili. Una scenografia 
straordinaria che si ripete a ogni Natale, sotto 
le pendici rocciose del Monte Raut. Presepi 
molto diversi tra loro, per dimensioni e fattu- 
ra, da ammirare fino a domenica. 


ALL’INTERNO 
ITINERARIO 


PRESI PER LA GOLA 


Messa dello Spadone: 
rievocazione storica 
per l'Epitania a Cividale 


ALLE PAGINE Il E III 
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Borgh 


“Pier propone — 
una cucina creativa 
di pesce e di carne 


A PAGINA III 


Betle 


occhiblu 


Via San Lazzaro 10 - Tel. 040 3728953 
Trieste 
Piazza della Borsa 2 - Tel. 040 3721282 


L'incanto del Natale prosegue con | presepi, viventi o di sabbia 


di Cristiana Sparvoli 


segne di presepi e piccoli borghi 

che si trasformano nell'antica Be- 
tlemme. La magia del Natale si perpe- 
tua nella prima settimana dell’anno, se- 
guendo i tantissimi appuntamenti che 
tra Veneto e Friuli Venezia Giulia costi- 
tuiscono un itinerario sulle tracce della 
più popolare tradizione sacra. A comin- 
ciare dal presepe vivente più antico in 
provincia di Treviso, quello di Revine 
Lago, giunto alla 82esima edizione. Sa- 
bato e domenica in replica nel sagrato 
della chiesa parrocchiale, duecento fi- 
guranti in costumi d’epoca presentano 
l'Adorazione dei Magi, dopo che nei 
giorni del Natale era andata in scena la 
nascita di Gesù Bambino. I due spetta- 
coli si basano su testi tratti dalle Sacre 
Scritture. 


S acre rappresentazioni viventi, ras- 


Nella pianura del Veneto Orientale e 
negli stessi giorni, ma dalle 17 alle 19, si 
assiste al Presepe Vivente di Annone Ve- 
neto. Una tradizione molto più recente 
(datata 2002), ma egualmente molto 
sentita dal paese di quattromila anime. 
Anche ad Annone i figuranti, abbigliati 
come gli abitanti dell’antica Palestina, 
sono duecento e si muoveranno nello 
scenario del Parco Nuova San Vitale (in- 
gresso libero). Il giorno dell’Epifania e 
la domenica (dalle 15 alle 18) anche 
Pontelongo si anima grazie al presepe 
popolare a percorso. Quadri viventi, 
“sparsi” in un’area di 2500 metri qua- 
drati, che raccontano momenti di vita 
quotidiana, come poteva essere Be- 
tlemme quando nacque il Messia: il fab- 
bro, i pastori, le lavandaie, i mugnai e 
molto altro. I figuranti sono 150 tra 
bambini, genitori e nonni con una tren- 
tina di animali domestici ad animare 


l'ambientazione che comprende le tra- 
dizionali scene del presepe vivente ab- 
binate a episodi e figure di storia locale 
(ultima replica il 14 gennaio). 

La geografia del presepio artistico a 
Nordest è amplissima: chiese, cattedra- 
li, santuari, chiostri (come il tempio di 
San Francesco a Treviso), oratori, anti- 
che pievi e altre suggestive sedi ospita- 
no artistiche rappresentazioni della Na- 
tività, ad opera di abili artigiani e volon- 
tari che impiegano mesi per ricostruire 
Betlemme, la grotta, i personaggi bibli- 
ci, la Sacra Famiglia nei minimi detta- 
gli. In provincia di Treviso da segnalare: 
la mostra dei presepi negli antichi corti- 
li di Mura (Cison di Valmarino) e quella 
di Castelfranco Veneto; le Natività sa- 
cre di Segusino, di Valdobbiadene e di 
Riese Pio X; Spinea presenta i presepi 
nella terra dei Tiepolo mentre a Jesolo 
la creatività utilizza la sabbia per la 


occhiblu 


Via San Lazzaro 10 - Tel. 040 3728953 
Trieste 
Piazza della Borsa 2 - Tel. 040 3721282 


Sand Nativity. Fino al 10 gennaio da ve- 
dere Presepiando a Padova fino al 15 il 
presepio sull’acqua a Battaglia Terme. 
Incantevole anche il presepe artistico 
di Quero, nel Bellunese. In Friuli Vene- 
zia Giulia sono almeno tre le tappe del 
viaggio tra sacre scritture e maestria ar- 
tigianale: a Passariano di Codroipo, l’e- 
sedra di Villa Manin ospita fino a dome- 
nica la rassegna dell’arte presepiale 
friulana (sabato e domenica ore 10-18); 
la Natività dalla tradizione all'arte al 
Museo del Territorio di San Daniele del 
Friuli, anche con diorami e lavori tridi- 
mensionali, aperta fino al 14 gennaio; 
la poesia del presepe a Villa d’Attimis 
Strassoldo, rievoca le antiche tradizioni 
della Notte di Madins in riva al torrente 
Malina. Quindi, per l’Epifania i falò dei 
Panevin: occhi al cielo per conoscere i 
pronostici delle faville delle pire. 
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*Sconti fino al 70% sino ad esaurimento scorte. 
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Il pignarul annuncia cosa porterà il 2018 


Antica consuetudine friulana è 
quella di accendere i "pignarui", 
ovvero i falò che illuminano le 
notti tra il5eil 6 gennaio. 
Chiamati in luoghi diversi con 
nomi diversi - sono definiti anche 
“panevin”, “foghere” o “magia” - 
venivano accesi in passato 
soprattutto con fini propiziatori e 
per esorcizzare il male, ovvero 
per scacciare i brutti ricordi 
dell’anno appena finito e trarre 
auspici sui mesi futuri, specie 
nelle comunità agricole che si 
auguravano di anno in anno 
abbondanti raccolti. 


(O Sara Riecco i demoniaci Krampus 
ni ; NI TM catasio?. 
IS Ampezzo g6) — Se ACNE 
Pramizegiore aio e) RA n de Domani pomeriggio divamperà lo spettacolare 
2A7S NI od sara p°° ) MIO 15 “Pignarùl Grant” di Tarcento, su un’altura tra le 
|- SLI ; \ ka z 2, "4 rovine del Cjastelàt (Castello), alle spalle di 
pod $ N reRdioo, A Udine. All’imbrunire un corteo di figuranti in 
) Re” S. Daniele È Pe Frouli (279 A + costume medievale attraverserà il paese fino al 
IS i NI A; VI colle dove il “vecchio venerando” accende il rogo. 
DES “g' DI Cividale 4 Seguirà uno spettacolo pirotecnico mentre altri 
BET Spilimbergo Udine Sf falò minori brilleranno nelle frazioni vicine 
Aviano i ANS SO Sp creando coreografie luminose. Compariranno per 
| \S 3 l'occasione anche i demoniaci Krampus. Una 


regione. 


suggestiva corsa di carri infuocati, infine, vedrà 
protagonisti i rappresentanti delle borgate che, 
muniti di fiaccola, si contendono il Palio dei 
Pignarulars davanti a a tutto il Paesee e 
centinaia di curiosi giunti da varie località della 


L'ITINERARIO 


Dai falò dell'Epifania 


alla messa dello Spadone 
nella sontuosa Cividale 


| tesori della cittadina friulana riconosciuti come patrimonio 
dell’Unesco: il Tempietto Longobardo e l’Ipogeo Celtico 


di Cristina Favento 


Ultima protagonista delle Festi- 
vità natalizie, l'Epifania si cele- 
bra in tutto il Friuli con antichi 
riti e sfarzose celebrazioni. Si va 
da spettacolari pire di origine 
celtica a rievocazioni storiche di 
tradizione cristiana. Come la 
Messa dello Spadone, ritmata 
da antichi canti acquileiesi e ce- 
lebrata in latino nel Duomo di 
Cividale. Il Diacono dell’antica 
capitale longobarda, conilcapo 
coperto da un colorato elmo 
piumato e in mano l'antico 
Evangelario, rievoca la solenne 
investitura del Patriarca Mor- 
quardo Von Randeck, insignito 
da parte dell'imperatore nel 
1366 del potere politico, milita- 
re e civile. Con la spada apparte- 
nutagli, il celebrante benedice 
gli astanti all'inizio e alla fine 
della funzione. Dopo la spetta- 
colare rievocazione, centinaia 
di figuranti si riversano per le 
vie di Cividale riportando la cit- 
tadina agli antichi fasti medieva- 
li. 

Fondata da Giulio Cesare nel 
53 a.C. conil nome di Forum Iu- 
lii, da cui poi ha preso il nome 
tutta la regione, Cividale del 
Friuli si è sviluppata nei secoli 
sulle rive del fiume Natisone e 
offre ai visitatori una ricchezza 
storica e architettonica degna di 
una capitale d'altri tempi. Nona 
caso la cittadina contese per de- 
cenni alla vicinissima Udine la 
supremazia regionale. Tale era 
la sua importanza che Carlo IV 
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SUCCESSIONI EREDITARIE 


Lo spettacolo del pignarul, a destra la Messa dello Spadone 


La 
DE rievocazione 

storica viene 
celebrata nel Duomo. Il 
Diacono compie la 
solenne investitura del 
Patriarca Morquardo Von 
Randeck 


le concesse anche l'apertura di 
un'Università, nel 1353. Fu cen- 
tro politico e amministrativo 
del primo ducato longobardo in 
Italia e, nel 1238, il Patriarca di 
Aquileia vi trasferì appunto la 
propria sede, con conseguente 


Pratiche immediate 


COSA VEDERE 


A Gemona, nel romanico-gotico Duomo di Santa Maria Assunta, il 6 
gennaio si svolge invece la messa dedicata all’Epifania del Tallero, 
anch'essa di origine medievale e ricca di immutati gesti rituali. Il 
sindaco, durante la Messa, offre in dono all’Arciprete un tallero 
d’argento, come segno di collaborazione tra potere spirituale e 
temporale. La Magnifica Comunità di Gemona ripropone la 
cerimonia da secoli, preceduta e seguita da un corteo di figuranti in 
costume, mentre l’esibizione di musici anima le vie del centro 


storico. 


fioritura di monasteri, conventi 
e palazzi nobiliari. 

Protetti da possenti mura di 
fortificazione, i tesori cittadini 
sono oggi riconosciuti come pa- 
trimonio mondiale dell'Une- 
sco. Uno fra tutti: il Tempietto 


Longobardo del Monastero di 
Santa Maria in Valle, considera- 
to fra le più pregevoli espressio- 
ni dell'alto Medioevo occidenta- 
le e uno dei sette simboli più 
rappresentativi del potere lon- 
gobardo in Italia. Nel Museo Cri- 


DOVE MANGIARE 


aLocanda al Pomo D’Oro propone anche un ottimo servizio di 
ristorazione con prelibatezze della cucina tradizionale friulana, 
reinterpretate e preparate con materie prime fresche e stagionali. 
Popolari sono anche la Trattoria alla Frasca, molto apprezzata peri 
piatti a base di funghi porcini, e il Bar al Campanile, che si affaccia sulla 
piazzetta di fronte all'ingresso del Duomo. Nella Trattoria ai Tre re ogni 
cliente può scegliere il proprio piatto fra quelli appesi alla parete. Per un 
aperitivo, una centrifuga o un buon caffè, c'è infine il caffè Longobardo, 
contavoli anche all'aperto, affacciati in piazza Paolo Diacono. 


stiano, ricavato in locali adia- 
centi al Duomo, sono conserva- 
ti altri capolavori della scultura 
longobarda, come l'Ara in pie- 
tra del duca Rachtis, re dei Lon- 
gobardi, e il Battistero di Calli- 
sto, un'edicola ottagonale orna- 


ta da bellissime decorazioni 
scolpite. Grazie a questi reperti, 
Cividale è divenuta il punto di 
partenza della "via longobardo- 
rum", un itinerario nazionale 
che ripercorre le testimonianze 
significative lasciate da questa 


Predisposizione e presentazione della dichiarazione 
di successione per lo svincolo conti correnti bancari, 
postali e titoli ENTRO DUE SETTIMANE dall’incarico 


Predisposizione e presentazione volture catastali 


Predisposizione e presentazione pratiche per il 
Tribunale ed Ufficio Tavolare indispensabili per 


l'effettivo trasferimento delle proprietà immobiliari del 
defunto agli eredi 


sabrina.bottaro@libero.it 
cell. 348 8097878 


www.bottarosuccessioni.it 
Via Commerciale 26, Trieste 


Consulenza per la redazione di testamenti olografi 


Consegna e ritiro documentazione a domicilio 
COMPETENZA RISERVATEZZA ECONOMICITÀ 


ACividale, in piazza San Giovanni, dal duca longobardo Romualdo fu 
fondato nel VII secolo il primo xenodochio, ovvero una struttura 
spartana di accoglienza peri viandanti, del Friuli. Oggi la Locanda al 
Pomo D'Oro (3 stelle, doppia per 85 euro) occupa la parte antica e più 
suggestiva di questo storico edificio e accoglie moderni viandanti e 
turisti. Alcune stanze e la terrazza panoramica del ristorante godono 
di una piacevole vista su Castelmonte e sui vicini colli. Dal1938 la 
struttura viene gestita dalla famiglia Picotti. La struttura si trova 
nella centrale piazzetta S. Giovanni, 20 (tel: 0432 731489). 


popolazione germanica. 

Fra le gemme cittadine spic- 
cano anche il misterioso Ipogeo 
Celtico, un complesso di grotte 
artificiali scavate a diversi livelli 
di profondità, e l'imponente Ba- 
silica di Santa Maria Assunta, in 


I 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


stile gotico veneto, con la lumi- 
nosa facciata in pietra bianca e 
la Pala d'argento di Pellegrino 
II, posta sull'altare e considera- 
ta uno dei capolavori dell'orefi- 
ceria medioevale italiana.0 
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Una sorta di 
ballo-girotond 
o di alcuni 
figuranti che 
partecipano 
alla Messa 
dello Spadone 
che è in 
programma 
ogni anno per 
l’Epifania nel 
centro di 
Cividale; una 
rievocazione 
storica che 
richiama 
turisti 
provenienti da 
altre parti 
della regione e 
dalla Slovenia 


Qui sopra il cuoco Marco Demattè, in alto a destra l'esterno del ristorante e sotto gli interni 
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“Pier”, ogni portata è una sorpresa 


All’interno del Marina San Giusto, lo chef Marco Demattè fa deliziosi esperimenti 


PIER 

Molo Venezia 1 - Trieste 

Tel. 040 3229296 

Chiusura: il martedì d’inverno 
Orario 12-14.30, 19-22.30 
Prezzo medio da 50 a 70 euro 
= Coperti 50 

= Carte di credito no Am Exp 

= Parcheggio no 


Basterebbe anche solo la posi- 
zione di questo luminoso risto- 
rante, sospeso fra cielo e mare 
nel cuore del Golfo cittadino, a 
farne un piccolo gioiello. Inve- 
ce al “Pier”, ospitato all'inter- 
no dell'edificio della Marina 
San Giusto, le sorprese positi- 
ve non si riducono al fascino 
degli ambienti, accoglienti e 
con vista splendida. Pare siano 
ancora in pochi i triestini a sa- 
perlo ma, dopo il successo esti- 
vo della nuova gestione, l'in- 
traprendente Walter Gustin ha 
deciso di tenere aperto il loca- 
le tuttiigiorni anche d'inverno 
(meno gennaio e febbraio con 
chiusura la martedì), sin dalle 
9 del mattino, quando qui si 
può fare colazione con torte 
fresche. Se il clima e l'assenza 
di Bora lo consentono, addirit- 
tura all'aperto. Da qualche set- 
timana, inoltre, la cucina capi- 
tanata da Marco Demattè ha 
sfornato uno sfizioso menù 
adatto alla stagione fredda. Un 
menù che osa. Sia per l'au- 
mentata complessità di diver- 
se proposte che prevedono 
preparazioni più elaborate, in- 
gredienti più ricercati e abbi- 
namenti nuovi, ma anche per 
alcune scelte ardite, come nel 
caso dell'originale piatto a ba- 
se di anguilla laccata all'aceto 
balsamico (non per tutti). 

Ora che si sta raccolti nei raf- 
finati interni contemporanei - 
ispirati a un design scandina- 
vo rivisitato con tocco marina- 
resco - tutto si fa più intimo, gli 


ASSOCIATA A 
prin 
i mu e PASS Salule 


Carpaccio di branzino 
con aceto di lamponi 


Da assaggiare è il carpaccio di 
branzino contrappuntato con 
aceto di lamponi e, soprattutto, 
con una delicatissima marmellata 
di limoni che fa la differenza, 
conferendo al piatto un'impennata 
di sapore intensa ma equilibrata. 
Completa la composizione un 
“bottoncino” di pane al burro e 
finocchietto 
che fa da 
scrigno alla 
tartara di 
capasanta. 
Squisite anche 
le creme di 
zucca e di 
porro dove si 
adagiano del 
polpo 
bruciato, delle 
crocchette di mazzancolle e dei 
deliziosi tranci di tonno in stile 
tataki. Fra i primi, davvero buoni i 
bigoli al torchio, conditi da scampi 
freschi, ovvero da una gustosa 
busera in giallo, con melassa di 
crostacei e granella di gamberi. 
Impeccabile anche l'orata di lenza 
preparata al forno con aglio, 
alloro, porcini trifolati, lenticchie 
rosse e salicornia croccante. 


Lo Sauvignon 
di Snidarcig 


Adisposizione dei gourmet in sala 
c'è una copiosa rappresentanza di 
bianchi del Collio, senza 
dimenticare bollicine e rossi. Per 
accompagnare i piatti di pesce, 
decisamente interessante è lo 
Sauvignon di Roberto Snidarcig, 
dell'azienda Tiare, di Dolegna del 
Collio, a ridosso del confine italo 
sloveno. 
Premiato 
qualche anno 
fa come 
migliore al 
mondo, è un 
vino fresco, 
fruttato, 
elegante. Se 
optate per 
sapori più 
decisi nel 
menù, un'ottima compagna 
d'avventure è la fidata Vitovska 
carsolina di Skerk, corposa, intensa 
e persistente, vinificata con breve 
macerazione delle bucce e maturata 
per un anno in grandi botti in 
rovere. Con i dolci, potreste 
assaggiare l'interessantissima birra 
32 Nectar del microbirrificio 
trevigiano Via dei Birrai, a base di 
miele di castagno. 


ospiti e i piatti possono essere 
maggiormente curati. Più che 
a saziare appetiti robusti, in- 
somma, certamente qui si am- 
bisce a sedurre palati gour- 
met. Lo chef è trentino di origi- 
ne e ha maturato esperienze 
“in patria”, a Venezia e a Trie- 
ste: all'Harry's Grill dell'Hotel 
Duchi d'Aosta, alla Chimera di 
Bacco, al ristorante Malcan- 
ton. È un ragazzo di 32 anni 
con l'espressione dolce, che la- 
scia intendere una serena vo- 
lontà di fare bene il proprio 
mestiere, ma divertendosi. Per 
lui è tempo di sperimentare, 


Riabilitazi 


con coraggio e inventiva, an- 
che nel riproporre alcuni piatti 
della tradizione, non solo trie- 
stina. Come nel caso dei bigo- 
li, del risotto a base di secoe 
che arriva dritto dalla Serenis- 
sima e del savor, preparato pe- 
rò a base di sgombro. Non ci 
sono esclusivamente opzioni 
abase di pesce: i piatti di carne 
spaziano dalla battuta di cervo 
al guanciale di Pata Negra, 
dall'Angus alla calandranca, fi- 
no agli gnocchi di pane con 
spinaci, formaggio Jamar, bur- 
ro al tartufo e briciole di guan- 
ciale. Apprezzate “spolverate” 


po 


Gustosi antipasti 


di germogli freschi ricorrono 
in molte delle proposte. 
Alcune pietanze sono sem- 
plicemente buone, altre davve- 
ro deliziose. Nel complesso è 
come fare un piccolo viaggio 
nel gusto, rilassandosi ad os- 
servare le vele all'orizzonte, as- 
sistiti da uno staff di giovanissi- 
mi molto reattivo e zelante nel 
servizio. La sezione bar all'in- 
gresso del locale (che d'estate 
anima il “Roof”, sul tetto “giar- 
dino”), infine, ne fa un luogo 
piacevolissimo anche per ber- 
si un aperitivo o un caffè. 
Cristina Favento 


magazine 
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AZZANO DECIMO 


Meg e il suo “Concerto per” 


Apologia estetica dell'errore: la cantante napole- 
tana Meg, al secolo Maria di Donna, approda sul 
palco del Teatro Mascherini con il suo nuovo spet- 
tacolo, in due atti, dal titolo “Concerto per”. 

L’ex cantante dei 99 Posse, avviata da più di 15 
anni a una carriera solista nel segno del pop elet- 
tronico di ricerca, sarà accompagnata sul palco da 
Mario Conte (tastiere e sintetiz- 
zatori) e Marco Benz Gentile (vio- 
lino ed elettronica), conla regia e 
le scenografie di Umberto Nico- 
letti. 

Il nuovo tour di Meg è legato al- 
la promozione del suo ultimo di- 
sco, pubblicato il 29 settembre 
2017, dal titolo “Concerto imPer- 
fetto”, una raccolta di brani incisi 
live due anni fa al Teatro Carignano di Torino. Co- 
sì come nell’ultimo disco di inediti, uscito nel 
2015 e intitolato “Imperfezione”, la voce parteno- 
pea indaga con il suo stile ricercato e citazionista 
un concetto emblematico: quello della metamor- 
fosi, della mutazione genetica e la valorizzazione 
dell’errore come forma dilibertà. 

Giovedì alle 21, Teatro Mascherini, via Divisio- 
neJulia, Azzano Decimo, ingresso da 15 a 20 euro. 


E PTATAA 
Lo Zecchino d’Oro in musical 


La più celebre trasmissione canora per bambi- 
ni, ovvero lo Zecchino d’Oro, diventa un musi- 
cal. Questa sera il Teatro Verdi di Padova ospita 
un evento speciale dedicato alla decennale sto- 
ria del “Festival internazionale della canzone 
del bambino”. Entrato a colpi di ritornelli 
nell’immaginario comune, dal 1959 a oggi lo 
Zecchino d’Oro in vista del suo 
sessantesimo anniversario bu- 
ca lo schermo e si trasforma in 
recital. Lo spettacolo dal sapore 
“fantasy”, intitolato “Il magico 
Zecchino d’Oro”, si avvale, co- 
me colonna sonora, di alcune 
delle canzoni più belle e cono- 
sciute che rappresentano uno 
spaccato di storia del costume. 
La trama racconta la vicenda della giovane Ali- 
ce e dell’Omino della luna che, in fuga dalla 
Strega Obscura, si imbatteranno in personaggi 
come il Katalicammelo, il Carciofo bulletto, la 
Peppina e il suo caffè, l’Orangotango bianco e 
tanti altri. Giovedì alle 16, Teatro Verdi di Pado- 
va, via dei Livello. Biglietti 8 euro. Telefono 
049/87770213. 


FARMACIA 
ALLA 
MADDALENA 


del dott. Andrea Catania 


37 Trieste 


SPETTACOLI i 
Le gioie della vita 


Le bolle di sapone danzano a suon di musica 


Che spettacolo queste bolle di sapone! Suggestive 
trasparenze fluttuanti, rifrazioni, riflessi, movimenti sinuosi 
senza gravità: l’arte circense di Michele Cafaggi (nella foto) 
incontra la musica. Nasce così, assieme a Davide Baldi al 
pianoforte e a Federico Caruso al clarinetto, il nuovo spettacolo 
dal titolo: “Concerto in Si bemolle”. Sabato pomeriggio il Toniolo 
regala sorprendenti emozioni con questo “assolo con trio per 
pianoforte e bolle di sapone”, nel quale Cafaggi, artista con una 
solida preparazione nel campo del mimo e del teatro di ricerca, 
mostrerà come le sue bolle di sapone possano interagire con la 
musica che le circonda. La storia ha inizio con un timido pianista 
alle prese con il suo debutto dal vivo e si sviluppa all’insegna 
dell’eclettismo: dalle suggestioni visuali delle planetarie bolle a 
quelle sonore dei due polistrumentisti, che sapranno alternarsi 
con musiche originali tra fisarmonica, chitarra, percussioni e 
musica elettronica. Sabato alle 16.30, Teatro Toniolo, biglietti 
interi 10 euro, famiglia 30 euro (2 adulti e 2 bambini). 


A Trieste l’arte di Roussat e Lubek tra clown e mimo 


di Matteo Marcon 


orpi intrecciati, multi- 

formi, fluttuanti in as- 

senza di gravità, perso- 
naggi bizzarri e favolistici, 0g- 
getti misteriosi, acrobazie, illu- 
sionismo e narrazione: pog- 
giando sulla forza di questi sug- 
gestivi elementi Cécile Roussat 
&Julien Lubek portano sul pal- 
co del Teatro Rossetti, venerdì, 
illoro nuovo spettacolo dal tito- 
lo “Au Bonheur des Vivants”.In 
italiano il titolo del duo france- 
se diventa “Le Gioie della Vita”. 
E di gioie, per gli occhi o per lo 
spirito, con il suo immaginario 
surreale e poetico, l'esibizione 
di questa affiatata coppia ne of- 
fre a ripetizione. Perennemen- 
te in bilico tra i linguaggi del mi- 
mo, dei clown e della magia, 
Roussat e Lubek, a partire dal 
2004 hanno saputo sviluppare 
una forma di teatro unica. En- 
trambi sono allievi del maestro 
Marcel Marceau, si sono diplo- 
mati nei primi anni Duemila 
nella sua scuola di Mimo a Pari- 
gi e hanno successivamente in- 
trapreso un viaggio multidisci- 
plinare che abbraccia teatro di 
figura, danza, illusionismo e ar- 
ti circensi. “Au Bonheur des Vi- 


vants” è stato acclamato nel 
2016 al Festival di Avignone e 
approda ora sui palchi italiani. 
Affiancati dall’animazione di 
pupazzi e marionette, i due si 
districano tra i cassetti magici 
di una scrivania, una vecchia ra- 
dio che vive di vita propria, una 
poltrona che suona la fisarmo- 
nica e altre evocative situazioni 
dal sapore citazionista. Dal 
mondo dei fumetti ai dipinti di 
Magritte, dalla famiglia Ad- 
dams al cinema di Murnau si 
possono cogliere continui riferi- 
menti alla creatività del ’900 e 
alla tradizione popolare. Tra le 


“gioie della vita” Roussat e Lu- 
bek, non mancano di inserire 
anche un bizzarro Santa Klaus 
che cade fragorosamente dal 
cielo e si rivela più burbero che 
mai. Il turbillon sgangherato di 
certi passaggi trova sempre il 
suo contrappunto nella capaci- 
tà di evocare momenti di pura 
grazia. In quel cerone bianco 
che cosparge il volto, nel trucco 
di occhi e labbra, rimane laten- 
te l’espressività della maschera 
di Pierrot. Alle 20.30, Teatro 
Rossetti, largo Giorgio Gaber, 
biglietti da 11 a 27 euro. 
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Tolo Marton suona a Mareno di Piave 


Tolo Marton ancora sul palco per 
presentare il suo ultimo disco 
“My Cup of Music” (2016) e dare 
sfoggio della sua innata 
sensibilità musicale: il chitarrista 
trevigiano all’Inverness Pub sarà 
accompagnato da Simone 
Bistaffa (tastiere e chitarra) 
Cristiano Schiabello (basso) e 
Fabio Sorti (batteria). Sabato a 
partire dalle 22, Inverness Pub, 
via Ungheresca Nord 115, Mareno 
di Piave. 


Gaga So le hit del 2017 negli accordi di un’orchestra di 60 giovani musicisti 
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Come suonerebbero le hit del 
momento se a eseguirle fosse 
un'orchestra sinfonica di 60 giovani 
musicisti? Appuntamento al Geox, 
sabato sera, per trasformare 
questa curiosa fantasia in realtà. 
Sul palco la Gaga Symphony 
Orchestra, ensemble di musicisti 
veneti che trasformerà i tormentoni 
del 2017 in un concerto strumentale 
dominato dalle sonorità acustiche e 
classicheggianti della tradizione. 
Una sistemazione all’archetto del 


violino, un occhio al rigo musicale 
sul leggio, uno al direttore, 
intonazione degli ottoni e degli altri 
strumenti a fiato, assetto delle 
percussioni e lo spettacolo, 
presentato come “prova generale di 
un disastro sinfonico”, può iniziare. 
La Gaga Symphony Orchestra, 
radunati tra mille peripezie i suoi 
componenti sul palco, si cimenta 
con molti dei più celebri ritornelli 
ascoltati nell’anno appena 
trascorso: dalla canzone più 


riprodotta di sempre su Spotify, il 
brano “The Shape of You” di Ed 
Sheeran, fino alle grandi hit italiane 
di Thegiornalisti e dell’accoppiata 
formata da Fedez e J-Ax. 

In scaletta non mancano i grandi 
classici pop revival e un tuffo sulla 
pista da discoteca: anche la musica 
dance, ormai, è un classico. 

Sabato alle 21.15, Gran Teatro Geox, 
via Tassinari, Padova. Biglietti a 
partire da 15.50 euro. Per 
informazioni 049/8644888. 
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Star Wars, una galassia di mattoncini 


ME Una grande e intramontabile saga e un milione di piccoli 
e irresistibili mattoncini, in “Star Wars is back”, fino al 28 
gennaio a Padova, nello spazio espositivo di via Davila 12. 
Dopo aver incantato il pubblico di Treviso, Trieste, Udine e 
Jesolo, e mentre altri mattoncini Lego richiamano in questi 
giorni grande pubblico a Milano, vicino a piazza Duomo (con 
la mostra City Booming) la fantasia del collezionista Wilmer 
Archiutti e dell'equipe di Lab (Literally addicted to bricks) di 
Roncade, hanno portato a Padova le Ucs (Ultimate 
Collector's Series), edizioni speciali che l'azienda danese ha 
dedicato a Star Wars dal 1999 fino a oggi. In mostra, set 
esclusivi realizzati da Lego per il pubblico dei collezionisti, 
tra i quali molti fuori produzione e diventati oggetto di culto 
per gli estimatori, nonché tre diorami che riproducono 
scenari reali o immaginari tratti dalla scenografia dei film di 
Star Wars, in cui sono stati inseriti tanti diversi tipi di soggetti, 
tutti realizzati con mattoncini Lego. 


MOSTRE 


Rivoluzione Galileo 


A Padova protagonista l’uomo, lo scienziato e l'artista 


di Marina Grasso 


n vero e proprio 
« viaggio nell’i immagi- 
nario dei visitatori 
che, attraverso le parole di Italo 
Calvino, affianca le gigantogra- 
fie delle incisioni della luna di 
Galileo, tratte dal Sidereus Nun- 
cius, alle immagini della Nasa, 
evidenziando in un parallelo im- 
mediato quanto le sue osserva- 
zioni fossero precise e corrette». 
Così Giovanni Villa, che con Ste- 
fan Weppelmann ne ha curato la 
realizzazione, sintetizza efficace- 
mente la mostra “Rivoluzione 
Galileo. L’arte incontra la scien- 
za”, in programma fino al 18 
marzo al Palazzo del Monte di 
Pietà di Padova. Una mostra - 
promossa da Fondazione Cassa 
di Risparmio di Padova e Rovigo 
in collaborazione con l’Universi- 
tà di Padova - che racconta, per 
la prima volta, la figura comples- 
siva e il ruolo di uno dei massimi 
protagonisti del mito italiano ed 
europeo, in un originale percor- 
so in cui capolavori assoluti 
dell’arte occidentale sono posti 
in dialogo con strumenti scienti- 
fici, opere a stampa e manoscrit- 
ti, medaglie, film e fumetti. 
Dalla mostra emerge l’uomo 


Il fermento culturale dell’avanguardia russa in cento capolavori 
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y- GORIZIA, PALAZZO ATTEMS PETZENSTEIN 


Per ricordare il centenario della 
Rivoluzione d’Ottobre, Palazzo 
Attems Petzenstein di Gorizia 
ospita, fino al 25 marzo, una 
mostra che celebra le avanguardie 
russe. S’intitola “La Rivoluzione 
Russa. Da Djaghilev 
all’Astrattismo (1898-1922)” e 
raccoglie oltre cento capolavori 
poco conosciuti in Italia, 
spaziando da opere di Malevica 
Kandinskij, passando per quelle di 
Benois, Bakst, Koncalovskij, 
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Verona e le immagini della lirica all'Arena 


A Verona, la zona archeologica 
all'ultimo piano di Palazzo Forti 
accoglie la mostra “Arena di 
Verona. Un Secolo di Immagini e 
Suggestioni” che attraverso 
spettacolari fotografie (ma anche 
costumi e altro materiale di 
scena), racconta un secolo di 
storia della stagione lirica 
dell’Arena, illustrando 
spettacolari scenografie e regie, 
direttori d'orchestra e grandi 
interpreti (arenamuseopera.com). 


Galileo nelle molteplici sfaccet- 
tature: dallo scienziato padre 
del metodo sperimentale al lette- 
rato esaltato da Foscolo e Leo- 
pardi, Pirandello e Ungaretti, De 
Sanctis e Calvino. Dal Galileo vir- 
tuoso musicista ed esecutore al 
Galileo artista, tratteggiato da Er- 
win Panofsky quale uno dei mag- 
giori critici d’arte del Seicento; 
dal Galileo imprenditore - non 
solo il cannocchiale ma anche il 
microscopio o il compasso - a 
quello della quotidianità, esti- 
matore appassionato dei vini 
dei Colli Euganei. La “Rivoluzio- 
ne Galileo” è spiegata da un nu- 


Larionov, Tatlin, Goncarova, 
Stepanova, Ekster. Mostrare 
questa “esplosione culturale” è 
l’ambizione del progetto di Silvia 
Burini e Giuseppe Barbieri, che 
dirigono il Centro Studi sulle Arti 
della Russia dell’Università Ca’ 
Foscari a Venezia, affiancati da 
Faina Balachovskaja, della 
Galleria Tret’jakov di Mosca. La 
mostra abbraccia un periodo che 
va dal 1898, l’anno di fondazione 
del gruppo Mir iskusstva (Il mondo 


presentando UNO , 
ntrino dei negozi 


CARENA DI VERONA 
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mero impressionante di opere 
d’arte, dagli acquerelli e schizzi, 
fino a un'ampia sezione d’arte 
contemporanea che da Previati, 
Pellizza da Volpedo e Balla giun- 
ge fino ad Anish Kapoor. Così, 
sette secoli di arte occidentale 
s'intrecciano con la scienza, la 
tecnologia e l’agiografia, dise- 
gnando la parabola umana di 
Galileo in quella Padova dove af- 
fermò di aver vissuto i 18 anni 
più felici della sua vita, grazie al- 
la libertà concessagli dallo Stu- 
dio patavino, allora ai vertici del- 
la cultura europea. 
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dell’arte) e della rivista fondata e 
diretta da Djagilev, sino al 1922, la 
data di costituzione dell’Unione 
Sovietica. E per restituire una più 
completa visione della scena 
artistica dell’epoca, il percorso 
espositivo apre a un più ampio 
scenario, comprendendo il teatro 
(Cechov, Mejerchol'd, 
Stanislavskij), la musica 
(Musorskij, Skrjabin, Stravinskij), 
ilballetto (Djagilev) e la fotografia 
(Rodcenko) (provincia.gorizia.it). 
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L'Egitto di uomini e faraoni 


Storia, spettacoli e rigore scientifico s'intrecciano 
nei 1500 metri quadri dello Spazio Aquileia 123 del 
Lido di Jesolo, dove la mostra “Egitto. Dei, faraoni, 
uomini”, curata da Emanuele Ciampini e Alessan- 
dro Roccati, fa del racconto e dell’emozione la sua 
cifra. Il percorso espositivo conduce alla scoperta 
della civiltà egizia e del mito che l’ha da sempre 
circondata, in un viaggio in undi- 
ci tappe che sottolineano come 
l'antico Egitto sia stato molto più 
vicino al Mediterraneo di quanto 
si è soliti ritenere, come testimo- 
niano le più recenti campagne di 
scavo. Mala mostra evidenzia an- 
che come l’interazione multime- 
diale possa svolgere una funzio- 
ne “didattica” nel senso più am- 
pio del termine, rendendo spettacolari i reperti 
provenienti dalle collezioni del Museo Nazionale 
del Cairo e da altri musei nazionali e internaziona- 
li, illustrati e accompagnati da coinvolgenti proie- 
zioni e schermi touch. Tra le rarità in mostra, la 
mummia di Asti, da poco restaurata e mai esposta 
al pubblico, sulla quale i visitatori possono com- 
piere una virtuale attività di ricerca scientifica 
(mostraegitto.com). 


La Grande Guerra su carta 


Ultimi giorni, al Castello di Udine, per la mostra 
“L'offensiva di carta. La Grande Guerra illustrata, 
dalla collezione Luxardo al fumetto contempora- 
neo”, che chiuderà domenica. La Collezione Luxar- 
do, dal nome del medico di San Daniele del Friuli 
che raccolse oltre 5.600 fascicoli di riviste e mono- 
grafie d’epoca, rappresenta molto di quanto si pro- 
dusse negli anni del conflitto su 
tutti i fronti e in tutte le lingue. Vi 
compaiono pubblicazioni ufficia- 
li, strumenti di propaganda e di- 
versi materiali cartacei scambiati 
al fronte, sganciati sulle linee ne- 
miche o diffusi in tutta Italia, che 
raggiunse l’iperbolica cifra di 62 
milioni di pezzi fra riviste, cartoli- 
ne, manifesti, bollettini. Tra le 
molte curiosità della mostra, una sala dedicata alle 
direttive ufficiali dello Stato Maggiore, recuperate 
attingendo alle fonti originali dell'Esercito; uno spa- 
zio specifico dedicato ai giornali austriaci che falsifi- 
cavano i giornali italiani, messi a confronto con gli 
originali; le tavole originali dei narratori per imma- 
gini che hanno illustrato e continuano a illustrare 
frammenti della Grande Guerra. 
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DA SAPERE 


Tutto l’anno 
alla Damiano Chiesa 


Il Museo del Presepio di Trieste si 
sviluppa nelle sale dell’ex scuola 
Damiano Chiesa al civico 16 di via 
di Giardini, nel rione di Servola. In 
questo periodo e fino al 15 gennaio 
l’allestimento è aperto tutti i 
giorni, nei feriali dalle 15 alle 16 e 
nei festivi dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 18. Negli altri mesi, a 
eccezione della chiusura a luglio e 
agosto, si può visitare il museo 
tutti i giovedì, esclusi i festivi, 
dalle 16 alle 18. Ingresso gratuito. 
Per info. 040/382678. 


COME ARRIVARE 


In autostrada 
o usando il treno 


Prendere l’autostrada A4/E70, 
seguendo le indicazioni per 
Venezia. Percorrere 
l'autostrada, quindi imboccare 
l'uscita Trieste/Cattinara 
seguendo per Trieste/Centro. 

A quel punto è necessario 
imboccate la strada statale 202 
e quindi seguire le indicazioni 
per via di Servola per poi 
svoltare in via dei Giardini. 
Ancora più comodo se si decide 
di arrivare in treno con fermata 
a Trieste. 


Al Museo del Presepio è sempre Natale 


A Trieste novecento opere raccolte in un allestimento permanente: ammirarle è come fare il giro del mondo per tradizioni 


di Valentina Calzavara 


ciando i filtri di sigaretta a 
mo’ di origami. Il più amato 
dai bambini vede pastori e Re 
Magi muoversi tra dissolvenze 
di luce che scandiscono il giorno 
ela notte. Il più eloquente è rica- 
vato dalla scheggia di una bom- 
ba caduta su Trieste durante la 
Seconda guerra mondiale. La 
stella cometa è già spuntata in 
cielo e il sei gennaio si rinnovala 
tradizione con l’arrivo dei doni 
nella grotta di Gesù Bambino. 
Proprio a Trieste, nella terra 
del Carso, che già di per sé ri- 
chiama la pietrosa Palestina, esi- 
ste un vero e proprio Museo del 
Presepio. Non una rassegna 
temporanea, come tante ce ne 
sono in questo periodo, ma un 
allestimento permanente, sem- 
pre aperto grazie ai volontari 
dell’Associazione Triestina Ami- 
ci del Presepio che da trent'anni 
coltivano la memoria. In quella 
che prima era la scuola “Damia- 
no Chiesa” nel rio- 
ne di Servola, a due 
passi dall’impo- 
nente ferriera, so- 
no custodite 900 
opere  presepisti- 
che di tutte le fog- 
ge. Ammirarle si- 
gnifica compiere 
un giro del mondo, 
scoprire i modi dif- 
ferenti di interpre- 
tare la Natività con 
un richiamo co- 
stante alla cultura 
triestina. «Il museo 
è stato inaugurato 
ufficialmente nel 
2007 ma già dagli 
anni Sessanta uno 
sparuto gruppo di 
appassionati iniziò 
a raccogliere i pre- 
sepi all'interno di 
una piccola saletta 
in centro città per 
evitare che andas- 
sero dispersi. Oggi 
contiamo una set- 


I l più curioso è ottenuto arric- 


Manufatti 
di legno, cera 


GE polistirolo 


conchiglie, sughero 
terracotta, pasta, lana 

o ceralacca. E ancora 
diorami e quadri 

tutto è ordinato pertemi 


tantina di soci, impegnati nella 
prosecuzione del progetto. Nel 
tempo abbiamo acquisito centi- 
naia di opere, alcune donate da- 
gli autori, altre provenienti da 
collezioni private» racconta Giu- 
seppe Castagnaro, presidente 
dell’Associazione. Manufatti di 
legno, cera, polistirolo, conchi- 
glie, sughero, terracotta, ma an- 
che pasta, lana, ceralacca. E an- 
cora diorami e quadri, tutto ordi- 
nato per sezioni tematiche. Il ri- 


in Piazza Sant'Antonio -TS 


Sopra e sotto alcuni dei presepi custoditi nell’allestimento permanente di Trieste 


sultato è un affascinante tripu- 
dio di presepi con le più dispara- 
te interpretazioni del bambinel- 
lo, scandite dalla maestria di abi- 
li artigiani. «Abbiamo anche una 
importante collezione di teatri- 
ni di carta risalenti all’Ottocen- 
to, tanto delicati 
quanto introvabili» 
spiega Castagnaro. 
Ci vogliono circa sei 
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minuti per ammirare uno dei tre 
grandi presepi animati del mu- 
seo, che conserva ancora la mec- 
canica originale del 1937. Ne va- 
le decisamente la pena, dato che 
all’interno dell’opera si muovo- 
no 200 piccoli figuranti, dando 
vita a qualcosa di unico. C'è 
quindi da perdersi ad ammirare 
i dettagli dei presepi ambientati 
nella vecchia Trieste, capolavori 


in miniatura che ne mettono in 
evidenza i chiaroscuri, il suo es- 
sere città di mare e di bora. Se è 
vero che l’allestimento fa da 
ponte con il passato, il museo 
guarda anche al presente. «Ab- 
biamo donazioni continue, l’ul- 
tima è arrivata quest'anno, mol- 
to grande e con delle figure in 
movimento» racconta Castagna- 
ro «veniamo contattati spesso 


Trieste. 


Preservare la cultura del presepe non è 
l’unico obiettivo del Museo del presepio di 


La galleria dei manufatti diventa 
l’occasione per scoprire cosa c’è dietro la 
realizzazione di un presepio e, perché no, 
approfondire le conoscenze in materia. 
Annesso all’allestimento si trovano una 
biblioteca a tema presepistico e una 
raccolta di dvd sulla storia del presepio e 
sulle mostre realizzate negli anni 
dall’Associazione Triestina Amici del 
Presepio, che si prendere cura del 
patrimonio museale e s'impegna a 
propagandare la tradizione. 

11 2018 sarà per i volontari un anno di 
importanti festeggiamenti dato che ricorre 
il trentennale dalla costituzione 


Un convegno per festeggiare i trent'anni di attività 


dell’associazione, senza la quale non 
sarebbe mai stato creato il museo triestino. 


Per l'occasione sarà promosso a fine 


Presepio. 


gennaio un convegno che chiamerà a 
raccolta numerosi presepisti del Nordest. 
Il prossimo ottobre, ritornerà come ogni 
anno un appuntamento fisso: i corsi di 
tecnica presepistica aperti a tutti e tenuti 
dal gruppo dei soci. 

Le lezioni vengono ospitate all’interno del 
museo, dove è stato creato un laboratorio 
didattico attrezzato con tutto l’occorrente 
per costruire le statuine e ricreare le 
ambientazioni lavorando di fantasia e 
raffinando le proprie abilità manuali. Per 
informazioni sulle iniziative visitare il sito 
dell’Associazione Triestina Amici del 


.dal 


Ci vogliono 
circa 
sei minuti 


per visitare una delle tre 
grandi natività animate 
Conserva ancora 

la meccanica 

originale del 1937 


anche da persone che trovano in 
soffitta statuine, magari apparte- 
nute ai nonni, e ci chiedono di 
lasciarle in dote al museo. Noi le 
accogliamo di buon grado per 
tramandarle, consci che altri- 
menti andrebbero distrutte e sa- 
rebbe un vero peccato». 

Il presepio è parte integrante 
della nostra cultura, richiama 
l'infanzia, la raccolta del mu- 
schio nel periodo dell'Avvento, 
la paglia per la mangiatoia, la 
carta stagnola per fare il laghet- 
to. Piccolo o grande che sia, do- 
mestico o artistico, il presepio 
non è solo scenografia, è un sim- 
bolo che incarna valori universa- 
li, come ha ricordato Papa Fran- 
cesco la notte di Natale, ribaden- 
do l’importanza dell’accoglien- 
za e della misericordia. Piace al- 
lora l’andar per presepi, soffer- 
marsi a osservare, a contempla- 
re, magari a riflettere. «Penso 
che oggi ci sia un grande ritorno 
del turismo presepiale un po’ in 
tutta Italia. Accogliamo visitato- 
ri anche da Austria e Slovenia e 
facciamo un concorso cittadino, 
andiamo nelle case di chi vi ade- 
risce per valutare le creazioni da 
premiare e ogni volta ne trovia- 
mo di molto belle» conclude il 
presidente «il presepio incarna 
la tradizione ma anche la condi- 
visione. Simboleggia una mano 
tesa, il contare l’uno sull’altro, 
l’importanza della solidarietà, 
credo sia proprio questa la sua 
essenza più profonda e attuale». 
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organizzazione: 


FLASH 


www.flashstand.it 


5 al 7 


Gennaio 
it 6 gennaio, 


eleggeremo 
Miss Befana! 


GLI APPUNTAMENTI DA NON PERDERE 


GIOVEDÌ / PADOVA 
LA MUSICA DELL’EST CON I MINIMAL KLEZMER 


ME | Minimal Klezmer si propongono sotto forma 
di quartetto per rinnovare l’incontro con la musica 
tradizionale dell'Est Europa. Il nucleo fondante 
dellaband con Francesco Socal al clarinetto e 
Roberto Durante alla melodica si arricchisce con il 
contributo di Enrico Milani al violoncello e Pietro 
Pontini alla viola e violino. Fonte di ispirazione 
sono le vecchie registrazioni di Jacob Gegna, Josef 
Solinski, Mihal Viteazul, i cui brani vengono 
proposti con arrangiamenti originali, 
sottolineando l'aspetto ironico, improvvisativo, 
cabarettistico e ballabile della tradizione klezmer. 
Giovedì alle 21.30, Ca' Sana, via Santi Fabiano e 
Sebastiano 13, Padova. Ingresso gratuito. Tel. 
049/623874. 


GIOVEDÌ / PADOVA . 
GLI HOT DOGS SUONANO PER IL “JAZZEDÌ” 


ME Tornano gli appuntamenti del “jazzedì” al 
circolo Nadir. Questa sera in concerto gli Hot Dogs, 
ovvero la sezione ritmica formata da Marco Soldà 
alla batteria e Alessandro Fongaro al 
contrabbasso. Il loro stile moderno incontrerà sul 
palco un ospite d'eccezione, uno dei sassofonisti 
più apprezzati della scena internazionale: Robert 
Bonisolo. Giovedì alle 21.30, piazzetta Gasparotto, 
Padova, ingresso con tessera Arci. 


VENERDÌ / MARGHERA 
SIR OLIVER SKARDY AL VAPORE 


ME La tradizione giamaicana della musica in 
levare incontra iltemperamento lagunare del 
“sindaco” morale di Marghera: Sir Oliver Skardy 
propone sul palco del Vapore il suo spettacolo dal 
titolo “Made in Italy Sound System”. 
Accompagnato da un dj, Skardy canterà oltre ai 
brani del suo vasto repertorio, dai Pitura Freska ai 
lavori da solista “Grande Bidello” e “Piragna”, 
anche alcune cover rivisitate a modo suo (dai 
Nomadiai Litfiba, passando per Battiato, Cochi e 
Renato e Renato Zero). Alla consolle prima e dopo 
il concerto dj Frichetti. Venerdì alle 21.30, via 
Fratelli Bandiera 8, Marghera. Tel.041/930796. 


VENERDÌ / ZERO BRANCO 
ANDY MACFARLANE TRA PSYCHOBILLY E ROCK 


ME Una chitarra tagliente che ringhia da un ampli 
Danelectro, una gran cassa e un temperamento 
profondamente rock'n'roll: dopo aver infiammato 
innumerevoli serate con gli Hormonauts prima e 
con i Rock'n'roll Kamikaze poi, il frontman Andy 
Macfarlane si presenta al pubblico in versione one 
man band. Psychobilly e rhythm’n’blues, 
rock'n’rollejump’n’jive perla sua serata 
all’Altroquando in compagnia delle giovani 
promesse Gilet. Venerdì alle 21.30, via Corniani 32, 
Zero Branco, 0422/345067. Ingresso 5 euro. 


VENERDÌ / VILLORBA 
“SOGNO DI MEZZ’ESTATE” AL TEATRO DEL PANE 


ME Riparte con “Sogno di mezz'estate” il nuovo 
anno del Teatro del Pane. Perla serie 
“shakespeare è servito”, Andrea Pennacchi cura la 
regia di questa “festa onirica di racconti” che 
unisce assieme: amore, mito, fiaba e commedia 
casalinga. Venerdì: cena dalle 20, spettacolo alle 
21.30 (solo spettacolo 10 euro, cena più spettacolo 
35 euro). Domenica il gastroteatro ospita “Neve” di 
e con Giovanni Betto: un monologo che spoglia la 
guerra della sua storicità, per farne un paradigma 
della condizione umana, fragile e illusoria. 
Domenica spettacolo alle 18, cena alle 20 (ingresso 
15 euro, 35 con cena), via Fontane 91, Villorba, 
info@teatrodelpane.it. 


VENERDÌ / VICENZA 
BABBO NATALE ARRIVA A TEATRO 


ME Dalla Svizzera al Polo Nordè tra paesaggi 
innevati e sterminate pianure di ghiaccio che si 
svolge la commedia musicale dal titolo “Babbo 
Natale e la pozione delle 13 erbe”. La sala del 
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ME Torna la Regata delle Befane a Venezia. L'appuntamento, non poteva essere altrimenti, è per sabato. Alle 9.30 
partenza del corteo acqueo e arrivo in Canal Grande. Regata al via alle 11, quindi premiazioni, vin brulè e dolci. 


Ridotto del Comunale di Vicenza ospita un fantasy 
per grandi e piccini contrama e canzoni 
completamente originali. Tra spericolate 
avventure, colpi discena e balli si viaggia alla 
ricerca delle 13 erbe della pozione magica che 
salverà Babbo Natale. Venerdì alle 16.30, ingresso 
9 euro. Per informazioni tevi.it. 


VENERDÌ / MUSILE DI PIAVE 
ANGELI IN FRAC PER LA “WHITE LED PARADE” 


MM Trampolieri e luci a led, musica 
autoamplificata e angeli in frac per l'originale 
spettacolo itinerante in programma a Musile, in 
piazza della Libertà, venerdì dalle 16. La “White 
Led Parade” è un format curato dalla compagnia 
Piccolo Nuovo Teatro. Altermine dello spettacolo 
itinerante verranno distribuiti tra il pubblico maxi 
palloni di 3 metri per una coinvolgente 
animazione. Evento gratuito inserito all’interno 
della rassegna Arteven Natale con un sorriso. 


VENERDÌ / PADOVA 
LO SHAKESPEARE VENETO DI PENNACCHI 


MN Andrea Pennacchi, accompagnato dal vivo da 
Giorgio Gobbo della Bottega Baltazar, anima un 
teatro di narrazione e cabaret che attinge dalla 
produzione di uno dei miti indiscussi del teatro. In 
“Quel Veneto di Shakespeare” Pennacchi fa 
viaggiare il pubblico alla scoperta del mondo 
shakesperiano: lo fa partendo dalla semplice 
considerazione geografica che ben cinque dei suoi 
drammi sono ambientati nella nostra regione. 
venerdì alle 21.30 sala civica Barison, via Vittorio 
Benussi 32, Padova. Ingresso 7 euro (5 euro con 
tessera Arci). Prenotazioni 347/1658472. 


VENERDÌ / VENEZIA 
OMAGGIO AL ‘PRETE ROSSO” 


ME Non solo Vivaldi, ma anche Doninzetti, 
Haendel, Verdi, Puccini: l'Orchestra e i cantanti dei 
Virtuosi di Venezia rendono omaggio al “Prete 
Rosso” affiancando alle sue composizioni anche 
altre celebri arie d’opera. Venerdì all'Ateneo San 
Basso di Venezia si viaggia in musica dal Barocco 
alla grande lirica. Alle 20.30, Piazza San Marco 315. 
Bigliettida 24 a 29 euro. 


SABATO / SAN DONÀ 
LA SPLEEN ORCHESTRA RENDE OMAGGIO A BURTON 


MM La Befana vien di notte e sul palco del Revolver 
Club assume le sembianze da film di un poetico 
spettro alla Tim Burton. Sabato sera è in 
programma l'esibizione della Spleen Orchestra, un 
circo freak che omaggia l'immaginario gotico e 
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fiabesco del regista statunitense. Trucchi, costumi, 
scenografie, proiezioni ed effetti speciali danno 
vita a un folle viaggio sulle note dell'autore delle 
colonne sonore “timburtiane”, Danny Elfman. 
Sabato Revolver Music Hall, San Donà di Piave, via 
Kennedy 39. Ingresso 10 euro. 


SABATO / CONEGLIANO 
ARRIVA “LA REGINA DEI GHIACCI” 


MA Una grande struttura gonfiabile a forma di 
castello ghiacciato ospita lo spettacolo di Roberto 
Pagura ispirato al racconto “La regine della neve” 
di Andersen. Rapimenti e avventure, magici 
incantesimi e fiocchi di neve, tra giochi di luce 
colorata e personaggi fatati: questo è la “Regina 
dei Ghiacci” che va inscena inviale Carducci a 
Conegliano sabato alle 16. Ingresso gratuito. 


SABATO / BELLUNO 

VERDI E WAGNER, GENI A CONFRONTO 

ME Antagonisti in vita, fianco a fianco cent'anni 
dopo: il destino unisce Giuseppe Verdi e Richard 
Wagner. Il concerto spettacolo promosso dalla 
Filarmonica di Belluno 1867, diretta dai maestri 
Andrea Gasperin e Sandro De Marchi, si intitola 
“L'armonia dissonante degli opposti” e proprio 
sulle musiche dei due compositori immagina un 
incontro di fantasia vis-a-vis. Una narrazione che 
vale come guida all'ascolto. Sabato alle 20.45, 
Teatro Comunale di Belluno, piazza Vittorio 
Emanuele II, ingresso libero. 


SABATO / LUGAGNANO 
GLI ORK, SUPERGRUPPO IN CONCERTO 


ME Gli Orksono un supergruppo internazionale 
formatosi nel 2015 con l’album di debutto 
intitolato “Inflamed Rides”. 1 componenti, con 
relativa band di provenienza, sono Carmelo 
Pipitone dei Marta sui Tubi alla chitarra, Colin 
Edwin dei Porcupine Tree al basso, Pat Mastelotto 
ex King Crimson alla batteria e il cantante Lorenzo 
Esposito Fornasari, in arte Lef. Il risultato è un prog 
ricco di influenze anni’90 e psichedelia. In 
apertura si esibiranno i Lizzard, band art rock 
francese con Katy Elwell (alla batteria), William 
Knox (al basso) e Mathieu Ricou (chitarra e voce). 
Sabato alle 21, al club Il Giardino, via Cao del Pra’ 
82, Lugagnano, Verona. Contatti: 348/5358957. 


SABATO / FONTANAFREDDA 
SKAWORKERS, LA MUSICA E IN LEVARE 


ME Nascono nel 2010 a Conegliano gli 
Skaworkers: la band formata da 8 elementi tiene 
alto ilverbo della musica inlevare con un occhio di 


riguardo alle radici del reggae: lo stile dunque 
spazia dal Two Tone originale giamaicano fino alle 
influenze anglosassoni degli Specials e dei 
Madness. Sabato alle 21.30, Astro Club, via Puccini 
141, Fontanafredda (Pn). Ingresso 5 euro. 


SABATO / TREVISO 

IL DJANGO INIZIA L'ANNO FACENDO RUMORE 

ME AI centro sociale Django di Treviso si inizia 
l’anno all'insegna delrumore: va in scena infatti la 
maratona di musica hardcore intitolata “Tupa 
Tupa” (onomatopea della classica cadenza della 
batteria di questo genere musicale). Dalle 21 sul 
palco Destroy All Gondolas, Methedrine, Slander, 
Implore, Maat Mons. Sabato alle 21. Ex Caserma 
Piave, viale Monterumici, Treviso. 


DOMENICA / TRIESTE 
MANNOIA DI NUOVO SUL PALCO 


MN Dopo un 2017 da incorniciare, Fiorella 
Mannoia fa tappa nel nuovo anno a Trieste con il 
suo Combattente Tour. Dalla pubblicazione 
dell'ultimo album, larossa cantanteromana ha 
inanellato ben 100 date: nel mezzo il secondo 
posto a Sanremo con “Che sia benedetta”, il 
successo televisivo del suo “One Woman Show” 
dal titolo “Un, due, tre... Fiorella!” andato inonda 
nel settembre scorso su Rai le il trionfale live 
all’Arena di Verona. Con la sua anima di 
pasionaria, le spiccate doti interpretative e 
l’impegno sociale, Fiorella Mannoia continua a 
fare breccia nel cuore dei fan. Domenica alle 21. 
Teatro Rossetti, Largo Giorgio Gaber, biglietti da 
26 euro. 


DOMENICA/ VENEZIA 

LE FIABE DI UNA VOLTA A TEATRO 

Mm Stivalaccio Teatro, per la rassegna 
“Domeniche in famiglia” porta al Goldoni un 
viaggio nelle fiabe della tradizione da Collodi a 
Calvino passando per i ricordi dei nonni. Tra orchi 
affamati, principi e principesse con “Ucci Ucci! 
Pollicino e altre fiabe”, rivolto ai bambini dai 5 ai 10 
anni, anche i genitori potranno fare un salto 
indietro neltempo, quando le storie venivano 
raccontate a letto prima di addormentarsi. 
Domenica alle 16, Teatro Goldoni di Venezia. 
Biglietti da 12 euro. Tel.041/2402014. 
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ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO 
POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia protesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento 
Implantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


ENDOCRINOLOGIA-DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA 
IN ENDOCRINOLOGIA 


SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 


E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 


Via S. Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3338988126 


Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4-6 
Trieste - Tel. 040.3171111 


www.francescodapas.com 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 
STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 


POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO | 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 


sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
Via delle Zudecche 1 - Trieste 


Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it 


zudecche@libero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì 


dalle 9 alle 19 


RADIOLOGIA 


STUDIO 
RADIOLOGICO 
ZUCCONI 


RISONANZA MAGNETICA 
ECOGRAFIA 
RADIOLOGIA 

Via Rismondo 3 - Trieste 


Tel. 040 635434 
www.studioradiologicozucconi.com 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTICI 


AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì-venerdì 8.00-19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 


Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 
info@studioauber.com 


www.studioauber.it 


IDONEITA SPORTIVA 


DOTT. OSVALDO 
PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN MEDICINA 
DELLO SPORT 
Visite mediche per: 
Idoneità sportiva agonistica 
Idoneità sportiva non agonistica 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 


c/o "Zudecche Day Surgery" 
Via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 


Tel. 040 3478783 
Cell. 338 4867339 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


MAGRI 


MEDICINA FISICA 
E RIABILITAZIONE 


Via Silvio Pellico 8 - Trieste 
Tel. 040 370530 


www.istitutofisioterapicomagri.com 
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COMPLETA DI INTEGRATORI“ 


ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 


DOTT. GIULIO 
MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


clo ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 


Tel. 040 370530 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO 
BY ROMANO 


Convenzionato 
con Ass. e Inail 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Tel. 040 638775 - Fax 040 3475016 
romano@audioprosrl.it 
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IL SINISTRO 
Auto contro scooter in via Paduina 


MM Schianto all'incrocio tra via 
Crispi e via Paduina ieri pomeriggio 
intorno alle 17, tra una Fiat Panda e 
uno scooter. Tra le cause del 
sinistro una mancata precedenza. 
Lo scooterista è finito al pronto 
soccorso. Non è in pericolo di vita. 


SANITÀ 
L’AsuiTs rafforza le misure antiroghi 


ME L’Asuits informa che stati 
realizzati interventi anti-incendio 
all’interno degli ospedali. A breve 
tutti i comandi degli ascensori di 
servizio saranno muniti di chiavi 
elettroniche, e accessibili solo al 
personale autorizzato. 


SINDACATI 
«Più tutele in Coroneo» 


ME || sindacato di Polizia Sappe 
scrive dopo le aggressioni in 
Coroneo: «Dove sono ora quelli 
che rivendicano più diritti e più 
attenzione peri criminalie si 
dimenticano i servitori dello 
Stato?». 


SOLIDARIETÀ 
“Azzurra” consegna i contributi 


ME Domanialle 16 nell’aula 
magna (palazzina ambulatori) 
del Burlo l'associazione 
“Azzurra” terrà un incontro per 
gli auguri e consegnare alle 
famiglie degli assistiti il 
contributo raccolto nel 2017. 


Un gruppo di turisti al museo Alinari all’interno del castello di San Giusto 


Arriva il ticket “light” 
per il Museo Alinari 
che fatica a decollare 


Il Comune abbassa il prezzo a 3 euro e rinuncia agli incassi 
In un anno solo 7.892 visitatori contro i 100mila del Castello 


di Fabio Dorigo 


L’Alinari Image Museum ha un 
problema di immagine. Il mu- 
seo, allestito da 14 mesi dentro 
il Bastione fiorito del Castello 
di San Giusto, fatica a decolla- 
re. 
Dopo un iter durato 12 anni, 
l’Aim è stato inaugurato il pri- 
mo ottobre 2016. Dalla data di 
apertura al 31 agosto scorso 
(11 mesi) ha avuto 7.892 visita- 
tori per un incasso pari a 
32.096 euro dai biglietti e 8.782 
dalle vendite al bookshop no- 
nostante le mostre presenti 
(quattro in un anno, dai Wulza 
Capa passando per Sellerio e 
Pace). Praticamente una me- 
dia di 27 visitatori al giorno (il 
museo, come il Castello, resta 
chiuso il lunedì). Davvero un 
magro risultato e si pensa che 
nel 2016 il Castello di San Giu- 
sto ha registrato 78.592 ingres- 
si e quest'anno ha già superato 
quota 100 mila. «Numeri delu- 
denti», certifica l'assessore alla 
Cultura Giorgio Rossi. 

La biglietteria per Alinari e 
Castello è unica, mentre la con- 
tabilità è doppia come il bigliet- 
to. Il prezzo d’ingresso al Ca- 
stello è di 3 euro per il ticket in- 
tero (2 euro il ridotto); per 
l’Aim invece è di 5 euro(4 il ri- 
dotto). E così l’amministrazio- 


ne comunale, che sul rilancio 
di San Giusto ha puntato la sua 
scommessa turistica, ha deci- 
so di cambiare radicalmente le 
“regole di ingaggio” (decise, 
per inciso, dall’esecutivo pre- 
cedente). Secondo i vecchi ac- 
cordi l’amministrazione, che 
sostiene i costi della bigliette- 
ria, trattiene una percentuale 
pari al 15% sugli incassi da bi- 
glietti e del 20% sugli incassi da 
bookshop. Una modalità com- 
plicata e alquanto antiecono- 
mica. «La procedura contabile 
e fiscale adottata per la gestio- 
ne della biglietteria e del book- 


shop Alinari Image Museum - 
si legge nella delibera - com- 
porta la tenuta di una contabi- 
lità separata dagli incassi dei 
Civici musei: ed è stato neces- 
sario prevedere un ulteriore ad- 
detto per servizio di biglietteria 
e bookshop presso il Castello 
di San Giusto con un aumento 
dei costi per il Comune di Trie- 
ste stimati in 50 mila euro an- 
nui». A fronte di un introito per 
le casse comunali che non su- 
perai 6.600 euro. 

Per questo motivo si è deciso 
di cambiare il contratto per ri- 
sparmiare e sostenere il com- 
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plicato sviluppo del museo 
(che l'assessore continua a 
chiamare “mostra” Alinari). 
«Abbiamo così deciso di ridur- 
re il biglietto d’ingresso. La mo- 
stra che è unica e incredibile va 
rilanciata. Noi abbiamo fatto 
dei numeri impressionanti a 
San Giusto nell’ultimo anno, la 
mostra Alinari no. Dobbiamo 
catturare almeno una parte dei 
100mila visitatori», aggiunge 
Rossi. E così il biglietto di in- 
gresso, purrimanendo sempre 
in carico del Comune il servi- 
zio di biglietteria, è stato porta- 
to a 3 euro e verrà interamente 


L'assessore Rossi: 
«Noi crediamo 

al rilancio 

di San Giusto 

solo che per farlo 
non ci bastano 
risultati buoni, 
servono i grandi 
numeri» 


incassato dalla Fondazione Ali- 
nari che gestisce l’Aim. Il Co- 
mune si impegna a versare il 
corrispettivo alla scadenza di 
ogni bimestre. La Fondazione 
Alinari, inoltre, gestirà la vendi- 
ta dei volumi e dei gadget con 
proprio personale all’interno 
dell’Aim. E stato inoltre confer- 
mato il canone “simbolico” di 
mille euro annui per la conces- 
sione alla Fratelli Alinari degli 
spazi del Bastione fiorito, che 
comprende anche le spese elet- 
trice e idriche (il Comune trat- 
terrà il canone sull'importo in- 
cassato per la vendita dei bi- 


Il polo dedicato al Mare diventa Navigante 


L'ente culturale di Campo Marzio entra a far parte di una rete nazionale. Attesa per la goletta Oloferne 


Sezione di modello di nave esposta al Museo del Mare di Trieste 


Cinquantotto musei del mare e 
della marineria insieme in un 
comune progetto per valorizza- 
re il patrimonio culturale marit- 
timo italiano. E nato così il Mu- 
seo Navigante — una iniziativa 
promossa dal Mu.MA-Galata di 
Genova, il Museo della Marine- 
ria di Cesenatico, l'associazione 
La Nave di Carta della Spezia e 
l’Ammm-Associazione Musei 
marittimi del Mediterraneo —- 
che ha riunito musei, pubblici e 
privati. Ora il Museo Navigante 
è on line — sul sito www. museo- 
navigante.it con le schede dei 
musei del mare italiani — e a gen- 
naio 2018, con l’inizio dell’anno 


del patrimonio culturale Euro- 
peo, salperà, a bordo della golet- 
ta Oloferne, e farà rotta dall’A- 
driatico al Tirreno, con tappe in 
tutte le regioni costiere, per arri- 
vare infine a Sète (Francia) in oc- 
casione della manifestazione 
Escale à Sète in rappresentanza 
dei musei italiani. All'iniziativa 
hanno aderito musei di tutta Ita- 
lia che adesso hanno un “porto” 
nel sito www.museonavigante. 
it dove sono consultabili, regio- 
ne per regione, le schede infor- 
mative e dove sono raccolte 
molte notizie sui tesori e sulle 
memorie che custodiscono. 

Il Civico Museo del Mare di 


Trieste ha aderito all'iniziativa 
con un calendario ricco di pro- 
poste dal 11 al 14 gennaio perle 
scuole e la cittadinanza. La go- 
letta “Oloferne” arriverà a Trie- 
ste il 13 gennaio 2018 per rima- 
nervi anche il 14 e 15 gennaio. 
Con probabilità l’attracco sarà 
al molo Fratelli Bandiera, o in al- 
tro luogo, concordato con la Ca- 
pitaneria di Porto di Trieste. 
L’imbarcazione sarà visitabile 
gratuitamente dalla cittadinan- 
za e dalle scuole di ogni ordine e 
grado previa prenotazione. A 
bordo ci saranno degli operato- 
ri didattici specializzati per ogni 
fascia d’età (www.museomare. 


glietti). «Abbiamo anche deci- 
so di finanziare una mostra sui 
fotografi triestini nella speran- 
za di attrarre più persone» 
,spiega l'assessore che nell’a- 
prile scorso aveva dovuto sor- 
birsi la “reprimenda” del com- 
mendatore Claudio de Polo, 
presidente della Fondazione 
Fratelli Alinari («Abbiamo la 
sensazione di essere trasparen- 
ti rispetto a questa amministra- 
zione che finora non ha fatto 
nulla per comunicare la nostra 
presenza a Trieste. Inutile apri- 
re un museo se poi non fai sa- 
pere al pubblico che esiste)». 

E così che fuori dalle mura di 
San Giusto è apparso un cartel- 
lone con l’indicazione della 
mostra “Robert Capa in Italia”, 
che ha chiuso il 26 novembre 
scorso. E ora mette sul piatto 
quasi 60 mila euro (59.780 per 
la precisione) per coorganizza- 
rela mostra “Trieste, i fotografi 
oggi”, curata da Italo Zannier 
(classe 1932) ed Emanuela Se- 
sti, aperta da poco e visitabile 
fino a marzo (con possibilità di 
proroga ad aprile). «Al rilancio 
del Castello di San Giusto io ci 
credo - spiega Rossi -. Solo che 
dobbiamo fare non dei nume- 
ri, ma dei numeroni». Numeri 
che l’Aim per ora non riesce 
proprio a dare. 
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it). L'istituto nautico di Trieste 
“Tommaso di Savoia Duca di 
Genova” ha già aderito al pro- 
getto e il giorno 15 gennaio si 
imbarcheranno 10 dei suoi stu- 
denti che partecipano al proget- 
to Alternanza scuola lavoro. «Fi- 
nalmente abbiamo un primo 
censimento dei musei del mare 
e della marineria italiani, privati 
e pubblici, ad arricchire la rete 
dei musei marittimi del Mediter- 
raneo e le reti regionali che si 
stanno costituendo, dalla Cata- 
lana alla Ligure, dal Golfo del 
Leone alla Campania - sostiene 
Maria Paola Profumo, presiden- 
te dell’Ammm di cui il Galata è 
capofila -. Sono stati catalogati 
per quattro grandi categorie: 
storico-navale, archeologico, 
naturalistico ed etnografico. Ne 
è emerso un panorama molto 
ricco, diversificato e molto atti- 
VO». 
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All’interno del locale di via San Lazzaro 


Letture, tazzine e vini 
con lezioni d’inglese 
negli spazi ex Nacmias 


Aperto in via San Lazzaro il punto della catena “Caffè dei libri” 
E a breve ci sarà il lancio dei tortellini ripieni di cotto in crosta 


di Benedetta Moro 


«Era una luminosa e fredda 
giornata d’aprile, e gli orologi 
battevano tredici colpi. Win- 
ston Smith, tentando di evita- 
re le terribili raffiche di vento 
col mento affondato nel petto, 
scivolò in fretta dietro le porte 
di vetro degli Appartamenti 
Vittoria: non così in fretta tut- 
tavia, da impedire che una fo- 
lata di polvere sabbiosa en- 
trasse con lui». Il resto del ca- 
polavoro di George Orwell, 
“1984”, si può leggere como- 
damente sprofondando tra i 
divani e le sedie del “Caffè dei 
libri”. Un nuovo bistrot in cit- 
tà che segue un format ben 
preciso. 

Dai tanti scaffali che avvol- 
gono il locale di via San Lazza- 
ro, sorto negli spazi dell’ele- 
gante negozio di abbigliamen- 
to da uomo Nacmias che ha 
chiuso bottega dopo 70 anni 
di attività e di cui si scorge an- 
cora qualche dettaglio, è possi- 
bile sfilare un buon libro - dai 
grandi classici ai romanzi, alle 
edizioni pregiate di fotografia 
così come alle ultime novità, 
anche per bambini -, darci 
un'occhiata e acquistarlo op- 
pure rimetterlo al suo posto. 
Una sorta di bookcrossing per 
(ri)scoprire nuovi e vecchi vo- 
lumi mentre si degusta un caf- 
fè, un vino, si mangia - la cuci- 
na è aperta tutto il giorno fino 
alle 23.30, orario di chiusura - 
o si chiacchiera in libertà con 


La scommessa 
di Luca ed Elisa 
su Trieste: 

«Una città 
piena di cultura 
e tradizione 

che sta vivendo 
unforte sviluppo 
turistico» 


qualcuno. Ma siimpara anche 
l'inglese, si canta, si recita, si 
ascolta. Nel capoluogo giulia- 
no Luca Delmedico, marchi- 
giano e per metà russo, e la 
moglie Elisa Cignini, friulana, 
titolari di questa che è una 
nuova catena di locali pensati 
in tutto lo stivale, non solo 
hanno dato il via al secondo 
step delloro progetto (che pre- 
vede a stretto giro di posta ul- 
teriori novità in città), ma si so- 
no pure trasferiti. 

Il primo punto vendita è sta- 
to aperto nel 2015 a Udine. 
Una lunga sfilza di nuovi caffè 
è prevista nei prossimi mesi. 
Ognuno porta con sé i sapori 
del luogo dove ha sede. Per il 
prossimo anno ad esempio, 
dopo un'accurata ricerca a Bo- 
logna da un maestro specializ- 
zato, verranno sfornati dei tor- 


tellini con un mix tutto alla 
triestina ancora top secret, an- 
che se un ingrediente è già sta- 
to svelato: il cotto in crosta. Il 
menù è a cura di uno chef friu- 
lano che cambia ogni 20 gior- 
ni. «Il tutto è nato perché era- 
vamo una società di consulen- 
za e tra i nostri clienti c’era 
un’azienda che aveva avuto 
questa idea nel 2011 - spiega 
Luca -, però poi non l’hanno 
portata avanti e quindi abbia- 
mo deciso noi di avviarla». 
Udine è stata una palestra, 
mentre Trieste è sempre stata 
nella mente dei creatori fin 
dall’inizio. Perché? «E cosmo- 
polita - spiega Luca -, piena di 
cultura, forte di una tradizio- 
ne teatrale, che fa la differenza 
e si sente. E molto ricettiva, c’è 
uno sviluppo turistico fortissi- 
mo, sta vivendo una seconda 
giovinezza e ha un respiro in- 
ternazionale». 

Alle spalle c'è un’azienda, 
che hanno fondato i due co- 
niugi, che gestisce tutti i locali 
e che è appoggiata da Monda- 
dori come distributore dei li- 
bri. Conta venti fra dipendenti 
e collaboratori, di cui dieci so- 
lo a Trieste. Da non dimentica- 
re lo spazio per gli eventi, tra 
cui le lezioni d’inglese, dove 
un'insegnante certificata pro- 
pone un tema e avvia la chiac- 
chierata. E chissà che nella 
prossima puntata non si in- 
contri il “partner ideale per 
viaggiare”. 
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Il nuovo “Caffè dei libri” (fotoservizio di Andrea Lasorte) 


Ultimato il restyling del Bar Buffet Borsa 


Si rinnova un pezzo di storia 
della movida triestina. Negli 
scorsi giorni ha rialzato le 
serrande il Bar Buffet Borsa, 
locale nato all’inizio del 
Novecento. Qualche settimana 
di pausa per un restyling 
completo e i titolari Giovanni e 
Manuele Romich e Alberto 
Sinigaglia hanno presentato la 
nuova veste dello spazio di via 
Cassa di Risparmio rinnovato 
dall’esplosione di colori di 
tavoli e sedie, da un mobilio dai 
toni del nero lavagna e dal 
pavimento argenteo che 
sembra quasi l’interno di 


un’astronave. 
Le novità non sono finite qui. 
Perché c’è stato anche un 
cambio degli orari di apertura. 
Il Bar Buffet Borsa d’ora in poi 
sarà aperto sette giorni su 
sette, proponendo una cucina 
internazionale, che punta non 
solo sugli antipasti, iprimi e i 
secondi piatti, ma anche su una 
buffetteria triestina con i 
grandi classici e pure con le 
pietanze locali più moderne. E 
nei prossimi mesi sono previsti 
nell’esercizio pubblico anche 
tanti appuntamenti musicali. 
(b.m.) 


In via Valerio undici famiglie al freddo 


Fuga di gas e impianto chiuso il 29 dicembre. Da allora i residenti aspettano un intervento 


Avviati i lavori di ripristino in via San Marco 


Come promesso, AcegasApsAmga, assieme a una ditta specializzata, 
ha avviato l’intervento per il ripristino del gas nell’edificio di via San 
Marco 51, dove 21famiglie sono senza riscaldamento e acqua calda 
dal 29 dicembre. Sono stati effettuati i primi scavi. Se tutto va bene 
e senza ulteriori intoppi, già domani i residenti potrebbero vedere 
riaperte le valvole chiuse lo scorso venerdì. La multiutility aveva 
fornito i permessi d’intervento alla ditta incaricata 
dall’amministrazione già venerdì 29 ma l’operazione è iniziata solo 
martedì. Gli abitanti della palazzina sono stati costretti nel 
frattempo a chiedere aiuto ad amici per fare la doccia, procurarsi 
stufe e mangiare al ristorante a causa del guasto. Negli 
appartamenti vivono molti anziani e anche dei bambini. (b.m.) 


Undici famiglie al freddo da 
sei giorni per una fuga di gas. Il 
29 dicembre AcegasApsAmga 
non ha chiuso soltanto le val- 
vole dell’edificio di via San 
Marco 51 ma alle 17.50 dello 
stesso giorno un seuo inter- 
vento è stato richiesto pure 
nella palazzina di via Alfonso 
Valerio 146. Risultato: i resi- 
denti hanno fatto incetta di 
stufette per sopportare le tem- 
perature che si aggirano negli 
appartamenti trai 12 ei 14 gra- 
di. 

I fatti, racconta D.B., un in- 
quilino, sono andati così: «L’A- 
cegasApsAmga ha chiuso il gas 


— spiega —. Il tecnico che ho in- 
contrato per le scale mi ha 
chiesto di contattare l’ammini- 
strazione per segnalare la co- 
sa. Io così ho fatto, solo che 
l'amministrazione è chiusa fi- 
no all’otto gennaio, risponde 
una persona che non vuole 
passare i contatti dei referen- 
ti». Anche altri cinque abitanti 
dell’edificio hanno cercato di 
farsi sentire più volte con l’en- 
te per capire che cosa fare, ma 
la risposta è stata la medesi- 
ma: «Hanno ribadito che non 
possono intervenire finché 
non risolve la questione l’am- 
ministrazione, perché il pro- 


blema è interno al palazzo». Ie- 
ri mattina però, fa sapere la 
multiutility, è stato segnalato il 
problema da parte dell’ammi- 
nistrazione per richiedere l’au- 
torizzazione a intervenire sui 
contatori che sono di proprie- 
tà dell’AcegasApsAmga. Ora la 
ditta incaricata dallo stabile 
potrà operare. 

Nel frattempo i residenti si 
sono attrezzati con bollitore 
elettrico e radiatori per scalda- 
re l’acqua e fare una doccia al- 
meno tiepida. Fino a quando 
dovranno andare avanti così 
non lo sanno, perché nessuno 
liha informati su questo. 


VIA ORIANI 


Un incontro 
sul valore 
sensoriale 


del chicco 


di Gianni Pistrini 


Dei mille e più volti di Trieste, 
quello legato al mondo del caffè 
ha un ruolo di rilievo. Solita- 
mente, quando si pensa al caffè, 
la nostra mente va subito all’a- 
romatica, stimolante bevanda. 
Ma ci sarà chi citerà i locali pub- 
blici dove si consuma l’espres- 
so. Non da meno però, la pianta 
che origina il pregiato seme. Da 
ciò si comprende come sia va- 
riegato l'universo che contrad- 
distingue il verde-brunito chic- 
co e il conseguente estratto. Per- 
tanto era necessario che, oltre 
alle molteplici realtà che qui 
operano, si provvedesse alla co- 
stituzione di una realtà associa- 
tiva che ne potesse declinare i 
diversi aspetti. Ci ha pensato 
l'Associazione Museo del Caffè 
che a Trieste ha la propria sede, 
anche se nel suo direttivo oltre 
alla componente locale, vi sono 
un bolognese e perfino un elve- 
tico o, per meglio dire, un friula- 
no che opera a Zurigo da oltre 
cinquant'anni. 

Il sodalizio caffettiero si è co- 
stituito il 14 febbraio 2017, attra- 
verso quattro soci fondatori che 
hanno voluto così concretizzare 
un progetto culturale che, perla 
verità, è presente dal lontano 
marzo 2001 e che, dall’ottobre 
2004, attua delle partnership fra 
musei europei del caffè. Infatti, 
ogni due anni, quale iniziativa 
parallela alla grande rassegna 
fieristica TriestEspresso expo 
(che quest'anno si svolgerà dal 
25 al 27 ottobre) organizzata da 
Aries Trieste, unisce realtà espo- 
sitive collegate al settore. Finora 
sono entrati in rete i seguenti 
paesi: Germania, Svizzera, Au- 
stria, Francia, Ungheria, Olan- 
da, Cipro. 

Da settembre dell’anno scor- 
so, ogni secondo venerdì del 
mese alle 17.30 all'hotel Victoria 
di via Oriani, si tengono degli in- 
contri gratuiti di accrescimento 
informativo e culturale nel set- 
tore. Il prossimo il 12 gennaio 
nel quale interverrà Pietro Aloi- 
sio, presidente di AsSenso, orga- 
nismo pordenonese che si occu- 
pa di analisi sensoriale. Dice 
Aloisio: «Quando il produttore è 
conscio dell’alto valore senso- 
riale del suo prodotto, ecco allo- 
ra che compare come d’incanto 
il marketing avendo a disposi- 
zione strumenti fidati di misura- 
zione delle componenti essen- 
ziali del prodotto utilizzato». 
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La procedura da affrontare 
normalmente in queste situa- 
zioni, si legge sul sito web di 
AcegasApsAmga, prevede, ol- 
tre ad adottare determinate 
precauzioni quali ad esempio 
arieggiare gli ambienti e chiu- 
dere il rubinetto generale d’in- 
tercettazione collocato vicino 
al contattore del gas o all’in- 
gresso dell’appartamento, di 
chiamare il Pronto intervento 
di AcegasApsAmga per con- 
trollare l’impianto ed elimina- 
re la causa dell’eventuale in- 
conveniente. «Questo per met- 
tere in sicurezza le persone». 
Dopo di che è compito delle 
amministrazioni incaricare 
una ditta privata a eseguire i la- 
vori. E se è necessario interve- 
nire sui contattori, deve essere 
richiesta un’autorizzazione 
all’ente del gas. 

(b.m.) 
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Qui sopra, dall’alto, Corrado Bembich con il cane Skelly, la giovane promessa degli scacchi Omar Perossa e il campione serbo Pedrag Bodiroga. A destra im 


di Simone Modugno 


Tra gli avversari sopra la scac- 
chiera, vige la ferrea etichetta 
della compostezza, del silenzio 
e del rispetto reciproco. Un’ora 
e mezza a testa per le proprie 
mosse, più eventuali recuperi 
che possono portare la partita a 
durare fino ad un massimo di 4 
ore. Alla seconda edizione 
dell’International Chess Tourna- 
ment Starhotels Savoia, torneo 
di scacchi in programma fino a 
sabato alla sala Tergeste del Sa- 
voia, stanno partecipando più di 
40 giocatori di tutte le età prove- 
nienti dall'Italia e dai vicini Bal- 
cani. Il torneo è diviso in due ca- 
tegorie: “A” per maestri e “B” per 
dilettanti, appassionati e giova- 
ni. 

La scuola dell’Est Nel passato, 
una delle scuole più importanti 
degli scacchi è stata certamente 
quella russa, rappresentata da 
giocatori come Garri Kimovic 
Kasparov. Oggi, quella tradizio- 
ne si sta affievolendo, ma conti- 
nua a sopravvivere negli eredi 
dell’ex blocco sovietico e dell'ex 
Iugoslavia. Non è un caso che 
l’attuale “re” del torneo triestino 
sia il serbo Pedrag Bodiroga. È 
lui a spiegare che ogni giorno 
vengono fuori nuovi giocatori 
dalla Cina e dall'India, che rap- 
presentano una grande concor- 
renza. «Quando hanno rovinato 
lo Stato, hanno rovinato anche 
la scuola (di scacchi, ndr)», sot- 
tolinea nel suo inconfondibile 
accento slavo l’amico Sinasa 
Drazic, nonché campione nazio- 
nale di Serbia. La stessa nostal- 
gia gli provoca ripensare a come 
il gioco degli scacchi sia cambia- 
to nel giro di pochi anni a causa, 
o grazie, all'avvento di Internet, 
sul quale soprattutto i più giova- 
ni si allenano. «Prima - spiega - 
potevo evitare lo scontro diretto 
con la strategia, come la box di 
un tempo che si svolgeva a di- 
stanza. Ora, il gioco è più simile 
alla lotta nella gabbia». Secondo 
lui, si è passati dalla staticità e 
l'estetica di un tempo ad una 
maggiore aggressività e rapidità 
da “vinco o perdo subito”, che 
porta le partite a concludersi dal- 
le 45 mosse del passato alle circa 
30 di oggi, perdendo quindi 
quella che era la prerogativa dei 
grandi campioni. Sinasa raccon- 
ta poi come nel 1982 stava per la- 
sciare la sua carriera negli scac- 
chi a causa del fumo nelle sale, 
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é 6 Oggi gli “eredi” 


di Kasparov si formano 
nelle scuole serbe 
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LA PASSIONE » I PROTAGONISTI — 
Il sogno del baby alfiere 
e le tattiche del veterano 


Giocatori di ogni età di scena al torneo internazionale di scacchi 


La mascotte 
deltorneo è 
Skelly, esemplare 
femmina 

di pastore 

del Carso che 
assiste silenziosa 
alle partite 

del padrone 


che lo deconcentrava oltre a dar- 
gli la nausea. Poi, è entrata in vi- 
gore la legge che vietava di fuma- 
re nei locali pubblici e lui l’ha in- 
terpretato come un segnale di 
Dio, decidendo di proseguire. 
Durante questo torneo, Sinasa è 


LE INNOVAZIONI 
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riuscito a vincere contempora- 
neamente la sua prima partita e 
quella contro i vigili che poteva- 
no multarlo da un momento 
all’altro per l’auto in sosta vieta- 
ta davanti all'hotel, rischio che 
l’ha portato ad uscire con la sua 
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Concorrenti impegnati a cercare la mossa vincente durante una gara (Bruni) 


inconfondibile tuta da ginnasti- 
ca ogni mezzora per controllare 
la situazione. Presente al torneo 
anche un maestro della Federa- 
zione Internazionale degli Scac- 
chi. Dall'alto della sua lunga 
esperienza, Peric Slavisa crede 
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lo stile di uno scacchista derivi 
principalmente dal proprio ca- 
rattere, poiché il piano della 
scacchiera e quella della vita si 
intersecano continuamente e si 
influenzano a vicenda. Secondo 
lui, rimane pur sempre un van- 


I microchip nelle pedine e i tornei satellite di tattica cinese 


Nella contemporaneità, anche 
gli scacchi stanno trovando un 
loro posto nella cultura di mas- 
sa. Questo soprattutto grazie 
all’avvento di Internet, che per- 
mette di diffondere in diretta in 
tutto il globo le lunghe e poco te- 
levisive partite di scacchi. Du- 
rante l’International Chess 
Tournament Starhotels Savoia, 
i primi venti giocatori del tor- 
neo master sono coperti da 
scacchiere elettroniche che in- 
viano in tempo reale le loro 
mosse on-line dal sito “scacchi- 
randagi.com”, grazie alla pre- 


senza di microchip in tutti i pez- 
zi e di una scheda madre nella 
scacchiera. Ciò permette al pub- 
blico di collegarsi nel corso del- 
la giornata per assistere agli svi- 
luppi della partita. 

Il presidente dell’associazio- 
ne Scacchi randagi, Ezio Mon- 
talbini afferma: «Questa innova- 
zione ha decretato un successo 
enorme per il mondo scacchisti- 
co. Infatti, è un buon momento 
per gli scacchi, che sono riusciti 
ad entrare anche nelle scuole 
grazie al ministero dell’istruzio- 
ne». 


Altra novità riguarda la pre- 
senza di tornei satellite di dama 
e “Go”, gioco di strategia cinese. 
Il presidente dell’Accademia di 
scacchi Trieste, Massimo Varini 
spiega: «Sarà una perfetta triade 
di “sport della mente”: giovedì 
si terranno i Campionati regio- 
nali di dama inglese e il Campio- 
nato provinciale di dama italia- 
na, venerdì il Campionato regio- 
nale di dama internazionale e 
sabato la prima tappa regionale 
deltorneo di Go». 

La prima mossa del torneo è 
spettata a Maurizio Riccobon, 


delegato provinciale della fede- 
razione scacchistica italiana, 
mentre l’arbitraggio è stato affi- 
dato a Franca Dapiran, arbitro 
di livello internazionale. En- 
trambe presenze che segnalano 
l'interesse crescente per la ma- 
nifestazione locale. Secondo il 
Presidente dell’Accademia Mas- 
simo Varini: «Trieste deve torna- 
re ad essere capitale degli scac- 
chi, dopo gli importanti tornei 
dei primi anni ‘90». Le premia- 
zioni si terranno il 6 gennaio alle 
15:30 all’hotel Savoia alla pre- 
senza delle autorità locali. (s.m.) 


magini del torneo in corso al Savoia (foto Francesco Bruni) 


taggio nel gioco quello di saper 
aspettare, pianificare ed essere 
paziente, mentre un carattere 
emozionale può essere svantag- 
gioso. Parlando delle nuove ge- 
nerazioni, riconosce che posso- 
no progredire più velocemente 
grazie ai computer, ma allo stes- 
so tempo ritiene fondamentale 
una preparazione di base data 
da un maestro per poter accede- 
re alla scacchiera. «Gli scacchi - 
spiega - sono importanti per i 
giovani perché insegnano il pen- 
siero logico, la pazienza e la con- 
centrazione, utili anche nel lavo- 
ro enella vita di ogni giorno». 

Il giovane alfiere Giovane pro- 
messa degli scacchi italiani è Ni- 
colas Perossa, triestino di appe- 
na otto anni, già terzo ai prece- 
denti campionati nazionali un- 
der 8 che gli sono valsi la qualifi- 
cazione ai mondiali, dove è arri- 
vato sedicesimo su 72 parteci- 
panti. La sua è una passione che 
si tramanda nella famiglia di ge- 
nerazione in generazione: tre an- 
ni fa ha imparato il gioco degli 
scacchi da suo padre Omar, così 
come quest’ultimo l’aveva ap- 
preso dal nonno di Nicolas. Do- 
po aver imparato velocemente 
le regole e le mosse, ha iniziato a 
partecipare e a vincere ai tornei 
del ricreatorio. Oggi si allena tut- 
ti i giorni per almeno un'ora, tra 
il computer, le partite col padre 
e l'Accademia di scacchi triesti- 
na, con uno scopo ben preciso 
per il futuro: «Voglio diventare 
campione del mondo», afferma 
Nicolas. 

Caro-Kan(n) La mascotte del tor- 
neo è una femmina di pastore 
del Carso di nome “Skelly”. Ai 
piedi della scacchiera, assiste al- 
le partite del padrone Corrado 
Bembich per tutto il tempo ne- 
cessario e senza mai disturbare. 
«L'ho presa in un canile che era 
“un’assassina”- racconta Corra- 
do - e una volta liberata dalla 
gabbia è diventata buonissima». 
Prima di lei, Corrado portava 
sempre con sé la maremmana 
Berta, diventata così famosa nei 
tornei internazionali da essere 
apparsa sulle riviste di settore 
con il soprannome di “Ca- 
ro-Kann”, che è una mossa di- 
fensiva degli scacchi. «Skelly le è 
molto simile sia come fisiono- 
mia che di carattere: mi segue da 
due anni e mezzo e, finché non 
mi alzo io, lei non si alza», spiega 
Corrado. 


he A8 anni 


si allena ogni giorno 
per almeno un’ora 
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L’IMPEGNO 
DI NICOLAS 
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L'incertezza 
sull’importo 
della vincita 

è legata 

al meccanismo 
del gioco “Tutto 
per tutti” che 
prevede una serie 
di moltiplicatori 


di Riccardo Tosques 
d MUGGIA 


«Ho vinto la lotteria di Capo- 
danno». Il riferimento, que- 
sta volta, non è al titolo del 
film del compianto Paolo Vil- 
laggio, ma alla frase che deve 
aver pronunciato il fortunato 
muggesano che domenica 
scorsa, ultimo giorno dell’an- 
no, ha vinto oltre 100 mila eu- 
ro con il classico sistema del 
Gratta e vinci. 

Ilbiglietto baciato dalla for- 
tuna, appartenente alla “fami- 
glia” dei tagliandi “Tutto per 
tutto”, è stato acquistato 
nell’edicola-libreria Ramani 
Luglio del centro commercia- 
le Shopping Center Montedo- 
ro. A raccontarlo è proprio la 
persona che lavora all'inter- 
no dell'edicola che ha vendu- 
to il biglietto: «Il fortunato - 
racconta l’operatore dell’eser- 
cizio presente all’interno del- 
la struttura di via Flavia di 
Stramare - è un signore mug- 
gesano. Lo ricordo bene per- 
chè si è comportato in manie- 
ra insolita rispetto a molti al- 
tri clienti: dopo aver acquista- 
to il biglietto da 5 euro, se n'è 
andato decidendo di grattar- 
lo da un’altra parte. Cinque 
minuti dopo è tornato chie- 
dendomi spiegazioni sul fun- 
zionamento. In effetti aveva 
vinto». 

L'importo esatto della vin- 
cita, però, non è ancora chia- 
ro. «La cifra che ho visto stam- 
pata sul tagliando era di 
100mila euro, ma in realtà 
quel signore potrebbe aver 
vinto molto di più», è stato 
spiegato dall'edicola-libreria 
di Montedoro. La certezza ar- 
riverà tra qualche giorno con 
la comunicazione ufficiale da 
parte della Lottomatica. Il re- 
golamento del “Tutto per tut- 
to” prevede che, nel caso se 
uno o più numeri vincenti sia- 
no presenti sotto le monete 
da grattare, la vincita corri- 
sponda al premio o alla som- 
ma dei premi moltiplicati per 
il valore del relativo moltipli- 
catore. Se invece, una volta 
grattate le monete, si nascon- 
de il simbolo “per” si vince la 
somma dei premi dell’intera 


PI si Re 


Il titolare dell’ed 


31 DICEMBRE 2017 


PIU' DI 


IN QUESTA EDICOLA SONO 


STATI 
VINTI 


€ 100.000,00 III 


na 


ing Center Montedoro dov'è avvenuta la vincita (foto Lasorte) 


Il mistero muggesano 
del super “bottino” 
con il Gratta e vinci 


Tagliando fortunato venduto il 31 dicembre a Montedoro 
Il possessore potrebbe incassare da 100 a 500mila euro 


M5S attacca le spese sostenute dal Comune 
per l’organizzazione del concerto di Ruggiero 


«Non si comprende la logica nella gestione degli 
eventi in cartellone al Teatro Verdi di Muggia. Tanta 
disparità, pochissima logica». È l’affondo del M55 di 
Muggia Emanuele Romano, che se la prende prima di 
tutto con l’organizzazione del concerto di Antonella 
Ruggiero della settimana scorsa. «Per quell’evento 
il Comune ha impegnato oltre 12mila euro, per 
incarichi a Libera Sas e Torrenuvola, noleggio di 


strumenti e pubblicità online e cartacea. A questo 
importo vanno aggiunte le spese indirette del teatro e del personale 
comunale che ha lavorato per seguire il concerto. Apprezziamo 
molto Ruggiero e la buona musica, contestiamo la scelta della 
giunta di spendere soldi pubblici per un concerto». 


giocata, moltiplicata per il va- 
lore del relativo moltiplicato- 
re. A conti fatti, dunque, il for- 
tunato vincitore potrebbe an- 
che aver intascato la cifra 
massima prevista dal gioco, 
paria 500mila euro. 

«Non sono io, lo dico subi- 


to», ha commentato sorriden- 
do il direttore dello Shopping 
Center Montedoro Sergio Ba- 
vazzano, ricordando come 
questa sia la prima vincita re- 
cord all'interno del centro 
commerciale rivierasco. «Bea- 
to chi si è aggiudicato questo 


premio, speriamo se lo goda 
al meglio e che almeno una 
piccola parte della vincita 
venga poi riversata sul nostro 
territorio contribuendo così a 
far girare l'economia mugge- 
sana», il commento del sinda- 
co di Muggia Laura Marzi. 

Muggia torna dunque ad 
essere una terra fortunata. La 
vincita più eclatante si regi- 
strò nel 2013 in un’altra edico- 
la nel rione di Montedoro: 
all’epoca il fortunato vincito- 
re intascò qualcosa come 
500mila euro al Superenalot- 
to. Nel 2011 un’altra vincita 
da 100mila euro venne regi- 
strata in una edicola del cen- 
tro grazie al Gratta e vinci. 
«Ne vendiamo parecchi - fan- 
no infine sapere dall'edicola 
Ramani Luglio -. In tempo di 
crisi sono tante le persone 
che tentano la fortuna». Chis- 
sà che il regalo fatto dalla dea 
bendata a Muggia non sia so- 
lo l'assaggio di un 2018 all’in- 
segna della fortuna. 
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La giunta Marzi 
conta di poter 


Caccia alle risorse 
per il restyling finale 
dello stadio Zaccaria 


D MUGGIA 


Il Comune ostenta ottimismo, arrivando pure a 
sbilanciarsi sulla data di avvio dei lavori. I vertici 
del Muglia Fortitudo, il sodalizio calcistico che 
da anni attende il restyling, ci vanno invece mol- 
to più cauti. Parliamo dei lavori di riqualificazio- 
ne del manto erboso del complesso sportivo di 
Piasò. La giunta Marzi ha varato il progetto defi- 
nitivo tecnico del rifacimento dell’erba sintetica 
del campo a 11 dello Zaccaria. Un progetto che 
avrà un costo complessivo di 682 mila 461 euro. 
Il Comune metterà a bilancio la cifra più consi- 
stente, pari a 482 mila 461 euro. La spesa verrà 
inserita nel programma triennale delle opere 
pubbliche, ma i lavori, in attesa degli ultimi pas- 
saggi tecnici, verranno iniziati già quest'anno. 
«L'obiettivo è quello di partire con il cantiere in 
estate, al termine della stagione agonistica in 
corso. Contiamo di non interferire con l'attività 
sportiva del Muglia Fortitudo, motivo per cui ila- 
vori si svolgeranno in estate», puntualizza Bussa- 
ni. 

All’appello però mancano ancora 200mila eu- 
ro. La giunta, appurata la necessità di un cofi- 
nanziamento, aveva ufficialmente dato manda- 
to al sindaco Laura Marzi di 
reperire i fondi mancanti tra- 
mite richiesta al Servizio im- 
piantistica sportiva della Re- 
gione. Richiesta che però, al- 
meno finora, non è stata ac- 


recuperare 
rapidamente 
i200mila euro 
mancanti 


colta. Ecco perché Rodolfo 
Palermo, presidente del Mu- 
glia Fortitudo, il sodalizio cal- 
cistico che dal 2015 usufrui- 
sce della gestione dello stadio 


inmodo da 
avviare i cantieri 
gla In estate 


comunale “Paolo Zaccaria”, 
esprime cautela: «E noto ora- 
mai che ci stiamo appoggian- 
do alla terza e ultima deroga 
da parte della Figc per gioca- 
re su un campo che necessità 
di una nuova omologazione. 
Abbiamo 200 tesserati, perlo- 
più bambini e ragazzi, che attendono i lavori. 
Speriamo davvero che in estate possa partire il 
cantiere per chiudersi quanto prima». 

La struttura del campo a 11 è in gestione al 
Muglia Fortitudo dall'agosto 2015. All'epoca il 
sodalizio presieduto da Franco Colombo suben- 
trò all'asd Muggia nella gestione anche del cam- 
po di calcio a 7 giocatori e dell'attigua palazzina 
servizi (spogliatoi, docce, servizi igienici). Du- 
rante la passata amministrazione Nesladek lo 
stadio Zaccaria è stato riqualificato per quanto 
concerne lo spazio riservato al pubblico. Sono 
state rifatte le gradinate con il posizionamento 
dei seggiolini, è stata installata una struttura a 
supporto della copertura, è stato rifatto l'impian- 
to d'illuminazione. Inoltre sono state create le 
tubazioni per i condotti dei cavi per la postazio- 
ne dello speaker. I lavori hanno avuto un costo 
totale di 258mila 500 euro, finanziati in gran par- 
te dal Fondo Trieste (218 mila euro) e in parte dal 
Comune (i restanti 40mila 500 euro). L'obiettivo, 
ora, è mettere mano all'erba sintetica del campo 
a 11 in modo tale che nella stagione agonistica 
2018-2019 Muggia possa tornare ad avere un ter- 


reno di gioco anorma. 


Un nuovo pozzo al Villaggio del pescatore 


L'opera nel centro del paese fara da argine alle inondazioni in attesa della costruzione del mini Mose 


D DUINO AURISINA 


Stanno iniziando proprio in 
questi giorni, al Villaggio del 
Pescatore, nel territorio comu- 
nale di Duino Aurisina, i lavori 
per la realizzazione di un poz- 
zo, che sarà ricavato nel cuore 
della parte vecchia del paesi- 
no, e che avrà la funzione di 
collettore per le acque che sa- 
ranno raccolte dalle pompe 
idrauliche e che entreranno in 
funzione quando ci sarà mi- 
naccia di inondazioni causate 
dall’alta marea e dalle piogge. 
Si tratta di un intervento pon- 
te, nell’attesa dell’avvio dei la- 


vori per la costruzione del Mi- 
ni Mose, la barriera a mare 
contro le alte maree, che do- 
vrebbero cominciare nella pri- 
mavera del 2019, cioè fra poco 
più diun anno. 

All’operazione stanno lavo- 
rando gli assessori Andrea Hu- 
mar (Servizi sul territorio) e Lo- 
renzo Pipan (Lavori pubblici). 
«La parte vecchia del Villaggio 
del Pescatore - spiega Humar - 
subisce inondazioni ogni volta 
che si verificano piogge insi- 
stenti, il Timavo s’ingrossa e la 
marea si alza. Da anni i resi- 
denti protestano e chiedono 
interventi. Nell'attesa della 


realizzazione del Mini Mose - 
aggiunge - per il quale proprio 
pochi giorni fa abbiamo firma- 
to l’intesa con il Consorzio bo- 
nifiche della Venezia Giulia, 
che coordinerà l’intervento, 
questo lavoro diventa molto 
utile. Per questo motivo - con- 
clude l’assessore - abbiamo 
stanziato la somma necessa- 
ria, pari a qualche migliaio di 
euro, prelevandola diretta- 
mente dalle casse comunali». 
Il pozzo, che avrà una di- 
mensione di circa 8 metri cubi, 
sarà scavato vicino alla Biblio- 
teca del paese. «Quando il Ti- 
mavo diventa minaccioso e il 


(r.t.) 


livello del mare si alza sono 
guai per tutti - osserva Pipan - 
e il rischio inondazione si ri- 
propone inesorabilmente. 
Con l'intervento per la realiz- 
zazione del pozzo - continua 
Pipan - provvederemo all’im- 
mediata messa in sicurezza 
dell’area, per dare una prima 
risposta alla popolazione resi- 
dente. L'efficacia del pozzo sa- 
rà subito evidente». Al Villag- 
gio del Pescatore si attendeva 
da anni un’opera che mettesse 
in sicurezza il paese dalle inon- 
dazioni. Una protesta sfociata 
nella raccolta di firme e nella 
costituzione di un Comitato lo- 
cale che non ha mai mollato la 
presa in questi anni. Con l’ulti- 
mazione del pozzo, una prima 
risposta arriverà a giorni, 
nell’attesa di vedere finalmen- 
te costruito il mini Mose. 


(u.s.) 
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MH INOSTRI FAX EH ILSANTO 
9 a 040.37.33.209 pan Ermete 
Spia E il 40 giorno dell’anno, ne restano ancora 361 
MI LE NOSTRE MAIL — muahi 
segnalazioni@ilpiccolo.it Sorge alle 7.46 e tramonta alle 16.33 
agenda@ilpiccolo.it BLA LUNA 
anniversari@ilpiccolo.it Si leva alle 19.43 e cala alle 9.29 
BM IL PROVERBIO 


C'è sempre incenso per chi sta in alto 


VI 


La Befana e i suoi amici in una passata e 


Appuntamento 
sabato con gli 
speleologi 
dell’Alpina delle 
Giulie. Ai grandi 
sarà offerto il 
Gran Pampel, 
labevanda dalla 
ricetta segreta 


di 


dizione della calata in Grotta Gigante 


Super calza di dolci e caramelle 
La “calata” in Grotta Gigante 
di Befane, Magi e Stelle comete 


di Gianfranco Terzoli 


Anche nel 2018 il 6 gennaio la 


Befana scenderà in Grotta Gi- 
gante. Si rinnova infatti per il 
34esimo anno la tradizionale ca- 
lata dalla volta della cavità natu- 
rale carsica - offerta al pubblico 
dalla Commissione Grotte “E. 
Boegan”, il gruppo speleologico 
della Società alpina delle Giulie 
che gestisce la struttura - che da 
più di tre decadi entusiasma 
spettatori di tutte le età. 

Tra Befane, San Nicolò, Re 
Magi e Stelle comete in cordata 
sarà insomma come sempre 
una giornata di festa. Ancora 
una volta gli speleologi indosse- 
ranno i panni dei personaggi 
amatissimi dai bambini e legati 
al periodo natalizio e, accompa- 


Gli open day del Comprensivo Roli 


Tempo di open day anche per 
l’Istituto comprensivo Roli. 
Ecco le date e le scuole: 
presentazione della scuola 
primaria di via Forti 15 martedì 
9 gennaio dalle 17 alle 18.30; 
presentazione della scuola 
secondaria di 1° grado sempre in 
via Forti 15 mercoledì 10 
gennaio dalle 17 alle 18.30. 
Open day delle scuole 
dell’infanzia: a Bagnoli lunedì 
15 gennaio dalle 16 alle18; a 
Dolina lunedì 15 gennaio 16-18; 
aDomio lunedì 15 gennaio 
16-18; di Altura (via Monte 
Peralba 19) lunedì 15 gennaio 
16-18. Open day scuole 
primarie: Milani lunedì 15 
gennaio 16.30-18 (via Alpi Giulie 
23); Pacifico martedì 16 gennaio 


15-17 (Bagnoli della Rosandra 
311); Visintini giovedì 18 
gennaio 16.30-18 (via Forti 15); 
Frank mercoledì 24 gennaio 
16-18 (località Puglie di Domio 
72). Open day scuole secondarie 
di primo grado: Tomizza 
mercoledì 17 gennaio 10-11 e 
15.30-16.30 (località Puglie di 
Domio 72); Roli (via Alpi Giulie 
23) venerdì 19 gennaio dalle 12 
alle 13 e dalle 17 alle 18 e 
mercoledì 24 dalle 17 alle 18; 
Roli di via Forti 15 lunedì 22 
gennaio 12-13 e 17-18. Open day 
scuola secondaria di indirizzo 
musicale-concerto di via Forti 
15 mercoledì 17 gennaio dalle 17 
alle 18; secondaria indirizzo 
musicale-lezioni aperte lunedì 
22 gennaio 18-19 (via Forti 15). 


gnati dalla colonna sonora inter- 
pretata da “Le solite legere”, si 
caleranno, appesi a una corda, 
per 100 metri fino a raggiungere 
il fondo, trasportando sacchi col- 
mi di caramelle e dolciumi da re- 
galare poi ai più piccoli. Per gli 
adulti non potrà mancare inve- 
ce il Gran Pampel, la leggenda- 
riabevanda alcolica che riscalda 
gli speleologi durante le aduna- 
te e la cui ricetta rimane rigoro- 
samente top secret, che verrà 
preparata sul fondo della caver- 
na da dei vichinghi (a ricordarne 
l'origine nordica) e quindi servi- 
ta ai visitatori. «Si vedranno le 
Befane calarsi dalla sommità - 
spiegano dalla Commissione 
-assieme ad altri personaggi trai 


ghetti che, una volta raggiunto il 
fondo, gireranno perle sale coni 
dolcetti da donare ai bambini. Il 
numero massimo di spettatori è 
fissato in 1200: si consiglia quin- 
di di acquistare i biglietti in pre- 
vendita alla biglietteria di Borgo 
Grotta Gigante 42/A fino a do- 
mani, dalle 10 alle 16. Si potrà 
così evitare la fila entrando 
all'ingresso alto (l’attuale uscita) 
anziché mettersi in coda con gli 
altri visitatori che invece accede- 
ranno dall'accesso normale». Al- 
le 15 avrà inizio lo spettacolo. 
L'ingresso è gratuito fino ai 12 
anni, visite guidate garantite fi- 
no alle 12 (riprenderanno poi re- 
golarmente dal 7 gennaio). Info 
allo 040-327312 o scrivendo a in- 


quali pure le mascotte delle grot-  fo@grottagigante.it. 
ta, i “muccocervi”, specie di dra- CRIPRODUZIONE RISERVATA 
DA VENERDI A DOMENICA 


() maTTINA 


PATTINANDO 

SUL GHIACCIO 

MM Resterà aperta fino al7 la 
pista di ghiaccio di piazza 
Ponterosso, 
proposta dal 
Pat-Pattinaggi 
o artistico 
triestino. Dalle 
10 alle 23, ogni 
giorno, è 
possibile 
divertirsi 
nell'ampia 
pista di ghiaccio pagando 5 
euro; 8 euro invece per chi 
noleggia anche un paio di pattini 
a disposizione. Sconto del 50% 
perle scolaresche. 


“ASPETTANDO LA BEFANA” 
IN PONTEROSSO 


ME Prosegue “Aspettando la 
Befana a Trieste - Tra tradizione 
e solidarietà”, in programma 
fino al7 gennaio tra piazza 
Ponterosso e via Bellini, dalle 10 
alle 20. La mostra mercato 
ospita artigianato, gastronomia, 
prodotti tipici e animazione per i 
bimbi. 


© PomeRIGGIO 


SANTA CLAUS 
VILLAGE 
ME Attrazioni classiche e 
mascotte celebri: ci terrà 
compagnia fino al 7 il Santa 
Claus Village, 
il luna parkin 
Riva Ottaviano 
Augusto, che 
i propone una 
trentina di 
attrazioni, 
oltre a essere 
“visitato” da 
Babbo Natale 
eda simpatiche mascotte 
(Paperino, Pluto, Paperone e 
Olaf di “Frozen”), dalle 15 alle 21. 


Osa 


ALCOLISTI 
ANONIMI 


MN AI gruppo Alcolisti anonimi 
di Pendice Scoglietto 6, alle 
19.30, si terrà una riunione. Info: 
040-577388, 366-3433400. 


va ——_ 


AMICI HOSPICE 
PINETA 


ME Gli Amici Hospice Pineta 
ricercano volontari per aiutare i 
malati alla Pineta del Carso di 
Duino Aurisina. Corso di 
formazione dal 17 gennaio. Info: 
340-8506941 e 040-3784150. 


EX ALLIEVI 

VILLAGGIO SERENO 

me Gli ex allievi del villaggio 
Sereno si ritrovano sabato 6 
gennaio, festa dell’Epifania, alla 
messa delle 18.30 nella chiesa 
della Beata Vergine del Soccorso 
(s. Antonio Vecchio). Dopo la 
celebrazione ci si fermerà nella 
casa parrocchiale per farsi gli 
auguri di buon anno. 


ASGONICO L’INCONTRO 

DI CAPODANNO 

ME 1 Comune di Sgonico 
organizza iltradizionale incontro 
di Capodanno sabato 13 gennaio, 
a partire dalle 12.30, alla Casa di 
cultura di Borgo Grotta Gigante 
77.L’incontro è riservato a 
cittadini ultrasettantenni. Si 
prega di confermare l'adesione 
alla segreteria del Comune (tel. 
040229101) entro martedì 9 
gennaio. 


CORSI DI SCI 

E GITE SULLA NEVE 

ME L'Unione sportiva Acli Fvg 
organizza per le domeniche del 
14-21-28 gennaio e 4 febbraio 
corsi di sci e gite sulla neve con 
partenza in 
pullman da 
Trieste e 
skipass 
convenzionato 
. Per maggiori 
informazioni: 
lunedì e 
mercoledì 
dalle 16 alle 18 
c/o Us Acli Fvg 
via San Francesco 4/1, tel. 
3939031339, mail: 
friuliveneziagiulia.usacli@acli.it. 


SPORTELLO 

AMEI 

ME L'associazione Amei 
(Associazione medici europei 
insegnanti), presso l’Acli di via 
San Francesco 4, riceve lunedì, 
martedì e mercoledì dalle 14 alle 
17 come Sportello informativo 
per la legge “Dopo di noi” per il 
sostegno alle famiglie e 
fondazione. 


DAL TABLET ALL’INGLESE 

CORSI PER ADULTI 

ME Adulti e anziani dinuovotrai 
banchi per imparare l’uso del 
computer, inglese, spagnolo e 
tanto altro. Inizia così il nuovo 
anno al Centro Capon - Villa 
Carsia a Opicina. | corsi sono 
organizzati in collaborazione con 
il liceo scientifico Galilei e con 
l’Istituto Carli. La giornata 
ufficiale di presentazione sarà 
l’11 gennaio al Centro Capon, in 
via Sant'Isidoro 13. Le iscrizioni 
sono già aperte. Info: 040211484. 


Unbosco tutto da giocare e disegnare a Basovizza 


Al Centro didattico i bimbi impareranno prima a riconoscere e poi a colorare gli alberi 


Un bosco tutto da giocare attra- 
verso un laboratorio per i bambi- 
ni da 4 anni in su. Il Corpo fore- 
stale e il Servizio geologico della 
Regione dedicano le giornate 
del 5, 6 e 7 gennaio alla scoperta 
degli alberi e delle rocce con del- 
le attività riservate ai più piccoli, 
dai 4 ai 10 anni di età. Il laborato- 
rio, denominato GiocaBosco 
(nella foto, la locandina), si terrà 
al Centro didattico naturalistico 
di Basovizza dove, al termine di 
una breve escursione, si potran- 
no imparare a disegnare, colora- 
re e costruire un albero e un fos- 
sile. L'appuntamento, per tutte 
le tre giornate è doppio: alle 10 e 


alle 14.30. 

«Quello dedicato ai bambini 
in questi ultimi giorni delle festi- 
vità - spiega lo staff didattico na- 
turalistico del Centro visite - è n 
appuntamento tradizionale e 
quest'anno sarà dedicato alla 
scoperta degli alberi nella loro 
veste invernale e delle rocce. 
D'inverno, senza le foglie, gli al- 
beri rivelano infatti tutta la loro 
affascinate architettura. A prima 
vista possono sembrare tutti 
uguali, ma ognuno ha un suo ca- 
rattere particolare. Faremo una 
breve passeggiata in un prato 
naturale vicino al centro didatti- 
co, nei pressi del Sincrotrone 


Elettra, per osservare con oc- 
chio speciale le rocce e gli alberi, 
misurare le loro larghezze e co- 
noscerne le cortecce. I bambini 
potranno scoprire così gli alberi, 
soprattutto le querce, la loro for- 
ma, i loro rami e le rocce circo- 
stanti osservandoli da vicino. Al 
termine della passeggiata, si ri- 
tornerà al centro visite dove si 
svolgerà un'attività di laborato- 
rio nel corso della quale i bambi- 
ni potranno esprimere tutta la 
loro fantasia e mettere in pratica 
quello che hanno visto e impara- 
to». L'ingresso è libero e le attivi- 
tà gratuite senza bisogno di pre- 
notazioni. (&.L.) 
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LA RUBRICA 


SS LALETTERA DEL GIORNO VIDI VIVAIZA 


Altro che rincari, VA4 dovrebbe essere gratuita 
SEMPRE TROPPI 


I CANI E | GATTI 
PERSISI PER | BOTTI 


POLITICA 
Il costo 


delle promesse 


M L'idea deiSstelle di multare i 
cambi si schieramento non è cer- 
to da disprezzare, ma per render- 
la efficace bisogna introdurre il 
vincolo di mandato in Costituzio- 
ne e dubito fortemente che un 
Parlamento con Camere sciolte bale. 


4 
si i RA RARI 


mortale, praticamente solo a una corsia 
transitabile e con l'altra perennemente 


possa e voglia fare una cosa del 
genere. Oltretutto ad appena 3 
mesi dalle elezioni. Ricordiamo 


se-Venezia già in passato avevo segnalato 
all'azienda, senza risposta alcuna. Di tali 


ome ogni anno in questi 
giorni sono visibili 
ovunque appelli per 


animali scappati a cavallo di 
Capodanno. Nonostante le 
ordinanze che vietano ibotti e 
prevedano multe salate, c'è 
infatti sempre qualche 
“buontempone” che sparare 
petardi e altri oggetti simili. 
Questi rumori forti e improvvisi 
causano una tale paura negli 
animali che possono provocare 
fughe in preda alpanicoma 
anche morte improvvisa per 
infarto. Quest'ultima evenienza 
è più frequente negli uccelli da 
voliera e nei conigli, che sono 
soggetti facilmente spaventabili 
e, inquanto detenutiin gabbia, 
impossibilitati ad allontanarsi 
dalla fonte dello spavento. 
Lareazione a uno stimolo 
pauroso è infatti 
sostanzialmente di tre tipi: 
immobilità, fuga o aggressività. 
Un animale solo in apprensione 
inizialmente s’irrigidisce, si 
accovaccia e rimane immobile; 
seil suo stato mentale glielo 
consente, troverà una 
“soluzione” e dopo breveun 
periodo riprenderà il suo 
comportamento normale 
arricchito di una nuova 
esperienza. Se la paura invece è 
molto forte può portare aun 
“freezing” totale dell'animale: 
rimane apparentemente 
indifferente a ciò che gli accade 
e gliviene fatto, conil rischio 
che venga interpretata come 
estrema docilità. Se solo potesse 
farlo, metterebbe in atto 
l’ultima risposta possibile 
ovvero la fuga. Il problema è che 
la ricerca di una via di fuga può 
portare - è successo davvero- a 
buttarsi giù da un balcone, a 
cercare di scavalcare inferiate 
con punte acuminate, ad 
attraversare strade trafficate, 
con conseguenze 
drammatiche. 

Un proprietario deve prevedere 
queste evenienze e mettere in 
atto quanti più possibili 
stratagemmi per mettere al 
sicuro il suo animale: la prima 
cosa è saperriconoscere i 
sintomi della paura, che non 
solo solo iltremore e il 
nascondersi dietro una tenda. 
Se s’inizia pertempo (abbiamo 
otto mesi fino ai prossimi botti, 
aFerragosto) si può far 
desensibilizzare il soggetto 
pauroso: ci sono esercizi da fare 
e piccoli aiuti da somministrare 
comei fiori di Bacho quelli 
Australiani. Si deve mettere 
sempre una medaglietta con il 
nome e il numero di telefono, 
controllando che siano bene 
leggibili e aggiornati; fare in 
modo che non siano possibili 
fughe dal giardino e nei 
momenti più critici chiudere gli 
animali all’interno, fino a 
qualche ora dopo la cessazione 
dei botti. 

Non èinvece mai giustificabile 
detenere un cane o un gatto su 
una terrazza. 


che leggi molto meno impegnati- 
ve hanno richiesto iter molto più 
lunghi e complicati, fatta eccezio- 
ne per la Legge Fornero approva- 
ta con la stessa velocità del lan- 
cio diuna pallina alla roulette. 
Posso sperare che la stessa seve- 
rità possa essere applicata a 
quei partitiche promettono e 
non mantengono, per non arriva- 
rea situazioni nelle quali una 
volta incassato l’esito elettorale 
fanno l’esatto contrario di quello 
che hanno promesso. 
È accaduto in quei comuni nei 
quali proprio quel Movimento 
ha conquistato sindaco e maggio- 
ranza. E quando un partito non 
fa quanto promesso è doveroso 
nonché moralmente corretto, 
che i suoi eletti scappino a gam- 
be levate. 
Quindila domanda che pongo a 
questi soggetti è molto sempli- 
ce: se vincete, se avrete la mag- 
gioranzain Parlamento e poi 
non manterrete le promesse, 
quanto posso sperare di incassa- 
reatitolo di risarcimento? 
Eusebio Pascoli 


CINEMA 
Non ho partecipato 
a The Restitution 


M Vorreifare una precisazione 
riguardo auna mia presunta par- 
tecipazione nel mediometraggio 
The Restitution realizzato duran- 
te il progetto Camera di Specchi 
con la collaborazione di Alpe 
Adria Cinema. Nei titoli di coda 
c'è scritto il nome del sottoscrit- 
to come responsabile del sono- 
ro. lo non ho assolutamente par- 
tecipato come responsabile del 
sonoro se non nel laboratorio 
Camera di Specchi svoltosi in un 
periodo antecedente alla realiz- 
zazione del mediometraggio. 
Abbandonai il progetto come 
rappresentante della minoranza 


i chiedo con quale faccia tosta 
sia stato partorito il rincaro della 
tariffa sull’autostrada A4, che in- 


vece dovrebbe essere gratuita, in quanto 
si tratta di un’arteria potenzialmente 


occupata da inquinanti camion e, pure, 
perlunghi tratti senza alcuna via di fuga. 
Dovendo spesso percorrere la Villes- 


pericolissime disfunzioni ora mi sono ve- 
ramente stancato. 
Massimo Budigna 


di quel progetto. La ragione era 
questa: il mediometraggio narra- 
va l’esodo di un prete istriano, 
svoltosi nelle locazioni di Momia- 
no e Trieste, quindi non argo- 
mentava un tema che avrebbe 
unito le minoranze europee li 
presenti. 

Pavel Berdon 


FILOSOFIA Ò < 
Sacralità non è 


solo rito religioso 

M Leggo sul Piccolo del 31 di- 
cembre 2017 un interessante 
servizio dedicato al declino del 


AI LETTORI 


M Scrivere, non superando 
le 30 righe da 50 battute 
l’una, con il computero a 
macchina; firmare in modo 
comprensibile, specifican- 
do indirizzo e telefono. 


M Laredazione si riserva il 
diritto di tagliare le segna- 
lazioni lunghe. 


M Le lettere anonime o po- 
co leggibili non saranno 
pubblicate. 


Mm Il giornale di norma non 
pubblica le lettere di chi 
non vuole fare apparire la 


slovenatra gli altri membri delle propria firma. 
altreminoranze rappresentanti 
ETEESZ2=S8SSÉ EU VCEE]MMNN]Îb)]l 
N icodi Di Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30 
MUMAvU Nod emergenza scr | Aperte anche dalle 13 alle 16: via Guido Brunner, 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 | 14 ang. via Stuparich 040764943; capo di piazza 
Aci Soccorso Stradale 803116 | Cavana, 11 040302303; via Belpoggio, 4 angolo via 
e | rrarltm Vecio (40206053; Piazza dell'Ospila 
Capitaneriadi Porto =—040$676611 | 1. 8040767391; via Giulia, 14 040572015 via della 
Corpo nazionale guardiafuochi 040-425234 | Ginnastica, 6 040772148; via Fabio Severo, 122 
CriServizi Sanitari 040-3186118 | go Piave, 2 040361655 piazzale Foschiatti, 4/A 
an ee gia (400278357: piazza Giusenpe Garibaldi, 6 
Prevenzionesuicid —BOOSIOSIO | (16368647 via Giulia 1 040635368; via Favia di 
800544544 quilinia, 39/C 040232253; via Roma, 16 (ang. via 
Guardia Costiera - emergenze 1530 | 2)040300605; via Dante Alighieri, 7040630213 vi 
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‘040-366111 
0481-476079 


Vigili Urbani - servizio rimozioni 


Aeroporto- Informazioni 


A 

R 

Oriani, 2 (largo Barriera) 040764441; via Lione 
Stock, 9 Roiano 040414304; Sgonico - Loc. Ca 
S 
d 


D 
oo 


acro 1 (solo su chiamata telefonica con ricetta 
ica urgente) 040225596. 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Virgilio 
Giotti, 1 040635264; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040368647; via Oriani, 2 (Largo Barriera) 040764441; 
El Ì 
cl 


‘P 


perta fino alle 22: via Brunner 14 (angolo via Stupari- 
) 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: Piazzale 
Vincenzo Gioberti 8, 04054393. 
Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ricetta 


urgente, telefonare al numero 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


sacro che, statistiche allamano, 
è più forte in Fvg, indicando la 
veridicità del titolo nel calo della 
partecipazione dei corregionali 
ai riti delle comunità religiose. 
Avanzo però un appunto, in 
quanto spesso il sacro viene con- 
fuso con una mera presenza ai 
riti religiosi. Spesso però le per- 
sone che vi partecipano ne han- 
no dimenticato il vero significa- 
to, si fatutto per abitudine, per 
tradizione, senza farsi troppe 
domande: meglio una tavola im- 
bandita e i regali sotto l’abete, 
dopo ovviamente avere parteci- 
pato alla messa di Natale. 


Un altro modo invece di realizza- 
re il sacro si fa avanti proprio in 
Fvg, senza troppa visibilità e che 
prevede un percorso interiore di 
conoscenza. Avvalendosi della 
meditazione, magari con l’aiuto 
del pensiero di grandi filosofi 
spirituali, menti libere che indica- 
no il progresso umano nella libe- 
razione di tutte le gabbie menta- 
li, avocandone a se medesimi la 
responsabilità. Molti guardano 
alla saggezza orientale ma perso- 
nalmente preferisco gli autori 
occidentaliche basano la ricerca 
della conoscenza sulla ragione, 
in ottemperanza alla nostra cul- 


tura, che mette in primo piano la 
mente. Sin da piccoli infatti ci 
hanno insegnato a ragionare, 
osservare, analizzare, sintetizza- 
re. Utile alla nostra ricerca di co- 
noscenza è senz'altro il pensiero 
del filosofo spiritualista Rudolf 
Steiner, padre dell’antroposofia. 
Proprio in questi giorni di festa 
ho avuto modo di riprendere in 
mano alcuni scritti di Steiner, 
dove ci dice dicome nel tempo si 
sia perso il significato del Natale. 
Il vero Natale cade il giorno 
dell’Epifania, quando la persona 
di Gesù di Nazareth incontra lo 
Spirito divenendo il Cristo. 


< ALBUM 


Di nuovo riuniti gli ex della cockeria della Ferriera 


ma Come ogni anno gli ex lavoratori della cokeria della Ferriera di Servola si sono ritrovati in un 
locale cittadino per rivivere inun momento di serenità gli intensi anni trascorsi insieme nello sta- 
bilimento e anche per raccontarsi le novità successe nell'ultimo anno. 


GLI AUGURI DI OGGI - REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuità- 
mente foto d’epoca dei lettori che festeg- 
giano una lieta ricorrenza: 
BI COMPLEANNI 
50/60/65/70/75/80/85/90 e oltre 
IM ANNIVERSARI DI NOZZE 
250/309/400/500/550/600 e oltre 
Le foto devono pervenire al giornale alme- 
no una settimana prima del giorno in cui se 
ne desidera la pubblicazione, accompagna- 
te dalle seguenti indicazioni: tipo di ricor- 
renza (compleanno o anniversario), nome, 
cognome e telefono del mittente; i nomi del 
esteggiato e chi gli fa gli auguri. 
Foto e dati possono essere comunicati in tre mo- 
di: 
BE Consegna a mano al Piccolo, in via di 
Campo Marzio 10, Trieste 
BEI Via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it 
RE Per posta, indirizzando: Il Piccolo-Anniver- 
sari, via di Campo Marzio 10, 34123 Trieste 
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a pa- 
gamento. Rivolgersi alla Manzoni, via di 
Campo Marzio 10, Trieste, tel. 040-6728311. 


ILPICCOLO 
50 ANNI FA 


4gennaio 1968 
a cura di Roberto Gruden 


M Roberto Brivio, Gianni Magni, Li- 
no Patruno e Nanni Svampa, me- 
glio noti come “I Gufi”, hanno por- 
tato in scena al Teatro Auditorium 
lo spettacolo di Gigi Lunari “Non 
so, non ho visto, se c'ero dormivo”. 
Mil piccone demolitore va ad in- 
taccare un altro caratteristico an- 
golo della Trieste d’altri tempi so- 
pra il Teatro Romano. La Giunta co- 
munale ha infatti deciso l’abbatti- 
mento dello stabile di via Donota 
27 e la sistemazione delle persone 
sgomberate. 

MI Circa l’interrogazione del cons. 
Muslin (PCI) per l’installazione di 
due chioschi d’attesa alle fermate 
delle linee “R” e “C” all'altezza di 
Strada per Longera 135, l’ass. Moc- 


chi ha risposto che esse sono priva- 
te in concessione, ma che è stata 
esaminata la soluzione. 

MI Secondo una risposta dell’ass. 
Lonza al cons. Gabriella Gherbez 
(PCI), già a giugno si sarebbe dovu- 
to sistemare un elevatore al Faro 
della Vittoria. Ora, i lavori non so- 
no iniziati e si sta appena studian- 
do il sistema per la collocazione 
dell’ascensore. 

MI il problema dei parcheggi nella 
zona di Valmaura, in occasione del- 
le partite di calcio allo Stadio, di- 
venta sempre più complicato. Sa- 
rebbe il caso di sistemare le strade 
vicine, specie quella dietro la ri- 
messa filoviaria, per farne dei po- 
steggi nelle giornate festive. 
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La Stazione di Campo Marzio con alle spalle i monti in una foto della lettrice Elena Ciuoffo. 


che non verrà pubblicato) a segnalazioni@ilpiccolo.it 


Il Natale, invece, celebra la nasci- 
ta dell’uomo nella sua purezza 
prima della caduta. Mentre il si- 
gnificato dell’abete, sfavillante 
di luce - è ancora Steiner a dirce- 
lo - simboleggia l’interiore Luce 
spirituale accesa nell'oscurità 
esteriore. 

Liliana Passagnoli 


DISAGIO SOCIALE 
Una comunità 


molto efficace 

BM Siamo i genitori di Francesca, 
abitiamo a Udine e tramite il gior- 
nale inviamo un cordiale e affet- 


Ua/ZZ/Z/I//I/IIIIIIIIII/ 
Il triestino che fu tra i “padri” costituenti 


i è piaciuta molto la foto del nume- 
ro di sabato 30 dicembre 2017 che a 
pagina 7 mostra i padri costituenti. 


Vorrei mettere in risalto che il quarto da de- 
stra è il triestino Fausto Pecorari. Era mio pa- 


tuoso ringraziamento alla Comu- 
nità Vanessa di Trieste (via Ma- 
chiavelli). 

Nostra figlia, dopo una vita trava- 
gliata e infelice a causa di un rap- 
porto umiliante intessuto con un 
personaggio discutibile, venne 
(9 mesi fa) ospitata con i due 
bambini di3e5 anni. Aiutata a 
riprendersi, protetta, affiancata 
con affetto e rispetto, ha ripreso 
avivere edariattivare (anche se 
lentamente), la capacità di auto- 
gestirsi e la fiducia nelle sue nuo- 
ve sicurezze. Ora é libera di vive- 
renella sua nuova casa, coni 
suoi bimbi. Il gruppo di sostegno 


dre e Trieste gli ha intitolato una via piccola 


Con le RICETTE CONTADINE, i SANTI del giorno, 
la saggezza dei PROVERBI, i lavori nell'ORTO 


- 1 ce 


che l’ha aiutata continua a soste- 
nerla e a proteggerla. A queste 
persone, piene di umanità e di 
intelligenti e validi metodi di so- 
stegno, un grazie che ci viene dal 
profondo del cuore e l'augurio di 
un anno nuovo sereno e pieno di 
soddisfazioni! 

Maria Grazia e Vittorio Degano 


CITTÀ a 
Marciapiedì 

poco “‘teresiani” 

M ATelequattro il sindaco esal- 


ta ilsuo “fare” e prospetta un 
futuro teresiano: ma anche ai 


ma trafficata (tra via Carducci e piazza San 
Giovanni, cioè l'ex passo San Giovanni). 
Questo per onorare il triestino che ha rivesti- 
to la seconda carica dello Stato, quale vice- 
presidente dell’Assemblea Costituente. 


Vanna Pecorari Marson 


Inviate le vostre immagini (con nome e numero telefonico 


— _ rai 


tempi di Maria Teresa i marcia- 
piedi erano disastrati ei vecchi, 
come me, inciampavano perico- 
losamente? 

Ugo Pierri 


IUS SOLI 
Un’etichetta 


) 
gratuita 
M Appiccicare etichette come fa 
il signor Bellotto nella sua segna- 
lazione in replica a quella di Car- 
lo Srpica favore dello lus soli, 
non glirende onore a mio avviso 
e gli chiederei volentieri, consi- 
derato iltema, quale etichetta 


affibbierebbe a un certo Gesù 
detto il Cristo? 
Stelio Cerneca 


ECONOMIA 
Olio, l'eccellenza 
dei prodotti locali 


M il buonolio del Carso, la quali- 
tà bianchera (belica) è un’eccel- 
lenza del nostro territorio ed è 
anche salubre, con i suoi alti con- 
tenuti di antiossidanti. Si vende 
in tutto il mondo, è un olio Dop 
speciale. Ebbene in occasione 
del mio primo raccolto voglio 
ringraziare mio nonno che mi 
insegna ad amare la natura. Au- 
guri agli olivicoltori e a tutti buon 
2018. 

silva Mihelj 


BEFANA PER ITALIANI 


LI 
Il degrado etico 
>| (PRI 
è della politica 
M Damilaneseche amae fre- 
quenta Trieste ho seguito la re- 
cente polemica innescata dalle 
maldestre uscite dell’assessore 
Lorenzo Giorgi sulla raccolta di 
giocattoli da distribuire ai bambi- 
ni in qualche modo bisognosi in 
occasione della Befana. Posto 
che non ho ancora capito se Gior- 
gi intendeva che la Befana distri- 
buisse i doni con lo Zingarelli in 
mano (per verificare l’italianità) 
oconil Doria (per verificare la 
triestinità) e archiviate anche le 
roboanti dichiarazioni del diret- 
tore del Tg di La7, Mentana, che 
scomunica Giorgi di fronte a una 
Trieste «città che non si può non 
amare, respira storia,memoria e 
civiltà», a me sembra che il pro- 
blema alla fine s’inquadri sempli- 
cemente nella riflessione che 
Ernesto Galli della Loggia ha pub- 
blicato sul Corriere della Sera. 
Cioè che la crisi italiana sia sem- 


GLI AUGURI DI OGGI 


PAOLO 

Questo “bel mulo” oggi ha 50 anni: 
auguri damamma, papà, Andrea, 
Barbara, Silvia, Fabrizio e Martina 


FRANCA 

Buon compleanno per i tuoi 70 dalla 
tua principessa Taitù e anche da 
tutti gli altri 


pre di più crisi dell’intero vertice 
amministrativo-giuridico, esplici- 
tata nei recentissimi decenni 
dalla venuta al potere di “una 
classe politica sempre più simile 
aquello che sta diventando la 
media del Paese: culturalmente 
slegata da qualsiasi passato, pri- 
vadi visione, immersa nell’atmo- 
sfera economistica dei tempi, 
moralmente disinvolta e indiffe- 
rente alle regole...”. 
Lo scivolone dell’assessore trie- 
stino - secondo me - si ascrive 
semplicemente in questo degra- 
to etico e culturale della classe 
dirigente e Giorgi magari può 
trovare scusanti nella pluralità 
degli impegni imposti da dele- 
ghe comunali che comprendono 
il Commercio e gli eventi correla- 
ti Patrimonio e Demanio; contrat- 
ti e affari generali, volontariato, 
elettorale e decentramento, uffi- 
cio coordinamento eventi, Suap 
e occupazione suolo pubblico e 
mercati. Robe da Pico della Mi- 
randola, una pluralità d’impegni 
che magari lo scusano sulla cadu- 
ta perla Befana ma non cancella- 
no l'impronta di “sagra diffusa” 
che sta dando a Trieste con il suo 
zelo a diffondere mercatini, ba- 
racchette e chioschi per “lugani- 
ghe e birre” dappertutto, in peri- 
feriacome in centro. Certo nella 
buona fede della deformazione 
professionale che lo vede patron 
della “Sagra de la sardela”. Però 
nel 2020 Trieste sarà capitale 
europea della scienza, un evento 
straordinario che operativamen- 
te partirà nelle prossime settima- 
ne e che si concluderà inun mo- 
mento clou con 5mila delegati 
da tutto il mondo e 60mila arrivi 
previsti specificatamente per le 
centinaia d’iniziative che verran- 
no organizzate. È tempo che Trie- 
ste perfezioni il suo biglietto da 
visita e anche l’assessore Giorgi 
dovrebbe fare la sua parte. 
Angelo Cesarotti 


SANITÀ PUBBLICA 
Non possiamo 


aumentare i medici 


M inriferimento alla segnalazio- 
ne “Alla disperata ricerca di un 
medico di fiducia” pubblicata sul 
Piccolo il 30 dicembre 2017 il 
direttore generale AsuiTs preci- 
sa quanto segue. Come già affer- 
mato nella risposta all’articolo 
del 18 dicembre riguardante il 
pensionamento di due medici di 
medicina generale (Mmg), risul- 
ta che tra gli 11 Mmgattualmente 
in servizio nel territorio del Co- 
mune di Muggia, vi sia ancora 
una disponibilità ad accogliere 
4.646 assistiti. In accordo con gli 
indicatori previsti dalla Regione 
Fvg, a tutt'oggi, non è possibile 
aumentare il numero di Mmg. 
L'argomento sarà comunque 
oggetto di trattazione nella pros- 
sima riunione del Comitato azien- 
dale in programma per il mese di 
gennaio. 
Adriano Marcolongo 
direttore generale AsuiTs 


Con le RICETTE CONTADINE, 
i SANTI del giorno, 
la saggezza dei PROVERBI 
i lavori nel'ORTO e l’arte degli INNESTI 


Orto, Frutteto, Giardino e Cantina 


A SOLI € 4,80 


+ il prezzo del quotidiano 
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LA RACCOLTA 


Le più belle 
“Fiabe svedesi” 
tra cattivi troll 
e lucci parlanti 


L'immagine di copertina del libro 


di PATRIZIA PICCIONE 


‘ roll cattivissimi, lucci 
parlanti, principesse 
A dall'animo nobile, cava- 
lieri valorosi, draghi a quindici 
teste, streghe malvagie e conta- 
dini eroi. Castelli inespugnabili, 
villaggi addormentati, boschi fa- 
tati, montagne incantate, fore- 
ste abitate da spiriti e laghi sen- 
za fondo. L'universo che popola 
il tessuto narrativo delle fiabe 
svedesi, oltre al ricco carnet dei 
personaggi umani e fantastici ri- 
correnti nella tradizione popola- 
re dei paesi nordici, si nutre del- 
la valenza quasi karmica della 
natura, grazie al ruolo fonda- 
mentale che riveste l'habitat am- 
bientale nella cultura delle po- 
polazioni dell'emisfero boreale. 
Un universo fatto di leggende, 
paure, incantesimi, rituali e po- 
teri magici che fino alla metà 
dell'800 - quando un po' ovun- 
que in Europa si è iniziato a tra- 
scriverle - erano parte del ric- 
chissimo patrimonio della tradi- 
zione orale, affidato e tramanda- 
to nei secoli dai "sagoberatta- 
ren", i cantastorie di favole itine- 
ranti. "Fiabe svedesi", quarto 
volume della serie dedicata alle 
leggende nordiche (Iperborea, 
pagg. 192, 16,00 euro), antolo- 
gia curata da Bruno Berni, rac- 
coglie una selezione di favole 
che prendono spunto dalle pri- 
me versioni scritte degli antichi 
racconti popolari svedesi. Dopo 
i volumi dedicati alle fiabe lap- 
poni, danesi e islandesi, la rac- 
colta della casa editrice specia- 
lizzata in letteratura nordeuro- 
pea, apre una finestra sul varie- 
gato immaginario popolare del- 
la Svezia, abitato da animali fan- 
tastici, foreste ricche di tesori na- 
scosti, giovani contadini dal cuo- 
re valoroso, fanciulle da proteg- 
gere e il sempre verde concetto 
per cui "alla fine la giustizia 
trionfa sempre". Per una varian- 
te in chiave nordica dei classici 
dai fratelli Grimm ad Andersen, 
con personaggi e vicissitudini 
sulle orme della principessa sul 
pisello, del principe ranocchio, 
del Gatto con gli stivali ma an- 
che di un mix tra Biancaneve e 
Cenerentola. Tra i temi ricorren- 
ti, la ritualità delle azioni, attra- 
verso una ripetuta simbologia 
numerica: numero magico, il 
tre. Così i fratelli sono sempre 
tre, i giorni per giungere alla 
montagna incantata pure e i ca- 
ni dai poteri magici, anche. L'ul- 
tima parte del libro è dedicata al 
breve saggio di Berni, traduttore 
e docente di letteratura danese, 
"Le fiabe del Nord". 
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si libro 
Orribili delitti fra i monti 


nell’esordio di Ilaria Tuti 


“Fiori sopra l'inferno”, thriller della Longanesi che è gia un caso editoriale 


di ARIANNA BORIA 


{ Y ravenì è un paese imma- 
ginario incastonato nelle 

Ì Dolomiti. Tutt’intorno 
panorami annichilenti, vette si- 
lenziose, distese di vegetazione 
scura e spessa che lasciano im- 
provvisamente spazio alla du- 
rezza della pietra. Ma nelle case 
di quel picco- 


Fitaria reni | ® lo centro nien- 
Di | teèincontami- 
ti A \\ nato. Un’atavi- 
BÈ ù ca povertà, ap- 
LINFERNO pena riscatta- 


;) | | i ta dal turismo 
(AI | nascente, ha 
sa lasciato tracce 
nel sangue e 
sul viso della 
gente. Nelle case si muovono 
ombre e si custodiscono segreti 
e la comunità si chiude a riccio 
contro ogni tentativo di scoprire 
i suoi fantasmi, che si muovono 
aimargini, sanno vedere al buio, 
e dominano l’ambiente con l’i- 
stinto delle bestie. 
Travenì non esiste, ma Ilaria 


Tuti, che vive a Gemona del 
Friuli, sa restituire con grande 
forza nella scrittura un mondo 
che conosce bene, che ha respi- 
rato fin da piccola, reso fragile 
prima dalla violenza scatenante 
della natura, poi dal cambia- 
mento sociale, che è un’intrusio- 
ne controllata ma altrettanto in- 
vasiva. E qui, in questa geografia 
territoriale e umana piena di fe- 
rite e fratture, che si muove il 
commissario Teresa Battaglia, 
protagonista del thriller d’esor- 
dio di Tuti, “Fiori sopra l’infer- 
no” (pagg. 350, euro 16,90), da 
oggi in libreria. Un doppio de- 
butto al femminile, che ha con- 
vinto la casa editrice Longanesi, 
la stessa di un giallista come Do- 
nato Carrisi, autore di bestseller 
tradotti in tutto il mondo. Alla 
Fiera di Francoforte il giallo è 
stato un caso editoriale e i diritti 
sono stati venduti in più di venti 
paesi nel mondo. 
“Ingabbanata” è il neologi- 
smo che l’autrice usa per presen- 
tarci la sua ispida detective, a cui 
sa regalare tratti in grado di di- 


stinguerla nell’affollato parterre 
degli investigatori italiani. Così, 
intabarrata e informe in mezzo 
alla neve, la vede il giovane ispet- 
tore Marini, appena arrivato dal- 
la città a collaborare alle indagi- 
ni su un omicidio ferino: l’am- 
mazzato è un ingegnere di Tra- 
venì, sposato e padre di un bam- 
bino, a cui il killer ha strappato 
gli occhi con le unghie prima di 
abbandonarlo circondato da 
trappole rudimentali, perché gli 
animali non ne facciano scem- 
pio. Poco distante una sorta di 
spaventapasseri, vestito con gli 
abiti insanguinati del morto, un 
feticcio quasi infantile. Da que- 
sto strano “staging”, messa in 
scena inquietante, parte l’inda- 
gine. 

Teresa ha sessant'anni, un 
corpo franante, e le maniere 
spicce di chi ha dovuto conqui- 
starsi autorevolezza in un am- 
biente maschilista. E diabetica, 
talvolta la sua memoria e la sua 
lucidità si appannano e, come 
molti suoi colleghi letterari, cu- 
stodisce un segreto del passato 


Lascrittrice gemonese Ilaria Tuti, all'esordio nelromanzo 


che però riesce a trasformare in 
empatia piuttosto che in cini- 
smo, soprattutto se i suoi interlo- 
cutori sono bambini. E che pri- 
ma degli altri le fa intuire non il 
raptus ma il percorso, gli abissi 
di solitudine, di abusi, di rifiuto 
che, da molto lontano, sfociano 
nel sangue. Gli orridi dell’indivi- 
duo, uguali a quelli della natura 


® 


in cuisirifugia. 

Gli occhi. Non bastano al kil- 
ler, che torna a colpire. Si accani- 
sce su orecchie e naso di una se- 
conda vittima, vuole imposses- 
sarsi dei sensi degli altri, anche 
se alla fine risparmia la vita. Ru- 
ba gli organi perridarli a qualcu- 
no che gli è caro e gli è stato por- 
tato via? Quale schema seguono 


MOSTRA 


Donne “Sul set” a Trento 


MM Si conclude con un focus sull'immagine e i 
ruoli della donna negli Anni Cinquanta 
l'esperienza della mostra “Sul set. Fotoromanzi, 
genere e moda nell'archivio di Federico Vender”, 
a Palazzo delle Albere a Trento fino a domenica 


ADDA 


IU 


C'è anche un ritratto di Meryl Streep prima che 
diventasse la Meryl Streep che conosciamo. E poi 
René Magritte, con la sua immancabile bombetta 
che dà le spalle all’obiettivo. E ancora Sean Penn e 
Madonna a passeggio per le strade di New York. 
Questi sono solo alcuni dei protagonisti degli scatti 
di Duane Michals, uno dei fotografi ritrattisti più 
influenti di sempre, che dagli anni ’60 in poi, lungo 
tutto il corso della sua carriera, ha creato uno stile 
unico e riconoscibile utilizzando diverse tecniche 
fotografiche, come la doppia esposizione e le 
distorsioni, accompagnando poi le foto con brevi 
testi e annotazioni, che andavano a formare vere e 
proprie sequenze narrative. Il lavoro di Michals, 
compresi alcuni scatti inediti, è stato ora pubblicato 
nel volume "Duane Michals: Portraits”, edito dalla 
casa editrice Thames & Hudson, che raccoglie ritratti 
indimenticabili di icone del mondo dell’arte, della 
musica e della letteratura come Susan Sontag, 
Jeanne Moreau, Jasper Johns, Robin Williams, David 
Hockney, Eartha Kitt, Stephen King e Johnny Cash. 


le sue azioni? 

Teresa e la sua squadra sbatto- 
no contro muri di riservatezza. Il 
paese si scopre violato e non so- 
lo dall’efferatezza del crimine. 
La natura, col suo scrigno di bel- 
lezze, arretra davanti all’avanza- 
re degli impianti, delle piste da 
sci che sottraggono la terra alla 
sua secolare povertà, ma in qual- 
che modo ne appannano l’iden- 
tità, frugano nei suoi recessi, la 
lasciano disboscata e inerme, co- 
me i suoi abitanti. L'equilibrio si 
è rotto, fa fuggire a valle gli ani- 
mali, stana gli uomini. 

AI centro del thriller ci sono i 
bambini di Travenì, gli unici che 
riescono a fare squadra e a difen- 
dersi l’un l’altro dall’anaffettivi- 
tà, le trascuratezze, le vere e pro- 
prie violenze degli adulti che li 
circondano. Solo con loro ha sta- 
bilito un contatto quell'uomo 
senza volto, che pare colpire al 
di fuori da ogni logica, che ha uc- 
ciso solo una volta ma si è acca- 
nito come un lupo sui volti delle 
altre vittime. E come se i bambi- 
ni fossero suoi pari, ne conosces- 


se bisogni e fragilità, fosse abi- 
tuato ad ascoltare i loro respiri e 
i loro pianti, e in lui suscitassero 
la necessità dell’accudimento. 

È questa la parola chiave, il co- 
dice primario di comunicazio- 
ne. Perché - senza togliere la su- 
spense - sulla storia principale 
Ilaria Tuti ne innesta un’altra 
con al centro una misteriosa 
Scuola appena fuori il confine 
austriaco, dove a fine anni Set- 
tanta, sulla scorta di teorie psi- 
coanalitiche varate negli anni 
bui della seconda guerra mon- 
diale, su piccole cavie si speri- 
mentano metodi di crescita sini- 
stri. L'autrice è abile a cambiare 
repentinamente il punto di vista 
della narrazione, in modo da tra- 
scinare il lettore dagli scenari di 
indagine ai corridoi della Scuo- 
la, dove per tutti vige la regola 
del "vedere, osservare, dimenti- 
care”, fino ai nascondigli del tor- 
turatore, facendone annusare la 
paura e ibisogni, che sono quelli 
di una animale dominatore, 
sfuggito al suo aguzzino. E lei, il 
commissario Irene Battaglia, al- 


la fine riesce quasi a farci simpa- 
tizzare con il mostro, fiero e in- 
contaminato, in qualche modo 
innocente, come si è tutti allo 
stadio in cui si è arrestato il suo 
sviluppo. Un bambino depriva- 
to nel corpo di un guerriero, che 
- citando l’haiku del poeta giap- 
ponese Kobayashi Issa preso a 
prestito per il titolo - sente d’i- 
stinto di dover proteggere i fiori, 
per guardare oltre l'inferno a cui 
è sopravvissuto. 

Un thriller teso fin quasi alla 
fine, quando la necessità di scio- 
gliere e richiamare i tanti fili 
dell’intreccio si gioverebbe forse 
di un editing più serrato. Ma Ire- 
ne Battaglia è un’antieroina così 
poco “maledetta”, che cattura il 
lettore e lo fidelizza per future al- 
tre indagini. E se oggi le ambien- 
tazioni di gialli e noir italiani tra 
neve e montagne non sono un’o- 
riginalità, Ilaria Tuti sa far vibra- 
re una natura che qui sentiamo 
particolarmente vicina, renden- 
dola, a ogni riga, incombente 
protagonista. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


MOSTRA 


KW 
Pep L INTERVISTA | 


Ultimo weekend per il Liberty 


MA Ultimi giorni per visitare alle Scuderie e al 
Museo storico del Castello di Miramare la grande 
esposizione “Il Liberty e la rivoluzione europea 
delle arti” sull nuovo linguaggio che investì 
l'Europatra fine Ottocento ei primi del Novecento 


Se lo scrittore 
cambia nome 


“Lei non sa chi sono io” di Mario Baudino 


di ROBERTO CARNERO 


“ onc'è forse scrittore più 
del triestino Italo Svevo, 
all'anagrafe Ettore Sch- 

mitz, in grado di mostrare le 
complesse valenze della pseudo- 
nimia letteraria. «Svevo dimo- 
stra bene come il cambiare no- 
me faccia parte integrante del te- 
sto. La scelta di Ettore Schmitz è 
non solo quella di scrivere in ita- 
liano, ma di porsi come “autore” 
italiano. Il che ha un forte valore 
simbolico. Kurt Stucker divente- 
rà Curzio Malaparte per ragioni 
in parte analoghe, pur essendo 
“italianissimo” e anzi un “male- 
detto toscano”». A parlare è il 
giornalista, scrittore e saggista 
torinese Mario Baudino, autore 
per Bompiani di un gustoso vo- 
lume intitolato “Lei non sa chi 
sono io” (pagg. 240, euro 
14,00). Per soldi, per snobismo, 
per scaramanzia, per marketing 
di se stessi, per non dispiacere a 
qualcuno, per amore...per mol- 
tissime ragioni, nel corso della 
storia, scrittori e poeti hanno 
cambiato i loro nomi scegliendo 
di firmarsi con gli pseudonimi 
con i quali sono poi passati alla 
storia. Da Carlo Collodi (all'ana- 
grafe Lorenzini) ad Alberto Mo- 
ravia (nato Pincherle), da Jose- 
ph Conrad a Pablo Neruda, da 
Teofilo Folengo a Voltaire, da 
Umberto Saba a Pessoa, fino a 
Elena Ferrante, Baudino svolge 
un'avvincente ricognizione del- 
le cause e delle conseguenze del- 
lascelta diuno pseudonimo. 

Anche Umberto Saba all'ana- 
grafe aveva un cognome diver- 
so, Umberto Poli. Perché cam- 
biò? 

«In questo caso la faccenda è 
più complessa. C'è indubbia- 
mente, come è accaduto a molti 
scrittori (uno per tutti Stendahl) 
un gesto netto di rifiuto del pa- 
dre, anzi come ha scritto Jean 
Starobinski a proposito dell’au- 
tore francese, una “uccisione” ri- 
tuale del padre. Il suo pseudoni- 
mo fu il frutto dei pessimi rap- 
porti che aveva con il genitore, 
aristocratico e sprecone, ma an- 
che una scelta di campo cultura- 
le, guardando alle radici ebree 
della madre (il termine saba in 
ebraico significa “nonno”) e 
all’amatissima balia Peppa Sa- 
baz». 

A Trieste c'è stato anche l’A- 
nonimo Triestino, autore de "Il 
segreto". Che cosa ne sappia- 
mo? 

«Ormai tutto, ma è stata una 
storia complicata. Molto mitte- 
leuropea. Il romanzo, uscito nel 
1961 per Einaudi con un'ottima 
accoglienza critica, era stato pro- 
posto all'editore da Linuccia Sa- 
ba, la figlia del poeta. Spiegò in 
termini abbastanza ambigui 
che l’autore, ormai morto, aveva 
lasciato a lei il compito di valuta- 
re e semmai far pubblicare po- 
stuma l’opera. "Il Piccolo" lo 
identificò subito in un grande in- 


Mario Baudino, autore di “Lei non sa chi sono io” 


tellettuale triestino, Giorgio Vo- 
ghera, che si affrettò a smentire. 
I sospetti si diressero allora sul 
padre Guido, che avrebbe però 
lavorato usando i diari del figlio: 
un bel ginepraio, e non poco 
freudiano, considerato che en- 
trambi i presunti autori erano 
studiosi di psicanalisi. Alla mor- 
te di Giorgio, Claudio Magris gli 
attribuì con sicurezza il libro, e i 
documenti dell'archivio Voghe- 
ra, conservati all’Università di 
Trieste, lo confermano». 

Che cosa l'ha spinta a scrive- 
re un libro su questo argomen- 
to? 

«Stavo lavorando sul caso Fer- 
rante, mi chiesi quali fossero i 
precedenti interessanti. Ho sco- 
perto che sono infiniti, si può 
parlare di un vero e proprio “ro- 


6 & Da Svevo a 


Pessoa tanti autori hanno 
scelto pseudonimi 


STORIA 
LETTERARIA 


manzo del nome” che attraversa 
la letteratura. E ci apre scenari 
interessanti: per esempio mo- 
stra nei fatti come l’autore, sia 
col proprio nome anagrafico sia 
con lo pseudonimo, nel momen- 
to in cui scrive sta già diventan- 
do un altro. Qualcosa del genere 
potremmo dire che succede an- 
che al lettore. In entrambi i casi 
si esce da se stessi». 

Ei "cambi di genere", scrittri- 
ci che si fingono scrittori e vice- 
versa? 

«Ce ne sono molti nell’Otto- 
cento, soprattutto britannico, 
quando vigeva nei confronti del- 
le donne un generale pregiudi- 


zio negativo. Le sorelle Bronte lo 
aggirarono cambiando sesso, 
presentandosi e firmandosi cioè 
come i fratelli Bell Mary Ann 
Evans divenne George Eliot per 
motivi analoghi. In Francia la 
nobile Amantine Aurore Lucile 
Dupin si trasformò in George 
Sand ma, a differenza delle con- 
sorelle inglesi, non fece nulla 
per nascondere la propria identi- 
tà. Si vestiva da maschio e fuma- 
vail sigaro, soprattutto per il gu- 
sto di scandalizzare i borghesi. 
La migrazione inversa è rara, al- 
meno fino a ieri. Oggi alcuni au- 
tori di thriller si firmano con no- 
mi femminili per vendere me- 
glio. Prima era semmai un gio- 
co: come nel caso di Prosper 
Mérimée, che invento un’autri- 
ce spagnola, Clara Gazul, e si fe- 
ce ritrarre con adeguata e vezzo- 
sa acconciatura femminile sul 
frontespizio del libro. Ci cascaro- 
no in molti. Venne “smaschera- 
to” dal "Figaro"». 

Prima accennava al caso di 
Elena Ferrante, a lungo discus- 
so e misterioso. Che cosa è sta- 
to accertato? 

«Non è che ci siano grandi 
dubbi sull’identità della “miste- 
riosa” scrittrice. Un’inchiesta 
del "Sole 24 Ore" sui proventi e 
gli acquisti immobiliari di Anita 
Raja, traduttrice e collaboratrice 
di e/o, l'editore della Ferrante, e 
moglie dello scrittore Domenico 
Starnone, ha confermato una 
voce che girava da anni. A molti 
non è piaciuto il metodo, ma 
non è la prima volta che accade. 
George Eliot si tradì, almeno con 
amici e conoscenti, allo stesso 
modo: quando le arrise il succes- 
so, sbalordì e insospettì tutti 
comprando un sontuoso palaz- 
ZO». 
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ILPICCOLO GIOVEDÌ 4 GENNAIO 2018 


MIELA 
“Cik pausa”, l’ assolo di Laura Bussani IL 


ME venerdì alle 21, sabato alle 19 e 

domenica alle 17, al Miela, “Cik pausa”, 
ovvero viaggio tra molteplici e i 
complesse personalità in pausa | 


TRIESTE 
Il cinema di Esterno/Giorno sui set di Henichen | 


ME Ripartono domani le passeggiate di 
Esterno/Giorno, le camminate 
cinematografiche “immersive” ideate 

\ di) dalla Casa del cinema. In programma I 


TRIESTE 
“Flauto e orchestra” al Museo Revoltella 


=== MM Domenica alle 11, all’auditorium del 

==. Museo Revoltella, ottavo appuntamento 

LAICI della rassegna concertistica Mattinate 
musicali internazionali, dedicato ad 


sigaretta di e con Laura Bussani, con 
l'amichevole supervisione di Marko 
Sosit, collaborazione ai testi di Stefano 
Dongetti e Alessandro Mizzi. Latalentuosa “quota rosa” 


del Pupkin Kabarett torna un’altra volta a grande 
richiesta per il suo bellissimo spettacolo-assolo. 


BOTTEGA DELL’IMMAGINE 


I quadri della collezione Spehar 


Oggi alle 18, alla Bottega dell’immagine di via Santa Giustina 
11/B, siinaugura la mostra dei quadri della “Collezione Livia 
Spehar”. Molti i nomi noti della pittura triestina: Bonben, 
Carella, Monai, Perizzi, Ponte, Rosignano, Sponza e altri. La 
mostra, curata da Luigi Marrocchi e pre- 
sentata dal critico Walter Chiereghin, 
sarà visitabile fino al 20 gennaio con 
orario 10-12.30 e 17-20, chiuso nei festi- 
vi e le domeniche, così come il lunedì e 
il martedì pomeriggio. L'attenzione del- 
la collezionista si è concentrata su di- 
pinti, grafiche e disegni di artisti triesti- 
ni fioriti soprattutto nell’ultimo quarto 
del secolo passato. Si comprende anche 
che la conoscenza e l'amicizia legava la 
collezionista ai “suoi” autori, di modo 
chela raccolta stessa diviene a sua volta 
opera autonoma, un contenitore che esalta e armonizza cia- 
scuno degli oggetti che in esso sono contenuti. Fare oggetto 
di una mostra questo insieme di opere consente al visitatore 
di entrare, in punta dei piedi, in uno spazio di multiple sug- 


gestioni estetiche armonicamente ordinate. 


“Collezione Livia Spehar” alle 18 


m Fino al 20 gennaio 


MUSEO PETRARCHESCO 


Mostra sulla donna, tour guidato 


Il Museo Petrarchesco Piccolomineo è aperto con il con- 
sueto orario (9-13 e giovedì anche 15-19). La prossima visi- 
ta guidata è programmata oggi, alle 17. Domenica 7 gen- 
naio, prima domenica del mese, la mostra sarà visitabile 
dalle 10 alle 13. Il museo ospita la mostra “Dea del cielo o 
figlia di Eva? La donna nella letteratura 
italiana fra Rinascimento e Controri- 
forma”. La mostra compie un viaggio 
italiano, 
quando nei ceti colti si sviluppa l’em- 
brione di una consapevolezza nella 


trarchesco.it. 


ideale nel Rinascimento 


è unanuovauscita “Sulle tracce del 
commissario Laurenti”, un itinerario 
intriso di arte e cultura in una Trieste 
affascinante e misteriosa vista attraverso la penna dello 


scrittore tedesco Veit Heinichen. Per info e prenotazioni: 
3394535962 o via mail esternogiornots@gmail.com. 


TEATRO 


SCRITTURA 
CREATIVA 


Mu Cètempofino 
oggi per iscriversi al 
percorso di 
storytelling, scrittura 
creativa e narrazione 
autobiografica “Gli 
SpostaMenti: mete 
inattese fuori e dentro 
di noi” tenuto da Marco 
Galati Garritto. Galati 
Garritto idea e conduce 
aboratori di scrittura 
creativa, narrazione e 
comunicazione 
professionale dal 
2008. Ha collaborato 
con l’Università di 
Trieste, l'Azienda 
sanitaria, 
l'International School, 
Radio Rai del Friuli 
Venezia Giulia oltre che 
con diverse 
associazioni culturali. Il 
percorso prevede la 
redazione di un 
racconto sui nostri 
spostamenti, fisici o 
interiori, che ci 
permetta di 
valorizzarli, di 
restituire loro la 
imensione mitica e 
radicarli dal 
nguaggio ordinario 
he li vincola in 
ategorie precostituite. 
i articolerà in otto 
ncontria cadenza 


Q 


zu 


[oi 


‘WV0 


donna delle proprie qualità. Vengono | settimanale della 


illustrate le esperienze di artiste, quali 
Lavinia Fontana, Sofonisba Anguisso- 


urata di due ore, i 
mercoledì a partire dal 


(Ci 


la, Emilia da Spilimbergo, e letterate, | 10 gennaioe fino al 28 


come Vittoria Colonna, Lucrezia Mari- 
nelli, Laura Terracina, determinate ad 
esprimere la loro vocazione in piena autonomia. La mo- 
stra - a ingresso libero - resterà aperta fino al 21 aprile. In- 
fo: tel. 040-6758184 cell. 3452984179, sito www.museope- 


febbraio nella sede Arci 
invia del Bosco 17/B. 
L'iniziativa è parte del 
progetto SpostaMenti, 
realizzato con il 
contributo della 


“Dea del cielo o figlia di Eva?” visita guidata alle 17 
i Via Madonna del mare 13 


Regione. Per info e 
iscrizioni scrivete a 
trieste@arcitrieste.org. 


LUI 
L-0-@1 14 


= Aldo Belli, daltitolo “Flauto e orchestra”. 
Insieme alla Nuova Orchestra Ferruccio 
Busoni, diretta da Massimo Belli, si 
esibirà la flautista Luisa Sello, musicista del panorama 


internazionale musicale e ambasciatrice della musica 


italiana nel mondo. 


EVENTI 


Adriatico sott'acqua 
docufilm e concerti 
al Salone degli incanti 


Sono una ventina gli appunta- 
menti culturali che accompa- 
gneranno tutto il periodo di 
apertura della mostra “Nel 
mare dell’intimità. L’archeolo- 
gia subacquea racconta l’A- 
driatico”, organizzata dal Ser- 
vizio di formazione, cataloga- 
zione e ricerca dell’Erpac e dal 
Comune di Trieste, fino al 1° 
maggio al Salone degli incan- 
ti. A cura di Bonawentura, Pie- 
tro Spirito e Rita Auriemma, 
gli appuntamenti aiuteranno i 
visitatori ad avere una visione 
più completa delle tante sto- 
rie che emergono dai temi 
dell’esposizione. Suddivisi in 


conferenze, docufilm, spetta- 
coli e concerti, avranno luogo 
al Salone degli incanti (con ini- 
zio alle 18), al Revoltella (dalle 
17) eal Miela (dalle 20.30). 
Dopo il successo a fine di- 
cembre del primo evento in 
programma, lo spettacolo “La 
cameriera del Rex” (con Sara 
Alzetta Francesco De Luisa), si 
riparte oggi - al Salone degli in- 
canti - con la proiezione del 
documentario “Fortuna Ma- 
ris. Il mistero di un naufragio” 
di Adolfo Conti, racconto del- 
la vita a bordo di una nave ro- 
mana, quella ritrovata a Valle 
Ponti a Comacchio, che rivela 


Nella foto a 
sinistra, alcuni 
reperti della 
mostra; a destra, 
David Riondino 


aspetti poco noti della marine- 
ria di duemila anni fa. L’11 
gennaio la curatrice della mo- 
stra, Rita Auriemma, ci porte- 
rà sott'acqua alla scoperta 
dell’intimo mare Adriatico; il 


CINEMA 
TRIESTE 

AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 

€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Il ragazzo invisibile: 

seconda generazione 

15.15, 16.50, 18.30, 20.20, 22.10 

di Gabriele Salvatores. Girato a Trieste. 


ARISTON 
www.aristoncinematrieste.it 


Corpo e Anima 16.30, 18.45, 21.00 
di I. Enyedi. Film della critica 


THE SPACE CINEMA 
Centro Commerciale Torri d'Europa 


Il ragazzo invisibile 2 e Disney's-Coco in- 
gresso bambini a solo 3,90 €. Altri films su 
www.thespacecinema.it 


FELLINI 


www.triestecinema.it 


€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Assassinio sull’Orient Express 

16.00, 18.00, 20.00, 22.00 

Kennet Branagh, Penelope Cruz, Willem 
Dafoe, Judi Dench, Johnny Depp 


GIOTTO MULTISALA 


www.triestecinema.it 


€7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Napoli velata 15.30, 17.30, 19.45, 21.45 
di Ozpetek con Giovanna Mezzogiorno 


Tutti i soldi del mondo 16.30, 18.45, 21.15 
di Ridley Scott con Michelle Williams 


La ruota delle meraviglie 
16.00, 18.00, 20.00, 21.45 
di Woody Allen con Kate Winslet 


NAZIONALE MULTISALA 


Jumanji - Benvenuti nella giungla 
5.30, 17.40, 19.50, 22.00 
Dwayne Johnson, Jack Black 


Disney-Coco 15.30, 17.30, 19.30, 21.30 


Wonder 15.30, 17.40, 19.50, 22.00 
ulia Roberts, Owen Wilson 


The greatest showman 17.45, 20.00, 22.00 
Hugh Jackman, Michelle Williams 


Ferdinand 15.30, 17.15 
Star Wars - Gli ultimi Jedi 19.10, 21.45 


Vi presento Christopher Robin 
(Winnie the Pooh) 


16.00, 21.30 


NAZIONALE MATINÉE 


Sabato e domenica alle 11.00 a solo € 
4,50/3,90 


Coco, Jumanji, Ferdinand, Winnie the 
Pooh, Star Wars 


SUPER 


www.triestecinema.it 


www.triestecinema.it 


Come un gatto in tangenziale 
15.30, 17.15, 19.00, 21.00 
Paola Cortellesi, Antonio Albanese 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it Info 0481-712020 


Jumanji: benvenuti nella giungla 
15.00, 17.00, 20.00, 22.10 


Wonder 16.00 
Come un gatto in tangenziale 

15.00, 18.00, 20.15, 22.10 

Coco 15.00, 16.45 


Tutti i soldi delmondo 17.20, 19.45, 22.10 
Napoli velata 19.30, 21.40 


Il ragazzo invisibile: seconda generazione 
15.45, 17.40, 20.00, 22.00 


GORIZIA 
KINEMAX 


€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


€ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Informazioni tel. 0481-530263 


Coco 


Come un gatto in tangenziale 
16.40, 20.10, 22.00 


Il ragazzo invisibile: seconda generazione 
15.00, 18.30, 20.20, 22.00 


Jumanji: benvenuti nella giungla 15.45 
Napoli velata 17.50, 19.50, 22.00 


TRIESTE 


TEATRO MIELA RIDOTTINO 


ON/OFF. Domani alle 21.00, sabato 6 alle 
19.00 e domenica 7 alle 17.00: Cik Pausa 
ovvero viaggio tra molteplici e complesse 
personalità in pausa sigaretta di e con 
Laura Bussani, supervisione di Marko So- 
sit, musiche originali Etoile Filante. Imper- 
dibile evento per pubblici di tutte le età e 
dalle più varie e multiple personalità varia- 
mente assortite. Ingresso € 10,00, ridotto € 
8,00. Prevendita dalle 17.00 alle 19.00. 
www.vivaticket.it 


15.00, 17.30 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Lunedì 8 gennaio Ukrainian Radio Sym- 
phony Orchestra - Kiev, Stefan Milenkovi- 
ch violino, Volodymyr Sheiko direttore, in 
p 
G 


ogramma Rimskij-Korsakov, de Sarasate, 
anados, Glinka. 


artedì 9, mercoledì 10 gennaio L’anatra 
all'arancia con Luca Barbareschi e Chiara 
oschese. 


Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblio- 
teca Monfalcone. Prevendite vivaticket e 
www.vivaticket.it 


GORIZIA 
TEATRO VERDI 


Tel. 0481-383602 


Sabato alle 20.45 Lo Schiaccianoci. Bigliet- 
ti al botteghino del teatro, corso Italia (da 
lunedì a sabato 17-19) - www.vivaticket.it. 
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GORIZIA 
Il Calendario artistico al Centro “Crali” s 


ME 1| Centro culturale “Tullio Crali” 
presenta il Calendario 2018 (nella foto, | 
quello del 2017). Anche quest'anno sarà i 
un compendio delle espressioni artistiche 
delle varie sezioni del Centro: pittura, 
ceramica, poesia e prosa. L'inaugurazione 
della mostra delle opere inerenti al | 
Calendario si terrà oggi, alle 17.30, nella sala espositiva Crali 
invia Diaz, a Gorizia. Orario: fino al 13 gennaio nei giorni di 


CORMONS 
L’orsetto Paddington e l’Orient Express 


ME Ancora proposte per grandi e | 
piccini alTeatro comunale di 


GORIZIA 
“Vis-à-vis” artistico tra Cantarutti e Montina 
fg: mM È letteralmente un “Vis-à-vis” quello 
che si svolge a Gorizia all'associazione 
Agorè di via Rastello, tra i dipinti di 
Roberto Cantarutti e quelli di G. B. 
Montina. S’ispira alla natura circostante, 
ai luoghi famigliari la pittura di Montina, 
pigmento su carta da scena o acquarelli. 


Cormons, con “Cinema sotto 
l’albero”. Oggi, per l’ultima volta, 
saranno riproposti “Paddington 2” 
(alle 17) e poi “Assassinio sull’Orient 
Express” (alle 20). La rassegna 
chiuderà sabato 6 e domenica 7 gennaio con la 
doppia proiezione (il pomeriggio alle 17 e la sera, alle 


è 


Di altra natura le opere di Cantarutti, dove le tracce del 
lavoro quotidiano fanno da tema portante. La mostra 


giovedì, venerdì e sabato, dalle 16 alle 18.30. 


18 gennaio, Ida Koncani Uhaé 
e Marko Uhadt del Museo Ar- 
cheologico dell'Istria di Pola 
racconteranno al pubblico il 
relitto di Zambrattia, la barca 
cucita più antica del Mediter- 
raneo, trovata in Istria e risa- 
lente all’età del Bronzo (3200 
anni fa); il 23 gennaio ci sarà 
una conferenza sul relitto di 
Grado, oggetto di otto campa- 
gne di scavo che hanno porta- 


to al recupero del carico e del- 
lo scafo, con Rita Auriemma e 
Dario Gaddi. E ancora: il 26 
gennaio la conferenza “Il ritor- 
no del marinaio” di Franz Von 
Suppé, appuntamento musi- 
cale con Adriano Martinolli 
D’Arcy, il musicologo Marco 
Maria Tosolini, Petar Kova(i6, 
Peter Ghirardini, Luca Belli- 
nelllo e Michela Cattaruzza, 
Alberto Cattaruzza, Renzo de 


20) di “Star Wars-Gli ultimi Jedi”. 


Vidovichj; il 1 febbraio ecco il 
documentario “Trincee del 
mare-La Grande guerra nel 
Nord Adriatico” di Pietro Spiri- 
to e Luigi Zannini, produzione 
Rai Fvg, un viaggio sott'acqua 
alla scoperta di episodi in gran 
parte dimenticati della Gran- 
de guerra sul mare. Il 7 febbra- 
io, al Miela, si terrà l'evento 
dedicato a Pedrag Matvejevié 
nel primo anniversario dalla 
morte, con Filippo Borghi, 
Fuad Ahmadvand al Santur e 
la regia di Mila Lazic: si tratta 
di “Breviario Mediterraneo”, 
dove le parole di Matvejevid si 
intrecceranno conla polifonia 
mediterranea, un’installazio- 
ne acustica composta da più 
voci nelle lingue del mondo in 
cui il libro è stato tradotto. Gli 
altri appuntamenti al Miela: il 
9 marzo ecco “Il Milione ovve- 
ro il libro delle meraviglie”, 
concerto spettacolo di La Re- 
verdie e la voce di David Rion- 
dino, e il 17 aprile “In viaggio 
sul Rex”, ricostruzione dell’at- 
mosfera musicale che si respi- 
rava quando si viaggiava sul 
Rex attraverso l'esecuzione di 
alcuni brani originali e danze 
in voga negli anni ’30 con La 
Big Band diretta dal Mo Da- 
vanzo e la partecipazione di 
Pietro Spirito. 

Il calendario prosegue al Sa- 
lone degli incanti: per quanto 
concerne febbraio, il 15 spa- 
zio alle affascinanti storie de 
“La Gagliana Grossa, storia 
del relitto di Gnalié” con Irena 
Radic (Università di Zara); e il 
22 febbraio ecco “La nave dol- 
ce” di Vicari, un documenta- 
rio sulla nave albanese Vlora, 
che giunse nel porto di Bari 
nel 1991 con ventimila perso- 
ne, presentato da Nicolò Car- 
nimeo. Gli eventi al Revoltella 
e al Salone degli incanti sono a 
ingresso gratuito. Gli spettaco- 
li al Miela avranno un biglietto 
di 8 euro, ma per i possessori 
del biglietto della mostra (pre- 
via prenotazione alla bigliette- 
ria del teatro) saranno gratui- 
ti. Per chi invece sceglierà di 
partecipare prima a uno degli 
spettacoli al Miela, con il bi- 
glietto avrà un ingresso ridot- 
to alla mostra. Calendario 
eventi su www.nelmaredellin- 
timita.it. 


APPUNTAMENTI 


IL PIANOFORTE 
DI BEVILACQUA 


ME Questo 
pomeriggio alle 18, al 
Circolo aziendale 
Generali (via Filzi 23, 
settimo piano), per il 
ciclo “I concerti del 
giovedì” si terrà il 
concerto di Matteo 
Bevilacqua al 
pianoforte; direzione 
artistica di Doriana 
Dorligo. Ingresso 
libero fino a 
esaurimento posti. 


CONCERTO 
ADOS 


ME L'Ados-Associazio 
ne donne operate al 
seno e la Filarmonica 
di Santa Barbara, 
diretta dal maestro 
Roberto Santagati, 
invitano al consueto 
Concerto di Epifania 
che, come da 
tradizione si terrà 
sabato alle 15.45, nella 
sala divia Don Sturzo 
4.È l’annuale omaggio 
che viene rivolto alle 
associatee ai 
parrocchiani. 
L'ingresso è libero. 


CHIESA BEATA VERGINE 


DEL ROSARIO 

ME Proseguonogli 
appuntamenti musicali 
e liturgici alla chiesa 
del Rosario: domani, 
alle 17.30, sarà 
celebrata la messa 
dell'Epifania durante la 
quale verrà eseguita la 
“Messa per il 
Santissimo Natale” a 
nove voci, due violini e 
basso continuo di 
Scarlatti. Con la 
Cappella musicale 
diretta da Elia Macrì. 


rimarrà aperta fino a sabato dalle 17.30 alle 19.30. 


SAN MARCO 


Meli con i “Piedi nella sabbia” 


Questo pomeriggio alle 18, al Caffè San Marco di via Batti- 
sti 18, Andrea Meli presenta il suo libro “Piedi nella sabbia” 
(nella foto, la copertina). Meli racconta con ironia la sua vi- 
ta da simpatico “gaudente”. Una vita che lo ha portato in 
giro per il mondo e che gli ha fatto 
esplorare mille lavori diversi affrontati 
sempre con grande entusiasmo e pas- 
sione fino a quando, un giorno, la dea 
bendata lo ha toccato nel portafoglio, 
facendogli vincere una somma strato- 
sferica. “Piedi nella sabbia” è la storia 
narrata in prima persona di un uomo 
che ha avuto una fortuna sfacciata, ma 
è soprattutto la storia di Andrea, che 
non smette mai di sognare e di cercare 
di realizzare i propri sogni con tenacia 
e fiducia. In precedenza, nel 2016, Meli 
aveva pubblicato “L’eremita da compagnia”. La storia è 
questa: Andrea ha lasciato la sua vecchia vita e ne inizia 
una nuova lontano dai rumori della civiltà. Nessuna delle 
comodità della vita moderna esiste in mezzo a un campo 
nelle montagne siciliane. Ingresso libero. 


“Piedi nella sabbia” alle 18 
m Ingresso libero 


TEATRO BOBBIO 


Storia di una pulce capricciosa 


Fino a domenica, al teatro Bobbio, la nuova produzione della 
Contrada per il settore Teatro per l'infanzia e la gioventù. Lo 
spettacolo, realizzato in collaborazione con il Dramma Italia- 
no di Fiume, è il noto testo di Tomizza “Anchele pulci hannola 
tosse” (nella foto, la locandina) e si avvale della regia di Diana 
Hòbel e dell'adattamento teatrale di Ugo 
Vicic. I personaggi della favola, una pul- 
ce, unragno, un millepiedi e una zanzara 
- interpretati da Enza de Rose, Leonora 
Surian Popov (soprano), Francesco Godi- 
na e Stefano Popov (tenore) - sono tutti 
grandi amanti dell’opera lirica e in que- 
sta versione musicale canteranno sulle 
musiche di Carlo Moser. La storia raccon- 
ta di una pulce ambiziosa e capricciosa 
amante del bel canto, rappresentazione 
metaforica nel testo di Tomizza di coloro 
che pur non valendo nulla si permettono comunque di parlare 
e di fare sentire la propria voce, anche se impercettibile come 
quella, in senso figurato, delle pulci. Appuntamento fino a ve- 
nerdì alle 16.30, eil6eil7 gennaio alle 11. 


“Anche le pulci hanno la tosse” fino a domenica 
m Info suwww.contrada.it 


 ILPICCOLO , 
randi Affari 


- VEN 


COUPON 
PER GLI ANNUNCI 


OGNI MERCOLEDÌ Grandi Affari 


Se sei un privato, per te l'annuncio è gratis! Ecco come inviare il tuo annuncio: 


Direttamente da PC 
o da Smartphone 
http://grandiaffari.ilpiccolo.it 


Regisirati al sito 


CATEGORIE 
A PAGAMENTO 


LAVORO OFFERTA 


Invia il coupon Consegna il coupon 4. Operai e impiegat 


PREZZO € 


Si prega di scrivere in stampatello 


CATEGORIE 
GRATUITE 


IMMOBILI VENDITA 

1.1 Appartamenti e garage: 1.2 Case e 
ville; 1.3 Case vacanza; 1.4 Negozi e 
uffici; 1.5 Terreni e capannoni. 
IMMOBILI CERCO 

2.1 Appartamenti e garage; 2.2 Case 
e ville; 2.3 Case vacanza; 2.4 Negozi e 
uffici; 2.5 Terreni ecapannoni. 
IMMOBILI AFFITTO 

3.1 Appartamenti e garage; 3.2 Case 
eville; 3.3 Case vacanza; 3.4 Negozi e 
uffici; 3.5 Terreni ecapannoni. 
LAVORO OFFERTA 

4.2 Baby sitting; 4.3 Assistenza 
domiciliare; 4.4 Collaborazioni 
domestiche; 4.5 Ripetizioni scolastiche; 
4.6 Traduzioni. 


accessori; 6,3 Biciclette e accessori; 
6.4 Camper e caravan; 6.5 Nautica; 
6.6 Macchinari agricoli. 
VACANZE 

E TEMPO LIBERO 

8.1 Spori, arcessori e attrezzature; 
8.2 Filatelia e numismatica; 8.3 Fai 
da te. hobbistica; 8.4 Fitness e 
corsi ballo; 8.5 Bellezza, salute e 
benessere; 8.6 Collezionismo e 
modellismo; 8.8 Compagni di 
viaggio; 8.9 Fiori. piante e 
giardinaggio; 8.10 Gioielli, 
bigiotteria e orologi. 


modernariato; 13,5 Strumenti musicali, 
vinile e cd; 13.6 Telefonia e Hi-tech; 
13.7 TV, computer e videogiochi; 13.8 
Libri e fumetti; 13.9 Fotografia 2 Video; 
13.10. Articoli per bambini; 15.11 
Elettrodomestici e utensili da lavoro; 
13.12 Edilizia, materiali e accessori. 
VARIE 

14.1 Perso e trovato; 14.2 Servizi 
artigianali; 14.3 Servizi sociali e circoli; 
14,4 Stufe, caldaie e boiler; 14,5 
Utensili per la cantina; 14.6 Altri servizi. 


e invia un SMS via FAX o spediscilo a Il Piccolo | ATTIVITÀ 
con il testo al numero Via di Campo Marzio, 10 | PROFESSIONALI 
al 347.6930310 040.3733239 34123 Trieste 7.0 Attività professionali 
VACANZE 
LAVORO RICHIESTA MATRIMONIALI E TEMPO LIBERO 
51 Operai e impiegati; 52 Baby | 11.0Matrimoniali 8.7 Alberghi e Pensioni 
sitting; 5.3 Assistenza domiciliare; 5.4 MERCATINO FINANZIAMENTI 
nice ar rinite 13.1 Abbigliamento @ accessori; 13.2 pi ie 
SIG 39 TERZINO Il Animali regalo, scambio, cerco; 13,3 
AUTOMEZZI ; Arredamento; 13.4 Arte, antiquariato è CESSIONI ; SORTE) : 
61 Auto e accessori; 6.2 Moto e 12.0 Attività cessioni / acquisti 


Le richieste per le categorie 
a pagamento si effettuano 
presso lo sportello della 


A, MANZONI & C. S.p.A. 
in VIA DI CAMPO MARZIO 10 
TRIESTE 
tel. 040/6728311 
fax 040/6728327 


per riscaldar 
lo spirito 


Un po’ di storia e tradizioni, 
ma soprattutto tante ricette, 
suggerimenti e trucchetti 
per aromatizzare a casa 


1 vostri elisir preferiti 


RAPPA AI 


JGRI DI SAMBUCO 


RAPPE 


per riscaldar 
«a glo spirito 


W vanabesce (Bemnbuetti nigra) è va 
cresce sponsimansente 


a piiatosto vnsidi. I fisri s1n9 bitmel$ e profnsatiziini è 
altre ail essi vengono utilizzate avele ie faglie. la consensi 
e de tali N Diane Chevnene vedo con i fari di 


Pi, EE | posdedo ottima preprinà rmoliteati, TC Da ty = i i, 
4 diuressche e daggermiente Sassartve, J 
» 370 c It zuocneno 


300 sit DI ADGUA 
SINFIORESCENZE FRESCHE DI FIORI 


OCCIGVANIGLIA 


370 G DI NOCCIOLE CON LZ UDC 
100 sic ul cirstta 

163 ci ie cet) DI PARSA 
350 G BI UOCIIERO FIANCO 

300 sii vi AcqUa 

1 RAGCA DI VANIGLIA APERTA 


Per prima cosi preridese una padella antiaderente + tostare 
le nocciole, martenendoie semore in movimento sulla su 
perficio: quando ne sentirete il profismo e le vedrete famare 
un poco, saranno pronte. Speszettatele grossolinamente, 
poi poretele in un ampio baraztolo a chiusura arm 
copritel: completamente con la xrappa; sigillate o lasciate im 
infusione per 4 settiaratio, Tiascorsy 4 
e 


iva e 


questo tennipu ritmi 
vete le novi i evenmiafi sesichvi di buoria, pei filtrate 
finemente il li va perte scali acqua, 1 zucchero e 
hi in ur padellino aotiazerente profondo, facendo 


Pea T sà 
Sa pot io è î TY Dì AGAVE E cn | 
ISTILLATI ) dl y P_ddlagave, qui 
LI e 


Marrgta cd + 3 Provorto 
PRIMA OTTENUTO 


Bravi (Fiacaza): 
distillazione di vino bianco, 
roiso 0 sato depo un periedo 
di invecchia ment tre 
Comzne (Fravciak 
distillazione di vino bianco 


& Armagnac, Fiato 


a 


Gase (Franca): distillazione di 
FINACCE delle biore e vinacziali dell'iva, ' 
prrtpepe 4 Gu (Incimrenza. Para 
Dassi) diseitiuto Eianco, 
originato di une miscela di 
orze maltato, grano, granturco 
c regale chiamata "vino di 
malto”, atumatizzato von 
bicche di ginepro 

à Wissxer lnnazan Sonata): 
piidotto dalla distillazione 
del'beso 


& Alcmi rift dî vodka 


Acgewnte (Ent differisce 

Psa dall grappa eis das 
distillati del vino: S 

“prodorta intermedi 


Citvavos (Bassa Noraanma): 
edalla distillazione del 
sîdre di mela è mela c pera, è 
una Denaminizione di Origine 
Comrcilita (noe) 


<a 


Assixzio (Fraser derivato 

dalla distillazione di fogli: c 

fiori di ArAenmisa abeimeburna e 

arumatizzato vom anice ricchi omido 
e suechert) 


da grano c segale, dalk parate, 
calle rarbabictole a seronda 
? delie 2016 geografiche 


Vinga (Est Fred: prodo-h. 


€6,80 


— oltre al prezzo @ 
del quotidiano” 


dà. 
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Arriva in Italia a febbraio il musical Mary Poppins 


Dopo il sequel di Mary Poppins che torna dopo 54 anni con la regia di Rob Marshall ed 
Emily Blunt nel ruolo che fu di Julie Andrews, arriva in Italia la prima produzione 
(World Entertainment Company) di un musical basato sulle storie di P. L. Traverse 
sull'omonimo film della Walt Disney con musica e parole delle canzoni originali di 
Richard M. Sherman e Robert B. Sherman. Il musical, originariamente prodotto da 
Disney Theatrical Productions e Cameron 
Mackintosh, andrà in scena per la prima volta a 
Milano in lingua italiana, con meravigliosi costumi e 
orchestra dal vivo al Teatro Nazionale Che Banca! dal 
13 febbraio. La versione teatrale con le canzoni come 
Supercalifragilistichespiralidoso, Cam camini, 

x Com'è bello passeggiar con Mary e Un poco di 
zucchero, è un riadattamento dei racconti di Travers 
e del film di Disney del 1964 che vinse 5 Oscar. Il 
musical è stato co-creato da Mackintosh con un 
libretto firmato da Julian Fellowes. Mary Poppins è 
Giulia Fabbri (nella foto). Lo show ha 


un'indimenticabile colonna sonora di Richard M. Sherman e Robert B. Sherman con 
nuovi brani e testi aggiunti per la trasposizione teatrale dai compositori George Stiles 
e Anthony Drewe (entrambi vincitori dell'Olivier Award). La produzione italiana dello 


show è della World Entertainment Company. 


La “Locomotiva folle” irrompe allo Sloveno 


Oggi in data unica e con sovratitoli in italiano il pluripremiato spettacolo del Drama di Lubiana scritto da Stanistaw Witkiewicz 


di Gabriele Sala 
D TRIESTE 


Dalla “Locomotiva” di France- 
sco Guccini, canzone ispirata al- 
la figura dell’anarchico Pietro 
Rigosi, a capolavori del cinema 
come “Cassandra Crossing”, 
del 1976 diretto da George Pan 
Cosmatos e tratto da un roman- 
zo di Robert Katz, e ad altri film 
più recenti come “Fuori control- 
lo” con Denzel Washington e 
Chris Pine, oppure a “Trappola 
sul treno della morte” (2003), il 
tema del treno lanciato a folle 
velocità verso chissà dove con il 
suo carico di umanità a bordo 
haispirato decine di narrazioni . 
Del resto fu proprio la vaporie- 
ra, nell'immaginario romantico 
ottocentesco, a inaugurare il te- 
ma della velocità, elemento che 
nel caso del treno si arricchiva 
di tutta una serie di metafore le- 
gate a un’idea di forza e prepo- 
tenza della materia, con il ferro, 
il fuoco, il vapore, il rumore e lo 
stridio dei freni ecc. Immediata- 
mente l’immagine del treno lan- 
ciato a tutta forza divenne la 
contrapposizione più logica a 
tutto quanto è naturale, statico, 
estatico. Insomma sin dall’ap- 
parire delle prime vaporiere il 
treno lanciato in una corsa folle, 


RASSEGNA 


Si chiude a Li 


En AV ìl Ca 


spesso cieca, verso un destino 
ignoto diventerà simbolo di co- 
me ogni ordine possa essere 
sovvertito e ogni vita travolta an- 
che se avviata lungo sicuri bina- 
ri. 

E sono questi, ma non solo, i 
temi de “La locomotiva folle”, 
spettacolo che va in scena oggi, 
in data unica con sovratitoli in 
italiano, al Teatro Stabile Slove- 
no di Trieste, alle 20.30 nell’am- 
bito del programma in abbona- 
mento serale nella sala principa- 
le del Kulturni dom di via Petro- 
nio 4. Premio principale come 
miglior spettacolo al più presti- 
gioso riconoscimento teatrale 
nazionale sloveno, il Borstnik- 


enano la tournée 


dell'Orchestra da Camera 


D LIGNANO 


Si conclude domenica la tour- 
née dell'Orchestra da Camera 
del Friuli Venezia Giulia, diretta 
dal Maestro Romolo Gessi, pro- 
tagonista nelle scorse settimane 
nei teatri del nord-est e in Au- 
stria. 

Il ciclo concertistico si chiude- 
rà con il tradizionale Concerto 
dell'Epifania al Duomo di Ligna- 
no il 7 gennaio dalle 16 a ingres- 
so gratuito con offerta libera. 
L'orchestra da Camera del Friuli 
Venezia Giulia, diretta da Romo- 
lo Gessi, sarà accompagnata dal- 
la clavicembalista Alessandra Sa- 


gelli in veste di solista e dal bari- 
tono Giorgio Caoduro, voce fra 
le più apprezzate del melodram- 
ma internazionale. Il program- 
ma spazierà dalle splendide mu- 
siche di G.F. Handel - Concerto 
Grosso Op.6 n.1 Hvw 319, Arm, 
armye brave - da Judas Macca- 
baeus- a J.S. Bach, con Aria dal- 
la Suite n.3 Bwv 1068, prose- 
guendo poi con il Concerto in Fa 
maggiore per clavicembalo e or- 
chestra Hob XVII: 3 di F.J 
Haydn, per concludersi con G. 
Rossini (Resta immobile — da Gu- 
glielmo Tell). 

Romolo Gessi è principale di- 
rettore ospite dell'Orchestra Re- 


Qui sopra einalto due scene de “La locomotiva folle” 


ovo sreéanje, due premi alla re- 
gia per Jernej Lorenci, un pre- 
mio per meriti artistici, il pre- 
mio alla colonna sonora origina- 
le, dieci tournée a festival teatra- 
li internazionali in Bulgaria, Ser- 
bia, Belorussia, Finlandia, Croa- 
zia, Romania, Corea del Sud, 
Macedonia sono la ricca dote 
della “Locomotiva folle”, produ- 
zione di grande successo del tea- 
tro nazionale Drama di Ljublja- 
na . Il testo, del 1923, è stato fir- 
mato da uno dei maggiori mae- 
stri dell'avanguardia polacca, 
Stanistaw Ignacy Witkiewicz, og- 
gi uno dei classici del XX secolo. 
La storia di questa locomoti- 
va portata oltre i limiti di veloci- 


a 


L'Orchestra da Camera del Fvg diretta da Romolo Gessi 


gionale Filarmonia Veneta, 
dell’Orchestra Pro Musica Salz- 
burg, ed è direttore musicale 
dell'Orchestra da camera del 
Friuli Venezia Giulia. E stato do- 
cente di direzione d'orchestra al 
Conservatorio di Milano, al Cen- 
tro Lirico Internazionale di 
Adria, al Corso di perfeziona- 
mento europeo di Spoleto e di- 


METAFORA 
DELLA VITA 


È & Macchinista e 


fochista decidono di 
accelerare la vaporiera 
oltre ogni limite 
ragionevole, ignorando 
fermate e segnali 


tà diventa metafora insolita e 
spesso comica delle sue ricer- 
che artistiche e filosofiche. Mac- 
chinista e fochista decidono di 
accelerare la loro locomotiva a 
vapore oltre ogni limite ragione- 
vole, ignorando fermate e se- 
gnali. Ben presto però diventa 
chiaro che non si tratta di sem- 
plici ferrovieri bensì di criminali 
incalliti in fuga dalla giustizia. Il 
testo senza tesi ma con un epilo- 
go, scritto da Witkacy (come 
usava firmarsi) sotto l'influsso 
del proprio programma d'avan- 
guardia “Introduzione alla teo- 
ria della forma pura nel teatro”, 
rifiuta qualsiasi soluzione per- 
formativa a priori, privilegiando 


rettore musicale dell'Orchestra 
Cantelli di Milano. E docente al 
Conservatorio di Trieste e titola- 
re del corso di Direzione d’or- 
chestra all'Accademia europea 
di Vicenza, al Laboratorio lirico 
Operaverona e ai Berliner Mei- 
sterkurse. 

L'Orchestra da Camera del 
Friuli Venezia Giulia è composta 


la ricerca di vie ignote. La loco- 
motiva a vapore è metafora del- 
lavita e del teatro. Lo spettacolo 
inizia nello stile del realismo psi- 
cologico, rappresentando rap- 
porti umani in un'immagine 
che si fa via via più tesa, mentre 
la locomotiva acquista via via 
maggiore velocità per poter svi- 
luppare al meglio il proprio po- 
tenziale metafisico. 

Figlio del pittore e architetto 
Stanislaw Witkiewicz, Witkacy 
(Varsavia 1885, Jeziory 1939) 
studiò Belle arti a Cracovia, sua 
città natale. In gioventù soggior- 
nò varie volte in Italia, Francia e 
altri paesi europei, intrapren- 
dendo un lungo viaggio (1914) 
insieme all'amico Bronistaw 
Malinowski, in Oceania. Parteci- 
pò alla prima guerra mondiale 
come ufficiale dell'esercito rus- 
so (all'epoca la Polonia faceva 
parte dell'Impero zarista), ade- 
rendo alla rivoluzione bolscevi- 
ca e divenendo, per volere dei 
suoi compagni d'arme, commis- 
sario politico. Paragonato talvol- 
ta a Jarry per il suo umorismo 
amaro, fu uno dei pionieri della 
letteratura europea fra le due 
guerre, teorizzando il formi- 
smo, cioè l'arte pura, avulsa da 


ogni contenuto reale. 
tradizionale 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
È id concerto 


dell'Epifania nel Duomo 
della città balneare 


Domenica il 


dai violini primi Alessandra Ca- 
rani, Barbara Cavo, Nicola Man- 
sutti, Anna Del Bon, Matteo 
Ghione; dai violini secondi Mi- 
chela Dapretto, Sinead Nava, Fe- 
lipe José Kopusar Prenz, Marco 
Zanettovich, Ilaria Girardi; dalle 
viole Benjamin Bernstein, Da- 
niela Bon, Eugenio Bernes; dai 
violoncelli Marianna Sinagra, 
Cecilia Barucca Sebastiani; dal 
contrabbasso: Franco Feruglio e 
dal clavicembalo Alessandra Sa- 
gelli. Sorta nel 1989 per iniziati- 
va dell'Associazione musicale 
Aurora Ensemble, svolge la sua 
attività con il sostegno della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia. 


MUSICA 
Va all’asta il motorino 
di John Lennon 


ME Vaall’astail motorino di 
John Lennon. Si tratta della 
«monkey bike», una Honda 
XUC91H, 
che l’ex 
Beatle 
utilizzava 
per 
spostarsi 
all’interno 
della sua 
proprietà di 
Tittenhurst 
Park nel 
Surrey, dove abitò dal 1969 al 
1971.Il motorino, con piccole 
ruote da cross, fu 
immortalato in varie 
fotografie. Il mezzo andrà 
all’asta il prossimo 4 marzo, 
quando sarà battuto al 
National Motorcycle 
Museum di Bickenhill, 
Solihull, in Inghilterra. 


MUSICA 
Franco Ricciardi 
torna a Scampia 


ME Laboratori creativi, 
sperimentaz 
ioni di break 
dance eun 
grande 
concerto 
gratuito che 
accenderà di 
suonie 
colori il 
cuore di 
Scampia. E' il 
programma di eventi 
organizzato dal cantautore 
partenopeo Franco Ricciardi, 
in collaborazione con il 
Comune di Napoli, per 
omaggiare nell'Epifania il 
quartiere dov'è nato e da cui 
ha mosso i suoi primi passi 
artistici. Il programma "Luci 
di Scampia" si svolgerà 
sabato in piazza Giovanni 
Paolo II, quella stessa piazza 
che il Comune di Napoli e 
l'intero quartiere hanno 
voluto intitolare alla 
memoria del giovane tifoso 
Ciro Esposito. 


email: sport@ilpiccolo.it 


Mi Ore 6- Eurosport: Tennis, Atp Bri- 
sbane. Terzo turno 
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MI Ore 12.20 - RaiSport: Sci alpino, 


Cdm/M. 1a manche slalom Zagabria 
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BM Ore17.30- Eurosport: Tennis, Atp 
Doha. Quarti di finale 


MI Ore 11.15 - RaiSport: Sci fondo, Tour 
de Ski 


Mi Ore 16.10 - RaiSport: Sci alpino, 
Cdm/M. 2a manche slalom Zagabria 


MI Ore20.30- RaiSport: Volley, Super- 
lega. Ravenna-Civitanova 


«Ora sotto con 
Montegranaro 
l'avversario 
ideale per 
riprendere il 
cammino 
interrotto 

nel derby 

al Carnera 


di Lorenzo Gatto 
D TRIESTE 


«Le sconfitte aiutano le squa- 
dre mature a crescere. Per 
tutto quello che abbiamo fat- 
to fino a oggi, considero Trie- 
ste una squadra matura. So- 
no convinto che saremo in 
grado di cancellare il derby 
perso a Udine e poi ripartire 
nel girone di ritorno con la 
stessa determinazione mo- 
strata in questi mesi». 

Juan Fernandez chiama a 
raccolta i compagni dopo il 
passo falso al Carnera e alla 
vigilia di una sfida difficile co- 
me quella che domenica met- 
terà l'Alma di fronte alla Po- 
derosa Montegranaro. Mat- 
ch che chiude l'andata e che, 
in caso di successo, consenti- 
rebbe a Trieste di eguagliare i 
26 punti toccati dalla Virtus 
Bologna di Alessandro Rama- 
gli nella passata stagione. 

«A Udine non abbiamo cer- 
to giocato la miglior partita 
della stagione - sentenzia Fer- 
nandez -. Dire che potevamo 
fare meglio, visto il risultato 
finale, è nell'ordine delle co- 
se. Di positivo c'è che nono- 
stante tutto siamo riusciti a 
restare nel match fino alla si- 
rena. C'è mancato il guizzo fi- 
nale: ogni qualvolta ci siamo 
avvicinati non siamo stati 
bravi a essere concreti in dife- 
sa e arecuperare quei palloni 
che ci potevano consentire di 
completare la rimonta». 

Parliamo di dettagli, un epi- 
sodio tra itanti che hanno ca- 
ratterizzato un combattutissi- 
mo derby. Va ribadito a scan- 
so di equivoci: nessuna inten- 
zione polemica perché Udi- 
ne ha vinto con merito. Ma, 
certo, quell'antisportivo fi- 
schiato all'Alma nel finale 
non ha agevolato la rimonta 
biancorossa. «Ho cercato la 
palla - ricorda il “Lobito” - e 
quando ho capito che non 


D TRIESTE 


Un 2017 favoloso per l’Alma, 
dalla finale persa (dopo una sta- 
gione entusiasmante) con la 
Virtus Bologna sino alla vittoria 
nella Supercoppa LNP, passan- 
do per un dominio parziale nel 
campionato in corso. Gli “Alma 
awards 2017” racchiudono l’ar- 
co temporale che va dal primo 
gennaio al31 dicembre 2017. 
Il cannoniere 
Javonte Green 

Confermato a furor di popo- 
lo, idolo dell’Alma Arena, la 
“Green-airlines” svetta alta sui 
cieli biancorossi confermando 
la leadership nelle realizzazio- 
ni: 740 punti in 47 partite 
(15.7). In seconda posizione il 
playmaker aggiunto della squa- 
dra Matteo Da Ros con 484 
punti in 45 match (10.7). terza 


«Siamo cresciuti ancora» 


Fernandez: «Le sconfitte aiutano le squadre mature. E noi lo siamo» 


avrei potuto prenderla ho 
provato a scansarmi. Gli arbi- 
tri ci hanno spiegato che que- 
st'anno è cambiato il metro 
di giudizio su questi episodi. 
Se considerano che non gio- 
chi la palla, l'antisportivo è 
automatico. Va bene così, ne 
faremo tesoro per il futuro». 
Da martedì, dopo i tre gior- 
ni di riposo concessi dallo 


staff tecnico, l'Alma si è rituf- 
fata in palestra. Facendo te- 
soro della lezione subita nel 
derby ma con la volontà di 
voltare pagina. All'orizzonte 
si staglia il profilo di Monte- 
granaro, una delle squadre 
che, assieme a Udine e Forti- 
tudo, rincorre la capolista. 
Peri marchigiani, oltre alla ri- 
cerca di due punti in grado di 


blindare le finali di coppa Ita- 
lia, un successo all'Alma Are- 
na costituirebbe la ciliegina 
sulla torta di un girone d'an- 
data di per sè già ottimo. In 
chiave triestina, è forse la mi- 
glior partita in questo mo- 
mento. Affrontare una squa- 
dra sulla carta più debole po- 
teva rappresentare un pro- 
blema a livello motivaziona- 


le, trovarsi di fronte quella 
che va considerata come la 
rivelazione di questi primi 
mesi serve ad avvicinarsi al 
match con la necessaria con- 
centrazione. «L'avversaria è 
quella giusta per riprendere 
il cammino - conclude il Lo- 
bito -. Montegranaro è un'ot- 
tima squadra e questo, certa- 
mente, aiuta a trovare gli sti- 


Andrea Coronica, il capitano chirurgo 


Ecco gli “Alma awards” relativi a tutto l’anno 2017 specialità per specialità 


piazza per l’indimenticato Jor- 
dan Parks con 451 in 31 uscite 
stagionali (14.5). 
“Money in the bank” 
Juan Fernandez 

Volete un’assicurazione ce- 
stistica? Affidatevi a Juan Fer- 
nandez quando deve andare 
sulla linea del tiro libero: una 
macchina in grado di tirare con 
il 96.9% frutto del 31/32 stagio- 
nale. All’irreale capo classifica 
segue un insospettabile gioca- 
tore di precisione: Giga Janelid- 
ze, capace di fare 12/13 dalla li- 
nea della carità per il 92.3%. 
Terzo posto pari merito per Da- 
niele Cavaliero (50/58) e Federi- 


Andrea Coronica 


co Loschi (25/29) in grado di ti- 
rare conl’ 86.2%. 
Il chirurgo 
Andrea Coronica 

Chi è il chirurgo di precisio- 
ne nel tiro da due punti? Il capi- 
tano Andrea Coronica, più ai 
margini in questa stagione ma 
capo classifica nel 2017: 35/56 
per un rimarchevole 62.5%. Se- 
condo posto per Laurence Bo- 
wers con 37/60 per un 61.7% e 
medaglia di bronzo a Javonte 
Green con un corposo 216/353 
peril61.2%. 
Il cecchino 
Daniele Cavaliero 

Il figliol prodigo torna a casa 


sua per comandare. Il riferi- 
mento è alla percentuale nel ti- 
ro da tre punti: spicca il 42,6% 
frutto del 55/129 globale. Appe- 
na dietro uno specialista della 
materia, Lorenzo Baldasso, 
72/171 per il 41,1%. Attenta la 
seconda posizione un altro cec- 
chino, Federico Loschi, capace 
di tirare con il 41.4% frutto del 
24/58. 
Il re dell’area pitturata 
Matteo Da Ros 

Può un lungo capeggiare sia 
la classifica degli assist che 
quella dei rimbalzi totali? Ebbe- 
ne sì, parliamo di Matteo Da 
Ros da Milano. L’eclettico gio- 


moli giusti. Giocarci contro 
dopo una sconfitta ancora di 
più. Siamo in casa e in casa 
nostra abbiamo una sola 
priorità: vincere. Sappiamo 
che non sarà facile ma sap- 
piamo anche che domenica 
avremo dalla parte i nostri ti- 
fosi. Con il loro aiuto tutto di- 
venta più facile». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


catore biancorosso ha cattura- 
to 301 rimbalzi in 45 partite (6.6 
totali) divisi fra 55 offensivi e 
246 difensivi. Segue Javonte 
Green con 263 (85 offensivi e 
178 difensivi) e Jordan Parks 
con 241 (77 offensivi e 164 di- 
fensivi). 
L’assist-man 
Matteo Da Ros 

Rieccolo in cima a tutti Mat- 
teo Da Ros per quello che con- 
cerne le assistenze ai compa- 
gni: ben 192 in 45 presenze 
(4.2). A grande distanza c’è un 
ex-equo con 70 assist elargiti 
per Daniele Cavaliero e Javonte 
Green; il secondo posto va di di- 
ritto al triestino perché lo stes- 
so numero di passaggi smar- 
canti sono stati effettuati nel 
minor numero di partite, 29 
per Daniele e 47 per Javonte. 

Raffaele Baldini 
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Mikaela Shiffrin superstar a Zagabria 


Sotto una fitta nevicata, la statunitense 
Mikaela Shiffrin ha vinto anche lo slalom speciale 
di Zagabria. Seconda la svizzera Wendy Holdener 


eterza la svizzera Frida Hansdotter. Perla 
Shiffrin, 22 anni, è il settimo successo stagionale e 
il 38.mo in carriera. Male le italiane. La migliore 
delle tre azzurre in classifica è stata Irene Curtoni, 
solo 15.ma, e poi cisono Manuela Moelgg, 23.ma, 
e Chiara Costazza, 28.ma. Laprossimatappaèa 


Kranjska Gora, al posto di Maribor dove non c'è 
neve: sabato gigante e domenica slalom speciale. 
Torna nel gigante Federica Brignone dopo il 
trionfo di Lienz. Oggi a Zagabria è in programma 
lo speciale uomini con l’Italia fiduciosa: lo scorso 
anno qua vinse Manfred Moelgg. 


>> 
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Janelidze e Coronica non si sono allenati 


Giga Janelidze (nella foto) e 
Andrea Coronica fermi 
nell'allenamento di ieri. Assente 
del tutto il capitano, presente a 
bordo campo il lungo 
italo-georgiano. La squadra si è 
allenata in ottica Montegranaro 
con il supporto degli under nel 
cinque contro cinque. Da una parte 
Prandin, Cavaliero, Green, Loschi e 
Bowers, dall'altra Fernandez, 
Baldasso, Da Ros e Cittadini oltre 
ai giovani a rotazione. leri doppia 
seduta, oggi allenamento unico 
alle 12 all'Alma Arena. Intanto, è 
cominciata la vendita dei biglietti 
per la sfida di domenica. Possibile 
acquistarli direttamente all'Alma 
Arena (ingresso da via Miani, fino a 
domani, con orario 10-13 e 14-17) 
oppure dai rivenditori autorizzati 
Ticket Point di corso Italia 6/c 
(fino a sabato, 8.30-12.30 e 
15.30-19) e Multimedia di Campo 
Marzio, 6 (fino a domani, 10.30-13 


D TRIESTE 


«Voglio che il nuovo terreno di 
gioco di San Luigi diventi un for- 
tino inespugnabile: per fare pun- 
ti in casa nostra le avversarie do- 
vranno sudare sette camicie». Il 
presidente Ezio Peruzzo pregu- 
sta l'imminente ritorno a casa 
della squadra biancoverde. Ma 
prima ci sarà anche l'assalto alla 
Coppa Italia di Eccellenza. 

Peruzzo, quando rivedremo 
il San Luigi a San Luigi? 

Mi sbilancio: il 21 gennaio 
quando inizia il girone di ritor- 
no. Contro la Virtus Corno sono 
convinto che potremo inaugura- 
re il nuovo campo in erba sinteti- 
ca. 

Come è stato giocare a Baso- 
vizza? 

Lo Zarja in questi quattro me- 
si è stato davvero impeccabile. 


@ 15-19). Biglietteria aperta 
domenica due ore prima l'inizio 
della partita (tagliandi 
acquistabili senza il diritto di 
prevendita di due euro). Alla 
biglietteria dell'Alma Arena è 
possibile acquistare anche il 
calendario del 2018 conle foto dei 
giocatori. (lo.ga.) 
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Arma, il super bomber 
che non sa più segnare 


La lunga involuzione dell'attaccante, a secco ormai dal 5 novembre scorso 
Il suo valore resta confermato dal fatto che molti club sarebbero sulle sue tracce 


di Antonello Rodio 
D TRIESTE 


Era il 5 novembre quando al 
Bottecchia, nel fango e sotto un 
incredibile diluvio, all’8° della ri- 
presa Rachid Arma segnava il 
gol del 2-2 della Triestina con il 
Pordenone, prima che le reti di 
Mensah e Troiani facessero 
prendere il largo all'Unione. 
Con quella rete, l'attaccante 
marocchino raggiungeva quota 
6 ponendosi fra i primi bomber 
del girone. 

Peccato che quel gol sia, fino- 
ra, l’ultimo segnato in maglia 
alabardata da Arma. Da quel 
momento sono passati due me- 
si e ben sette partite, e l’attac- 
cante non ha più trovato la via 
della rete. Tanto da scendere al 
decimo posto nella classifica 
cannonieri (quando lui nelle al- 
tre stagioni ha stazionato sem- 
pre molto in alto), e venendo 
raggiunto quanto a reti segnate 
in casa alabardata da Mensah. 
Anzi, Arma in questo periodo 
ha pure sbagliato un rigore con- 
tro il Gubbio, dopo averne falli- 
to un altro a inizio campionato 
contro il Ravenna. 

Certo, a un attaccante capita- 
no i periodi neri, quelli in cui 
non riesci metterla dentro nem- 
meno a porta vuota, ma non è 
che ad Arma siano mancate le 
occasioni. Anzi, alcune anche 
clamorose, come quella che è 
costata un punto a Fano, dove 
da due passi ha tirato sulla tra- 
versa, e poi quella di venerdì 
scorso a Reggio Emilia, quando 
davanti al portiere ha sparato al- 
le stelle. Ma a parte queste e al- 
tre occasioni non sfruttate, Ar- 
ma è un po’ calato anche in cer- 
te fasi dell'incontro in cui nella 
prima parte di campionato era 
stato fondamentale. L'arte di te- 
ner palla, fare i movimenti giu- 
sti, far salire la squadra, giocare 
per gli inserimenti dei compa- 
gni, sono qualità che Arma pos- 


siede e che aveva messo in bella 
evidenza in parecchie partite 
fra settembre e ottobre. E che 
ne fanno un signor giocatore 
per la categoria, senza nessun 
dubbio. 

Ultimamente, nonostante 
impegno e voglia di far bene 
non manchino, qualcosa non 
ha funzionato bene anche sotto 
questo aspetto, con appoggi 
sbagliati e qualche incertezza 
di troppo. Ma l'aspetto più allar- 
mante, ovviamente, è quello 
del gol. Soprattutto in una squa- 
dra comela Triestina, che schie- 
ra Arma come unico terminale 
offensivo della manovra. Va an- 
che detto, a suo discapito, che il 
giocatore non ha mai tirato il 
fiato in questi quattro mesi. An- 


zi Arma è stato il più utilizzato 
da Sannino e capeggia il minu- 
taggio dell’intera rosa con ben 
1602 minuti, unico assieme a 
Bracaletti ad essere stato schie- 
rato in tutte le partite. Questo a 
testimoniare come lo staff tecni- 
co lo ritenga pedina indispensa- 
bile per lo sviluppo del gioco e 
perl’economia dell'intera squa- 
dra. Purtroppo, nei minuti in 
cui hanno giocato assieme, ha 
dimostrato una certa incompa- 
tibilità con Pozzebon, unica al- 
tra prima punta della rosa, che 
peraltro ha sempre sprecato le 
occasioni avute per tentare di 
soffiargli il posto. 

La sensazione è che la sosta 
invernale sia arrivata a puntino 
ela speranza è che la pausa pos- 


«Il San Luigi vuole vincere la Coppa» 


Parla il presidente Peruzzo: «Porteremo a Gemona almeno 150 tifosi biancoverdi» 


Siamo stati accolti a braccia 
aperte e non posso che ringrazia- 
re quella società. Noi però in 
questi anni ci siamo abituati a 
giocare sul sintetico: non vedo 
l'ora di vedere questa squadra 
giocare su un'erba non naturale. 

La sua squadra sta volando. 
Sel'aspettava? 

No. Essere quarti è qualcosa 
che non era stato preventivato a 
inizio stagione. Però se siamo 
lassù vuol dire che abbiamo la- 
vorato bene. Tutti quanti. 

Chi è il maggior artefice di 
questo ottimo girone di anda- 
ta? 

Abbiamo cambiato tanto ri- 


i ioga. Li 
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zio Peruzzo, presidente San Luigi 


spetto all'anno scorso: prepara- 
tore atletico, fisioterapista e alle- 
natore in primis. E poi tanti gio- 
catori. Direi che tutti stanno ope- 
rando al meglio. Tutti sono arte- 
fici dei risultati che stiamo otte- 
nendo. 

Si può dire che avete saputo 
creare una speciale alchimia? 

Assolutamente sì, è proprio 
questo il “segreto”. Il tecnico 
Luigino Sandrin si dedica anima 
e corpo. I ragazzi lo seguono. 
Certo, vincere aiuta a cementare 
il gruppo. Ma bisogna saper vin- 
cere, però. 

Qual è il giocatore che l'ha 
stupita più di tutti? 


È sempre difficile parlare dei 
singoli. Però dico che Michele 
Sabadin ci sta ripagando ampia- 
mente della fiducia accordata- 
gli. E una scommessa vinta dal 
nostro ds Maurizio Cespa. 

Del settore giovanile cosa ci 
racconta? 

Abbiamo retto con difficoltà 
all'urto della Triestina. Tanti gio- 
catori dai Giovanissimi agli Ju- 
niores sono andati via. Nono- 
stante questo e nonostante i pro- 
blemi legati all'assenza del cam- 
po stiamo tenendo botta. 

Ivostri risultati migliori? 

Direi che le qualificazioni ai 
tornei di Elite delle categorie Al- 


sa rigenerare Arma, che proba- 
bilmente dopo aver tirato a lun- 
go la carretta ha solamente bi- 
sogno di staccare la spina. Le 
voci che vorrebbero diverse 
squadre interessate a lui, non 
fanno che confermare il valore 
del giocatore, che la Triestina 
peraltro vuole tenersi ben stret- 
to, visto che ci ha costruito at- 
torno tutta la manovra offensi- 
va alabardata. 

Se la ripresa del 20 gennaio ri- 
consegnerà un Arma nuova- 
mente tonico, concentrato e so- 
prattutto più preciso e letale 
sotto porta, allora i tifosi alabar- 
dati potrebbero avere una se- 
conda parte di stagione ricca di 
soddisfazioni. 
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lievi e Giovanissimi ci soddisfa- 
no molto. Sarà difficile puntare 
al titolo, ma ci impegneremo al 
massimo. 

Tornando all'Eccellenza, 
quali sono le squadre che l'han- 
no colpita di più? 

Devo dire che sono rimasto 
stupito dal livello complessivo 
del torneo: non ci sono squadre 
deboli. Detto questo sono rima- 
sto molto impressionato dal 
Ronchi. Una vera squadra. Com- 
plimenti. 

Il 13 gennaio andrete a gio- 
carvi la finale di CoppalItalia. 

Vogliamo battere il Torvisco- 
sa e vincere la Coppa. Ma non 
solo. Vogliamo riempire tre pull- 
man e portare 150 tifosi sanluigi- 
nia Gemona del Friuli. Per dimo- 
strare che dietro alla prima squa- 
dra c'è una società forte e sana. 

Riccardo Tosques 


36 | Sport 


ILPICCOLO GIOVEDÌ 4 GENNAIO 2018 


Napoli, dopo l'eliminazione rinascita in tre mosse 


D NAPOLI 


L’amarezza resta, ma bisogna 
guardare avanti. Giornata di la- 
voro per il Napoli di Maurizio 
Sarri, impegnato a preparare 
la sfida di sabato pomeriggio 
contro il Verona, valida per la 
prima giornata del ritorno. 
L’imperativo è chiaro: dimenti- 
care l’1-2 subito dall’Atalanta 
e valso l’eliminazione dai quar- 
ti di Coppa Italia, e ripartire 
dalle certezze del campionato. 


La prima buona notizia è 
che contro la squadra di Fabio 
Pecchia rivedremo dal primo 
minuto tutti i titolari: dentro 
Reina, Albiol, Allan, Insigne e 
Mertens, giocatori fondamen- 
tali nello scacchiere di Sarri 
per ricreare quella spina dorsa- 
le che è stata la base dei suc- 
cessi dell’andata, chiuso al pri- 
mo posto con 45 punti e uno di 
vantaggio sulla Juventus. 

C'è poi il mercato di genna- 
io, che potrebbe regalare inne- 


sti importanti per la corsa al 
tricolore: la trattativa Inglese è 
ancora in stand-by, con il Chie- 
vo che non sembra intenziona- 
to a privarsi a cuor leggero del 
bomber: ecco perché gli azzur- 
ri proveranno ad accelerare 
per Verdi del Bologna, giocato- 
re duttile e considerato l’idea- 
le per sostituire all'occorrenza 
sia Insigne che Callejon. L’al- 
tro interrogativo riguarda il ter- 
zino difensivo: perso (per ora) 
Vrsaljko, tutte le fiches saran- 


Un acuto per tempo 
ela Juve fa suo 
il derby di Coppa 


Douglas Costa e Mandzukic firmano la vittoria sul Torino 
che vale l'approdo in semifinale nel torneo tricolore 


(TORINO — 0 


JUVENTUS (4-3-2-1) o 
Szczesny 6; Sturaro 5.5 (1’st Lichtsteiner 6), 
Rugani 6.5, Chiellini 6.5, Asamoah 6; Mar- 
chisio 6.5 (15'st Khedira 6), Pjanic 6, Matuidi 
6; Dybala 6, Douglas Costa 6; Mandzukic 6 
(32’st Higuain sv). AII.: Allegri 


TORINO (4-3-3) o. 

Milinkovic-Savic 6; De Silvestri6, Nkoulou 
5,5, Burdisso 5.5, Molinaro 6; Acquah 6 
(35'st Obi no, Rincon 6, Baselli 6 (35’st Boyè 
ng); lago Falque 5.5, Niang 6 (35'st De Luca 
ng), Berenguer 5. AlÎ. Mihajlovic 


Arbitro: Doveri 

Marcatori: pt 15° Douglas Costa; st 22° Man- 
dzukic a . 
Note. Espulso al 24'st Mihajlovic. Ammoni- 
ti: Rugani; Burdisso. 


D TORINO 


E lo chiamano derby. Sia an- 
che di Coppa Italia, ma sem- 
pre derby è. Eppure... Tanti 
volti - diciamo così - assai po- 
co noti, altri giocatori - anche 
notissimi ma con troppa pan- 
china nel recente passato - 
decisi a ritrovare la fiducia 


i SIR \ 
> ener pid e gie sepif A RI 


di Maurizio Lozei 
D TRIESTE 


Non è proprio così semplice 
lasciare a vent'anni il pro- 
prio paese per praticare uno 
sport altrove, oltre l'Atlanti- 
co, in uno stato stelle e stri- 
scie, l'Iowa, che dista davve- 
ro tanto da una Trieste con 
cui ha ben poco a che sparti- 
re. Ma la scelta di Elena Wai- 
glein, giovane talento del re- 
mo alabardato, già una im- 
portante carriera alle spalle 
con il Saturnia e con la ma- 
glia azzurra, pare azzeccata. 

Tra qualche giorno Elena, 
che ha trascorso in famiglia 
le feste natalizie, sarà già in 
Texas con le altre atlete del 
suo team per vogare al caldo, 
lontane dal gelo dal Midwe- 
st. «E una nuova opportunità 
— spiega con convinzione —: 
conoscere un'altra realtà, co- 
municare con altre persone. 
E davvero il nuovo mondo, 
che ti accetta per quello che 
sei». 


dell'allenatore, i soliti famo- 
si. Ma, da parte di tutti loro, 
errori clamorosi, conclusioni 
strampalate, appoggi incredi- 
bilmente sbagliati, lisci paz- 
zeschi. E perfino qualcuno 
che inciampa sul pallone. Lo 
diciamo? Ma sì: anche un cer- 
to qual poco rispetto per il 
pubblico pagante qui, allo 
Stadium, e tifante davanti al- 
la tv, resa muta dallo sciope- 
ro dei giornalisti Rai. Da una 
parte e dall'altra. Ma, appun- 
to, è un derby. Il derby di To- 
rino. E quindi alla fine vince 
la Juve. E matematica, o qua- 
si. E nel prossimo turno tro- 
verà l'Atalanta che nelle sera- 
te di Coppa (sia europea o na- 
zionale, poco cambia) que- 
st'annosa esaltarsi. 

Il gol che sblocca la serata 
arriva dopo appena 15’ del 
primo tempo. Uno strano 
batti e ribattiin area (cosasi è 
scritto poco sopra?) e la palla 
arriva a Douglas Costa che 
dal limite trova un corridoio 


liberissimo nel quale scaglia- 
re un pallone che va a insac- 
carsi nell’incrocio. La rispo- 
sta del Toro sarà tutta nella 
base del palo presa in pieno 
due minuti più tardi da 
Niang, che in diagonale ha 
anche un po’ di sfortuna. A 
proposito: Niang era stato in- 
nescato direttamente dal suo 
portiere Milinkovic-Savic do- 
po che Dybala aveva sparac- 
chiato malamente la conclu- 
sione che poteva chiusure la 
partita con abbondante anti- 
cipo. Insomma, la partita re- 
sta aperta perché così dice il 
risultato. Non certo il gioco, 
però: perché con un Toro sif- 
fatto solo un miracolo può ro- 
vesciare le sorti della serata. 
Che non è serata per il bel 
gioco, si è detto, e questo in- 
fastidisce anche un po’. La 
conferma arriva quando 
Mandzukic, tutto solo, al 7’ 
della ripresa, liscia clamoro- 
samente il pallone al limitare 
dell’area piccola su cross di 


Douglas Costa. Il livello è 
questo, questa sera. Sarà co- 
munque proprio lui, super- 
Mario, a firmare al 22’ la rete 
del 2-0, nata, va detto, da un 
intervento scomposto di Khe- 
dira su Acquah e proseguito 
con un rimpallo sciagurato 
su un difensore granata che 
apre un’autostrada per il 


Mandzukic, grande protagonista della serata di Coppa per la Juventus 


Il campionato 

con la sfida al 

Verona deve 
rilanciare gli azzurri di 
Sarri: attenzione poi al 
mercato e al recupero 
degli infortunati di lungo 
corso Milik e Ghoulam 


no puntate su Darmian, ai 
margini dello United, giovane 
ma con tanta esperienza inter- 
nazionale, abile a giocare sia a 
destra che a sinistra. 

Ma la vera notizia positiva 


croato. Controllo della Var e 
per l'arbitro è tutto regolare. 
Per Mihajlovic meno e infatti 
viene espulso per proteste. 

Poi, praticamente, più 
niente. Qualche sostituzio- 
ne, qualche altro strafalcione 
da parte di chi è in campo. E 
la partita finisce come dove- 
va finire. 


Elena, studio e remo oltreoceano 


La Waiglen si è trasferita nello lowa dove gareggia con la locale Università 


La scelta di lasciare l'Italia 
per studiare e remare negli 
Usa non è stata un salto nel 
buio. Affiancata da due geni- 
tori attenti e sensibili, per 
mesi a stretto contatto con 
Andrew Carter e Jeff Garbutt, 
i due allenatori della Univer- 
sity of Iowa, Elena ha fatto il 
grande salto. «Garbutt e Car- 
ter ci avevano avvicinato do- 
po l'argento europeo conqui- 
stato in Belgio — riprende Ele- 
na -. Ho “sentito” che erano i 
tecnici giusti per fare un sal- 
to di qualità, per migliorare. 
Non mene sono pentita». 

Gli inizi per la verità non 
sono stati facili. Poco più che 
ventenne, in un realtà scola- 
stica e remiera completa- 
mente diversa, Elena ha lot- 
tato non poco per venire a ca- 
po del problema principale: 
la comunicazione. «Non pa- 
droneggiavo bene l'inglese e, 
va da sé, mi sentivo un po' 
isolata. Vivevo all'interno del 
campus assieme a una ragaz- 
za canadese. Per fortuna so- 


no bastati pochi mesi per mi- 
gliorare e, grazie alla collabo- 
razione degli allenatori e de- 
gli altri studenti, sono riusci- 
ta aintegrarmi». 

Accanto al remo, in cui 
continua a eccellere, Elena 
Waiglein ha scelto lo studio 
della Psicologia. «Quando 
parliamo di sport e studio — 
spiega —- balza subito all'oc- 
chio la differenza tra il nostro 


er 


Le ragazze della squadra di canottaggio della lowa University in allena 


modo di pensare e quello 
americano. Da noi non si da 
credito a chi studia e si impe- 
gna nello sport, mentre oltre 
oceano non ci sono preven- 
zioni. Ti accettano per quello 
che sei— insiste — non ci sono 
pregiudizi, le mentalità sono 
aperte». 

Dopo il periodo vissuto nel 
campus, ora Elena condivide 
una casa con altre quattro ra- 


mi sd er 
mento 


gazze. «La cucina è un bel 
problema — osserva —: devi fa- 
re attenzione a quello che 
porti in tavola. La mia scelta 
è peri prodotti biologici, fac- 
cio attenzione alle carni zep- 
pe di estrogeni e ormoni. Oc- 
chio poi per le mense al cam- 
pus, mangi pollo e insalata 
per un mese e aumenti di pe- 
so!» 

Dieta a parte, Elena vede il 


potrebbe arrivare dall’inferme- 
ria, visto che stanno per torna- 
re a lavorare in gruppo sia Mi- 
lik che Ghoulam. Il polacco 
sembra il più vicino al rientro, 
anche se lo staff medico non 
vuole forzare per evitare nuo- 
ve ricadute visto il doppio in- 
fortunio ai legamenti. Il terzi- 
no algerino è in netta ripresa, 
sta bruciando le tappe e po- 
trebbe rientrare ben prima di 
aprile. Arek e Faouzi: saranno 
loro i veri acquisti del 2018, co- 
me spesso detto anche da Sar- 
ri, consapevole che il loro ap- 
porto sarà fondamentale per 
essere ancora in vetta il 20 
maggio, all'ultima giornata. 


E domani ritorna 
la serie A 
Scatta il ritorno 


D ROMA 


Il campionato di serie A propo- 
ne tra domani e sabato la prima 
giornata A prima della sosta 
previsto nel fine settimana del 
14 gennaio. E riparte, il massi- 
mo campionato, riproponendo 
il duello a distanza tra il Napoli 
capolista e la Juventus che inse- 
gue. Interessante però, nel pro- 
gramma della giornata, soprat- 
tutto la partita casalinga della 
Roma contro l'Atalanta che ha 
appena espugnato il San Paolo 
eliminando il Napoli dalla Cop- 
pa. Aprirà le danze domani alle 
18 l'Udinese reduce da cinque 
vittorie consecutive: la aspetta 
il Chievo a Verona. 

Il programma Domani, alle 18 
Chievo-Udinese (arbitro Chif- 
fi); alle 20.45 Fiorentina-Inter 
(Valeri). Sabato, alle 12.30 Tori- 
no-Bologna (Damato); alle 15 
Benevento-Sampdoria (Manga- 
niello); alle 15 Genoa-Sassuolo 
(Giacomelli),  Milan-Crotone 
(Maresca), Napoli-Verona 
(Abisso), Spal-Lazio (Tagliaven- 
to); alle 18 Roma-Atalanta (Gui- 
da); alle Cagliari-Juventus (Cal- 
varese). 

La classifica Napoli 48 punti; Ju- 
ventus 47; Inter 41; Roma 39; 
Lazio 37; Sampdoria 30; Atalan- 
ta, Udinese e Fiorentina 27; Mi- 
lan e Torino 25, Bologna 24; 
Chievo e Sassuolo 21; Cagliari 
20; Genoa 18; Spal e Crotone 15; 
Verona 13; Benevento 4. 


Elena Waiglen 


suo futuro negli Stati Uniti. 
«Conclusi gli studi, mi piace- 
rebbe trovare lavoro in qual- 
che studio oppure in un 
ospedale. A me interessa so- 
prattutto poter aiutare i più 
piccoli. Mamma e papà? Gli 
amici triestini? Mi mancano, 
sono la mia famiglia. Ma a Io- 
wa City ne ho trovata un'al- 
tra. E, d'altronde, con la crisi 
che si vive nel Belpaese, è ne- 
cessario saper guardare 
avanti. Comunque sia a Trie- 
ste ci ritorno a giugno, per 
partecipare ai campionati 
italiani con la casacca della 
gloriosa SGT». 
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di Francesco Cardella 
D TRIESTE 


Di corsa sui sentieri, calpestan- 
dolaneve o respirando l'asfalto, 
attraversando il Carso triestino 
e quello sloveno. Si avvicina il 
momento de "La Corsa della Bo- 
ra", manifestazione organizzata 
dalla Asd "SentieroUno", in pro- 
gramma sabato 6 gennaio con 
base logistica ai campi sportivi 
di Visogliano, prologo agonisti- 
co del nuovo anno a Trieste e 
primo scalo del "Trail Running" 
invernale in campo europeo. 
Edizione numero 3. Forse non 
ancora quella della definitiva 
consacrazione ma di certo ac- 
compagnata da numeri di rilie- 
vo e da un cartellone disegnato 
da appuntamenti di vario cali- 
bro, alcuni riservati anche per 
coloro che preferiscono vivere 
la corsa e l'escursionismo senza 
l'assillo della competitività. 

A proposito di numeri. Sono 
attualmente oltre 1250 (1253 
per la precisione) gli atleti in 
rappresentanza di circa 30 Paesi 
attesi al poker di gare a carattere 
competitivo, con picchi di ade- 
sioni ai circuiti dei 21 e 57 km 
(oltre 900) e con un centinaio 
circa in lizza nella formula più 
spartana, quella targata Elite di 
167 km. 

Sono dunque quattro le com- 
petizioni che corredano l'edizio- 
ne 2018 de "La Corsa della Bo- 
ra", a partire dalla gara S1 Just di 
8 km - formulata con partenza 
alle 12 dal Villaggio del Pescato- 
re e approdo a Visogliano lungo 
i tratti del sentiero Rilke e della 
Riserva Naturale delle Falesie di 
Duino - l'unica a cui è possibile 
ancora aderire, con iscrizioni 
che scadono allo scoccare della 
mezzanotte di giovedì 4 genna- 
io. Le gare sulle distanze dei 57 e 
21 km sono quindi le più getto- 
nate. 

Nel primo caso si parte quasi 
all'alba della Befana, alle 7.30, 
muovendo i primi passi di corsa 
da Pese, al confine con la Slove- 
nia, per puntare poi in direzione 
della Riserva Naturale della Val- 
rosandra, proseguire verso Dra- 
ga Santa Elia e lungo il sentiero 
Cai 1 sfociare nel tratto dell'Obe- 
lisco di Opicina, in tempo per in- 
crociare i partenti della 21 km 
(11.30) e continuare in un tratto 
variegato quanto stimolante 
per muscoli e cuori, allestito a 
Santa Croce e Duino, al cospet- 
to della boscaglia e tra il profu- 
mo del mare che lambisce la Co- 
sta dei Barbari. 


PALLANUOTO 


L’affollata partenza di una delle prove della corsa de 


1 s 
Ila Bora 


EVENTI )» TRAIL RUNNING 


In 1253 alla corsa della Bora 
sospesi tra Carso e mare 


Da oggi alla Befana il via alla quattro prove, la più estrema quella di 167 
chilometri, su un anello durissimo che raggiunge anche le innevate cime slovene 


Il piatto forte, quasi elitario, si 
serve con la corsa dei 167 km. 
Qui entra in ballo la neve e so- 
prattutto un carattere quasi 
estremo all'interno di un anello 
con partenza e ritorno a Viso- 
gliano, lambendo le cime al con- 
fine tra Slovenia e Croazia e "ob- 
bligando" i corridori ad un regi- 
me di semiautonomia, anche 
notturna, senza marcavia (solo 
Gps) e con rifornimenti situati 
nei campi - base ogni 20 km; qui 
le partenze sono strutturate in 
tre scaglioni: alle 22 del 4 genna- 
io, alle 5 e alle 10 di venerdì 5. Si 
corre per un podio e per la glo- 
ria, ma anche per una manciata 
di preminiente male. 

E per chi opta per una Befana 
meno muscolare ma da vivere 
sempre in chiave agreste ed 
escursionistica? La manifesta- 
zione offre anche in tal senso di- 


Le orchette under 17 non vincono 
ma tutto resta ancora possibile 


D TRIESTE 


Una sconfitta e un pari sono il bi- 
lancio della rappresentativa 
femminile U17 del Friuli Vene- 
zia Giulia nella seconda giornata 
del Trofeo delle Regioni. 

Nella piscina del Centro fede- 
rale di Ostia il team composto 
esclusivamente da giocatrici del- 
la Pallanuoto Trieste ha perso il 
primo match per 6-10 (0-4, 1-3, 
4-1, 1-2) contro la Liguria. Fatali 
i primi due tempi in cui le ragaz- 
ze di Ilaria Colautti e Andrea Pic- 
coli sono andate sotto per 1-7 
(rete triestina di Mancini). Al 
cambio campo il team regionale 
regionale è tornato in partita gra- 
zie al parziale di 4-0 conle reti di 
Lucrezia Cergol, Jankovic (2) e 
Klatowski. Arrivata a -2, però, la 
squadra ha subìto tre reti in rapi- 
da serie dalle liguri che hanno 
chiuso anzitempo il match no- 
nostante il gol di Marussi. La for- 
mazione del Friuli Venezia Giu- 
lia: Gregorutti, N.Renier, Manci- 
ni (1 gol), Gant, F.Lonza, L.Cer- 
gol (1), Klatowski (1), Marussi 


(1), Stojanovic, E.Lonza, Janko- 
vic (2), Russignan, R.Apollonio. 

Nel secondo incontro il Friuli 
Venezia Giulia ha affrontato la 
Lombardia, squadra che era re- 
duce dalle ampie vittorie contro 
Campania (6-1) ed Emilia Roma- 
gna (18-3). Per le ragazze di Co- 
lautti e Piccoli è arrivata un pa- 
reggio per4-4 (0-1, 1-1,0-1,3-1). 
Sotto per 4-2 a 90" dalla sirena 
Mancini ha accorciato le distan- 
ze e Russignan a 37" dal termine 
ha trovato il gol del pari. In pre- 
cedenza erano andati in rete 
Gante Jankovic. 

Oggi il torneo proseguirà con 
altre due partite: alle 9 il match 
contro l'Emilia Romagna e alle 
16.30 l'incontro con la Campa- 
nia. Ricordando che nel primo 
test di martedì la squadra di Co- 
lautti e Piccoli si era imposta per 
3-10 contro il Piemonte, la sele- 
zione del Friuli Venezia Giulia è 
ancorain lizza per raggiungere il 
secondo posto del girone che ga- 
rantirebbe l'accesso, domani, al- 
la finalina peril bronzo. 

Riccardo Tosques 


verse opportunità, offrendo un 
ventaglio di appuntamenti, tutti 
nell'arco del 6 gennaio, vedi " La 
Marcia della Bora", a cura della 
Fiasp (da 6 o 13 km sutratti colli- 


À, id E 
ami ea 


Tre concorrenti arrivati in prossimità del mare 


fon 


nari, partenza alle 9 e alle 10) il 
"Cammina Bora", l'escursione 
proposta dal Cai Sag di Muggia 
nella Riserva della Valrosandra ( 
8.45 ritrovo a Draga Santa Elia) 


La gara-clou 
prevede partenza 
e arrivo a 
Visogliano dove è 
situato il villaggio. 
Concorrenti divisi 
intre scaglioni. 
Appuntamenti 
per tutti i gusti 


le visite alla Grotta Valentina 
con il Gruppo San Giusto e la 
passeggiata con i cani, la Sl 
Dog. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


JUDO 


I campioni 
si confrontano 
aLignano 


D LIGNANO 


«Partecipo al Winter Camp per 
dare l’input al cervello per l’an- 
no che inizia. E con le mazzate è 
sempre il modo migliore». È Fa- 
bio Basile, la 200.ma medaglia 
d’oro olimpica dello sport italia- 
no, a dare la carica agli oltre mil- 
le atleti che da oggi a domenica 
affolleranno i tatami del Judo 
Winter Camp, nel Bella Italia Vil- 
lage a Lignano Sabbiadoro. È la 
19.ma edizione dell'iniziativa or- 
ganizzata dal DIf Yama Arashi 
Udine che apre l’attività del nuo- 
vo anno con atleti di nove nazio- 
nie sedici regioni italiane. 
Numerosissimi i campioni di 
valore assoluto, con quattro 
campioni olimpici di Rio 2016, 
Fabio Basile oro nei 66 kg, la slo- 
vena Tina Trstenjak, oro nei 63 
kg e i russi Beslan Mudranov e 
Khasan Khalmurzaev, vincitori 
nei 60 e negli 81 kg. Ma è la squa- 
dra della Russia da sola a fare im- 
pressione con una delegazione 
di 62 elementi, 46 atleti e 16 fra 
coach, fisioterapisti e preparato- 
ri. E l'elenco dei campioni olim- 
pici incrementa con lo stesso 
Ezio Gamba, gm del team russo 
e Arsen Galstyan, oro a Londra 
ed entrato nei quadri tecnici con 
altri atleti top level come Kamal 
Khan Magomedov e Sirazhudin 
Magomedov, che sono fra i do- 
centi al Winter Camp. Un’oppor- 
tunità straordinaria dunque, e 
non se la lascia sfuggire l’udine- 
se Matteo Medves, convocato 
con una rappresentativa nazio- 
nale speciale, selezionata ad hoc 
per il Judo Winter Camp e ospi- 
tata dal DIf Yama Arashi Udine, 
della quale fanno parte anche i 
friulani Nicola Mortal e Alberto 
Ciardo. Numerose anche le ini- 
ziative collaterali organizzate 
nell’ambito del Camp, dai corsi 
di aggiornamento per presiden- 
ti di giuria e per insegnanti tecni- 
ci, agli esami di graduazione e 
per aspiranti allenatori, dal mee- 
ting conle società Fijlkam regio- 
nali ai seminari sulla comunica- 
zione e sulle regole di arbitrag- 
gio IF. 
Enzo de Denaro 


Pullino, che festa con Il trofeo D’Aloja 


Canottaggio, la formazione under 14 del club ha primeggiato in campo nazionale 


D MUGGIA 


Si è svolta al teatro Giuseppe 
Verdi a Muggia, la premiazio- 
ne degli Sportivi dell'Anno, or- 
ganizzata dall'amministrazio- 
ne comunale alla presenza 
dell'Assessore allo Sport Tullio 
Bellena fare gli onori di casa. 

Grande soddisfazione per la 
squadra della Pullino, che que- 
st'anno havinto il trofeo Paolo 
d'Aloja con 2302 punti, davan- 
ti alla lombarda Gavirate 2009 
e alla ligure Elpis 1922. Si è trat- 
tato di un successo voluto fino 
in fondo dalla società riviera- 
sca, conseguito non senza dif- 
ficoltà, come l'annullamento 
delle due ultime interregiona- 
li, quella di Padova per alghe e 
della Standiana per troppo 
vento, che hanno costretto i 
muggesani ad attendere le ulti- 
me prove utili a incrementare 
la leadership che vedeva da 
maggio la società di via Battisti 
in testa al Trofeo istituito a no- 
me dell'indimenticato presi- 
dente federale. 


I ragazzi della Pullino festeggiati sul palco del teatro Verdi di Muggia 


Una grande festa, dunque, 
quella al Verdi, quando, chia- 
mati sul palco la squadra e l'al- 
lenatore, sono state lette le mo- 
tivazioni del premio. Per il 
gruppo allievi e cadetti: «Dopo 
due anni ai vertici della classifi- 
ca nazionale under 14 la Pulli- 
no quest'anno ha centrato 
uno storico risultato vincendo 
il “Trofeo Paolo D’Aloja” su 
157 società italiane. Le ragazze 
e iragazzi della Pullino eccel- 


lendo nella qualità rispetto al- 
la quantità di altri club blaso- 
nati, oltre a vincere coni colori 
sociali, hanno costituito l’ossa- 
tura portante della rappresen- 
tativa regionale portando il 
Friuli Venezia Giulia ai vertici 
nazionali». Questa invece la 
motivazione per il tecnico Ste- 
fano Apostoli, migliore allena- 
tore giovanile: «Per centrare 
questo importante risultato 
l’attività del giovane allenato- 


re, muggesano “doc”, Stefano 
Apostoli è stata determinante, 
sia per l’impegno nelle scuole, 
dove ha fatto eccellere l’Istitu- 
to Comprensivo Giovanni Lu- 
cio di Muggia nelle gare stu- 
dentesche, nel centro di avvia- 
mento allo sport e nel campus 
estivo entrando in perfetta sin- 
tonia con gli atleti, motivando- 
li e facendoli diventare una 
grande squadra». 

Il presidente della Pullino 
Fabio Vascotto, visibilmente 
commosso, ha ringraziato gli 
atleti, gli allenatori e i genitori, 
che sono stati di supporto nel- 
le trasferte, dimostrando un 
grande attaccamento alla so- 
cietà, entusiasmo e sostegno 
nelle gare. Un ringraziamento 
è giunto anche da parte di Apo- 
stoli ai suoi ragazzi, rimarcan- 
do il grande affiatamento rag- 
giunto, che va aldilà dello 
sport agonistico, e la grande 
amicizia del gruppo che conti- 
nua anche finiti imomenti de- 
gli allenamenti e delle compe- 
tizioni. 


38 | Radio e Televisione 


Meraviglie - La Raniinia dei tesori 


Prima di quattro puntate in cui Alberto Angela ci porta 
alla scoperta delle bellezze del nostro Paese. Si comincia 
con il Cenacolo di Leonardo da Vinci, con un’intervista 
anche a Philippe Leroy, che ha interpretato il pittore in tv, 
poi Siena e la Valle dei Templi, in Sicilia. 


RAI 1, ORE 21.25 


RAI1 [Rai 

6.00 RaiNews24 

6.30 Tgl 

6.45 UnoMattina Attualità 

10.00 Storie italiane Rubrica 

11.05 Buono a sapersi Rubrica 

12.00 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Zero e Lode Quiz 

15.10 La vita in diretta Attualità 

16.30 Tg1 

16.40 Tg1 Economia Rubrica 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 Meraviglie - La penisola 
dei tesori Doc. 

23.40 Tg1 - 60 Secondi 

23.45 Da quando 
ciseitu(12Tv) 
Film Tv drammatico (‘16) 

1.15 Tgt - Notte 

1.50 Sottovoce Attualità 

2.20 Quando a Roma nevica 
Cortometraggio 

2.45 Leone nel basilico 
Film drammatico (‘14) 

4.15 DaDaDa 
Videoframmenti 

5.15 RaiNews24 


RAI 4 21 Iraif! 


6.45 Alias Serie Tv 
8.15 Numbsrs Serie Tv 
9.45 Criminal Minds Serie Tv 
11.15 Secrets and Lies Serie Tv 
12.45 Killer Women Serie Tv 
14.15 Criminal Minds Serie Tv 
15.50 Alias Serie Tv 
17.20 Doctor Who Serie Tv 
19.00 Medium Serie Tv 
20.35 Lol :-) Sitecom 
21.00 Il mistero del Ragnarok 
Film avventura (‘13) 
22.40 Train to Busan 
Film horror (‘16) 
0.45 Snowpiercer Film (‘13) 


LA7 D 29 


8.45 | menù di Benedetta 
11.55 Ricetta sprint di 
Benedetta Aubrica 
12.20 Coming Soon Rubrica 
12.25 Cuochi e fiamme 
13.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.10 | menù di Benedetta 
18.15 TgLa7 
18.25 Cuochi e fiamme 
21.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
23.20 Grey's Anatomy Serie Tv 
1.10 Coming Soon Rubrica 
1.15 I menù di Benedetta 
3.05 Amare per sempre 
Telenovela 


RADIO 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radio1 
20.55 Ascolta, si fa sera 
21.00 Zona Cesarini 
23.05 Tra poco in edicola 
24.00] giornale 

della Mezzanotte 


17.35 |Provinciali 

18.30 Caterpillar 

20.03 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.33 Me Anziano You TuberS 
0.30 Rock and Roll Circus 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tre soldi 

20.05 Radio3 Suite 

20.30 Il Cartellone. 
Ravenna Festival 

23.00 Il Teatro di Radio3 

24.00Battiti 


RAI 2 [Rai 
6.00 Detto fatto Xmas 
Tutorial Tv 


7.10 Streghe Serie Tv 
8.35 Revenge Serie Tv 
10.00 T92 Lavori in corso 
10.55 T92 Flash 
11.00 | fatti vostri Varietà 
13.00 T92 Giorno 
13.30 Tg2 Tutto il bello che c'è 
13.50 T92 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Xmas 
16.40 Castle Serie Tv 
18.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.15 T92/RaiTg Sport 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Lol :-) Sitcom 
21.20 Quel pazzo venerdì 
Film commedia (‘03) 
23.05 50 modi per far fuori 
papà DocuReality 
0.50 Beastly Film horror(‘11) 
2.10 Taking Chances 
Film per famiglie (‘11) 
3.40 King & Maxwell Serie Tv 
4.20 Tg2 Eat Parade Rubrica 
4.30 Videocomic 
Videoframmenti 
4.55 Detto fatto Xmas 
Tutorial Tv 


ris» IR 


11.35 Cresceranno i carciofi a 
Mimongo Film comm. (‘96) 
13.20 Treno di panna 
Film commedia (‘88) 
15.20 Delitto in Formula Uno 
Film poliziesco (‘83) 
17.25 SMS - Sotto mentite 
spoglie Film comm. (‘07) 
19.20 Miami Vice Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 La Papessa 
Film drammatico (‘09) 
23.40 Le ceneri di Angela 
Film drammatico (‘99) 


LA 5 


10.35 Beautiful Soap Opera 

11.00 Una vita Telenovela 

11.30 Hi Food Rubrica 

11.50 |l segreto Telenovela 

13.00 Friends Sitcom 

14.30 Pretty Little Liars Serie Tv 

16.10 The O.C. Serie Tv 

17.55 Royal Pains Serie Tv 

19.40 Friends Sitcom 

21.10 Natale, è sempre Natale! 
(12 Tv) Film Tv 
sentimentale (‘12) 

23.05 |-Crew Talent Show 

0.05 Ti presento un amico 

Film commedia (‘10) 


30 ‘cad 


DEA 


DEEJAY 


16.00 Frank 

18.00 Pinocchio 

20.00 Audio Video - | racconti 

i Giorgio Prezioso 

21.00 Deejay Wintertime 
1.00 Audio Video - I racconti 

di Giorgio Prezioso 


CAPITAL 


14.00 Master Mixo 
17.00 Capital Holiday 
20.00 Vibe Best 
21.00 Whatever Best 
22.00 Dodici79 Best 
23.00 Maryland 
24.00 Capital Gold 


M20 


16.00 Provenzano Dj Show 
17.05 #m20 

18.00 m2U - m2o University 
18.05 Mario & the City 
20.05 m20 Party 

22.00 Prezioso in Action 
23.05 Trance Evolution 


Q 


Quel pazzo venerdì 


Vedova ma con l’intenzione 
di risposarsi, la dottoressa 
Tess Coleman non ha un 
buon rapporto con la figlia 
Anna (Lindsay Lohan). 
Un venerdì mattina si sve- 
gliano e scoprono che i loro 
corpi si sono magicamente 
scambiati. 

RAI 2 ORE 21.20 


rag [E 
6.00 RaiNews24 


7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno 
Regione Attualità 
8.00 Geo Doc. 
8.20 Zorro Serie Tv 
8.40 Le ragazze del ‘68 
Documenti 
9.30 Ricchi e poveri Attualità 
10.30 Le avventure di Fiocco di 
neve Film animazione (‘11) 
12.00 T93 
12.25 Italian Beauty Teatro 
13.15 Passato e Presente 
Rubrica 
14.00 Tg Regione /Tg3 
15.15 Il commissario Rex 
Serie Tv 
16.00 Aspettando Geo Doc. 
17.10 Geo Documenti 
19.00 T93 /Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.15 Inviati speciali Reportage 
20.40Un posto al sole 
Soap Opera 
21.15 Il coraggio della verità 
Film drammatico (‘96) 
23.15 Tutta colpa della Brexit 
Reportage 
0.05 Tg Regione 
0.10 Tg3 Linea notte Attualità 


0.45 RaiNews24 
RAI5 [Rai 


16.00 Trans Europe Express 
17.00 Save the date 
Arlecchino segreto 
17.50 See The Sound 
Toccatina Trio Pression 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 Simon Schama 

Il potere dell’arte Rubrica 
20.15 Trans Europe Express 
21.15 Riccardo Muti dirige 
Jommelli Musica 
23.35 The Swingles con 

L'Orchestra Rai Musica 
0.45 Rock Legends: 

George Michael Doc. 


REAL TIME 3: (SER. 


8.00 Disappeared Real Crime 

10.00 ER: storie incredibili 
DocuReality 

12.00 First Dates UK Show 

14.20 Primo appuntamento 
Dating Show 

15.40 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 

18.10 Bakery Boss: SOS Buddy 
Real Tv 

20.10 5 gemelle sotto untetto 
Real Tv 

22.10 La leggenda dei bambini 
Selvaggi Doc. 

23.05 Body Bizarre Real Tv 


M Scelti per voi 


ILPICCOLO GIOVEDÌ 4 GENNAIO 2018 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


Il coraggio 
della Verità 


Guerra del Golfo. Il 
colonnello Serling (Denzel 
Washington) viene rispedi- 
to a casa, dove il Pentagono 
gli affida un nuovo caso. 
L’uomo deve decidere se 
consegnare o meno una me- 
daglia d’oro a una donna. 
RAI 3, ORE 21.15 


TI: 
RETE 4 043 
7.30 Monk Serie Tv 
9.30 Carabinieri 7 
Miniserie 
10.40 Ricette all'italiana 
11.30 Tg4 - Telegiornale 
12.00 The Mentalist 
Serie Tv 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
16.45 L'isola del tesoro 
Film avventura (‘72) 
18.55 T94 - Telegiornale 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Tempesta d'amore 
Telenovela 
21.15 The Untouchables 
Gli intoccabili 
Film gangster (‘87) 
23.55 Femme Fatale 
Film thriller (‘02) 
2.05 Tg94 NightNews 
2.45 Alex l'ariete 
Film azione (‘00) 
4.35 Come eravamo 
Documenti 
5.05 Buon Anno Musica 1985 
Show 


RAI MOVIE 24 [S] 


11.50 K-19 Film dramm. (‘02) 
14.10 The Queen - La regina 
Film drammatico (‘06) 
15.55 20 anni di meno 
Film commedia (‘13) 
17.30 Piedone lo sbirro 
Film commedia (‘73) 
19.30 Squadra antimafia 
Film commedia (‘78) 
21.10 Lafamiglia Belier 
Film commedia (‘14) 
22.55 Charlot - Chaplin 
Film biografico (‘93) 
1.25 Corsari Filmavv. (‘95) 
3.30 L'arbitro Film (‘13) 


AIMALIA2 = & 


13.05 The Middle Sitcom 
14.00 Premium Sport News 
14.30 Almost Human Serie Tv 
15.20 Mai dire gallery - Pillole 
16.15 Detective Conan: La 
strategia degli abissi 
Film Tv animazione (‘05) 
18.25 Buona la prima! Sitcom 
19.00 Premium Sport News 
19.30 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.10 MySoulto Take 
Film horror (‘10) 
23.20 Pugilato: 
Kickboxing Magazine 


The Untouchables 
Gli intoccabili 


Durante gli anni del Proi- 
bizionismo, l’agente del 
ministero del Tesoro Elliot 
Ness (Kevin Costner), 
coadiuvato da un pittoresco 
gruppo di incorruttibili, dà 
filo da torcere ad AI Capo- 
ne, portandolo in tribunale. 
RETE 4, ORE 21.15 


CANALE5 5 
6.00 Prima pagina Tg5 
7.55 Traffico 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Romeo e Giulietta 
Miniserie 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum 
Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Una vita Telenovela 
14.45 Quello che nascondono 
i tuoi occhi Miniserie 
15.30 Il segreto 
Telenovela 
16.30 Film 
18.45 The Wall Quiz 
20.00Tg5 
20.40 Striscia la notizia - La 
voce dell’intraprendenza 
Tg Satirico 
21.10 Letrerose di Eva 4 
Miniserie 
23.40 Il diario di Bridget Jones 
Film commedia (‘01) 
1.20 Tg5 Notte 
2.00 Striscia la notizia 
La voce 
dell’intraprendenza 
Tg Satirico 
2.25 Sei forte maestro 
Serie Tv 
5.15 195 


RAI PREMIUM »; [2] 


10.25 Le sorelle McLeod 
Serie Tv 

12.00 Orgoglio Serie Tv 

13.50 Donna detective Serie Tv 

15.35 Il commissario Nardone 
Miniserie 

17.25 Un medico in famiglia 
Miniserie 

19.20 Una famiglia in giallo 
Miniserie 

21.05 La Bella e la Bestia 
Film Tv sentim. (‘14) 

23.30 Maltese - Il romanzo del 
commissario Miniserie 

1.15 Jo SerieTv 


GIALLO e UO 
9.45 


11.40 
14.30 


misteri di Brokenwood 
Serie Tv 
Law & Order Serie Tv 
misteri di Brokenwood 
Serie Tv 
16.25 Vera Serie Tv 
18.20 Law & Order Serie Tv 
21.05 I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 
23.00 Grantchester Serie Tv 
0.55 Law & Order Serie Tv 
2.50 A Crime to Remember 
Real Crime 
4.45 AnnaWinter - In nome 
della giustizia Serie Tv 


Pay SKY - PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Omicidio all'italiana 
Film comico 
Sky Cinema Uno 
21.15 Spider-Man 2 Film 
Sky Cinema Hits 
21.00 Mike & Dave: Un 
matrimonio da sballo 
Film commedia 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Sister Act 2 - Più svitata 
che mai Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Sully Film biografico 
Cinema 

21.15 Il conte Max 
Film commedia 
Cinema 2 

21.15 Mad Max - Fury Road 
Film azione 
Cinema Energy 

21.15 L'amore quando 
menote lo aspetti 
Film sentimentale 
Cinema Emotion 


SKYUNO 


15.40 Iginio Massari - The 
Sweetman menù Rubrica 
16.10 Pasticceria estrema 
17.00 Le avventure di Hooten 
&the Lady Serie Tv 
18.40 La mia vita da sogno 
19.45 MasterChef Magazine 
20.25 Great Escape - Hotel 
da sogno DocuReality 
21.15 MasterChefItalia7 
Talent Show 
1.55 Ink Master Rea/Tv 


108 


PREMIUM ACTION 311 


7.30 Almost Human Serie Tv 
8.55 Nikita Serie Tv 
11.15 Supernatural Serie Tv 
12.50 Almost Human Serie Tv 
14.30 Blood Drive Serie Tv 
17.50 Nikita Serie Tv 
19.30 Supernatural Serie Tv 
21.15 TheOriginals Serie Tv 
22.05 Grimm Serie Tv 
23.00 Childhood's End 
Miniserie 
0.35 Almost Human Serie Tv 


SKY ATLANTIC 10 
13.00 I'm Dying Up Here 
Chi è di scena Serie Tv 
15.00 Merlin Serie Tv 
16.40 Neverland - La vera 
storia di Peter Pan 
Film fantastico (‘11) 
17.55 Silicon Valley Sitcom 
18.15 The Night Manager 
Serie Tv 
20.15 I Tudors Serie Tv 
23.15 True Blood Serie Tv 
1.10 The Night Manager 


- PREMIUM CRIME 33 


11.50 The Mentalist Serie Tv 
13.30 Blindspot Serie Tv 
15.05 Crime Magazine Rubrica 
15.15 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
16.55 Cold Case Serie Tv 
18.35 Personoflnterest Serie Tv 
20.10 Crime Magazine Rubrica 
20.20 Blindspot Serie Tv 
21.15 Rizzoli & Isles Serie Tv 
22.05 Shades of Blue Serie Tv 


22.55 Animal Kingdom Serie Tv | 


Le tre rose di Eva 4 


Alessandro è ancora 
rinchiuso nella cella di 
Cristina. Aurora (Anna 
Safroncik) è preoccupata 
perché lui non risponde 

e l’auto su cui viaggiava 
viene trovata nel lago, ma 
è vuota. Intanto, Ruggero e 
Tessa fanno l’amore. 
CANALE 5, ORE 21.10 


ITALIA 1 ED 


6.40 Fantaghirò 5 Miniserie 
8.30 Yogi, Cindy e Bubu 
Film animazione (‘64) 
10.20 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 
12.05 Cotto e mangiato - Il 
menù del giorno Rubrica 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Griffin Cartoni 
14.10 | Simpson Cartoni 
14.35 Dragon Ball Super 
Cartoni 
15.00 The Adventurer - Il 
mistero dello scrigno di 
Mida Film avventura (‘14) 
17.00 Buona la prima! Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Giù in 60 secondi 
Adrenalina ad alta quota 
Real Tv 
19.30 CSI Miami Serie Tv 
20.25 CSÌ Serie Tv 
21.20 Colorado 
Show 
0.15 Upgrade Game Show 
1.05 Deadbeat Serie Tv 
2.05 Studio Aperto 
La giornata 
2.15 Premium Sport Rubrica 
2.55 Lafreccia nera Miniserie 
4.25 Lalabel Cartoni 


CIELO 26 cielo 


10.15 MasterChef Australia 

12.30 SkyTg24 Giorno 

12.45 MasterChef USA 

13.45 MasterChef Australia 

16.15 Fratelli in affari 

17.15 Buying & Selling 

18.15 Love ItorListit 

Prendere o lasciare 

19.15 Affari al buio DocuReality 

20.15 Affari di famiglia 

21.15 Sniper: Forze speciali 

Filmazione (‘16) 

23.15 Piccole labbra Film (78) 

1.00 Roma, l’altra faccia 
della violenza Film (‘76) 


TOP CRIME 35 


8.45 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 
9.40 Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 
11.30 Bones Serie Tv 
13.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
15.20 Coming Soon Rubrica 
15.25 The Mysteries of Laura 
Serie Tv 
17.25 Bones Serie Tv 
19.25 The Mentalist Serie Tv 
21.10 BonesSerie TV 
22.50 Murder inthe First Serie Tv 
0.35 The Mentalist Serie Tv 


Colorado 


Chiude i battenti, con 

un buon riscontro del 
pubblico, lo show comico 
condotto da Paolo Ruffini, 
Federica Nargi e Gianluca 
“Scintilla” Fubelli. Sul pal- 
co saluterà i telespettatori 
l’intero cast artistico della 
trasmissione. 

ITALIA 1, ORE 21.20 


LA 7 


6.00 Meteo / Oroscopo 
7.00 Omnibus News Attualità 
7.30 TgLa7 
7.55 Meteo Aubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 Otto e mezzo Attualità 
11.45 L'aria chetira - Il diario 
Rubrica 
13.30 Tg La7 
14.00 Tg La7 Cronache 
Attualità 
14.20 Tagadà Attualità 
16.15 The District Serie Tv 
18.00 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
20.00Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.10 Unostrano 
scherzo del destino 
Film Tv commedia (‘94) 
23.15 Un detective... 
particolare 
Film poliziesco (‘89) 
1.00 Tg La7 
1.10 Otto e mezzo Attualità 
1.45 Star Trek Serie Tv 
3.25 L'aria chetira - Il diario 
Rubrica 
5.10 Coffee Break 
Attualità 


PARAMOUNT :, 7N 


7.30 SpongeBob Cartoni 
9.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.30 Giù per il tubo 
Film animazione (‘06) 
15.30 Matrimonio a 4 mani 
Film commedia (‘95) 
17.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
19.30 Merlin Serie Tv 
21.15 Timeless Serie Tv 
22.30 Stargate Film 
fantascienza (‘94) 
1.10 L'ultimo dominatore 
dell’aria Film fant. (10) 


5 


Sully 

Il 15 gennaio del 2009, il 
capitano Sullenberg (Tom 
Hanks) salva la vita di 155 
passeggeri, planando con 
il suo aereo in avaria sul 
fiume Hudson. Malgrado 
l’impresa sia eroica, il 
pilota viene messo lo stesso 
sotto accusa. 

PREMIUM C., ORE 21.15 
nm8 


13.30 Cuochi d’Italia 
14.15 Natale a casa Anderson 
Film commedia (‘16) 
16.00 Tutto per una canzone 
Film Tv sentimentale (‘17) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.45 Cuochi d’Italia 
19.30 Alessandro Borghese 
ristoranti Cooking Show 
20.30 Guess My Age 
Indovina l’età Game Show 
21.15 Lagunablu Film (‘80) 
23.15 La figlia del mio capo 
Film commedia (‘03) 


9.40 Il delitto della porta 
accanto Real Crime 
13.20 Disappeared Real Crime 
16.10 Airport Security Doc. 
17.30 Highway Security Real Tv 
18.30 Road Security Rea/Tv 
19.25 Cucine da incubo Italia 
Real Tv 
20.35 Boom! Game Show 
21.30 Ifratelli Grimm e 
l'incantevole strega 
Film fantastico (‘05) 
23.45 Gli ultimi fuorilegge 
Film western (‘01) 


TV2000?=s Tv20( wo) 


16.00 Topazio Telenovela 
17.30 Il diario di papa 
Francesco Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Ritratti di Coraggio 
19.30 Sconosciuti DocuReality 
20.00 Novena a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.45 Varchi di luce Doc. 
21.10 Una magia di Natale 
Film Tv commedia (‘99) 
22.45 Karamazov Social Club 
23.15 Rosario da Pompei 
23.55 La compietà - Preghiera 
della sera Religione 


ES 


FILTT:V QAR] musa x [BI RADIO RAI PER ILFVG 


10.25 Fango, sudore e asfalto 
12.05 Affare fatto! DocuReality 
13.45 Chi cerca trova 
14.40 Heavy Rescue: inferno 
d'asfalto RealTv 
16.35 È uno sporco lavoro 
17.35 ll pericolo è il tuo 
mestiere DocuReality 
18.35 Affari a quattro ruote 
19.35 Macchine da soldi 
20.30 Affari a quattro ruote 
21.25 Fast N’ Loud Real Tv 
22.20 Officine da incubo 
23.15 Salt Lake Garage 

0.10 Idraulici DocuReality 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario --- 

06.30 Le ricette di GIORGIA - 
07.00 Sveglia Trieste ! 

12.30 Il portolano - 

13.20 Il notiziario ore 13.20 
13.40 Gorizia 7 

14.00 Salus tv 

17.00 Luoghi magici - 

17.40 Il notiziario - meridiano - 


r 

18.00 Trieste in diretta 

19.00 Studio Telequattro - live 

19.15 Le cose fatte - Partito 
Democratico 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.10 Time out - speciale 
Pallacanestro Trieste 

20.30 Il notiziario --- 

21.00 Film. Stato d'allarme 

22.40 Rotocalco Adnkronos - 

23.00 || notiziario --- 

23.30 Trieste in diretta - 2018 - 

00.30 Studio Telequattro - r 
(2018) 

01.00] notiziario --- 

01.30 Trieste in diretta - 2018 - 

02.30 Studio Telequattro - R 
(2018) 

03.00 Unopuntozero - 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tv transfrontaliera - Tgr 

14.20 Viste gadget 

14.30 Ora 

14.45 Tv ‘transirontaliera. 
Lynx) pula Teresa 


14 (ec PE più belle 
[ak junior, il cinema 

Sen dai ragazzi 

.20 Mediterraneo 

.50 Alpe Adria 

«20 Webolution 

.00 Programma in lingua 
piana Med valovi 


reme 
40 Primorska kronika 
.00 Tuttoggi - l edizione 
.25 Tg sport 

.30 Tg events.it 

.45 Ora musica 


21.00 Alpine ski magazine 
21.30 Pe le parole della 


22.00 Tuttoggi - Il edizione 

22.15 Tech princess 

22.20 Ora musica - Disco 

22.30 Programma in lingua 
slovena - Na obisku 

22.50 Med valovi 

23.15 Ji) transfrontaliera - Tgr 
Fvg - telegiornale in 

lingua slovena 


23.40 Infocanale 


nda ver- 
resi senta- 
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versi edent i el Tri- 
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Srmeni a ilo Di i dta fonò 
stive i conferma Il Jen 
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|e presenze 
Re 23 Sar 


e ne parla 
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infrastrutture e | 


Urse, esordi i di una 
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Il tempo | 39 


M Previsioni meteo a cura dell’Osmer 


OGGI IN REGIONE 


M Nuvolosità variabile con 
probabili deboli precipitazioni 
sulle Alpi, possibili sulle 
Prealpi, con neve oltre i 600 
metri circa. Di notte possibili 
foschie o nebbie in pianura. 


DOMANI IN REGIONE 


M Tempo umido con cielo 
nuvoloso o coperto si bassa 
pianura e costa, variabile o 
nuvoloso in montagna. Sulle 
zone orientali possibili deboli 
piogge. Zero termico a 2500 
metri circa con inversioni al 
mattino. Possibili locali foschie 
o nebbie nelle ore più fredde. 


MI Tendenza per SABATO: 
Cielo nuvoloso o coperto per 
nebbie e nubi basse con 
piogge in genere deboli. 
Neve oltrei1400 metri 
circa. Scirocco a tratti 
sulla costa. 


L'OROSCOPO 


è ARIETE 
21/3-20/4 
Gli astri vi daranno la spinta positiva 
per un affare. Sarete capaci di con- 
durre a buon fine una trattativa di la- 


voro. In amore state avviandovi ad 
un chiarimento positivo. 


eZ TORO 

21/4 -20/5 
Non perdete la calma ed affrontate 
con decisione le contrarietà della 
giornata. Con un totale controllo dei 
nervi ogni iniziativa sarà facilitata 
senza aiuti esterni. Più riposo. 


di GEMELLI 

21/5 -21/6 
Avrete l'opportunità di approfondire 
un campo nuovo, grazie ad una co- 


Temperatura (0) Pianura Costa Temperatura (CC) Pianura Costa fatta di te. Siat | 
minima -2/+2 4/8 minima 43 5/10 noscenza fatta di recente. Siate mol- 
massima 6/9 9/12 massima 10/11 12/53 to curiosi ed interessati a cambiare. 
media a 1000 m 1 media a 1000 m 4 Un incontro fuori programma. 
media a 2000 m 0 media a 2000m 1 
CANCRO 

TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE ta 

Giornata caotica, in cui non avrete la 
A MINO.MAX | e NANI | ie IAN (iene N MAX STATO GRADI VENTO MAREA necessaria concentrazione e pron- 
TRIESTE 38 0A | UDINE 057,0 | PORDENONE" -1,5" "6,4 | GEMONA" 15 | ——___—_t—_—@“eeiuÎ | 16772 diriflessiperfra fronte agliim- 
Umidità 79% à 88% Umidità 100% Umidità 72% TRIESTE pocomosso ILO I0nodiSE 10221720 pegni che vi siete assunti. Incom- 
Vento (velocità max) 26 km/h Vento (velocità max) 18 km/h Vento (velocità max) 18 km/h Vento (velocità max) 12 km/h PERC AI ERE... I hu ..« | prensioni in amore. 

MIN ..MAX MIN. MAX MONFALCONE pocomosso 10,9 IOnodi$ 1027 1725 
lo gl Li +94 -13 2 LEONE 
(mnidità a i dan Umidità ni (nidi on LEI iii 23/7 -23/8 
sa in a da RADI mosso 10,7 10 nodi 10.47 17.4 

Vento (velocità max) 27 km/h Vento (velocità max) ud; Vento (velocità max) 25 km/h Vento (velocità max) 29 km/h SEA i ciale +94 ig Vi attende una giornata intensa, per- 
Sirolo MIN MAX MIN MIN .MAX | eee easier | Ch@ le COSE Stenteranno ad avviarsi, 
GORIZIA ......0424 | € pilo pica a Fe - ma se saprete ricorrere alle vostre 
Umidità 90% Umidità 97% Umidità 100% Umidità 70% spie | indubbie capacita tutto: andrà per il 
Vento (velocità max) 15 km/h Vento (velocità max) 16 km/h Vento (velocità max) 25 km/h Vento (velocità max) 17 km/h I dati sono a cura dell'Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di Trieste. | meglio. Temperanza. 


GIL I == OJ FA Merone 
n pioggia i a neve neve neve ve di vento na 24l 8 -22/ ia l ; i 
sereno pio variabile nuvoloso coperto sole-nebbia ion EA Se intensa solita temporale debole moderata abbondante nebbia foschia bin) forte L'’intuito vi spingera ad impegnare | 
vostri soldi in investimenti proficui. 
M OGGI In amore presto o tardi i nodi della 
TEMPERATURE TEMPERATURE OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA Nord: neve sulle Alpi vostra i. al petti 
a - reRS% confinali dai 1000m pettine. 
IN EUROPA IN ITALIA inrialzo oltre i Vanno affrontati. 
MIN MAX 1800m; variabilità 
E asciutta altrove. 
A Locali nebbie sul BILANCIA 
K basso Veneto. Cen- 23/9 -22/10 
È a Avete dei progetti piuttosto ambizio- 
BI BERGAMO so con ICE si e per realizzarli dovete impegnar- 
B meno sulle zone H H a 
6 interi umbro-tosca= | VIa fondo ed essere pronti ad affron 
È ne. Sud e Sicilia: tare situazioni non sempre facili. Ot- 
instabile sul basso time prospettive per la serata. 
versante tirrenico 
con piogge sparse, 
meglio altrove. SCORPIONE 
M DOMANI 23/10 - 22/11 
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alermo * 


Nord: avvio discre- 
to, salvo nebbie in 
pianura. Nubi in 
aumento tra Liguria, 
Piemonte e ovest 
Lombardia. Centro e 
Sardegna: parzial- 
mente soleggiato, 
salvo nubi sulla 
medio-alta Toscana 
in intensificazione 
dalla sera-notte. 
Sude Sicilia: ancora 
qualche fenomeno 
sul basso versante 
tirrenico. Perlopiù 
soleggiato altrove. 


GEDI NEWS NETWORK S.p.A. 


Direzione, Redazione, 
Amministrazione e Tipografia 


ABBONAMENTI: c/c postale 
22810303 - ITALIA: con presele- 


I ORIZZONTALI 1. Lo era Afrodite - 4, La Repubblica africana con capi- 
tale Yaoundk - 11. Iniziali di Cimarosa - 12. Tipo di boscaglia mediterranea 
costituita da arbusti sempreverdi molto bassi - 13. L'estremità del tubo di 
gomma per le maschere per la pesca subacquea - 16. Inquiete, seccate - 
17. Il limite del bluff - 18. Grande quantità di preziosi - 19. Un'auto a Pho- 
enix - 20. La polizia nel gergo della mala - 21, Insenatura marina - 22. Il 
nome della D'Amico, conduttrice televisiva - 23. Iniziali dell'attrice Giorgi - 


In certi casi sarebbe opportuno mo- 
strarsi coraggiosi. Prestate maggio- 
re attenzione alla persona amata: in 
questo momento si sente un po’ tra- 
scurata. Accettate un invito. 


“= SAGITTARIO 

un 23/11-21/12 
Sarete costretti a rinunciare ad un 
progetto inedito, a causa dei grandi 
costi e dell'impegno che potrebbe 
comportare. Chiarite al più presto 
certe questioni di famiglia. 


FE CAPRICORNO 

e 22/12-20/1 
La situazione generale va vista posi- 
tivamente e tale deve essere il vo- 
stro atteggiamento. Un breve viag- 
gio è favorito dagli astri. Fortuna in 
amore. Non affaticatevi. 
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SOSTITUZIONE CALDAIA 


: serie di anelli 


(QQ RIELLO wyunkers Vaillant TATA 


tesca taglia - 19. Simbolo chimico del cal- 
Cio - 20. Hanno pronunciato i voti solenni 
di povertà, castità e obbedienza - 21. Una 
- 26. Agnese in Spagna - 
28. Precede.. Vegas - 29. Prodotto Interno 
: Lordo - 31, Due lettere di troppo - 32. In fon- 
do alla carlinga - 33. | confîni dell'Anatolia. 


RI VERTICALI 2. Informata dell’accaduto - 3. Riconoscere un importo sul con- 
to corrente -5, Superare un ostacolo - 6. È usato per la preparazione di bevande 
alcoliche - 7. Il lago che bagna la città di Buffalo - 8. Piccolo corso d'acqua - 

9. Sono in fuga - 10, Superstite dell'affondamento della nave - 13, Sigla di ne 
scia - 14, Abitazione rustica isolata - 15. Ir- 


3 


Ok-| 


17. Cetaceo di gigan- 


bLE] <MBL-| | 


pemene 
O ECES' 


dn 


Un eventuale viaggio per motivi di la- 
voro è visto con favore dagli astri, 
ma è molto importante che sia bre- 
ve. Non lasciate vuoto il vostro posto 
per troppo tempo. 


PESCI 

20/2-20/3 
Tenetevi al corrente dei problemi di 
chi collabora con voi. E’ un interessa- 
mento che facilita i rapporti e rende 


più intensa l’intesa. Possibili tensio- 
niconla persona amata. 


— 
Gi impo 
TEL 040 633.006 
WWW.VECTASRL.IT 


VECTASRL@GMAIL.COM 


singoli punti vendita. *Regolamento cempleto Baby Parking c/o l'Infopoint 


Sconti e promozion a discrezione dei 


È GIÀ TEMPO DI... 


Dal 2 al 7 gennaio 


BABY 
PARKING 
GRATIS 


DA YOUNGO (1° PIANO) 


con un acquisto minimo di 20 euro 


#4 


IL PIÙ GRANDE 


SHOPPING CENTER 
CON UN NUOVO 
‘MONDO CASA? 


SEMPRE APERTO 


ORARIO GALLERIA IPER 
| TUTTI IGIORNI | 9.30 - 20.30 | ‘8.30 - 21.00 
L 

VENERDÌ | 9,30 - 2200 | 8.30 - 22.00 
Parcheggio coperto gratuito INFOPOINT 0432 544568 


ZARA MEGA deste Dauglbe Does (CA) Bata MANSO HAM OVS gm 


FFFI SOON FASHION 


250 NEGOZI CON 
SCONTI IN ANTEPRIMA! 


INIZIANO | SALDI! 


NEGOZI APERTI FINO ALLE 22.00 


dalle 15.00 alle 19.00 / Piano Terra 


GRANDE FESTA PER TUTTI | BIMBI 


CON SPETTACOLI DI MAGIA E LABORATORI. LA BEFANA CONSEGNERÀ 
I REGALI AI BIMBI CHE HANNO IMBUCATO LA LETTERINA ALL'ICE VILLAGE 


dalle 18.30 MAX PANICO LIVE xex=s; 


dalle 15.00 / Piano Terra 


FESTA CON LA BEFANA E SPETTACOLI CLOWN 
FINALE DEL TALENT “SING IN TIME” 
LA TUA CARICATURA IN OMAGGIO! 


7 dalle 16.30 / Piano Terra 
GENNAIO SPETTACOLO DI GINNASTICA RITMICA 


dalle 15.00 / Piano Terra 


LA TUA CARICATURA IN OMAGGIO! 


UDINE > DIREZIONE STADIO - FIERA 


cittafiera.it 


SHOP.& PLAY 
| Città Fiera | 


IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


\s) 


